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Lunedì 5 giugno 2000 



l'Unità 


DairOnu un bilancio della condizionefemminile 


L e donne in tutto il pianeta sono 
«ancora in ritardo rispetto a^i uo¬ 
mini praticamente in tutti gli 
asp^ della vita»: è su questo sce¬ 
nario, dipinto da Angela King, consiglie¬ 
re speciale del segretario generale dell'O- 
nu in tema di diritti femminili, che si 
confronteranno 10.000 delegate e delega¬ 
ti e esperti di ogni parte del mondo attesi 
da oggi al vertice mondiale della Nazioni 
Unite sui diritti della donna. L'incontro 
servirà per fare il punto sulle iniziative a 
favore della questione femminile cinque 
anni dopo il vertice deH'Onu di Pechino, 


che si concluse con un decalogo di inter¬ 
venti da affrontare. 

«Women 2000», la conferenza che per 
cinque giorni si svilupperà tra il Palazzo 
di vetro e varie sedi in tutta la città, do¬ 
vrà verificare quanto è stato fatto da al lo- 
ra e dare un nuovo impulso alle iniziati¬ 
ve. L'aula deH'assemblea generale ospite¬ 
rà gli interventi di 181 delegazioni di al¬ 
trettanti paesi e di 26 osservatori, mentre 
altre 1.2rò organizzazioni non governati¬ 
ve daranno vita a dibattiti e manifesta¬ 
zioni a margine della conferenza ufficia¬ 
la 


Ad aprire il dibattito sarà il se^^rio 
generale Kofi Annan, il cui intervento sa¬ 
rà seguito da quello della «First Lady» 
Hillary Clinton in un forum parallelo al 
dibattito neH'aula generala «Le donne - 
ha detto Angela King, presentando l'in¬ 
contro - rappresentano ancora la maggio¬ 
ranza della popolazione analfabeta, po¬ 
vera e affamata del pianeta. Soffrono di 
sradicamento dalla loro origini, violenze^ 
scarsa alimentazione^ incesti». Per Theo- 
Ben Gurirab, attuale presidente dell'As- 
semblea deirOnu, «i problemi delle don¬ 
ne sono ancora ritenuti una priorità se¬ 


condaria dovunque^ e in alcuni casi i bi¬ 
sogni delle donne sono del tutto ignora¬ 
ti». 

L'Italia sarà rappresentata alla confe¬ 
renza dal ministro per le pari opportuni¬ 
tà Katia Belino, che guiderà una delega¬ 
zione di rappresentanti di vari organismi 
governativi. È prevista anche la presenza 
di due parlamentari, Tiziana Maiolo e 
Francesca Izzo, in qualità di osservatrici. 
Il ministro degli Esteri Lamberto Dini ha 
preannunciato nei giorni scorsi chel'lta- 
lia arriverà aH'appuntamento con l'assise 
mondiale «portando risultati concreti». 


L'iniziativa deirOnu dovrà fare un bi¬ 
lancio dell'attività internazionale sulla 
questione femminile. La conferenza di 
libino aveva portato all'attenzione del 
mondo il nuovo protagonismo delledon- 
ne alla fine del secolo che ha visto la pià 
radicale e vasta rivoluzione nel rapporto 
tra i sessi. Grandi dibattiti in molte na¬ 
zioni sviluppate hanno affrontato il pro¬ 
blema della partecipazione delle donne 
al governo e all'adozione di un puinto di 
vista femminile nell'attività istituziona¬ 
le: Ma i risultati non sembrano essere sta¬ 
ti all'altezza dellesperanzesuscitate. 




RESISTENZA 

La memoria 
dentro un museo 

MARCO FERRARI 



L'INCHIESTA ■ QUESTIONE MERIDIONALE E MAFIOSI 
_ NELDINDAGINEDI FRANCHETTI 

1876: l'Itàia 

scopre 

laSdIia 



Si deve al giovane liberale riformatore Leopoldo Frane detti la clamorosa denuncia della questione siciliana 


O ra èdiffidleintuireche 
proprio qui, tra i casta¬ 
gni egii uiivi ddiaLuni- 
giana si annida i'odore delia 
storia e restano tracce di una 
scia di sangue semi nata dalie 
Ss di Walter Reder da San¬ 
t'Anna di Stazzema a M arza- 
botto passando per Vinca e 
BardinediSan Terenzo. Lela- 
pidi, le croci e i monumenti 
non offrono alien uovegenera- 
zioni quell'appiglio di memo¬ 
ria che testimonia l'essenzia¬ 
lità di quella stagionedi lotta e 
di riscatto per conquistare la 
democrazia. 

Così, decidendo di allestire 
un museointerregionaiedéia 
Resistenza su queste monta- 
gnecheunisconoToscana, Li¬ 
guria ed Emilia-Romagna, le 
organizzazioni partigianeele 
provinciedi Massa-Carrara e 
La Spezia hanno scelto di at- 
tualizzareil ricordoedi rida- 
borarlo con i più sofisticati 
mezzi di comunicazione. 
Dunque niente bandiere, ga- 
gliardetti, reperti, niente vec¬ 
chi e polverosi ci- 
mdi né museo 
inaugurato sabato 
a Fosdinovo dal 
ministroTullioDe 
Mauro, bensì un 
inedito percorso 
tecnologico in cui 
ognuno può ritro¬ 
vare e ricomporre 
lamemoria. 

Al centro dd 
museo un enorme 
tavolo esd finti li¬ 
bri di grande di- 
mensi one dedi cati 
a temi specifici: il calendario 
degli eventi, i contadini, i par¬ 
tigiani, lestragi, ledonne, i de¬ 
portati. Toccando lievemente 
qudiepaginelucenti ecco che 
vi en e resti tui to al vi si ta tore i I 
sapore ddl'epoca, Ie immagi- 
ni ei suoni della seconda guer¬ 
ra mondiale ma soprattuttoii 
ricordo dd testimoni. Loro, 
qudii che hanno vissuto la 
guerra, la Resistenza eia Libe¬ 
razione, compaiono in grandi 
schermi per raccontare! giorni 
ddlescd tedeci si ve. 

Ma il racconto non ècirco- 
scrittoai partigiani, si allarga 
all'esperienza guerra con tutti 
i risvolti drammatici, dalla 
morte alla fame, dai trasferi¬ 
menti di massa alla distruzio¬ 
ne. Nonacasosuunaddlepa- 
reti dd museo si possono se¬ 
gui reletappedd massacri per¬ 
petrati dall'occupazionetede- 
sca in queste zone e segnata- 
mentedurantela «marcia dd- 
la morte» di Reder dal Tirreno 
alla pianura Padana. 

L'antica tradizionedd rac¬ 
conto orale, così radicata in 
questo estremo lembo di terra 
tra Toscana e Liguria, si uni- 
sceallenuovetecnologieattra- 
verso videoproiezioni sincro- 
nizzateeinterattive. Una ma¬ 
niera per renderepiù dinamico 
il racconto arricchito da fil¬ 
mati efotografied'epocascdti 


dai progdttisti di Studio Az¬ 
zurro. 

Il lungo tavolo e il sovra- 
stanteschermoin cui scorrela 
pluralità di vicendepersonali, 
di volti edi sguardi formano il 
mosaico ddia memoria e in¬ 
quadrano una storia cheperle 
nuove generazioni è lontana 
senon sconosciuta. In una sa¬ 
la lateraleèstato poi creatoun 
laboratorio con computer, 
monitor, testi e archivi a di¬ 
sposi zi onedd la scuole, di pro¬ 
getti di formazione didattica, 
di aggiornamento di docenti e 
di educazione permanente se¬ 
condo una linea elaborata dal 
professor Paolo Pezzino dd- 
TUniversità di Pisa, direttore 
scienti ficodd neonatomuseo. 
Un'attualizzazioneddia ma¬ 
teria resistenziale che ha sor¬ 
preso anche il ministro ddia 
Pubblica Istruzione, DeMau¬ 
ro, sollecitato dall'incontro 
che in queste sale si crea tra 
memoria e storia. Toccando 
una riga ed aprendo un rac- 
contosi aprein realtà il grande 
libro dd ricordi, 
un magma nd 
quale si rischia di 
seppdiire troppe 
cose a cominciare 
dalla paginesu cui 
poggia la storia 
ddia seconda me¬ 
tà dd Novecento 
italiano. Un'occa¬ 
sione unica, dun¬ 
que, secondo De 
Mauro, da offrire 
alla scuola, una 
scuola chenon de¬ 
ve più essere in¬ 
gabbiata ndleaulema aperta 
al la soci età. 

Losfondoddpaesaggio, co¬ 
sì mutato rispetto al periodo 
ddia Resistenza, sembra aver 
inglobato qudia storia da cui 
lagenteha trattola forza ddia 
propri a cosci enza poli ti ca.Ma 
cosa ben diversa, ha spiegato 
Paolino Ranieri, promotore e 
anima dd museo, ètrasmette- 
reeattualizzarequd valori. 

Aggrappandosi alle ultime 
testimonianze e al ricordo di 
chi non c'è più (cornei parti¬ 
giani Walter Bertone e Memo 
Bruediaria ai quali èdedicato 
il museo), si esplora il tentati¬ 
vo di portarend nuovo secolo 
le idee e i principi che hanno 
bloccato la spirale ddi'odio 
razzialeela follia dd nazifa¬ 
scismo. E per farlo si èadotta- 
toun sistema di comunicazio¬ 
ne non tradizionale, legato ai 
nuovi linguaggi, in modo che 
sia la memoria ad incontrare 
il visitatore invitandolo in 
qualche modo a costruire lui 
stesso il racconto degli eventi, 
ad interagire con chi narra la 
storia, a sceglierecosa vederee 
cosa ascoltare. Una moderni¬ 
tà cheaggiorna anchelevicen- 
de di questo edificio collinare 
costruito nd dopoguerra dai 
partigiani come colonia per i 
bambini edestinatooraai gio¬ 
vani di domani. 


GIORGIO FRASCA POLARA 

U no straordinario e ancora 
utile affresco della società si¬ 
ciliana, della criminalità ma- 
fiosa, delle origini di tante storture 
sociali? 3 prenda in mano l'inchie¬ 
sta sulle<Condizioni politicheeam- 
ministrative della Scilla» che un 
giovane liberale riformatore, Leo¬ 
poldo Franchetti, scrisse nel 1876 e 
che, dopo qualche non particolar¬ 
mente fortunata riedizione. Donzel¬ 
li ha appena ripubblicato nella sua 
Universale (pp. 265, £. 28.000) con 
una lucida introduzione di Paolo 
Pezzino. 

Bevilacqua scrisse, tanti anni fa, 
che per il tono e l'altezza epica delle 
considerazioni, questo saggio è pro¬ 
babilmente il testo italiano dell'Ot¬ 
tocento che più significativamente 
può essere accostato alla «Democra¬ 
zia in America» che Alexis de Toc¬ 
queville aveva scritto quarant'anni 
prima. 

Pezzino va oltre: non solo uno dei 
più alti esempi d'indagine sociale 
dellanostra cultura dell'800, ma for¬ 
se il primo e più rilevante luogo di 
origine di due cruciali questioni che 
hanno attraversato etuttora conno¬ 
tano il dibattito civile del Paese: la 
questione meridionale e la questio¬ 
ne mafi osa. 

Roccaforte elettorale della Sni- 
stra, la Scilla è in quella stagione al 
centro di un aspro scontro politico 
sul tema della sicurezza: brigantag¬ 
gio non sedato, crescenti fenomeni 
di stampo mafioso, accuse agli agra¬ 
ri di essere conniventi e manuten¬ 
goli dei mafiosi attraverso la fitta ra¬ 
gnatela di gabelloti esoprastanti che 
li rendeva intoccabili eaccresccvale 
dimensioni della rendita parassita¬ 
rla. Alla Camera il governo della De¬ 
stra fatica a fare approvare misure 
straordinarie di pubblica sicurezza, e 


ci riesce, nel '75, a condizione di co¬ 
stituire una «giunta» parlamentare 
d'inchiesta sullaScilia. 

È in questo contesto che il venti¬ 
novenne Leopoldo Franchetti ed il 
coetaneo Sdney Sonnino (trentan¬ 
ni dopo a capo di due governi anti- 
giolittiani) decidono ai primi del '76 
di condurre in Scilla una inchiesta 
privata, non condizionata cioè da 
equilibri e contingenze del dibattito 
politico. Quattro mesi passati a rac¬ 
cogliere dati, settacciare umori, co¬ 
gliere spunti. Ne nascono due saggi 
autonomi (quello di Sonnino sulle 
drammatiche condizioni dei conta¬ 
dini) pubblicati l'anno dopo in due 
volurni appaiati dal fiorentino Bar¬ 
bera. È scalpore per la clamorosa de¬ 
nuncia della questione sociale sici¬ 
liana e delle connivenze delle classi 
dirigenti locali enazionali. 

Perché tanto clamore? Anzitutto 
c'eraladimostrazionechele vecch i e 
realtà del «brigantaggio» e del «ma¬ 
landrinaggio» stavano cedendo il 
passo, in Scilla, ad una più articola¬ 
ta, e soprattutto meno rozza, forma 
di organizzazione con 
caratteristiche assolu¬ 
tamente peculiari: il 
rapporto di sostituzio¬ 
ne 0 di scambio con il 
potere costituito che 
dà alla mafia (e le darà 
sempre di più pertanto 
tempo, sino ai nostri 
giorni) una tale «ripu¬ 
tazione di efficacia e di 
inevitabilità delle sue 
vendette stabilita tal¬ 
mente bene», che «ba¬ 
sta la fama ch'essa s'in¬ 
teressi ad un affare per¬ 
ché ognuno si sottoponga in quello 
al le sue voglie». Insomma da violen¬ 
za bruta e disarti colata a sempre vio¬ 
lento ma articolatissimo strumento 
politico capace di gestire e di condi¬ 
zionare complesse operazioni ed an¬ 


cor più complessi processi sociali. 

Ecco Franchetti individuare la 
esatta fisionomia di una società sici¬ 
liana «dove il criterio del diritto è la 
forza», non necessariamente eserci¬ 
tata con le armi del «malandrinag¬ 
gio», quanto semmai con quelleche 
oggi definiamo della violenza priva¬ 
ta a fini - osserva Pezzi¬ 
no, che ha lunga espe¬ 
rienza di storico della 
mafia - di accumula¬ 
zione di risorse econo- 
micheconvertitequin- 
di in influenza politi¬ 
ca. Non a caso del re¬ 
sto Franchetti sottoli¬ 
nea, dei mafiosi, il 
contrapporsi a forme 
legittime di autorità 
sociale, gli aspetti di 
mobilità sociale che li 
caratterizzano (da qui 
la icastica definizione 
di «facinorosi della classe media»), 
la dimensione politica connaturale 
a questa forma «moderna» di delin¬ 
quenza che si riconosce ed èricono¬ 
sciuta per reali funzioni di sovranità 
territoriale. 


Proprio qui salta però all'occhio 
una contraddizione dell'inchiesta, 
posta in luce con stringata efficacia 
da Pezzino. 

Per un verso, nella individuazione 
dei rimedi, l'analisi di Franchetti è 
condizionata dai limiti del suo rifor¬ 
mismo conservatore. D'accordo, la 
mafia non era più il brigantaggio 
post-unitario da reprimere mandan¬ 
do l'esercito, ed vogliono (cornee! 
son volute assai più tardi) più sofi¬ 
sticate forme di lotta e soprattutto 
una rottura dd nodo mafia-politica, 
già allora manifesto. Maritenere che 
il toccasana potesseessereun'ammi- 
nistrazione ddia giustizia repressiva 
affidata a uomini esterni alla Scilia, 
era già allora (come poi dimostrò la 
esperienza fascistica dd prefetto 
Mori) una non-soluzione, pure so¬ 
stenuta da Franchetti. 

Per un altro verso però lucidissi¬ 
ma era la sua analisi ndia individua¬ 
zione dei terreni su cui si giocava il 
rapporto tra Stato e società locale: 
gelone delle istituzioni, circuito 
politico, politica economica. Tant'è 
che Franchetti, senon esita a respin¬ 


gere energicamente, «come infonda¬ 
ta, l'asserzione che i Siciliani sieno 
più difficili a governare eh e al tri po¬ 
poli», con altrettanta durezza egli 
accusa il governo centrale, «il primo 
a lasciarsi corrompere dalle influen¬ 
ze locali», e «non per denari (...) ma 
per voti, per articoli di giornali, per 
dimostrazioni della cosiddetta opi¬ 
nione pubblica» - il cosiddetto sici¬ 
lianismo che tante volte farà da 
schermo/alibi al sentire e operare 
mafioso. Ecco perché quella inchie¬ 
sta è ancora attuale, ecco perché 
suona come condanna severa e ina¬ 
scoltata ddle classi dirigenti e dd 
ceto politico di governo. Non solo 
dell'800. 

P.S. A Pezzino eall'editoreun par¬ 
ticolare apprezzamento per lacura 
della riedizione. Non è stato dimen¬ 
ticato l'esemplare epigrafe tratta da 
«Il Principe» di Machiavdii che 
Franchetti volle farprecedere alla 
sua inchiesta: «Non c'è altro modo a 
guardarsi dalle adulazioni se non 
che gli uomini intendino che non 
t'offendono a dirti il vero». Tanto 
più ragionando di mafia. 


// 

A Fosdinovo 
un percorso 
tecnologico 
per attualizzare 
la materia 
resistenziale 

—fr- 


// 

Una condanna 
dé le classi 
dirigenti 
e del ceto 
politico 
del governo 

—fr- 
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L’Unione Europea potrebbe date disco rosso 
alla mega-fiisione tra WorldCom e Mci-Sprint 

Se entro il prossimo 8 giugno la Commissione non riceverà risposte sullafusioneWorldcom-Mci- 
Spiint da parte delle società interessate, il Commissario europeo alla concorrenza proporrà «una 
decisione negativa» sul progetto. Lo ha annunciato lo stesso M alio M onti a margine del Consiglio 
sulle relazioni Italia-Usa sottolineando come l’Ue guardi <con preoccupazione questo caso per la 
liduzionedellaconcorrenzachesiverrebbeacrearecircal’infrastiutturadell’lnternet, il cosiddetto 
Internet Backbone. Le parti-ha aggiunto-hannotempo fino all’Sgiugno perpresentareallaCom- 
missioneiimedi in grado di rimuoverequesti motivi di preoccupazione, altrimenti dovrò proporre 
unadecisionenegativa». 



Per rilanciare l’economia delle zone turali 
arriva l’idea della promozione a «modello integrato» 

Èil turismo integrato la nuova strada da percorrere per la valoiizzazionedelle zone rurali. Èquant 
emerso al convegno «Turismo integrato e sviluppo sostenibile», inseritone! programma della 34/a 
Settimana dei vini di Siena. E «l’integrazione tra contenuti archeologici ed enogastronomici di uno 
stesEotenitoriosostanzialenuovepotenzialità»hadettoron.FlavioTattarini,presidentedell’Enoteca 
Italiana. MarinoLivolsi, prò rettoredell’Universitàlulmdi Milano, halandatol’idea della «Factory», un 
luogounicodoveilturiia possa trovareriuniteespressioniqualitativamenteelevatedellacomunitàlo 
caleedella sua cultura. Una struttura a «stella» lecui puntesiano a seconda del luogo Laziendaag rituri 
stica, leattività sportive, lacantinasociale, labottegaartigianaei percorsi. 







Eurolandia al bivio ma con il vento in poppa 

Oggi rEcofin:<Controllareil deficit». 3 alia propostafrancesedi rafforzarel'Euro-ll 


DALLA REDAZIONE _ 

SERGIO SERGI 

BRUXELLES Guardando all’ormai 
prossimo summit Uedi SantaMaria 
da Feira (Portogallo), i ministri eu¬ 
ropei delle Finanze si riuniranno 
questa mattina nel Granducato del 
Lussemburgo per approvare le 
«Grandi linee» di politica economi¬ 
ca, l’annuale e corposo rapporto 
che costituisce il punto di riferi¬ 
mento principaleper i programmi e 
leeconomiedei «Quindici». 

L’Ecofin dirà una parola chiave, 
già peraltro largamente anticipata: 
ambizione. Più ambizione per uti¬ 
lizzare la forte ripresa e per risanare 
definitivamente! conti pubblici do¬ 
po il primo grande scossone che ha 
fatto nascere l’euro nel maggio del 
1998. Già ieri sera, però, i ministri 
dell’«area-euro» ad una cena, han¬ 
no esaminato la situazione della 
moneta unica con parti¬ 
colare riferimento all’ulti¬ 
ma fase di ripresa dell’eu¬ 
ro in parte dovuta ad un 
freno dell’economia ame¬ 
ricana. 

I ministri per la gran 
parte si sono espressi a fa¬ 
vore della recente propo¬ 
sta francese, soSenuta 
dalla Germania, di attri¬ 
buire all’«Euro-ll» un 
«ruolo visibile». Da Visco 
al lussemburghese Jum- 
nker, dal belga Reynders allo spa¬ 
gnolo Rato, tutti sono stati d’accor¬ 
do nel potenziare, probabilmente a 
partire dalla prossima presidenza 
francese, la funzione di questo or¬ 
ganismo informale, con l’obiettivo 
di crerare un vero e proprio contral¬ 
tare al la Banca centrale. 

II Consiglio Ecofin, che sarà pre¬ 
sieduto alle 11.30 dal portoghese 
Joaquim Pina Mcura dopo l’assem¬ 
blea della Banca europea degli Inve¬ 
stimenti, non affronterà nel detta¬ 
glio il documento che è già stato 
preparato dalla Commissione e re¬ 
visionato dal Comitato economico 
e finanziario presieduto per l’ulti¬ 
ma volta dal francesejean Lemierre 
(il suo posto è stato già assegnato 
all’italiano Mario Draghi). 

Tuttavia i ministri concentreran¬ 
no la loro attenzione, prima di li¬ 
cenziare le «Grandi linee» per l’in¬ 
contro dei capi di Stato e di gover¬ 


no, il 19-20 giugno, sulle idee e le 
indicazioni di fondo dell’Ue in una 
fase di lunga e importante crescita. 
L’Unione, insomma, inviterà a co¬ 
gliere l’occasione della fase molto 
positiva al fine di «accelerare le tra¬ 
sformazioni» dell’economia euro¬ 
pea. In particolare, l’Ecofin, e tra 
duesettimaneil Consiglio europeo, 
sottolineerà le «priorità» da privile¬ 
giare per garantire la potenzialità 
della crescita economica, dell’occu¬ 
pazione e della coesione sociale. 
L’ambizione di cui si parla, infatti, 
vieneassociataadei comportamen¬ 
ti ben precisi: a) attuare politiche 
macro-economiche che garantisca¬ 
no crescita e stabilità: b) accelerare 
l’attuale processo di consolidamen¬ 
to dei bilanci, vale a dire prosegui¬ 
re, magari sino al pareggio, il risa¬ 
namento pubblico: c) migliorare, di 
conseguenza, la qualità e la cosid¬ 
detta «sostenibilità» delle finanze 
pubbliche: d) assicurare 
uno sviluppo «appropria¬ 
to» dei salari: e) promuo¬ 
vere una maggiore inte¬ 
grazione del mercato dei 
capitali: f) rafforzare il 
mercato del lavoro. In 
questo quadro, i ministri 
dell’Ecofin hanno già sot¬ 
tolineato, tra l’altro, l’esi¬ 
genza non solo che è stra¬ 
tegicamente importante, 
nella fase positiva, tende¬ 
re a eliminare il deficit 
oppure a conquistare un surplus, 
ma anche tagliare il più possibile il 
debito. Un’indicazione, quest’ulti- 
ma, che riguarda tutti i paesi del¬ 
l’Ue ma in modo particolare Italia e 
Belgio che accusano ancora picchi 
troppo elevati. Il Consiglio Ecofin 
dovrà anche discutere le ultime 
proposte di compromesso sul tema 
dell’armonizzazione delle politiche 
fiscali, ancora osteggiato da Gran 
Bretagna e Lussemburgo. La presi¬ 
denza portoghese ha presentato, 
nel corso di cinque incontri tra il 
25 febbraio e il 29 maggio, diverse 
ipotesi di soluzione sulla tassazione 
dei risparmi, sul codice di condotta 
e la Direttiva sugli interessi e le 
«royalties». Non è affatto scontato 
che si possa raggiungere un’intesa 
prima del summit di Santa M aria da 
Feira tanto numerose sono state le 
osservazioni e le modifiche avanza¬ 
te da numerosi governi. 


■ IL VERTICE 
A FINE MESE 

Moneta unica 
più forte e dati 
Incoraggianti 
sulla ripresa 
Come cambierà 
Il Dpef europeo? 


IL FATTO 

Allamie degli ispettori Sedt; 
Rischio paradisi fiscali nel web 

L’e-commerceèdestinatoamoltiplicareperdiedilvolumed’affaii 
nel girodi quattro anni, ma non sempreil fisco riuscirà ad incassare 
quantoglispetta.Pergli007delfiscosaràinfattisemprepiùdiffici- 
lecontrollare la contabilitàdi portali en^ozi virtuali, ^esso collo¬ 
cati nei soliti paradisi fiscali, senon addirittura impossibile provare 
che le transazioni siano realmenteawenute. L’allarme vienedalla 
relazione ’99 del Sedt, il servizio consultivo ed ispettivo del fisco. 
Vengono segnalatein particolareledifficoltà provocate, ai fini de¬ 
gli accertamenti, dalle «notevoli differenze tra il livello generaledi 
tassazionenei diversi paesi», la«incertaespessoevanescenteloca- 
lizzazione»di chi vendebeni eservizi attraverso la rete, ela«labilità 
etalvoltainesistenzaditracce»dellevenditerealizzate. 

La tassazione potrebbe colpirei consumatori finali o il produttore 
deibeni,malostessoSecitammettelacomples5Ìtàdiquestogene- 
redi operazioni, acausadei maggiori costi amministrativi derivanti 
dallanazionalitàdelproduttore.Trairimedifiguralarevisionedelle 
nonneIvacon l’obiettivodi consideraretutti gli scambi effettuati in 
rete come prestazioni di servizi. Ciò consentirebbe di applicare 
l’imposizione sul valore aggiunto solamente nel paesedi destina¬ 
li presidente della Federai Reserve Alan Greenspan Lambert/Ap zione. 



E in America cambiano le aspettative recessione 

La crescita pre/iàa resta al 3,5%, ma il 55% della popolazione teme la cria 


DALLA REDAZIONE 


WASFIINGTON Potenza dei sondag¬ 
gi. Ora appare quella brutta lettera 
R, erre come recessione. Oltre metà 
degli americani intervistati nell’ulti¬ 
ma rilevazione effettuata da Zogby/ 
Reuters si dichiara convinta che nei 
prossimi quattro anni ci sarà una ca¬ 
duta della produzione e che la cre¬ 
scita rallenterà. Per l’esattezza una 
svolta negativa del ciclo è atteso dal 
55,8%, mentre il 37,5 ritiene che le 
cose non peggioreranno. Più pessi¬ 
misti gli americani della East Cost, 
uno dei poli della New Economy. 

«Goldilocks Economy» addio? La 
Goldilocks Economy è quella econo¬ 
mia né troppo calda né troppo fred¬ 
da che ha proseguito la sua corsa fi¬ 
no all’anno scorso a mietere i suoi 
successi. Ora ci si interroga se la 
stretta monetaria della banca centra¬ 


le americana non modificherà radi¬ 
calmente lo scenario. 

In effetti l’aumento della disoccu¬ 
pazione dal 3,9 al 4,1%, minimo ma 
significativo dal punto di vista psi¬ 
cologico per la formazione delle 
aspettative, non è detto condurrà la 
Federai Reserve a interromperei rial¬ 
zi a catena dei tassi di interesse. Tre i 
motivi: le stime di maggio secondo 
alcuni economisti sono da prendere 
con le molle perché saranno facil¬ 
mente smentite in giugno e in lu¬ 
glio: chi beneficiava delle stock- 
option al posto dei classici aumenti 
salariali a causa della estrema volati¬ 
lità di Wall Street ha cominciato a 
chiedere denaro fresco e non più 
promesse di reddito futuro oggi sog¬ 
getto alle montagne russe dei merca¬ 
ti: l’effetto ricchezza della Borsa è 
ben lontano dall’essersi esaurito. 

L’economia si raffredda, ma Wall 
Street esulta per cui se i consumatori 


continuano a essere convinti che il 
prezzo delle azioni continuerà a sali¬ 
re 0 che i guadagni ottenuti finora 
non saranno bruciati, si tornerà al 
punto di prima e la Fed alzerà di 
nuovo i tassi di interesse. Come so¬ 
stiene l’economista dell’Amerian 
Enterprise Institute John Makin: 
«L’ironia è che quando la gente cre¬ 
de che l’economia rallenta, i mercati 
si comportano in un modo che inco¬ 
raggia a spendere di più». 

I timori chesi stanno diffondendo 
nell’opinione pubblica sono da 
prendere per quello che sono, ma è 
certo ormai die è passato un mes¬ 
saggio: gli anni del boom inarresta¬ 
bile sono alle spalle. Il che natural¬ 
mente non vuol dire che siamo alla 
tragedia. L’economia americana è 
ancora così forte (crescerà al 3,5-4% 
quest’anno) che nonostante l’au¬ 
mento dei tassi si stima sarà raggiun¬ 
to un surplus fiscale di 200-225 mi¬ 


liardi di dollari, più di quanto fosse 
stato previsto all’inizio dell’anno. 
Reddito che in qualche modo sarà 
redistribuito in servizi, maggiori spe¬ 
se per l’educazione, sgravi fiscali. 

Secondo la Goldman Sachsgli Usa 
saranno in grado di annullare il de¬ 
bito pubblico di 3,5 miliardi di mi¬ 
liardi di dollari entro il 2007 e non 
nel 2013 come promesso da Clin¬ 
ton. Ciò vuol dire che nonostante la 
politica monetaria restrittiva en¬ 
trambi i candidati alle presidenziali 
hanno tutto lo spazio per poter ma¬ 
novrare da qui al voto di novembre 
senza incidenti esterni, misurandosi 
più liberamente: Bush agitando il te¬ 
ma della restituzione ai cittadini del 
dividendo del boom attraverso ma¬ 
xitagli fiscali. Gore chiedendo con¬ 
sensi per accelerare il pagamento del 
debito pubblico ed estendere la co¬ 
pertura sanitaria ai 40 milioni di 
americani che non ce l’hanno. 


Il rallentamento dell’economia 
americana è un fatto positivo per l’e¬ 
quilibrio internazionale. Un’Europa 
in crescita agli attuali ritmi degli Usa 
e un Giappone in fase di ripresa (an¬ 
cora molto stentata) contribuiscono 
a ridurre l’enorme squilibrio com¬ 
merciale americano, fonte di possi¬ 
bili dissesti nei mercati valutari. Non 
solo: netrarrà beneficio l’euro. I pae¬ 
si dell’unione monetaria europea 
compenseranno la perdita del van¬ 
taggio dell’euro debole rispetto al 
dollaro in termini di maggiori espor¬ 
tazioni con una minore pressione 
inflazionistica dovuta al calo della 
fattura delle importazioni. 

Restano due incognite: la produt¬ 
tività, che l’Europa non è ancora riu¬ 
scita e negli Usa si è rivelato il fatto¬ 
redecisivo del boom Usa: i prezzi del 
petrolio, che restano sempre molto 
elevati. 

A. P. S. 



Dopo Gates 
Cisco e aerei 
nel mirino 
antitrust 

ANTONIO ROLLIO SALI M BENI 


Chi ritienechegli Stati Uniti siano il pa¬ 
radiso della New Economy senza lacci e 
dellariduzionedell’intervento pubblico 
nell’economia provi a mettere in fila 
questi duefatti. Primo: setteStati ameri¬ 
cani, New York, Connecticut, Pennsyl¬ 
vania, Maryland, Virginia, Massachu- 
settseDelaware, hanno deciso di passa¬ 
re ai raggi x lafusioneUnited Airlinese 
UsAirwaysdallaqualenasceràunacom- 
pagnia aerea globalecon un numero di 
voli doppio rispetto al primo competito¬ 
re. 3 tratta di verificare se nei cieli d’A¬ 
merica continueràaesserci concorrenza 
oppure, come temono gli «attorneysge 
n eral », I ’accordo tra I a pri macompagn ia 
nazionaleelasestacondurrà all’aumen¬ 
to del I etariffeeal lariduzionedei servi zi. 

Secondo: il Dipartimento di giustizia 
ha da tempo messo sotto osservazione 
C i SCO System, I a soci età d i San J 0 sè i n C a- 
lifornia che produce l’89% dei «rou- 
ters», pezzo eh i ave per d i ri gere i I traff i co 
nella Grande Rete, e domina molti se¬ 
gmenti del suo settore. ComeM icrosoft, 
Cisco beneficia di quello chegli econo¬ 


misti chiamano «effetto network». 3- 
gnifica che quanto più un’impresa ac- 
crescelapropriaquotadi mercato tanto 
più i suoi prodotti diventano standard e 
tanto più acquisiscono posizioni domi¬ 
nanti nel mercato. Cisco, inoltre, haac- 
quisito nel tempo più di cinquanta so¬ 
cietà moltedellequali erano potenziali 
con correnti. 11 fatto eh ei I «router» possa 
essere sostituito con altri equipaggia¬ 
menti elettronici echeCisco cominci a 
farei conti con potenti compagniedi te 
lecomunicazionecomeLucentTechno- 
logieseNortelman mano chelaGrande 
Retediventalo snodo di tutteleformedi 
comunicazione, non ha ridotto la vigi¬ 
lanza della Federai TradeCommissione 
edel Dipartimento di Giustizia. Secon¬ 
do alcuni esperti, Cisco potrebbe essere 
laprossimaimpresaacompariresul ban¬ 
co d^li imputati anche se l’Ammini¬ 
strazione Clinton ha lanciato vari se 
gnali di distensione. 

Per quanto il caso M icrosoft abbi a sca¬ 
tenato polemicheanon finiresul ruolo 
de! governofederalenellanuovaecono- 


mia,perquantoil candidato repubblica¬ 
no alla Casa Bianca abbia dichiarato la 
su a n etta preferen zaperlaliberaazione 
delle forze di mercato («no litigation», 
n i en te cau se i n t ri bu n al e, h a d etto G eo r- 
geW. Bush), negli Usanon si èscatenata 
una battaglia campalecontro i procura¬ 
tori intriganti al servizio degli interessi 
politici ddI’Amministrazione. Chi ci ha 
provato ha dovuto smettere subito per 
mancanza di audience. Il vicepresiden- 
tedellaCisco Dan Scheinman si èrecato 
aWashington dodici voltechiamatodal 
Dipartimento di Giustiziaenon si èmai 
lamentato considerandola una cosa 
normale.Anzi,dovuta.ll numero2di Us 
Airways Larry Nagin ha dichiarato che 
gli Stati americani hanno «un ruolo in 
q uesto processo eh en 0 i ri spetti amo». 

Ci si aspetterebbero reazioni molto di¬ 
verse. Anche perché la Grande Guerra 
contro Microsoft è solo l’ultimo anello 
di una catena piuttosto lunga. Sulla 
spinta dello spoàiamento dei poteri dal 
governofederaleagli Stati edellenovità 
nei nuovi mercati, gli Stati americani so¬ 


no diventati infatti attivissimi nei casi 
antitrust come dimostrano i casi Bell 
Atlantic eGte, Exxon e Mobil. Natural¬ 
mente in difesa di Bill Gates si sono 
schierati i difensori della«manolibera». 

I principali «think tank» conservatori, 
l’American Enterpriseeil Cato Institute 
per esempio, hanno riempito i giornali 
di analisi e commenti denunciando il 
sovietismo del governo federale. Ma si 
sono ben guardati dal lanciareaccusedi 
delegittimazione. 

Il NewYorkTimeshacercato con una 
inchiesta di affrontare questo delicatis¬ 
simo temaorachesi profilaun interven¬ 
to della Corte Suprema sul caso Micro¬ 
soft: sono pronti i magistrati, esperti di 
libri efaldoni non di mouse e chips, a 
nuotarenel maredell’economiavialn- 
ternet? Là dove la complessità delleva- 
lutazioni non riguarda soltanto letec- 
nologiedi prodotti molto sofisticati, ma 
le relazioni tra competizione e innova- 
zionein un mercato in cui i cambiamen¬ 
ti tecnologici sono rapidissimi elascom- 
posizionedei ruoli tra gli attori impreve 


dibile. La risposta degli esperti dell’anti- 
trust di diversascuola e degli studiosi 
del I aC orteèstata affermati va. 

La nuova ondata di fusioni eacquisi- 
zioni in terra americana eil caso Micro¬ 
soft sono ormai diventata oggetto di in¬ 
dagine i n tern azi 0 n al e, segn atamen te i n 
Europa. Sul tavolo della commissione 
europea ci sonotredossiercheriguarda- 
nogruppi Usa:WorldComeSprintnelle 
telecomunicazioni e accesso Internet: 
Aol-TimeWarner-Emi nell’accesso In¬ 
ternet, produzione di musica e film, tv 
via cavo: Microsoft-Liberty Media-Tele 
west per latvdigitaleeviacavo, servizi 
interattivi. 

E così i IW al I Street] ou rn al h a ri aperto 
quellacampagnaanti-antitrustchenon 
ha trovato molti adepti in patria affer¬ 
mando che i regolatori europei «non 
sempre comprendono i caratteri della 
competizionenella stessa misura in cui 
la comprendono le imprese e insistono 
su definizioni provinciali checonduco- 
no a più gravi difficoltàdi valutazione». 
Prodi èavvisato. 
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NEL Mondo 


l'Unità 


Barak minaodatD dagli ultraortodosà 

Alla vigiliadella visita dellaAlbright aumentano letensioni con Arafat 



Eh ud Barakèn d m i ri n 0 del l'estre¬ 
ma destra ebraica. L'obiettivo di- 
ch i arato dagl i zd oti u I tran azi on a- 
listi èassassinareil «traditorelabu¬ 
rista», comefecerocinqueanni fa 
con Yitzhak Rabin. Parola di Be- 
nyamin Ben Eliezer, uno dd più 
autorevoli ministri isradiani: 
«Ndleultime setti mane- denun- 
ciaBen Eliezerallaradiomilitare- 
si è creata un'atmosfera carica di 
odio che mi ricorda da vicino il 
meseprecedentel'assassiniodi Yi¬ 
tzhak Rabin». 

Arafforzareladenunciadd mi¬ 
nistro laburista sono leparolemi- 
nacciosedi dueesponenti dd mo¬ 
vimento dd coloni che hanno 


i n aspri to I e cri ti eh e a Barak, gi u n - 
gendo a definirlo, come avvenne 
per Rabin, «traditore»e«crimina- 
ledi guerra». «Chiunquecon segni 
a stranieri lembi ddia Terra d'I- 
srade - tuona il rabbino Danid 
Shilo - è uno scdlerato e compie 
un gravecriminecontroii popolo 
ebraico». «Barakèun criminale, di 
guerra odi pace-gli fa eco l'avvo¬ 
cato EIyakim Haetzni - perché 
vuolecacciaredallelorocasedeci- 
nedi migliaiadi coloni». 

Barakutilizzalariunionedome- 
nicale ddI'Esecutivo per rispon- 
derealleminaccedegli ultranazio¬ 
nalisti ebrd:«Lln assassiniopoliti¬ 
co - affenna il primo ministro 


isradiano - non fermerà un pro¬ 
cesso storico» di pace ma al con- 
trario«si ritorcerà contro tutti i so¬ 
stenitori ddi'ideologia di un 
Grandeisrade». Fasfoggiodi sicu¬ 
rezza, Ehud Barak, ma i suoi colla¬ 
boratori più stretti non nascondo¬ 
no lepreoccupazioni per «il clima 
di crescente tensione e di aggres¬ 
sione verbale montato dalla de¬ 
stra». Il numero ddle minacce a 
Barak, secondo un rapporto ddia 
polizia riportato con grande evi¬ 
denza dai maggiori quotidiani di 
Td Aviv,èsalitoaun livellosimile 
a qudio che caratterizzò lesetti- 
maneimmediatamenteprcedenti 
l'assassinio dd premier Yitzhak 


Rabin nd 1995. Manon sonosolo 
i coloni oltranzisti a impensierire 
Barak. 

Oggi in Isradegiungelasegreta- 
ria di Stato Usa Madeldne Al- 
bright perduegiorni di consulta¬ 
zioni sul processodi pacecon i lea¬ 
derpolitici isradiani epalestinesi. 
Lavigiliadi questo nuovo tour de 
force diplomatico ddia ministra 
degli Esteri statunitense è stata se¬ 
gnata da vibranti polemiche che 
hanno investito in prima persona 
Barak ed Arafat.ln un comunicato 
diffuso al termineddiasedutadd 
governo, il premier isradiano ha 
defin ito senza mezzi termini «una 
marcia indietro» il modo in cui la 


leadership palestinese sta condu¬ 
cendo letrattative. I negoziati, ha 
^giunto, sono ancora in unafase 
iniziale e sono infondate le voci 
raccoltedi recentedadiversi orga¬ 
ni di stampasecondocui Isradeha 


offerto ai palestinesi il 92% dd 
Territori edèdispostoasgombera- 
re insediamenti abitati da decine 
di migliaiadi coloni. Maascatena- 
re la protesta di Arafat è stato so¬ 
prattutto l'annuncio di Barak di 


Il Primo ministro 
israeliano Ehud Barak 

Ap 


aver ordinato ai negoziatori israe¬ 
liani di non discutere per ora la 
questioneddio statuspermanen¬ 
te di Gerusalemme con i palesti¬ 
nesi :«ChepiacciaonoaBarak-re¬ 
plica immediatamente il presi¬ 
dente dd l'Autorità nazionale pa¬ 
lestinese da Ramallah dopo l'in¬ 
contro con il premier svedese 
Goeran Persson - Gerusalemme è 
uno dd punti cardinali ddletrat- 
tati ve (su I f utu ro d d Terri tori ) esa- 
ràanchecapitaleddloStatodi Pa¬ 
lestina». La conclusione di Arafat 
è duramente sarcastica: «Se non 
gli va, può anche andare a bere 
l'acqua (salatissima) dd MarMor- 
to». 


Paesi Baschi, ucciso uomo di Aznar 

Agguato deH'Eta contro un consiglierecomunaledei Popolari 



Poliziotti baschi coprono il corpo di Jesus Maria Pedrosa, in alto, ucciso dall'Età Ap 

PERÙ 


Toledo chiede alla St}agna 
di mediare sul «caso Ftijimorì» 


MADRID Un consigliere comu¬ 
nale dd Partito popolare di 
Josè Maria Aznar è stato ucci¬ 
so ieri a Durango, nei Paesi 
Baschi, a 20 chilometri da Bil¬ 
bao nd nord ddia Spagna. 
L'attentato non è stato riven¬ 
dicato ma, per la tecnica e 
l'arma usata, polizia ed autori¬ 
tà sono concordi ndl'attri- 
buirlo ai separatisti baschi del¬ 
l'Età. La vittima è Jesus Maria 
Pedrosa, 57 anni, due figli. È 
stato ucciso poco dopo le 13 e 
30 con un colpo di pistola alla 
testa mentre passeggiava a 
100 metri da casa. Due indivi¬ 
dui lo hanno avvicinato alle 
spalle e dopo averlo colpito 
sono fuggiti su un'auto che li 
aspettava poco lontano. Nello 
stesso poio otto anni fa era 
stato ucciso dall'Età un poli¬ 
ziotto. Pedrosa aveva ricevuto 
molte minacce, masi era rifiu¬ 
tato di abbandonare Durango 
e di accettare la scorta. A di¬ 
cembre l'Età gli aveva fatto 
trovare sulla porta di casa un 
pupazzo con scritto «Pedrosa, 
tu non sei innocente per i 500 
prigionieri ddI'Eta nelle car¬ 
ceri spagnole». Il consigliere è 
la quinta vittima dd terrori¬ 
smo dopo che i separatisti il 3 
dicembre 1999 hanno sospeso 
la tregua durata solo 14 mesi. 
Ed è anche il primo consiglie¬ 
re del partito di Aznar ad esse¬ 
re colpito nd 2000, l'ottavo 
negli ultimi 5 anni. 

Unanime la condanna dei 
partiti politici. Tace come al 
solito Herri Batasuna, braccio 
politico ddI'Eta. Manifesta¬ 
zioni di protesta sono previste 
oggi in tutta la Spagna. 

Rejuan Carlos ha inviato in 

DISASTRO 

Terremoto a Sumatra 
almeno sei vittime 
Si scava tra le macerie 

■ Sonoalmenosd,mailbilancioè 
ancora provvisorio, levittimedd 
terremotodi magnitudo7,9sulla 
scala Richtercheieri hacolpito la 
regionedi Bengkulu, nd sudovest 
ddl'lsoladi Sumatra. Secondol'i- 
stitutogeologico americano, due 
scossedi 7,9e6,7 gradi Richter, 
hanno colpito Sumatra. Il portavo- 
cedelquartiergeneraleddl'eserd- 
toaBengkuluhadettochetreper- 
sonesono mortenella regionedi 
Lempuing, unapersonaaSawah 
Lebar, un'altraaPondokKdapae 
l'ultimaaPalang Empat. Secondo 
l'agenziad i stampaAntara, d iverse 
decinedi feriti sonostatericovera- 
teinospedale.Lascos5ainiziale,al- 
Ie23.30oralocale(lel8.30in Ita¬ 
lia), èstata seguita 11 minuti dopo 
datreforti repliche, ha precisato 
l'istitutoamericano. «Questosi- 
sma potrebbeavercausato danni e 
ungrandenumerodivittimeperla 
sua intensità», haspiegatol'istitu- 
to, aggiungendochelascossaè 
stata avvertita anchea Giakaita ea 
Singapore. In Francia, l'Osservato- 
rioddlescienzedellaTenadiStra- 
sburgohaconfermatocheilsisma 
èstatodimagnitudo7,9gradi.ll 
terremoto potrebbeancheaver 
provocatoddleondeanomale 
(tsunami), altemoltissimi metri. 


tdegramma alla famiglia di¬ 
cendosi «profondamente col¬ 
pito». Aznar ha chiesto al pae¬ 
se e ai partiti di difendere la 
democrazia contro il terrori¬ 
smo separatista «in una lotta 
che si presenta lunga». L'at¬ 
tentato conferma i timori di 
una ripresa in grande stile del 
terrorismo in Spagna dopo 
che in gennaio le redini del¬ 
l'Età sono state prese da una 
donna, Soledad Iparraguirre, 
39 anni, diventata terrorista 
per vendicare il fidanzato uc¬ 
ciso dalla polizia negli anni 
Ottanta. 

Sono oltre dieci gli attentati 
di quest'anno, alcuni riusciti 
altri sventati. Il 21 gennaio a 
Madrid era stato ucciso con 
un'autobomba il colonnello 
Pedro Antonio Bianco. Il 22 
febbraio in clima elettorale 
un'altra autobomba aveva uc¬ 
ciso ad Alava il deputato so¬ 
cialista Fernando Buesa e il 
suo agente di scorta. Il 7 mag¬ 
gio veniva poi assassinato a 
colpi di pistola a Guiputzcoa 
il giornalista di «El Mundo» 
Josè Luis Lopez. Vari altri at¬ 
tentati sono falliti o hanno 
causato feriti. L'Età (Euskadi 
Ta Askatasuna, cioè Patria ba¬ 
sca e libertà) è stata fondata 
nel 1959 sotto il dittatore 
Franco per ottenere l'indipen¬ 
denza dei Paesi baschi. 

Il primo attentato è del 
1968. In 30 anni di lotta ar¬ 
mata i morti sono stati oltre 
850. Più di 500 terroristi sono 
in prigione. Pedrosa era stato 
accusato dall'Età a più riprese 
di non fare nulla per la libera¬ 
zione dei prigionieri baschi in 
Spagna. Nel 1973 venne ucci- 


AGOSTINOMIOZZO* 

Sono tornato da pochi gorni dall'E¬ 
ritrea dove ho effettuato una missio¬ 
ne per la Direzione ferale per la 
Cooperazione allo sviluppo del mi¬ 
nistero degli Esteri per verificare le 
possibili iniziative da promuovere 
un'iniziativa umanitaria per soccor¬ 
rere le popolazioni civili coinvolte 
nel conflitto. 

Ho visitato ad Asmara gli Ospe¬ 
dali Civili dove vengono assistiti i 
feriti di guerra, ed, in alcune aree 
lontane dalla capitale eritrea, i cen¬ 
tri di accoglienza degli sfollati che 
provengono dalle zone interessate 
dal conflitto. In Eritrea la guerra con 
l'Etiopia sta provocando una gravis¬ 
sima emergenza umanitaria che al 
momento ha, a mio parere, due 
aspetti di assoluta priorità: la cura 
dd feriti di guerra e l'assistenza agli 
sfollati. 

I feriti di guerra: questa guerra 
combattuta con armi convenzionali, 
una tattica militare da trincea ed un 
teatro di battaglia esteso su più 
fronti per molte centinaia di chilo¬ 
metri produce un numero di vittime 
devatissimo e difficilmente quanti¬ 
ficabile di morti e feriti, sia tra la 
popolazione civile che, soprattutto 
tra i militari. 

Negli ospedali ddia capitale e dd- 


so a Madrid l'ammiraglio Luis 
Carrero Bianco, capo del go¬ 
verno e delfino del generale 
Franco. Nel 1976 a San Seba¬ 
sti an, Juan Maria de Arai ucey 
Villar, consigliere del Regno; 
poi nei tempi più recenti, nel 
1995, a San Sebasti an, Grego¬ 
rio Órdonez, presidente del 
Partito popolare (Pp) nei Paesi 
Baschi; due anni dopo nel 
1998 il consigliere comunale 
basco del Pp, José Ignacio Iru- 
retagoyena a Zarauz. Nello 
stesso anno a Renteria in un 
attentato con una motobom- 
ba Manuel Zamarreno consi- 
glierecomunaledel Pp. 


le maggiori città, in tutte le strutture 
sanitarie che hanno possibilità di ef¬ 
fettuare interventi chirurgici, giun¬ 
gono, trasportati con ogni mezzo, 
centinaia di feriti che vengono assi¬ 
stiti dallo staff sanitario disponibi¬ 
le. I più gravi vengono operati. 

Oltre ai chirur^i ed al personale 
sanitario locale, sono presenti al 
momento in Eritrea due team chi¬ 
rurgici ddia Cooperazione italiana, 
oltre ad altri team internazionali tra 
cui uno cinese, uno russo, uno ddia 
Croce Rossa Internazionale e di Me¬ 
dici senza frontiere. L'attenzione 
esclusiva agli interventi di chirurga 
di guerra ha ovviamente semi para¬ 
lizzato l'intero sistema sanitario 
«civile» con tutti i problemi che si 
possono facilmente immaginare per 
il prossimo futuro, soprattutto per 
gli aspetti rdativi ai temi di sanità 
pubblica. 

CU sfollati: I numeri dd civili sfol¬ 
lati (Internally Displaced Peopld 
dalle aree di conflitto, cui si devono 
aggiungere i deportati dall'Etiopia, 
sono oggetto di continua revisione 
ed aggiornamento tra le Agenzie dd¬ 
le Naazioni Unite e la comunità dd 
donatori. Esercizio oltremodo diffici¬ 
le essendo gli Idp in movimento e 
non sempre concentrati in campi di 
accoglienza. Il calcolo viene pertan¬ 
to effettuato sulla base di stime rda- 
tive alla popolazione che risiedeva 


MADRID Auspica una mediazio¬ 
nespagnola, il capo dell'opposi- 
zionepuruvi anaAlej andrò Tole 
do che ha scelto di boicottare il 
ballottaggio presidenzialecon El 
Chino, ossia il presidenteuscen¬ 
te Alberto Fuji mori. Il capo del 
partito «Perù Posible» ha detto 
ieri a Madrid che«una mediazio¬ 
ne della Spagna nella crisi peru- 


ndle aree oggi teatro degli scontri, 
che ora sono state evacuate. I dati 
forniti dalle ultime valutazioni dd- 
rOnu, indicano una cifra prossima 
alle 800.000 persone già raccolte in 
campi di accoglienza ed in movi¬ 
mento verso centri urbani e punti di 
raccolta ove è possibile ricevere un 
minimo di assistenza sanitaria, ci¬ 
bo, acqua potabile. 

Un dato impressionante, e per 
contro assolutamente prevedibile, ri¬ 
guarda la composizione ddia popo¬ 
lazione attualmente accolta nd 
campi, che vede il 70% degli sfollati 
di età inferiore ai 15 anni, il 27% 
donne e solo il 3% uomini di età su¬ 
periore ai 50 anni. 

L'intervento della Cooperarione 
italiana: La Cooperazione italiana 
ha ad Asmara due team chirurgici 
completamente autosufficienti im¬ 
pani a tempo pieno per l'assistenza 
ai feriti che giungono alle strutture 
sanitarie 

In supporto ai team sono stati in¬ 
viati kit sanitari di emergenza attra¬ 
verso un cargo aereo giunto dal de¬ 
posito ddia Nu di Pisa ed altri voli 
organizzati, su nostra richiesta dal 
Programma Alimentare Mondiale 
(Pam), e contenenti alimenti iper- 
protdei. 

Oltre all'intervento chirurgico la 
Cooperazione italiana si occuperà 
ddi'organizzazione e funzionamen- 


viana sarà benvenuta», soprat¬ 
tutto dopo il fallimento dell'in¬ 
tervento degli Stati uniti che 
hanno prima ri ti rato i loro osser¬ 
vatori sul voto di ballottaggio di 
finemaggio. Al suo arrivo all'ae 
roporto Barajas, in un viaggio or- 
gan i zzato dal I o seri ttore perù vi a- 
no Mario Vargas Liosa, il leader 
dell'opposizione è stato accolto 


to di alcuni campi di sfollati dove 
sono gà raccolte circa 100.000 per¬ 
sone accampate all'aperto, senza 
alcun riparo dal sole (la temperatu¬ 
ra di giorno supera i 40 gradi c.) e 
dal freddo notturno, con una dose di 
acqua potabile e cibo assolutamente 
insufficiente a garantire la pura so¬ 
pravvivenza. 

Per il momento collaborano atti¬ 
vamente due Organizzazioni non 
governative italiane, il Cric ed 
Emergency, e disponibilità ad inter¬ 
venire in questo eccezionale sforzo è 
stata espressa dalla Croce Rossa Ita¬ 
liana, da altreOngedenti locali. 

La nostra cooperazione è stata 
certamente la più tempestiva nel- 
l'organizzare interventi di emergen¬ 
za, oltre ad essere quella che ha in¬ 
vestito maggori risorse finanziarie 
ed umane, i fondi sinora stanziati 
ammontano complessivamente a 
circa 10 miliardi di lire. 

Le prospettive L'emergenza uma¬ 
nitaria in atto in Eritrea è certamen¬ 
te da considerare tra le più gravi cui 
la comunità internazionale abbia 
assistito ne^i ultimi anni, quanto¬ 
meno in termini assoluti di vittime 
del conflitto: morti, feriti, sfollati, 
distruzioni di villaggi e città. 

Personalmente ritengo che oltre 
alle sofferenze ed ai drammi sopra 
descritti, una gravissima emergenza 
si stia profilando. La comunità in- 



dacentinaiadi peruviani al grido 
«Tol edo presi dente». 

Oggi incontreràii primo mini¬ 
stro Josè Mari a Aznar, esponenti 
socialisti edella confindustria e 
dei sindacati. «La mediazione 
della Spagna potrebbe essere un 
elemento chiave per ottenere 
elezioni pulitein Perù», hadetto 
Toledo, dopo quelle contestate, 
vi n te domen i ca scorsa da Al ber¬ 
ta Fuji mori. 

Lasituazionenel paeseandino 
ècertamenteprecipitata. Il presi- 
denteuscenteFujimori avevaor- 
ganizzatoun primo turno eletto¬ 
rale che prevedeva la sua ricon¬ 
ferma immediata con oltre il 
50% dei voti. Una riconferma 
che sembrava davvero impossi- 
biledopo i primi exit-poll cheve 
devano Toledo in forte vantag¬ 
gioso El Chino. Poi la truffa, rico¬ 
nosciuta da tutti gli osservatori 
internazionali: i voti di Fujimori 
sono cresciuti a dismisura fino a 
raggiungere il «previsto» 50%. 
Solo l'intervento americano, con 
la richiesta di regolare ballottag¬ 
gio, ha convinto Fujimori ad ac¬ 
cettare l'idea del ballottaggio. 
Bai I ortaggi o eh e, però, si è ri vd a- 
to ancora meno affidabile, al 
punto cheToledo si ètirato fuori 
eFujimori ha stravinto senza av¬ 
versari. 


ternazionale si dovrà confrontare 
con questi problemi. L' emergenza 
porrà la necessità di assistere non 
solo g// 800.000 sfollati finora regi¬ 
strati, bensì la gran parte della po¬ 
polazione eritrea in quanto si stima 
cheli 70% de raccolti agricoli, pro¬ 
venienti da aree fertili dd paese oggi 
occupate o teatro degli scontri, an¬ 
dranno perduti. 

Questa perdita di culture, associa¬ 
ta alla carestia che si enuncia dovu¬ 
ta alla siccità produrrà certamente 
effetti catastrofici sull'intera popo¬ 
lazione. 

L'intervento di emergenza attiva¬ 
to in questi giorni, non può essere 
pertanto che l'inizio di uno sforzo 
che dovrà prevedere azioni a medio 
lungo periodo, tese a garantire un 
aiuto atta popolazione civile ben ol¬ 
tre l'attuale fase caratterizzata dal 
conflitto armato. 

Mi auguro che una volta calato il 
sipario ddi'attenzione mediatica, 
che inevitabilmente si riorienterà su 
altre catastrofi ed emergenze plane¬ 
tarie, non ci si dimentichi ddia tra¬ 
gedia di queste centi naia di migliaia 
di disperati, certamente non colpe 
voli di una guerra che non hanno 
voluto e che altrettanto certamente 
non hanno capito, ma ddia quale 
pagano e pagheranno un enorme 
prezzo. 

*dirigentedellaCooperazione 


Gli esperti Usa 
lanciano 
r«allanne 
tenorìsmo» 

Maggiori controlli sugli stu¬ 
denti che entrano negli Usa, 
minacce di sanzioni a paesi 
amici come la Grecia e il Paki¬ 
stan, più potere ai militari e 
meno scrupoli da parte della 
eia nel reclutaregli informato¬ 
ri. È un piano d'intervento da 
«allarme rosso», quello che la 
Commissione nazionale sul 
terrorismo, creata due anni fa 
dal Congresso, sta per presen¬ 
tare al presidente Clinton al 
termine dei suoi lavori. Le 64 
paginedel rapporto conclusivo 
della commissione sono finite 
sul Washington Post prima di 
essere ufficialmente consegna¬ 
te alla Casa Bianca ed hanno 
già suscitato la reazione preoc¬ 
cupata delleorganizzazioni per 
i diritti civili e delle associazio¬ 
ni degli immigrati (special- 
mente quelle arabe), perii giro 
di vite che gli esperti propon¬ 
gono a Clinton. Ma la com¬ 
missione, composta da politici 
ed esperti di lotta al terrori¬ 
smo, è convinta di avere un 
quadro chiaro, dopo 130 ses¬ 
sioni investigative in tutto il 
mondo. «La minaccia sta cam¬ 
biando e sta diventando più 
mortale», afferma L.Paul Brem- 
mer MI, presidente della com¬ 
missione ed ex responsabile 
dell'antiterrorismo al Diparti¬ 
mento di Stato. Tra le ricette 
proposte dagli esperti e desti¬ 
nate a suscitare polemiche, c'è 
la richiesta di ampliare i poteri 
dei militari, affidando all'eser¬ 
cito - e non all'Fbi - la guida 
delle operazioni in caso di at¬ 
tacchi terroristici di vasta por¬ 
tata sul suolo degli Stati Uniti. 

Gli esperti sono convinti che 
gli Usa non siano abbastanza 
attrezzati e vigili, di fronte a 
network mondiali del terrori¬ 
smo come quello guidato dal 
pericolo pubblico numero 
uno, il saudita Osama bin La- 
den. Per questo, chiedono che 
la eia si faccia meno scrupoli 
nel reclutare tra i propri infor¬ 
matori in giro per il mondo 
anche terroristi che si sono 
macchiati le mani con delitti 
contro l'umanità. Una scelta 
«essenziale, anche se spiacevo¬ 
le», la definisce la comrnissio- 
ne nel rapporto finale. È spia¬ 
cevole ma necessario - per gli 
esperti - anche un maggior 
controllo sui milioni di ragazzi 
che entrano negli Usa per mo¬ 
tivi di studio, tra i quali può 
nascondersi «una piccola mi¬ 
noranza» di possibili sostenito¬ 
ri del terrorismo. La commis¬ 
sione chiede di monitorare 
questo mondo, e di drizzare le 
antenne se qualcuno «cambia i 
suoi interessi di studente dalla 
letteratura inglese alla fisica 
nucleare». 

Un duro attacco viene riser¬ 
vato a due paesi «amici» degli 
Usa, la Grecia e il Pakistan. Il 
primo, pur essendo un mem¬ 
bro della Nato, per gli esperti 
dovrebbe essere minacciato di 
sanzioni «perché è stato co¬ 
stantemente passivo nella ri¬ 
sposta alle attività dei terrori¬ 
sti», nonostante 146 attacchi 
contro gli interessi americani 
in Grecia dal 1975 ad oggi. Il 
Pakistan, invece, «ha coopera¬ 
to, ma non abbastanza» e offre 
rifugio a gruppi di terroristi. 


L'INTERVENTO 


L'Bitrea vive oggi una gravissima emergenza umanitaria 
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Schianto tra due treni merd 
Muoiono dnque fenovieri 

L'incidente all'alba di ieri sulla linea Parma-Spezia 


PARMA La quinta vittima, il 
quinto ferroviere morto alla 
guida della sua locomotrice, lo 
hanno recuperato ieri sera mez¬ 
z'ora dopo le sette. E gli occhi 
dei soccorritori,chedaorelavo- 
ravano sotto il sole con lefiam- 
meossidricheelegru per cerca¬ 
re di aprirsi un varco nel grovi¬ 
glio di lamiere, si sono riempiti 
di lacrime. È stato un pianto li¬ 
beratorio edi rabbiaperunatra- 
ged i a preved i bi I e e troppe vo I te 
annunciata. 

Perché la Pontremolese, un 
solo binario per smal ti re 70 tre¬ 
ni al giorno, eradaanni nota co¬ 
me «la linea del la morte». Èqui 
che alle 3,40 della notte di do¬ 
menica due treni merci si sono 
scontrati, ed èil terzo incidente 
in pochi mesi. Nell'ottobre di 
u n an n o f a u n 0 SCO n tro con f eri- 
ti, un altro afebbraio ^orso, al¬ 
tri feriti, ieri i morti. È stato un 
impatto terribile, i macchinisti 
allaguidadei dueconvogli non 
si sono accorti di quanto stava 
accadendo, erano sicuri che il 
passaggio su quell'unico bina¬ 


ri 0 toccasse al I oro tren o e i n ve¬ 
ce...Invece lo scontro, frontale, 
improvviso, dirompente, a po¬ 
che centi naia di metri dailasta- 
zionedi Solignano. «S èsentito 
comeun boato, abbi amo pensa¬ 
to adunabomba»,dicechi nella 
notte è stato sv^l iato dal fr^o- 
re assordante di acciai elamiere 
che si scontravano fino a fon¬ 
dersi i n un grovi gl io i nforme. La 
scena agli occhi dei primi soc¬ 
corritori ag¬ 
ghiacciante 
vagoni dera¬ 
gliati, lamiere 
accartocciate, 
i container 
trasportati da 
uno dei due 
convogli pie¬ 
gati in due, 
una locomoti¬ 
va adagiata su 
un fianco co¬ 
meun mostro 
che lambiva le acque di un fiu¬ 
me. Cinque morti, tutti ferro¬ 
vieri, un altro gravemente feri¬ 
to, duemacchisti in servizio, al¬ 


tri due che forse stavano rien¬ 
trando dal loro turno eavevano 
preso - come impone il regola¬ 
mento della Fs- il primo treno 
uti lepori I rientro. 

Secondo i primi accertamenti 
del le Ferrovie del lo Stato, l'inci¬ 
dente sarebbe stato provocato 
dal mancato rispetto del segna¬ 
le rosso da parte del treno che 
proveniva da Livorno nel mo¬ 
mento in cui sul binario. In sen¬ 
so inverso, stava arrivando l'al¬ 
tro convoglio. Dai primi accer¬ 
tamenti sembrerebbe confer¬ 
matalari costruzi one dal laqua- 
leri sulta cheli treno 56132 pro¬ 
veniente da Livorno non si sia 
fermato ad un segnale rosso fi¬ 
nendo sul binario in quel mo¬ 
mento! mpegn ato dal l'altro tre¬ 
no. Alcuni carri sono rimasti sui 
binari, mentre! duelocomotori 
e gran parte dei carri sono dera¬ 
gliati. Anche! binari sonori ma¬ 
sti gravemente danneggiati. La 
ci rcol azi one è an cora i nterrotta 
in entrambi i sensi nella tratta 
tra Borgo Val diTaroeFornovo. 
Sono stati attivati per il traspor¬ 


to locale servizi sostitutivi con 
pullman. LeFerroviedel lo Stato 
confermano lapresenzaabordo 
del treno proveniente da Pado- 
vadi dueferrovieri fuori turno; è 
infatti previsto dal le procedure 
che il personale che deve rag¬ 
giungerei! proprio deposito per 
l'inizio o afinedel turno viaggi 
sul primo treno disponibile sia 
esso passeggeri o merci. 11 treno 
76005 proveniente da Padova 
Interporto e diretto a La ^ezia 
era composto da tredici carri 
portacontainercarichi di mate¬ 
riali vari. Il treno 56132 prove¬ 
niente dallo scalo livornese di 
Caiambroneediretto a Bologna 
Interporto era composto da 
ventiduecarri carichi di contai¬ 
nervuoti . Notevoli i danni alla 
linea ferroviaria Parma-La Spe¬ 
zia, tanto che dovrebbe essere 
sgomberata completamente 
entro martedì pomeriggio. È 
questa la stima fatta dai dirigen¬ 
ti regionali del le Fs. Nel frattem¬ 
po I passeggeri saranno trasbor¬ 
dati, in quel tratto, a bordo di 
pullman. 


■ IMPATTO 
MORTALE 
Due treni merci 
si scontrano 
nella notte 
Una tragedia 
ampiamente 
annunciata 


REPORTAGE 


Le squadre di 
soccorso al 
lavoro sul luogo 
dell'Incidente 
mortale 
avvenuto 
sabato notte fra 
due treni merci 
a Solignano 
vicino Parma 
Benvenuti/ Ansa 


Un soccorritore 
sconsolato 
sul luogo 
dell'Incidente 
in basso 
il presidente 
delle 
Ferrovie 
dello stato, 
Claudio Demattè 
Benvenuti/ Ansa 


Una tratta da ter 70 mondo 
neirindustrìoso Nord 


MARCO FERRARI 

/ ferrovieri che sono morti sabato notte a 
Soiignano non hanno perso ia vita su una 
iinea ferroviaria del Nord Italia ma in un 
dimenticato far west. Sulla Pontremolese si 
corre ancora in gran parte ad un unico bi¬ 


nario in un mosaico di attese, coincidenze 
perse e annullate, scambi di binari, discese 
ardite e faticose risalite Sono gli stessi bi¬ 
nari di cento anni fa e la percorrenza della 
Parma-La Spezia è pure peggorata nel tem¬ 
po quanto a durata: oggi i treni regionali 
percorrono 120 chilometri in due ore ed un 
quarto, mentre i formidabili Diretti (tre o 
quattro al giorno), i convogli più rapidi sul¬ 
la tratta, impiegano miracolosamente un'o¬ 
ra e cinquantacinque minuti in epoca di 
Pendolino e Tgv. Da almeno trentanni si 
parla di raddoppio della linea e non c'è par¬ 
tito, elezione finanziaria o convegno regio¬ 
nale e interregionale dove non si evochi il 
nome della Pontremolese come si evoca un 


luogo perduto o un fantasma amico, un El¬ 
dorado scomparso o un sogno paradisiaco. 
I porti non vanno, il turismo con decolla, 
l'interscambio rallenta, le merci costano, i 
prodotti aumentano e l'occupazione caia? È 
tutta colpa di quel malandato binario che 
non ce la fa più a reggere il traffico. Quel 
binario, infatti, mette in comunicazione i 
porti del Tirreno con la pianura Padana ed 
è stivato di treni merci che soprattutto la 
notte (quando non corrono più i convogli 
passeggeri, un cinquantina al giorno) si in¬ 
contrano, si incrociano, si sfiorano e ahimè 
si scontrano lungo i tornanti della Cisa eie 
gole della vallata del Taro in una successio¬ 
ne di eterni cantieri. Quando va male, poi, 
l'eterno cantiere blocca la linea e si deveri- 
correrea bus sostitutivi. 

Adesso si darà la responsabilità del disa¬ 
stro di Solignano ai morti, si parlerà di erro¬ 
re umano o tutt'al più di gjasto tecnico, 
ma i veri responsabili vanno rintracciati al¬ 
trove tra coloro che hanno speso 1.000 mi¬ 
liardi per creare una linea colabrodo, tra co¬ 
loro che hanno prima costruito una nuova 
galleria e poi l'hanno richiusa perché sfocia 
in un canale, tra coloro che hanno creato 
un patologico e endemico rallentamento 
della vetusta tratta mandando all'aria l'u¬ 
tilizzo di cose già fatte 

Negli anni Sessanta si chiede/ano il rad¬ 
doppio della Pontremolese e la costruzione 
dell'autostrada Parma-Mare. La prima è 
ancora da venire la seconda èstata portata 
a termine (mal^. Leg'andi realtà economi¬ 
che fagocitano gran parte de finanziamen¬ 
ti pubblici e attraggono investimenti priva¬ 
ti, creano cordate per opere di interesse col¬ 
lettivo. Ma qui, trattandosi di realtà margi¬ 
nali delle rispettive regoni, nessuno se la 
sente di giocarsi la poltrona per un sogno 
chiamato Pontremolese. «E' da quando ero 
ragazzo che ne sento parlare» accennò l'e¬ 
miliano Romano Prodi quand'era a Palaz¬ 
zo Chigi. In un Paese che è arrivato in ritar¬ 
do all'Alta Velocità, come si fa a parlare 
delle cosiddette linee trasversali? Il buon 
senso porterebbe a concludere che la spina 
dorsale ddia Penisola troverebbe proprio 
nella Pontremolese una valida alternativa, 
ma comesi sa non siamo in epoca di buon 
senso. E cosi ad ogni ritardo di investimenti 
e ad ogni bocciatura di finanziamenti, 
qualcuno si alza sbandierando la chimerica 
regione L unezia che dovrebbe sorgere unen¬ 
do le popolazioni che cavitano proprio sul¬ 
la linea scassata. Pallide e ironiche minac¬ 
ce che in quest'ora di dolore non quietano 
gli animi di quanti hanno visto la morte 
correre sui binari dove negli ultimi cinque 
mesi erano già accaduti due incidenti. 

Cinque morti apriranno il momentaneo 
interesse per la Pontremolese, produrranno 
qualche spinta avanti (per esempio manca 
la ghiaia peri tratti già finanziati) e porte¬ 
ranno il raddoppio all'altezza di qualche 
imprecisa stazione. Poi si intopperà su una 
finanziaria sfortunata o su una legge bloc¬ 
cata in Parlamento in attesa che un errore 
umano o un guasto tecnico riapra il sipario 
su questo angolo di terzo mondo schizzato 
chissà perché nell'industrioso Nord Italia. 



Il ministro Berani: «SlibitD la sicurezza» 

La mogi ledei macchinista ferito: «Fanno turni massacranti» 



LA POLEMICA 


M a le Fs rispondono: 

«Tutto regolare» 

■ Sicurezza, la replicadelleFerroviedelloStato: «Sulla 
basedegli elementi al momento disponibili, gli im¬ 
pianti dellalineahanno rilevato cheiduetrenicoin- 
volti, al passaggio nei punti dotati di sistemadi segna¬ 
lamento, procàevano aunavelocitàinferioreaquel- 
la massima prevista». Rispetto ai dati di registrazione 
dellavelocitàrilevati dagli strumenti di bordo «al mo¬ 
mento - rendono noto leFerrovie- non sono disponi¬ 
bili perchéadisposizionedell'auto ritàgiudiziaiia». 

Sui turni di lavoro «il personaledi macchinadellefs 
noneffettuaprestazionimediesupeiioiiallenormein 
vigore. Inparticolare perii personalecoinvolto nell'in¬ 
cidente-cliconoleFs-si conferma chei macchinisti 
del treno investi to,primadiiniziareiltumodiservizio, 
avevano usufruito eli un periodo di riposo di 12 oreuno 
edi un'interagiornatal'altro.lmacchinistidel treno 
investitoreeranoallaguidadacircadueoree20 minu¬ 
ti dopo un ri posodil3orerunoel9orel'altro». 


PARMA Eoralepolemiche, lede- 
nunce e gli attacchi. La materia 
non man cadi certo. In primo luo¬ 
go perché la Pontremolese è una 
linea vecchia, ad un solo binario 
dove circolano una settantina di 
treni al giorno: 12 convogli merci 
e 58 treni passeggeri. Una realtà 
chefa letteralmente imbufalire il 
ministro dei Trasporti Luigi Bersa- 
ni. Certamente ci vuole il rad¬ 
doppio, ma non è che possiamo 
aspettare eh e finisca il raddoppio 
perché non ci siano dei morti». È 
una interrogazione parlamentare 
preannunciata dal senatore For- 
cieri dei Ds a mandare su tutte le 
furie il ministro. Il ministro spie¬ 
ghi, scrive Ford eri, «i motivi da 
tanti ritardi che hanno impedito 
sino ad oggi il via definitivo al 
completamento della linea». «È 
necessario fare subito la massima 
chiarezza sulle cause che hanno 
provocato l'incidente, ma nessu- 
nosi illuda di scari care la colpa sui 
lavoratori o su generici problemi 
tecnici relativi ai treni e alla rete. 
Occorre distinguere subito infatti 
fra le responsabilità oggettive, le 
causecontingenti chehanno pro¬ 
vocato l'incidenteeleresponsabi- 
litàpiù profondechesono all'ori¬ 
gine di questa ennesima trage¬ 
dia». «Non è questo il modo di 
porre il problema», replica Bersa- 
ni, «bisogna essere^uanimi. Ne¬ 
gli ultimi dueanni ci sonostati in¬ 
vestimenti per migliorare la sicu¬ 
rezza, maoggi n on èi I gi orn o del I a 
soddisfazioneperi risultati. Oggi è 
pesantelacontadei morti». Il mi¬ 


nistro annuncia che ci sarà sia 
un'inchiesta delle Ferrovie dello 
Stato, sia uno del ministero. Poi il 
ministro ammette che siamo di 
frontead unalinea compì essa, tri¬ 
bolata, ma afferma che c' è stato 
un intenso programmadi investi¬ 
mento in tecnologie anche per 
cercaredi el i mi n are I ' errore uma¬ 
no. Protestano i si n dacati, tutti, da 
CgiI, CisI eUil, al Comu eall'Ora 
(I a si gl a eh e raggru ppa gl i auton o- 
mi), chiedono sicurezza. Secondo 
Ezio Gallori, leader stori codel sin¬ 


dacato dei macchinisti Comu, 
l'erroreumanonon èsufficientea 
spi egarel'inddenteawenuto nel¬ 
la notte sulla linea La Spezia-Par- 
ma. M entrelesegreterienazionali 
Filt-CgiI, Fit-Cid e Uiltrasporti 
esprimono «sgomento»perl'inci- 
dente ferroviario parlano di «as¬ 
surda e non tollerabiletragedia», 
chiedendo chiar ez za su «una vera 
e propria strage sul lavoro, che si 
aggiunge purtroppo ad altri lutti 
recenti». Malaveritàlaraccontala 
mogliedi Luciano Traversi, l'uni¬ 


co ferroviere superstite, ora in co¬ 
ma sul letto di un ospedale: «Fan¬ 
no turni massacranti e lavorano 
soprattutto di notte». I medici del 
repartodi rianimazionedell'ospe- 
dal e Maggi ore non si sbilanciano 
emantengonolaprognosi riserva¬ 
ta. Un certo ottimismo lo nutrono 
invece! congiunti del ferito, stra¬ 
volti dal dolore (uno dei macchi¬ 
nisti deceduti, Pietro Bertolucci, 
era un carissimo amico di Traver¬ 
si) eindignati perlecondizioni di 
lavorodd personaleferroviario. 



Deraglia il VentimigliaCalais» due morti: è sabotaggio 


PARI Gl È stato un atto di teppismo, o addi rittura di 
sabotaggi 0 , a provocare! I deragl iamen to delVenti- 
miglia-Calais: numerosi sono gli indizi cheinduco- 
no apensarlo. L'incidente, poco dopo le2dellanot- 
tedi sabato, hafattoduemorti eunadozzinadi feri¬ 
ti ( n essu n o ègrave). Su I tren o c'eran o 250 pass^ge- 
ri, soprattutto britannici ebelgi, ma ancheitaliani: 
poteva essere una strage, in una notte segnata in 
Francia da una seriedi tragedie. Levitti mesone un 
assistente del macchinista, cheera nella cabina di 
guida,eun turista bel gadi 70 anni,Joseph Del sem¬ 
me, colpito da infarto. Dei feriti si ignoral'identità. 
Una persona, sentita cometestimone, èin stato di 
fermo nellacasermadei gendarmi di Vienne, nell'I- 


sereèun giovane, cheabitanellazona. Pezzi di ro¬ 
taie, lunghi circa un metro, sono stati trovati sul 
luogo dell'incidente, verificatosi in località Chas- 
se-sur-Rhone, una trentina di km a sud di Lione. 
Inoltre, si èappresochein marzo un a vettura ruba¬ 
ta era stata poàa sui bi n ari, pi ù o men o doveèdera- 
gliato il Ventimiglia-Calais: solo la prontezza di ri¬ 
flessi del macchinista di un merci aveva attenuato 
l'impatto. E tre giorni fa ignoti avevano rotto con 
dei sassi dei finestrini di un treno in sostaaChasse- 
sur-Rhone. Fin dall'inizio, gli esperti della Snef, le 
ferrovie dello Stato francesi, hanno giudicato in¬ 
consuete le circostanze dell'incidente, avvenuto 
men trei I tren 0 vi aggi ava a 138 km/h. 
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rihiità 

Quotidiano di politica, econo mi a e cultura 


STORIA 

La strage 
dimenticata 

ANDREA CORTELLESSA 

A PAGI MA 3 


LIBRI 

Tra Eros 
ed Ethos 

ROCCO CARBONE 

A PAGI MA 4 


ARTE 

Melotti 

e il Minotauro 

PAOLO CAMPIGLIO 

A PAGI MA 6 
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FOUCAULT 


«Gli 

anormali» 
(Feltrinelli) 
raccoglie le 
lezioni che 
Michel 
Foucault 
tenne nel '74 
e '75 al 
Collège de 
France. In 
esse il 
filosofo 
affronta il 
problema di 
quegli 
individui 
«pericolosi» 
che nel 
corso del XX 
secolo sono 
stati definiti 
«anormali»e 
definisce le 
tre figure 
principali 
deir«anor- 
malità». 


IROTH 


In «Fio 
sposato un 
comunista» 
(Einaudi), 
Philip Roth 
racconta un 
altro «pezzo» 
della sua 
storia 
americana: 
negli anni 
'50 un attore 
e attivista 
sindacale 
sposa una 
collega. Lui 
è di 

estrazione 
proletaria, 
lei ha 
pretese 
snobistiche; 
in pieno 
maccartismo 
la moglie 
accuserà il 
marito di 
essere un 
comunista. 


FEYNMAN 


Si parte da 
zero, cioè 
dall'abc, con 
le lezioni di 
fisica 

raccolte da 

Richard 

Feynman in 

«Sei pezzi 

facili» 

(Adelphi). 

Come 

sfogliando 

una cipolla, 

il fisico 

«svela» 

metodi, 

significato 

della ricerca, 

i fondamenti 

della fisica e 

l'evoluzione 

di questa 

disciplina 

nel secolo 

appena 

trascorso. 

Tra i «pezzi 

facili», 

atomi, 

quanti, 

energia, 

gravitazione. 




Per gentile concessione di Feltri¬ 
nelli, anticipiamo un brano da 
«Tutto sull'amore» di bell hooks, 
in libreria da venerdì prossimo 


bell hooks 


S i può ritrovare l'amore solo se 
si abbandona l'ossessione del 
potere e del dominio sugli al¬ 
tri. Tutte le sfere della vita ameri¬ 
cana - la politica, la religione, il la¬ 
voro, la famiglia, i rapporti intimi - 
dovrebbero avere alla base un'eti¬ 
ca d'amore. 1 valori fondamentali 
di una cultura e la sua etica pla¬ 
smano e permeano il nostro modo 
di parlare e di agire. Un'etica d'a¬ 
more presuppone che tutti abbiano 
il diritto di essere liberi, di vivere 
una vita piena e bella. Perché sia 
possibile adottarla in tutte le di¬ 
mensioni dell'esistenza, la società 
in cui viviamo deve imboccare la 
via del cambiamento. 

L'adozione di un'etica d'amore 
trasforma la vita proponendo valo¬ 
ri diversi a cui ispirare la propria 
esistenza; nelle grandi e nelle pic¬ 
cole scelte si è guidati dalla con¬ 
vinzione che tutte le decisioni, 
pubbliche o private che siano, deb¬ 
bano essere improntate all'onestà, 
alla disponibilità e all'integrità 
personale. 

Solo se la nostra società saprà af¬ 
frontare la paura collettiva dell'amore potremo sce¬ 
gliere una nuova etica a cui ispirarci e da cui trarre il 
coraggio di attuare i cambiamenti necessari. 

La fede aiuta a superare la paura. Possiamo ricon¬ 
quistare la fede nela forza di traformazione dell'amo¬ 
re coltivando il coraggio di batterci per ciò in cui cre¬ 
diamo, di assumerci le nostre responsabilità, con le 
parole e nei fatti. 

Nella prima lettera di Giovanni c'è un passo che 
amo in modo particolare. Esso dice: «Nell'amore non 
c'è timore, ma il perfetto amore scaccia il timore per¬ 
ché il timore implica un castigo e quindi colui che te¬ 
me non è perfetto nell'amore». Ero affascinata dalla 
ripetizione della parola «perfetto». La mettevo, però, 
in relazione con l'assenza di pecche e di difetti. Mi 
sembrava un invito affascinante, ma non praticabile. 
Uscii da tale impasse solo quando, alla ricerca di una 
definizione più profonda e complessa della parola 
«perfetto», riuscii a trovarne una che metteva l'accento 
sulla volontà di «affinarsi». 

D'un tratto il brano mi divenne chiaro. 11 «perfetto 
amore» capace di sconfiggere la paura altro non è se 
non un processo di affinamento, di trasformazione e 
di alchemico passaggio da uno stato alll'altro. Quando 
amiamo, la paura inevitabilmente scompare. In gene¬ 
re si crede che, per raggiungere la perfezione, si deb¬ 
ba lavorare duramente; per raggiungere questo risul¬ 
tato invece non bisogna darsi da fare: accade e basta. 
E il dono che ci viene offerto dall'amore perfetto. Per 
riceverlo dobbiamo prima capire che «nell'amore non 
c'è timore». Invece abbiamo paura, e la paura ci impe¬ 
disce di fidarci dell'amore. 


M esi fa, quando ancora 
era intenta alla stesura 
dei tredici capitoli che 
compongono Tutto sull'amore 
la scrittrice e teorica africana- 
americana bell hooks mi con¬ 
fessava l'ambizione e la sfida 
che stavano alla base di quel 
suo progetto all'apparenza ec¬ 
centrico. «A noi neri», questo 
nella sostanza il suo ragiona¬ 
mento, «proprio per quella 
che nel mondo occidentale è 
tuttora considerata un'anoma¬ 
lia, se non addirittura uno sti¬ 
gma, vale a dire il colore della 
nostra pelle, è consentito dire 
pubblicamente la nostra solo 
su determinati argomenti e in 
situazioni particolari. Va bene 
se affrontiamo la questione 
dei razzismi o se denunciamo 
le forme di sfruttamento e di 
discriminazione che storica¬ 
mente ci pesano addosso, così 
come va bene che ci distin¬ 
guiamo in alcimi campi: la 
danza, certi generi musicali, 
qualche sport. Guai a noi, pe¬ 
rò, se osiamo far sentire la no¬ 
stra voce fuori da questi ambi¬ 
ti, affermando il nostro diritto 




Asinistra 

un'immagine 

recente 

di 

beii hooks 
Sopra 
un disegno 
di 

Marco 

Petreiia 


Il breviario anticonformista 
di una tenera bell hooks 


a parlare di tutto e a rivolgerci 
a tutti. Bene, questo mio pic¬ 
colo trattato sull'amore - senti¬ 
mento che, nelle sue varie ma¬ 
nifestazioni, accomuna gli es¬ 
seri umani al di là del sesso, 
della razza, della classe, della 
religione di appartenenza - in¬ 
tende rompere ogni schema e 
opporsi all'insidioso "speciali- 
smo" che vorrebbe noi neri 
competenti solo nelle materie 
che ci "riguardano" da vicino 
e che, guarda caso, da molti 
secoli non siamo noi a defini¬ 
re». 

Ecco dunque che questa lu¬ 
cida e militante intellettuale 
statunitense (che ha al suo at¬ 
tivo una quindicina di saggi 
teorici, due volumi autobio¬ 
grafici, varie raccolte di poesia 
e una folgorante carriera uni¬ 
versitaria) sceglie di compiere 
il triplo salto mortale di uscire 
dal territorio sicuro dei Black 
Studies e degli Women's Stu- 
dies e di tuffarsi con impaga¬ 
bile sicurezza tra le sabbie mo¬ 
bili di una materia che gli stu¬ 
diosi (non solo neri) guardano 
di solito con assoluta diffiden- 


MARIA NADOTTI 

za e con discreta altezzosità. 
Già, perché per parlare d'amo¬ 
re - e dunque di sessualità, 
erotismo, desiderio, piacere, 
ma anche di dolore, perdita, 
abbandono, tradimento, illu¬ 
sione, solitudine, paura, lutto - 
è indispensabile affondare le 
mani nella pasta spesso vi¬ 
schiosa del sentimentalismo, 
nella tanta paccottiglia spiri¬ 
tualistica che circola sotto il 
marchio New Age, nel «bas¬ 
so» della narrativa e del cine¬ 
ma di consumo, delle rubriche 
del cuore delle riviste femmi¬ 
nili, degli infiniti manuali di 
fai-da-te del sentimento che 
l'editoria occidentale produce 
a ritmi vertiginosi. Il troppo 
spesso astruso «alto» delle di¬ 
scipline nobili - letteratura, 
psicologia, psicoanalisi, filoso¬ 
fia, sociologia, antropologia, 
estetica - è infatti, di frequen¬ 
te, del tutto scollato dall'espe¬ 
rienza concreta di donne e uo¬ 
mini, dalla nostra vorace e 
furtiva fame d'amore e di sen¬ 
so, dalla «rozza» e prepotente 
richiesta d'affetto e riconosci¬ 
mento che è in ognuno di noi. 


Acuta e limpida, ardita e 
deliberatamente sfrontata, in 
Tutto sull'amore bell valica 
dunque a più riprese la sottile 
linea del pudore intellettuale, 
per andare a cercare risposte 
là dove di solito la Cultura si 
barrica in uno sprezzante si¬ 
lenzio, cedendo il passo ai di¬ 
ktat del mercato e dell'ideolo¬ 
gia e alla vis banalizzante dei 
media. «E la cultura popola¬ 
re», afferma l'autrice in aper¬ 
tura di libro, «l'ambito d'ele¬ 
zione per parlare del nostro 
struggente desiderio d'amore. 
E ai film, alla musica, alle rivi¬ 
ste, ai libri che ci rivolgiamo 
per trovare espresso il nostro 
dirompente bisogno d'amo¬ 
re». Ed è lì che l'autrice, riden¬ 
dosela del cosiddetto buon 
gusto e delle sue censure, così 
come di ogni dover essere po¬ 
litico e preconfezionato mora¬ 
lismo, attinge a piene mani 
per riflettere sulla direzione in 
cui stanno andando le società 
occidentali, primo fra tutti il 
grasso, stordito, arrogante co¬ 
losso statunitense, affogato nel 
suo delirio di potenza e nella 


sua ossessione consumistica. 
Se tanti cittadini nordamerica¬ 
ni accettano disorientati e de¬ 
pressi le regole spietate del 
neo-liberismo economico che 
semina malessere nel paese e 
guerra, fame, povertà fuori 
dai suoi confini, è perché la 
macchina imbonitrice del ri¬ 
sorto capitalismo selvaggio li 
ha spinti a ripiegare nel priva¬ 
to e a non vedere i nessi che 
legano personale e politico, 
storia individuale e società. 
«Ho deciso di dedicarmi 
"scientificamente" al tema 
dell'amore», dice hooks, «per¬ 
ché senza amore, senza un'eti¬ 
ca d'amore, non può esserci 
giustizia sociale. I grandi ne¬ 
mici dell'epoca contempora¬ 
nea sono infatti il forte indivi¬ 
dualismo e quella morte in vi¬ 
ta che è il cinismo, l'incapacità 
di credere nella forza risana¬ 
trice delle passioni. Se alla 
trionfante logica materialistica 
non troviamo modo di con¬ 
trapporre il sogno e l'immagi¬ 
nazione di una comunità amo¬ 
rosa e solidale, il progetto di 
tante e attive "famiglie" d'ele¬ 
zione capaci di sottrarci alla 
passività e a una mortifera 
sensazione di impotenza, il ri¬ 
schio che si corre è di smarrire 
la nostra umanità e la capacità 
di interpretare il mondo». 

Diviso per temi - chiarezza, 
giustizia, onestà, impegno, 
spiritualità, valori, avidità, co¬ 
munità, reciprocità, amore ro¬ 
mantico, lutto, guarigione, de¬ 
stino - l'agile e tenero brevia¬ 
rio amoroso di hooks si candi¬ 
da a diventare un libro di cul¬ 
to per i giovani e i puri, e a far 
indignare chi ha qualche inte¬ 
resse accademico o disciplina- 
re da difendere e salvaguarda¬ 
re. 

>F>F>F 

1 libri di bell hooks disponibili 

in italiano 

Tutto sull'amore 

di bell hooks 

Feltrinelli 

pagine 174, Iire22.000 

Elogio del margine: razza sesso e 

mercato culturale 

di bell hooks 

Feltrinelli, 1998 

pagine 157, lire 32.000 

Scrivere al buio 

Maria Nadotti intervista bell hooks 
LaTartamga edizioni, 1998 
pagine 173 
lire 20.000 
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IN Primo Piano 


l'Unità 



IN PRIMO PIANO 


Davanti al Presidente 6181 militari 
Aerei a terra per rispetto dei monumenti 


La sfilata 
sulla via 
dei Fori 
Imperiali 
in basso 
Veltroni e il neo 
capo 

deila Polizia 
Di Gennaro 

Oliverio/ Ap 


ROMA È stata una giornata da 
protagonisti, quella vissuta ieri 
dai 6181 militari sfilati per i 
Fori Imperiali. E del riconosci¬ 
mento: lo Stato, con in testa il 
presidente della Repubblica, i 
vertici delle istituzioni, i leader 
politici di maggioranza e oppo¬ 
sizione, ha voluto rendergli 
omaggio, con solennità, per il 
loro impegno nelle missioni di 
pace di cui sono e sono stati 
protagonisti i soldati italiani in 
giro per il mondo, dall'Albania 
a Timor est. Una parata che 
non ha avuto niente a chetare 
con quelle del passato. Non 
un'esibizione di forza, ma una 
manifestazione di pace che ha 
voluto avere un occhio di ri¬ 
guardo anche verso l'ambien¬ 
te. 

Dunque, niente mezzi cor- 
razzati 0 cingolati, niente sor¬ 


voli (65 veivoli, tra aerei e eli¬ 
cotteri, avrebbero dovuto sor¬ 
volare il centro storico ma all' 
ultimo momento per rispetto 
dei monumenti si è deciso di 
lasciarli a terra) ad eccezionedi 
due passaggi del le Trecce Tri co¬ 
lori. 

La sfilata non ha avuto im¬ 
previsti 0 incidenti. Prima del¬ 
l'arrivo del presidente Ciampi, 
la banda dell'Esercito aveva di 
fatto aperto lo sfilamento, suo¬ 
nando l'Inno nazionale, segui¬ 
ta da corrazzieri i n moto e a ca¬ 
vallo. Per ripulire il percorso, 
dopo i cavalli, sono subito sce- 
sein campo duemacchinedel- 
la nettezza urbana e proprio a 
loro è andato il primo applau¬ 
so della folla, fragoroso e scher¬ 
zoso, che ha reso bene il clima 
che ha accompagnato la para¬ 
ta: solenne, ma non troppo. 


Applausi dai partiti 
Veltroni: una sfilata di pace 

Dal segretario Ds apprezzamenti per la sobrietà ddla parata 


ROMA «Una sfilata di pace», com¬ 
menta il leader dei Ds Walter Vel¬ 
troni. E «una manifestazione di 
unità nazionale, attorno al Presi¬ 
dente della Repubblica di tutti gli 
italiani». Veltroni, ieri mattina, era 
sul palco d'onore ad assistere, ac- 
cantoamolti altri leader politi ci, al 
rinnovato appuntamento con la 
parata per I a festa del I a RepubbI i ca. 
«Hannosfilatodonneeuomini che 
hanno portato la pace in tutte le 
parti del mondo. È stata una sfi lata 
di pace», osserva dunque i I segreta- 
riodei Ds. Veltroni,unavoltasceso 
dal palco subito dopo cheli presi¬ 
dente del la Repubblica si era a sua 
volta allontanato, ha percorso a 
piedi le poche centinaia di metri 
che separano i Fori Imperiali dalla 
sede dei Ds in via delle Botteghe 
Oscure. E durante! I percorso èstato 
salutato con simpatia e affetto. Le 
persone che affollavano, ai lati, il 
percorso lo hanno riconosciuto e 
hanno cominciato a applaudirlo. 
«Bravo». «Vai avanti». «Coraggio». 
Molte perso ne si sono avvicinate al 
segretario dei Ds per stringergli la 
mano, per abbracciarlo. Veltroni si 
èf ormato pi ù vo I tea sai utare i soste- 
nitori. E chi gli stava più vicino ha 
anche potuto cogliere al volo una 
frasesullo svolgi mento del lamatti- 


nata, una sintetica espressione di 
apprezzamento in particolareperla 
sobrietà della parata. Nel pomerig¬ 
gio, Veltroni hapoisottolineatoap- 
puntoil rilievo dato nellainiziativa 
all'impegno di uomini edonneper 
lapaeenel mondo, insommal'iclea 
di una giornata dedi eata all a paee, e 
ha aggiunto: «Il paese ha reso 
omaggi o al I esueforzearmateehesi 
sono impegnate per difenderei di¬ 
ritti umani, lasieurezzaelastabilità 
nelle aree più eolpite dal flagello 
del la guerra. Èstataaneheunama- 
nifestazionedi unitànazionale-ha 
eonel uso Veltroni -attornoal presi¬ 


dente della Repubblica di tutti gli 
italiani». 

Commenti positivi al la sfi lata so¬ 
no giunti ancheda altri leader poli¬ 
tici, siadel centrosinistra, comePa- 
risi eCastagnetti, che dei Polo, co¬ 
me Fini, che ieri mattina hanno 
partecipato alla iniziativa: sottoli¬ 
neati in particolare! valori di unità 
nazionale che a giudizio comune 
degli esponenti delle forze poi iti- 
che (anche se Fi ni ha riservato una 
sottolineatura in piùallaquestione 
del federalismo), sono stati tra gli 
elementi centrali della giornata. «I 
valori vivono nellemanifestazioni 


concrete: le istituzioni non posso¬ 
no parlaresenzasimboli importan¬ 
ti comequelli mostrati oggi (ieri per 
chi legge, ndr)». Lo haaffennato il 
leaderdei Democratici, Arturo Pari¬ 
si, a margine della parata militare 
dei Fori imperiali. «Questi sono 
momenti -osservaancoraParisi -in 
cui l'unitàintornoallabandieraeai 
valori nazionali non conoscono di¬ 
visioni tra maggioranza e opposi¬ 
zione». 

Perii segretario del Ppi Pierluigi 
Castagnetti, quella di ieri è stata 
«una bella giornata, una giornata 
dell'orgoglio nazionale». «Sono 


momenti in cui l'unità non cono¬ 
sce contrapposizioni: è la festa di 
tutti - h a con cl uso i 11 eader popol a- 
re-èun benechesi siatornati afe¬ 
steggiare». 

Èstato positivo, infine, anche il 
commento di Fini. «Una manife¬ 
stazionesignificativa, bella,impor- 
tante, cen'èla necessità». Il leader 
di An,cheieri mattinaèarrivato al¬ 
la parata mi litarea piedi, hadefini- 
to così l'i n i zi ati va. «C e n 'è n ecessi tà 
perché l'identità, l'unità nazionale 
sonovalori certamentecompatibili 
con uno Stato cheabbia un assetto 
federale». 



FORZA ITALIA 


Berìusooni sul palco controlla i leqhisti 
«E ora Umberto non faccia più scherzi» 


LA LEGA 


Ma Bossi a Pontida sceglie toni accesi 
«Voglio il parlamento della Padania» 


PAOLA SACCHI 

ROMA Sorride e applaude più degli altri, il 
Cavaliere. In certi momenti sembra quasi 
spellarsi le mani, come quando sfilano i pa¬ 
racadutisti di Libano 1, i mitici parà di An- 
gioni che soccorsero le vittime di Sabra e 
Chat!la. Si tiene costantemente informato 
con il generale Giannattasio sui vari corpi 
militari che gli passano sotto gli occhi. 
Conversa amabilmente con Giorgio Napoli¬ 
tano che gli sta a destra e con Emilio Co¬ 
lombo che gli sta a sinistra. Sembra il più 
contento di tutti, Silvio Berlusconi alle un¬ 
dici del mattino sul palco delle autorità. E 1 
suoi uomini soddisfatti dicono: ma chi l'ha 
detto che Berlusconi non voleva venire? 
«Doveva solo conciliare alcuni appunta¬ 
menti familiari, insomma, anche lui è un 
uomo», diceAntonio Tajani, capogruppo di 
Fi a Stasburgo. «Ma non c'è mai stato pro¬ 
blema. Eccoci qui», dice il portavoce Paolo 
Bonaiuti. «È una giornata gioiosa, di festa», 
commenta, poi, tra un applauso e l'altro, 
Berlusconi chea! Fori Imperiali è arrivato a 
piedi partendo da Via del Plebiscito e sem¬ 
pre a piedi con una folla che lo circondava 
ha fatto ritorno. «Quando è arrivato è stato 
un boato strepitoso, meglio che nel '94», 
racconta, entusiasta, Tajani. Eli capogrup¬ 
po al Senato, Enrico La Loggia: «Gli diceva¬ 
no, Silvio riportaci al governo». 

Ma oggi, «Silvio», ha altri applausi esorri- 
si da controllare. Sono quelli di quei signo¬ 
ri, unafiladietro di lui, con fazzoletto verde 
al taschino della giacca, che portano distin¬ 
tivi con stelle alpine ed effigi di Alberto da 
Giussano. Eccola, la delegazione leghista 
che Umberto Bossi ha inviato a Roma, non 
è escluso su sollecitazione del Cavaliere. Ec¬ 
coli, sorridenti anche loro, Luciano Gasperi- 
ni, Giuseppe Covre, Cesare Rizzi, Maurizio 
Balocchi, 1 parlamentari leghisti ambascia- 
tori del Senatùr alla parata. E anche loro 
ogni tanto applaudono. Cosi come ogni 
tanto l'occhio vigile del Cavaliere cade sulle 
loro mosse. Verso Mezzogiorno Berlusconi 
si gira e chiede, sorridente, agli ambasciato- 
ri di Bossi: «Tutto bene?». «Bene, bene», ri¬ 
spondono all'unisono. E più tardi, sempre il 
Cavaliere, sussurra una cosa a Balocchi, fa¬ 
cendosi scudo con il cartoncino del pro¬ 
gramma accostato alla bocca: «Buona l'in¬ 


tervista che hai fatto». L'intervista è alla 
"Padania". E Balocchi, spiega il vicecapo¬ 
gruppo di Forza Italia alla Camera, Paolo 
Becchetti, «ha detto cose assolutamente 
condivisibili sul federalismo, sull'unità na¬ 
zionale...». Sembrano tanti soldatini preoc¬ 
cupati di non far fare brutte figure alla loro 
prima volta alla parata militare, i parlamen¬ 
tari della delegazione leghista. Ma ogni tan¬ 
to l'anima profonda delle valli del Nord 
riaffora. A tratti parlottano tra di loro in 
dialetto stretto stretto. E a un certo punto, 
quando sfila la Guardia di Finanza con 1 
motoscafi, ci scappa un divertito: «Uè... ci 
manca sopra soltanto qualche profugo alba¬ 
nese 0 qualche bella stecca di sigarette». 
Contenti di essere qui e non a Pontida? Ri¬ 
sposta all'inizio diplomatica: «Certo a Pon¬ 
tida c'è la nostra gente, i nostri elettori... 
ma anche qui si sta bene, qui sopra non fa 
poi molto caldo». Ma via via che i minuti 
passano e il riverbero di via dei Fori Impe¬ 
riali arroventata si fa sentire sul palco, uno 
si lascia un po' andare: «Siamo qui perché 
Bossi ci ha ordinato di venire, ma il popolo 
ama l'erba, il prato di Pontida, non l'asfalto 
di Roma». E però poi altri applausi, sotto lo 
sguardo bonario ma vigile di «Silvio», ai re¬ 
parti che sfilano. 

Berlusconi giunto da Arcore ieri mattina 
presto prima di dirigersi a piedi in via dei 
Fori Imperiali, sembra che si sia sentito al 
telefono con Bossi. Al termi ne del la conver¬ 
sazione avrebbe cosi commentato: tutto 
tranquillo. Il riscontro viene poi da Ponti¬ 
da. E non a caso intorno alle tredici, in un 
fuori programma con un centinaio di perso¬ 
ne che accoglie nella sala del parlamentino 
azzurro in Via del Plebiscito, dice con sicu¬ 
rezza: «Bossi sarebbe stato qui se non fosse 
stato già impegnato in un'altra manifesta¬ 
zione. Era un anno che la organizzavano, 
hanno comprato anche il terreno». Una do¬ 
menica quella di Berlusconi trascorsa con 
l'attenzione rivolta a Pontida e alle mosse 
del suo esuberante alleato, con parole di ri¬ 
spetto per Ciampi, ma anche con l'intento 
di dare al gran giorno del ritorno della para¬ 
ta una sua personale impronta. Quella di 
chi - con una strategia del doppio binario: 
elezioni presto, ma non mi sottraggo alla ri¬ 
forma elettorale - insiste sul governo «non 
legittimato elettoralmente» e si rivolge di¬ 
rettamente alla gente per tornare a battere 


un colpo sulla richiesta 
che il governo vada a 
casa. Quindi, fuori pro¬ 
gramma in via del Ple¬ 
biscito con un centi¬ 
naio di persone che gli 
vengono dietro quando 
vi fa ritorno e un botta 
e risposta con loro. Ai 
quali dice: «Qra voi sie¬ 
te qui nel parlamentino 
di Forza Italia e potete 
dire finalmente la vo¬ 
stra...». Si lancia in 
aneddoti come quello 
di una telefonata serale 
ad una tv che stava fa¬ 
cendo aste («Sono Ber¬ 
lusconi - dico - e quelli 
e si ed io Bill Clinton, 
oppure ed io la Madonna...») o quello su S. 
Bernardino, un ragazzo e un asino, teso a 
dimostrare che «quando ti vogliono per 
punto preso criticare, possono dire di tut¬ 
to». E, quindi, attacchi «alle gazzette della 
sinistra» che «tentano di seminare zizzania 
tra me e Bossi, ma non ci riescono: tra me e 
Umberto è tutto chiaro, non c'è nulla che 
non si conosca dei nostri accordi e, comun¬ 
que, lui sa» che una volta tornati a Palazzo 
Chigi, se «vado a casa io, poi a casa ci va an¬ 
che lui». Tornano poi parole di rispetto per 
l'iniziativa voluta da Ciampi: «È stato un 
importante riconoscimento alle forze arma¬ 
te e un segnale importante sulla necessità 
dell'unità, di quell'Italia una e indivi si bile- 
la nostra bandiera nello stemma di Fi la 
simboleggia - ora che parliamo di federali¬ 
smo». Ma, osserva, «non è solo una parata 
che riavvicina la gente alle istituzioni, le 
istituzioni devono funzionare, lo Stato è 
obsoleto, è tutto da rifare, bisogna affidare 
materie come la scuola e la sanità alle Re¬ 
gioni... e il federalismo è garanzia di unità». 
Conclusione: «Finora abbiamo vinto per tre 
a zero, ora speriamo di vincere la parte fina¬ 
le della partita». Ma, all'idea di un ritorno a 
Palazzo Chigi, gli «tremano leveneei pol¬ 
si», «voglio andare lì per cambiare veramen¬ 
te». E «resterò se ci sarà in Parlamento una 
situazione che mi consentirà di farlo». Seal 
governo andrà, anche per lui quello di una 
maggioranza sul filo potrebbe essere un ri¬ 
schio. 


DALL'INVIATO_ 

CARLO BRAMBILLA 

PONTIDA Maglietta 
verde con gigantesco 
soledelleAlpi sul pet¬ 
to, il simbolo massi¬ 
mo di padanismo. 
Nel giorno dell'iden- 
titàedell'orgoglio pa¬ 
dano, Umberto Bossi 
non si èsforzato mol¬ 
to nella scelta della 
divisa da comizio. 
Pontida: appunta¬ 
mento delle scelte e 
dellesvolte, appunta¬ 
mento dedicato all'e 
sameconsuntivo del¬ 
la puntata preceden¬ 
te e al fugace balenìo della possibile 
mossa successiva. Copione perfetta- 
menteri spettato ancheieri. Lunghissi¬ 
mo l'esame dei perché e dei percome 
del l'alleanza con Berlusconi per arriva¬ 
re al la sintesi: «Lui è il capo indiscusso 
del Polo, con lui ho fatto l'accordo per 
n ecessari 0 ei rrevocabi I epragmati smo. 
Avanti con lui fino alla vittoria delle 
elezioni politiche per spazzar via i na¬ 
zionalsocialisti dell'Ulivo, guidati dal 
traditoreAmato». E poi ? Ed ecco i I bale¬ 
nìo: «Noi ci fermeremo solo quando 
avremo realizzato il parlamento della 
Padania». Èil rovesciamento esatto dei 
fattori proposti un anno fasullo stesso 
pratonedei giuramenti solenni, quan¬ 
do Bossi parlò solo di «Padania-Pada- 
nia» per concludere: «Però voglio ma¬ 
no libera per fare accordi». E ora che 
l'alleanza c'èechecol Cavali ere va be¬ 
none, spunta il vero obbiettivo: «Vo- 
gliamoil pari amen todellaPadania». 

Un rigurgito secessionista? Per cari¬ 
tà, solo un pensi eri no agli scenari futu¬ 
ribili. Ancheperchél'esordio modera¬ 
to epacifi sta del comizio, dopotuttele 
polemichesullacontemporaneapara- 
ta mi I i tare roman a per I a festa del I a Re¬ 
pubblica, èperfetto: «Qui Pontidanon 
è contro Roma, esperiamo che Roma 
non sia contro Pontida». Ma una volta 
sceso dal palco. Bossi modifica imper¬ 
cettibilmente il concetto, introducen¬ 


do una sfumatura d'avvertimento: 
«Per stare insieme Roma è costretta a 
batterelaviadellagrandeamicizia, col 
NordelaLega,laviadelleroseenondei 
magistrati inquisitori». Poi c'èunade¬ 
dica al potentealleatodi Arcore,aquel- 

10 chei nsomma sarà i I futuro presiden- 
tedel consiglio: «Se si vuolegovernare 
per non cambi are ni ente è meglio an- 
dareaprendereiI sole. E Berlusconi che 
ha molte ville può farlo benissimo». 
Comesi dice, a buon intenditor... «Gli 
impegni presi col popolo vanno rispet¬ 
tati e subito». Quali impegni? Uno e 
unosolo: I a devolution. Ma eh etradot¬ 
to in lessico leghista significa parla¬ 
mento della Padania. Ecco che cosa 
Bossi si aspettadaBerlusconi. Nientedi 
diverso da ciò chelo stesso Senaturin- 
dicòasuo tempo spiegandoii nocciolo 
del famoso patto con Berlusconi: 
«Quello ci ha dato il parlamento del 
Nord». Quindi nientescherzi, lì si deve 
approdare. Senza troppe paure anche 
perchésulleveledelladevoluzioneora 
soffia perfino il vento favorevole di 
Clinton. E sul presidente americano, 
dasempredescrittocomeil perfidoim- 
peratoredellaglobalizzazione, ieri Bos¬ 
si ha inscenato la più impietosa delle 
autocri ti eh efi n 0 ad arri vare al so I en n e 
riconoscimento: «Grazie, presidente 
Clinton, grazie da Pontida, edaqui ti 
arrivi l'applauso...». Elagente(30mila 
perlefonti ufficiali, SOmilaperquelle 
legh iste) a speli arsi lemani. DaClinton 
ad Amato, passaggio inevitabile. Ca¬ 
rezze e applausi perii primo, bordate, 
fischi einsulti perii secondo. Inevitabi¬ 
le. Clinton ha capito e Amato no: 
«Quindi bisogna andare a votare alle 
politiche e vincerle, battendo Amato 
che è contro la devolution ed è infatti 
subito insorto contro leparoledel pre 
sidente americano. Amato del resto è 
l'erede del craxismo, lui rappresenta 
un brutto passato». Per non parlaredel 
binomio Amato-Ulivo. Per Bossi è il 
peggio del peggio: «Un esempio di na¬ 
zionalsocialismo. Per fortuna leprossi- 
meelezioni saranno comeun plotone 
d'esecuzi on e per Amato eh e h a tradi to 

11 popoloe, in primo luogo, il popolo di 
si ni ira». 


Fucilato democraticamente il presi¬ 
dente del consiglio. Bossi badato an¬ 
che una sistematina interna agli ultrà 
del padanismo secessionista, dilun¬ 
gandosi sulle vantaggiose ragioni del 
pragmatismo. Insomma il Senatur ce 
l'hacon quelli del «tuttoesubito». Cor¬ 
rezione pragmatica bossiana: «Tanto e 
presto». S legga devolution. <Abbiamo 
giàpresentatolapropostadi leggesulle 
prime tre competenze da devolvere: 
polizia locale, sanità, scuola. Questo è 
l'accordo fatto col Polo».5ul tema con¬ 
trocanto del numero 2 del Carroccio. 
Roberto Maroni garbatamente attacca 
quel furbo rubator di scene politico¬ 
propagandistiche chiamato Roberto 
Formigoni, governatore lombardo su- 
perautonomista e supervotato. Bobo 
contro Bobo. Cosi il primo Bobo ricor¬ 
da al secondo: <Attento, la devolution 
siamo noi. Per farla ci vuole il popolo 
dellaLega. Larivoluzionenon èun mo¬ 
nopolio dei tuoi uffici di giunta.Cosi si 
blocca tutto». Quindi? «Quindi adesso 
pensiamo seriamente a realizzare il 
promesso econcertato coordi namento 
delle regioni del Nord». Primo passo 
per visualizare la famosa macroregio¬ 
ne, meglio nota come Padania. Come 
Bossi volevadimostrare. Applausi egiù 
il sipario. 

Fi n al mente posson o sfoi I arean eh e i 
sudatissimi (il termometro è abbon¬ 
dantemente sopra i 30 gradi) rappre 
sentanti sindacali di polizia e carabi¬ 
nieri intervenuti a Pontida. Per tutti (il 
rappresentante del l'Arma, maresciallo 
Antonio Savino, non è intervenuto, 
masi èintrattenuto perqual cheminu¬ 
to a colloquio col Senatur) ha parlato 
Domen i co M astru11 i, ^retari 0 del si n- 
dacato di polizia penitenziaria Qsapp, 
anche a nome del sindacato Sap e 
Unac. Richiesta, dopo il saluto «alla 
bella terra padana»: «Che tutti, Cc 
compresi, possano manifestare il pro¬ 
prio pensiero in materia di tuteladei di¬ 
ritti dei lavoratori». Poi,scesodal palco, 
attacco al governo: «Senedovrebbean- 
dareperchéfapassaretroppi immigra¬ 
ti». Mario Borghezio in brodo di giug¬ 
giole: «Guai a chi tocca i nostri carabi- 
n i eri ». Esci ama. G i ù i I si pari o, davvero. 
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Un Arcipelago di bra/i imma^ni 

Da oggi a Roma la rassegna intemazionaledi corti, video e di p 


DANIELE AMENTA 

ROMA Quattro giorni di «full- 
immersion» tra corti, video, im¬ 
magini, clip. È l'ottava edizione 
di Arcipelago, festival interna¬ 
zionale dedicato ai cosiddetti 
«film-brevi» che al Quattro 
Fontane di Roma, da oggi all'8 
giugno, proporrà anteprime, 
speciali, omaggi. Un program¬ 
ma nutritissimo, «perché le 
isoledell'4rc/pe/ago - dicono gli 
organizzatori (Fabio Bo, Stefa¬ 
no Martina e Massimo Forleo) 
- si moltiplicano continua- 
mente». Provando a far ordine 


tra le proposte si potrebbe co¬ 
minciare segnalando la sezio- 
neconcorso internazionale : 
44 cortometraggi provenienti 
da tutto il mondo con due 
«chicche» praticamente imper¬ 
dibili per i fan. 

Dall'Inghilterra arriva, infat¬ 
ti, The Dance of Shiva mini ko¬ 
lossal candidato all'Qscar con 
Kenneth Brannagh, e dall'A¬ 
merica George Lucas in love, il 
corto più venduto via Internet. 
A proposito di mezzi alternati¬ 
vi, Arc/pe/ago versione Duemila 
punta dritto verso le nuove 
tendenze del cinema indipen¬ 
dente con Corto.Web che pro¬ 


muove i filmati realizzati in 
Rete e che sarà corredato da un 
convegno su come produrre e 
distribuire il cinema «dentro» i 
computer. Non basta: il festi¬ 
val presenterà, in anteprima, 
anche «Maya 3», il sistema per 
la creazione di animazioni tri¬ 
dimensionali. 

Anche gli appassionati di 
musica avranno modo di sod¬ 
disfare le proprie curiosità gra¬ 
zie a «24 Pentagrammi al se¬ 
condo». Sezione bizzarra, non 
c'è che dire, grazie all'impro¬ 
babile ma esilarante Vite Bru¬ 
ciacchiate \r\ cui Elio e le Storie 
Tesesi cimentano in una soap- 


opera di ambientazione me 
di evale e vagano alla ricerca 
del «pene d'èbano». Sull'onda 
demenziale si colloca anche 
Mambo del Giubileo, prima as¬ 
soluta del «nuovo» Piotta per 
la regia di Marco Giusti. In Fal- 
len Angela, realizzato da Fabio 
bovino e Giovanni Canitano - 
due dei più celebri fotografi 
rock d'Italia - a i ntervi stare Tri- 
cky, il guru del drum'n'bass ci 
pensa Asia Argento. Collo- 
quio-confessionein cui i due si 
confrontano mettendo in pa¬ 
rallelo storie diverse ma, in 
fondo, simili. Di stampo docu¬ 
mentaristico è, invece. Linea di 


confine di Davide Ferrano che 
racconta il doppio concerto te 
nuto due anni fa dai Csi a M o- 
star Est eQvest. 

La retrospettiva comprende 
anche titoli storici ma rarissi¬ 
mi come Concerto in fabbrica di 
Rotondi, Perché pagare per esse¬ 
re fdici? di Marco Ferreri e Ap¬ 
punti per un film sul jazz di 
Gianni Amico, più omaggi a 
De André, Guccini e ai neome 
lodici napoletani. 

Arcipdago arricchisce il pro¬ 
prio carnet con «Eventi specia¬ 
li» che al suo interno vanta 
«Frammenti di paura», trailers 
originali dei classici della Uni¬ 
versa!: da Gracula a Franken- 
stdn, passando per Mummia e 
L'uomo lupo. E va segnalata la 
breve ma intensa «celebrazio¬ 
ne» di Carmelo Bene: il 7 sarà 
proposto ì'Amleto e il giorno 
dopo l'indimenticabileQuattro 
modi di mori rem versi. 


LA CONSEGNA DEI PREMI IL 2 LUGLIO 

Soldini, SEtte candidature 
al suofìlm peri <4isàn» 

■ Pane e tulipani, dopo aver fatto incetta di David di Donatello e aver 
incassato quasi 9 miliardi nelle sale, trionfa anche ai Nastri d'argen¬ 
to, i premi assegnati dal Sindacato nazionale giornalisti cinematogra¬ 
fici. Il film di Soldini Soldini ha ottenuto infatti il maggior numero di 
candidature, 7, nelle 14 categorie dei Nastri: regista del miglior film 
italiano, sceneggiatura, attrice protagonista, attrice non protagoni¬ 
sta, attore non protagonista, montaggio e fotografia. Cinque candi¬ 
dature sono andate aCanone inverso di Ricky Tognazzi, LaCapaGira 
di Alessandro Piva, Comete nessuno ma/di Gabriele Muccino eGara- 
ge Olimpo di M arco Bechis. Tre candidature infine perL'assed/o, Libe¬ 
rate i pesci. Il dolce rumore della vita e La via degli angeli. M a un vinci¬ 
tore già c'è: è Claudia Cardinale, alla quale sarà assegnato il Nastro 
europeo. L'annuncio delle cinquine dei candidati è stato fatto all'Flo- 
tel de Russie, dove nel '46 furono dichiarati i primi vincitori del pre¬ 
mio, tra i quali Anna Magnani eRossellini. La cerimonia di consegna 
si svolgerà il 2 luglio aTaormina, nell'ambito del festival internazio¬ 
nale pilotato da Felice Laudadio che sarà inaugurato daM Ission: Im- 
posslble2, presenteTom Cruise. 


BILANCI 

INCORSO 


Il kolossal è 
stato apprezzato 
in casa Rai 
siadaCelii che 
da Zaccaria 
Ma soprattutto 
dai pubbiico 
e gii ascoiti 
hanno sfiorato 
quelii di Striscia 
Abbiamo chiesto 
ii parere a tre 
bravi registi... 


MICHELE ANSELMI 

ROMA Tre registi di cinema di 
fronte alla Traviata televisiva che 
suscita polemiche ed entusiasmi, 
ma nel frattempo fa il pieno di 
ascolti (e di articoli sulle prime 
pagine). Sono Carlo Lizzani, Gigi 
Magni eGiuliano Montaldo. Tut¬ 
ti e tre, nel corso della loro carrie¬ 
ra, si sono cimentati con l’opera 
lirica, e dal le loro parolesi può ri¬ 
cavare, con qualche approssima¬ 
zione (Magni non ha potuta ve¬ 
dere lo spettacolo in tv), il se¬ 
guente giudizio: «Eppur mi pia¬ 
ce». Quanto alle ire di Cofferati 
raccolte dal Corriere ddia Sera, 
nessuno se la sente di criticare il 
segretario della CgiI, il quale sa¬ 
bato sera avrebbe spento il televi¬ 
sore «per porre fi ne a questo spet¬ 
tacolo crudele»: ma non è piagge¬ 
ria, bensì rispetto per i melomani 
allergici alle reinvenzioni e agli 
esperimenti multimediali. 

«Capisco Cofferati, echi come 
lui, cresciuto nel culto del melo¬ 
dramma, è portato perfino all’in¬ 
dignazione. E vorrei premettere 
che amo più la musica sinfonica 
che la lirica. Ciò nonostante mi 
pare di poter dire che, dal punto 
di vista del mezzo televisivo, l’e¬ 
sperimento Traviata vada inco¬ 
raggiato». Così Lizzani. Regista 
nel lontano 1981 di un RIgóletto 
all’Arena di Verona, il regista di 
Banditi a Milano ha visto con cu¬ 
riosità, se non con partecipazio¬ 
ne, l’allestimento cine-televisivo 
firmato da Giuseppe Patroni Grif¬ 
fi. «Di solito non amo il melo¬ 
drammaapplicato al naturalismo 
della vita quotidiana, seppure del 
passato. A Puccini preferisco Ros¬ 
sini e Verdi, e poi credo che la 
musica lirica sia più adatta a for¬ 
me classiche di rappresentazione. 
Ad esempio la convenzione, spe¬ 
cie neN’opera buffa, contribuisce 
al godimento dello spettatore». 
Detto questo... «Detto questo, ri¬ 
conosco che, vista sul piccolo 
schermo, l’operazione funziona. 
Comefunzionò, qualcheannofa, 
con la Tosca filmata a Roma nei 
luoghi veri». 

Di Traviata Lizzani ha visto so¬ 
lo il primo e il secondo quadro, 
per cui non vorrebbe sbilanciarsi 
nel giudizio. Ma una cosa la dice: 
«Non ho trovato niente di scan¬ 
daloso nel far muovere gli attori 
per le strade di Parigi o nelle sale, 
magari troppo regali, di quel pa¬ 
lazzo. I cantanti mi sono parsi go¬ 
dibili, almeno da un punto di vi¬ 
sta estetico. La fotografi a di Stora- 
ro bella e meditata. E anche la re¬ 
gia di Patroni Griffi - tutta steady- 
cam, carrelli e dolly - è risultata 
intonata all’impresa. Insomma, 






DAVANTI ALLA TV 


Capisco Cofferati 
Ma credo che 
l'esperimento 
vada incoraggiato 
Hanno vinto 


Non l'ho vista 
ancora 
Però da anni 
sogno di fare 
la Bohème 


Sono operazioni 
difficili, al limite, 
da funamboli 
Devi mettere 
nel conto l'ira 


UNA TRAVIATA 
UN MIRACOLO 


ERASMO VALENTE 


dé méomani 

—ff- 


Sempre più preziosa questa «Tra- 
viata» da Parigi, con i suoi subli¬ 
mi momenti di fdicità ei suoi tor¬ 
menti esistenziali. Il tutto come 
un incantato traguardo raggi unto 
da GiuseppePatroni 
Griffi che né secon¬ 
do atto, sembra 
cardare Alfredo e 
Violetta come il Si¬ 
gnore, tanto tempo 
prima, guardò Ada¬ 
mo ed Èva nd para¬ 
disoterrestre, dopoii 
«peccato». La casa 
di campagna dovei 
duesi sonosistemati 
èun bd giardino al- 
Tinglese, voluto da 
Maria Antonietta a Versailles. Un sogno, 
con Alfredo-Adamo che sta sul terrazzino 
di legno, bretdietirategiù sui pantaloni, in- 
tentoad infilarsi la camicia, mentreViolet- 
ta-Eva èancora aldto, eil verdeddia cam¬ 
pagna la illumina. Poi, vestita, s'infila nd 
verde, tra foglietenerechelasdanotrapda- 
regiochi di luci ed ombre. Una fdicità ndia 
qualesi intrometteil «serpenteingannato- 
re», il padrediAlfredo, chesi dà da fareper 
cacciarevia i duedall'Eden, ma poi dovrà, 
cornei! Signore, fareanchedi Èva una sua 
figlia. C'èin questo secondo atto una ispi¬ 
razionebiblica, ed è miracoloso come Pa¬ 
troni Griffi, auncertomomento, fadiAlfre¬ 
do propri ounAdamo con i I voi to diJ oséC u - 
ra rinchiusoin qud tormentocheMasaccio 
fa traspariredal suo Adamo. Eva-Violetta 
suscita, con il suo volto innamorato espa- 
ventato (una grandeEteri Gvazava), brivi¬ 
di tra lefoglie, con il suodisperato«Amami 
Alfredo». Nel «serpenteingannatore» si è 
ammirato (ha soltanto sdtantacinquean¬ 
ni) Rolando Panerai. Il paradiso terrestre 
nel terzo atto, dissolvein un inferno collo¬ 
cato nd Petit Palais, costruito sulla Senna 
nd '900, per l'Esposizione Universale di 
Parigi. Qui Adamo-Alfredo rinfaccerà ad 
Eva-Violetta il suo tradi mento, gdtandole 
addossoi soldi vinti al gioco. ÈTinfernodd- 
la vita con lemaschere(il torero appare co¬ 
me M efistofde tra mattadori e piccadori) 
che invadono la scena. Il «serpente»-Ger- 
montfa ancora senti rela sua voce, etuttosi 
manifesta come una sovrannaturale, fan¬ 
tastica e anche «folle» rivdazione ddia 
musica di Verdi, sempre più incombente 
che tutto avvolge e sconvolge con una ir¬ 
ruenza scatenata. Una «Traviata» così è 
un miracolo. Il miracolodi una impensabi¬ 
le nuova, misteriosa «Traviata» che di¬ 
venta una forza dd mondo, una presenza 
nd cosmo, sospesa, alla fine, sulla mortedi 
Violetta chesembra accoglierein un grande 
gestodi affetto (meri tedi tuttoii castcheha 
realizzato l'impresa) propriola dimentica- 
taa Èva ddia Genesi. Una «Traviata» da 
averea portata di mano, da rivedere, ascol¬ 
tare, «sfogliare» comeuna non impossibile 
rivdazioneddia Bibbi a verdiana. 


la scommessa 

-ff- 


in via Margotta 

—n— 


una volta accettata l’idea della 
contaminazione naturalistica, 
parlerei di scommessa vinta». Ve¬ 
ro è, aggiungeil cineasta, cheuna 
regia lirica impone «consapevo¬ 
lezza e consuetudine: consapevo¬ 
lezza di ciò chesi sta mettendo in 
scena e consuetudine con le or¬ 
chestre e i cantanti». Qualità che 
Lizzani riconosce a Visconti, Zef- 
firelli, Montaldo, Cavani. E se gli 
si chiede se avrebbe accettato di 
dirigere l’opera verdiana al posto 
di Patroni Griffi, risponde: «Forse 
non così, in questa dimensione 
appesa al filo della diretta. Ma un 
pensi eri no ce l'avrei fatto». 

Non pensa invece, Lizzani, che 
il successo televisivo di Traviata 
possa mettere a rischio la vita dei 
teatri, come azzarda il pur entu¬ 
siasta Zubin Mehta. «Bah, preferi¬ 
rei parlare di utile forma di divul¬ 
gazione. E poi francamente non 
credo che siano operazioni repli¬ 
cabili. Costano molto, sono com¬ 
plicate sul piano tecnico... No, i 
nostri teatri lirici possono dormi- 
resogni tranquilli». 

Non si pronuncia sulla messa 
in scena Luigi Magni. «Cinque 
minuti fa mi hanno chiamato an¬ 
che dal Messaggero, e le rispondo 
nello stesso modo: non l’ho vista, 
ero in viaggio. Ma posso capire 
Cofferati, e con lui i melomani 
tradizionalisti che vanno a teatro 
col libretto. Per loro non si scher¬ 


za con l’opera». E per lei? «Quan¬ 
do feci Tosca al cinema, latrasfor- 
mai in una specie di musical, pe¬ 
rò lì c’erano i Giacobini, un tema 
mio. E sono anni che vorrei am¬ 
bientare La Sohèmea Via Margot¬ 
ta, tra gli artisti, facendo intonare 
"Mi chiamano Mimi" sui gradini 
di Piazza di Spagna. La Traviata 
no, non mi piace. Più che la mu¬ 
sica, mi annoia la trama: mi pare 
la solita storia ambientata in un 
mondo antipatico. Ma cercherò 
di vedere l’ultimo quadro. L’espe¬ 
rimento è curioso, bizzarro: den¬ 
tro c’è la tv, il cinema. Internet, il 
teatro, il cazzo chetesefr^a...». 

Il colorito commento di Magni 
fa sorridere Giuliano Montaldo. 
Anch’ali non vuole esprimere 
giudizi definitivi, ma non si me¬ 
raviglia affatto delle polemiche 
suscitate: «Sono operazioni diffi¬ 
cili, al limte, da funamboli. Devi 
mettere in conto sin dall’inizio 
chei melomani puri protesteran¬ 
no». Il regista di Sacco e Vanzetti 
plaude air«alfabetizzazione» cul¬ 
turale che sarebbe favorita da si¬ 
mili inizi ativeecritica l’ipersensi¬ 
bilità dei tradizionalisti duri epu¬ 
ri. «Il bello della lirica èchesusci- 
ta ancora passione allo stato pu¬ 
ro. Ricordo la mia Tosca allo àa- 
dio Olimpico: quando l’eroina 
pugnalò il mascalzone, scattò in 
platea un applauso imprevisto. E 
tutti ci sentimmo più felici». 


La bella e brava Eteri Gvazava nel ruolo di Violetta 


H 

Lizzani, Montaldo 
Ma^i: iaTra\/iata? 
F\irì^, si può fare 


<Cofliaati, proprio tu disprezzi» 

Sacci (Ja Parigi replica ai commenti negativi del leatJer della CgiI 


DALL'INVIATA _ 

MARIA NOVELLA, OPRO 

PARIGI Emozionante il debutto 
parigino, sabato sera, della prima 
parte della Traviata di Giuseppe 
Verdi in forma di film televisivo 
in diretta. Tutta la complessa or¬ 
ganizzazione ha funzionato a do¬ 
vere fino a pochi minuti dalla fi¬ 
ne, quando una telecamera si è 
«sganciata» e, per circa 3 lunghis¬ 
simi secondi, la trasmissione si è 
interrotta, per riprendere fortuna¬ 


tamente subito dopo, sempre in 
diretta. Come noto, era stato pre¬ 
parato un nastro preregistrato di 
emergenza, ma non è stato neces¬ 
sario farvi ricorso. Per quei pochi 
attimi, però, il di rettore di Rai uno 
Agostino Saccàsi èaccasciato sulla 
sua sedia in preda allo sgomento. 
Poi si è ripreso come la trasmissio¬ 
ne e alla fine era visibilmente 
commosso. Tanto che lui eil con¬ 
sigliere d’amministrazione Alber¬ 
to Contri si sono abbracciati come 
due reduci scampati a una dura 


battaglia. «Siamo riusciti a fare ciò 
che nessuno aveva finora osato fa¬ 
re - ha detto Saccà rispondendo a 
quelle che lui stesso ha definito 
"poche critiche negative" - ; fac¬ 
ciamo tv e la tv è contaminazione 
di generi». Poi, si è rivolto diretta- 
mente a Cofferati che, sul Corriere 
ddlaSera, ha firmato una di quelle 
critiche aH’evento della Rai: «È 
singolare - ha precisato - che una 
grandissima operazione di divul¬ 
gazione, in grado di rendere popo¬ 
lare l’opera a un pubblico che, per 


raccoglierlo nei teatri, avremmo 
bisogno di cinque anni di tutto 
esaurito, venga giudicata con tan¬ 
ta tensione aristocratica da chi ha 
testimoniato per una vita la sua 
vicinanza ai temi più popolari». Il 
dibattito è il dibattito. Ma già al 
principio la musica aveva travolto 
tutti quelli che erano riuniti da¬ 
vanti ai video, nella sede dell’Isti¬ 
tuto italiano di cultura, di fronte 
aH’Ambasciata d’Italia, dove si 
svolgeva la scena della festa. Una 
scena ripresa e fotografata con 


estremo virtuosismo. Il registra 
Patroni Griffi e il direttore della 
fotografia Vittorio Storaro hanno 
realizzato uno spettacolo vario e 
mosso, con luci ecolori bellissimi, 
in uno spericolato gioco di esterni 
e interni, finestre e specchi, teleca¬ 
mere avvolgenti e mai visibili, 
neppure con un vago riflesso, per 
magia deH’uomo (Garret Brown) 
che ha inventato la steady cam e 
la sa muovere come nessun altro 
al mondo. Belle anche alcune in¬ 
venzioni, come la scena di Violet¬ 
ta e Alfredo che, a pochi minuti 
dal loro incontro, trovano sotto il 
tavolo un primo travolgente mo¬ 
mento di intimità. 

Alla fine del primo atto, inter¬ 
preti, organizzatori Rai eil produt¬ 
tore Andrea Andermann sono sta¬ 
ti festeggiati nel bellissimo giardi¬ 


no del l’ambasciata. Mancava il 
maestro Zubin Mehta, che aveva 
diretto la musica dalla sala di regi¬ 
strazione Wagram. Mentre Eteri 
Gvazava è stata riconosciuta come 
una Violetta di grande presenza 
scenica. Ha confessato di aver do¬ 
vuto superare all’inizio qualche 
difficoltà edi aver avuto paura nel 
passare all’esterno, perché intanto 
aveva cominciato a piovere e la 
pioggia poteva impedire al suono 
di propagarsi. Soddisfatto anche il 
tenorejosé Cura (Alfredo), che ha 
solo lamentato di aver dovuto 
asciugarsi il sudore sul costume di 
una comparsa. Gli ascolti? Tanto 
entusiasmo, da parte Rai, si fonda 
proprio sui responsi deH’Auditel: è 
andata bene (21,74 %) al punto da 
far sfiorare gli inarrivabili picchi 
di Striscia la notizia. 
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D. Coulthard (McLaren) 

lh49'28"213 media 262,860 km/h 


' R. Barrichello (Ferrari) a 15"8 


G. Fisichella (Benetton) a 18"5 


E. Irvine (Jaguar) 


M. Salo (Sauber) 


a l'05"9 


a l'20"7 


M. Hakkinen(McLaren) a 1 giro 
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Colpo di Coutthard 
aMontecarìo 
nel <<3p roulette» 

Sctìumacher in fuga tradito da una sospensione 
Incidenti, ritiri a catena e Barrichello èsecondo 



Pascal Deschamps/ Reuters 



REAZIONI FERRARI 


Michael; «Il mondiale e aperto... 
Peccato, ci ha beffato raffidabilità» 


I Uno dei bocchettoni laterali dello scarico della sua FI- 2000 si è crepato, 
provocando un cedimento della sospensione posteriore sinistra e il conse¬ 
guente ritiro. Schumi commenta: «Peccato perché mi sembrava che la gara 
stesse andando secondo le nostre aspettative. Però in FI queste cose posso¬ 
no succedere. In ogni gara si possono avere problemi. Sfortunatamente sono 
accaduti oggi (ieri, ndr). In verità - ha continuato il tedesco - non ho mai 
pensato che la gara di M onaco potesse essere decisiva per il campionato. Il 
M ondiale è ancora lungo e può succedere di tutto». M a Schumi è deluso? 
«Fio avuto giorni migliori, certo qui potevano prendere 10 punti. Visto però 
come è andata ad Flakkinen direi che è positivo che lui abbia finito con un 
solo punto. Questo è il primo guasto meccanico dell'anno per me: poteva 
capitare ed è capitato». Prima del cedimento della sospensione Schumacher 
si era accorto che qualcosa non andava: «Erano già due o tre giri che avevo 
un problema ma non capivo cosa fosse». La sua gara non era stata difficile 
sino a quel momento: «Vista la posizione che avevo - dice Schumi - non più 
di tanto», la sua progressione era stata perfetta: partenza impeccabile, quin¬ 
di un giro veloce dietro l'altro e secondi per gli avversari. La gara prevedeva 
un pit stop per un cambio gomme e un rifornimento di benzina sufficiente 
per volare fino alla finedella gara. Poi però, appena superata la curva Santa 
Devota, all'altezza del Tabaccaio, lo schianto: un pezzo nero vola via dalla 
parte posteriore della sua Ferrari, Schumi fa un giro lentissimo, rientra ai box 
esi ritira. Nella giornata-no di Schumacher è stato coinvolto anche suo fratel¬ 
lo Ralf: «Mi hanno detto - conclude Schumi - che forse siamo più preoccupa¬ 
ti noi di quanto non lo sia lui per quello che gli è capitato». 


MONTECARLO Abdicano i re di 
Montecarlo. Rompe Michael 
Schumacher mentre sta volan¬ 
do verso lavittoria, M ikaFlakki- 
nen faunagaradi retroguardiae 
prende 1 punto. A vuoto lejor- 
dan di Jarno Trulli e Fleinz Fla- 
rald Frentzen, appiedati da un 
guasto eda un incidente quan¬ 
do erano secondi. Vinceeri apre 
il mondiale David Coulthard, 
primo britannico a Monaco 23 
anni dopo Jack!e Stewart. Se¬ 
condo è Rubens Barrichello 
(«Non ho fatto una buona par¬ 
tenza ed ho beneficiato della 
sfortun adegl i al tri »), sfi I ato S^al 
via, davanti alla Benetton di 
Giancarlo Fisichella («Pensavo 
non ci fossenessun modo di an¬ 
dare sul podio. Era il mio sogno 
e il sogno s'è avverato»), en¬ 


trambi bravi asfruttareunagara 
anonima. A punti anche la Ja¬ 
guar di EddieIrvineelaSauber 
di M i kaSalo, capacedi tener die¬ 
tro Flakkinen perquasi 20giri. 

La partenza del 58“Gpdi Mo¬ 
naco è stata la più tormentata 
della stagione. Prima il motore 
della Benetton di Alex Wurz ha 
fatto ritardare il via, poi un gua¬ 
sto al si sterna elettroni co di cro¬ 
nometraggio hafatto esporrela 
bandiera rossa. Mentreil eorteo 
si riavviava lento sulla griglia, 
Pedro DeLaRosaintraversavala 
sua Arrows al la eurva Loews ed 
un treni no di vetturegli si stam- 
pavaeontro(laWilliamsdi But¬ 
ton, la Prost di FIeidfeld, la Sau¬ 
ber di Diniz, le due Bar e le due 
Minardi). Gara sospesa fi no al le 
14,33 e seeondo via, eon i I solo 


De la Rosa eostretto al ritiro e 
Wurz, Button, MareGeneeFI ei¬ 
dfeld partiti dai box. Al verde è 
andato tutto bene. Miehael 
Sehumaeher ha ripetuto per la 
seeonda volta uno splendido 
start ed èandato i n testa. 

Jarno Trulli ha mantenuto la 
seeonda piazza, risultato mi¬ 
gliore dei suoi 45 Gp, tenendo 
dietro Coulthard, Frentzen e il 
eampione del mondo Flakki¬ 
nen, quinto al viadopo ladelu- 
dentequalifiea. Per 38 giri lajor- 
dan h a protetto I a Ferrari eten u- 
to dietro la MeLaren, ma la pri¬ 
ma svoltaèarrivataquando pri¬ 
ma Flakkinen è ri entrato ai box 
dove è rimasto fermo 53" (pro¬ 
blemi allabarraantirollioante- 
riore); poi la volta di Trulli ehe 
per problemi al eambio è eo¬ 


stretto al ritiro; subito dopo toe- 
ea a Ralf Sehumaeher ehe va a 
sbattere a Santa Devota (la so¬ 
spensione della monoposto gli 
ha provoeato una ferita alla 
gamba sinistra). I tremaleapita- 
ti a easa e Barri eh elio si ritrova 
quarto senzaneaneheaeeorger- 
sene Dietroe'èFisiehella. 

Edèlavoltadi Coulthard, ehe 
eomineia a spingere, e dei pit 
stop: al 49°gi ro va Seh umi ; al 54° 
il duello ai box tra Frentzen e 
Barri ehellosi risolveeon il tede- 
seoavanti al brasiliano. 

Il eolpodi seenaperò avviene 
al 55°giro: Ia rottura del lo seari- 
eo alto del la Ferrari di Sehumi si 
rompe, l'alta temperatura fon¬ 
de la sospensione posteriore si¬ 
nistra e per Sehumi lagarafini- 
seelì. Il ritiroèinevitabileiCoul- 


thard neapprofitta; Barriehello 
s'aeeomoda sulla piazza d'ono- 
reeFisiehelIaèterzosul podio. 

La gara, durissima (solo nove 
piloti hannovistolabandieraa 
seaeehi), riavvieina le Frecee 
D'argento al leRosse, Coulthard 
arriva addirittura a 12 punti da 
Sehumi. Il mondiale dunque si 
riapre: per Sehumi Monteearlo 
vale zero punti, per Flakkinen 
un punto solo, mentredieei per 
Coulthard. Un bel bottino per 
lo seozzese ehe lo rilaneia nel 
mondiale. Ma il mondiale è 
aperto, dieei garemaneano alla 
fine. La prossima è il Canada e 
Coulthard su Montreal è molto 
eh laro: «Vado li pervineere, va¬ 
do in Canada per dimostrare 
ehe anehe io posso puntare al 
mondiale». 


Lagioia 
di David 
Coulthard 
vincitore 
del Gran 
Premio 

di Montecarlo; 
sotto 

«l'ingorgo» 

creatosi 

subito 

dopo la 

prima 

partenza 

Gaillard/ Reuters 


IL PUNTO 


Mail più forte 
rimane 

sempre il tedesco 

I l campionato sì riapre ma d’al¬ 
tronde nessuno - a partire dalla 
Ferrari - aveva pensato che fosse 
già chiuso, vinto da Schumi. Il Gp di 
M ontecarlo e tanto affascinante quanto 
spidtato. ieri non ha perdonato la pri¬ 
ma fila delle qualifiche: prima Trulli 
(dopo il gri): poi Schumacher che fi no 
al 56° aveva dominato governando 
tranquillamente ia gara. Schumi non 
ha colpe la Ferrari per la prima volta 
quest’anno èstata beffata dalla sua ar¬ 
ma migliore: l’affidabilità. 

Eh sì, a Montecarlo dopo una polo me 
morabile (e jdlata, vid:o che sono 12 
Gp chechi la segna non vinceil Gp) del 
tedesco, il mondiale s’è riaperto. La ga¬ 
ra di M onaco avrebbe dovuto consegna¬ 
re il lasciapassare al titolo a Schumi, 
invece la vittoria di Coulthard ha ri¬ 
messo lo scozzese in corsa. È un mon¬ 
diale a tre e dei pretendenti al titolo il 
più quotato - 0 comunque quello psico¬ 
logicamente più in forma - sembra es¬ 
sere proprio Coulthard. E un motivo 
c’è: «David - dicejoe Ramirez, tra i re¬ 
sponsabili della McLaren - dopo quel 
trageo incidente aereo è cambiato to¬ 
talmente e in pista non lo ferma più 
nessuno». Sarà così. Schumi però rima¬ 
ne in testa al mondiale dodici punti 
avanti eia prossima gara è in Canada, 
terra di conquista del tedesco. 

A M aranetto si analizzerà quello che è 
successo (si sa che si è rotto uno scarico 
alto e il calore ha fuso ia sospensione 
posteriore sinistra) anche se, durante 
una stag'one sono cose che possono ca¬ 
pitare Esempio: la McLaren l’anno 
scorso con un’affidabilità a mezzo ser¬ 
vizio ha vinto ugualmenteil mondiale. 
La Rossa non può recriminare perchè i 
conti alla fine sono tornati. E con chi 
fino ad allora non aveva certo brillato. 
Così, senza sudare sette camicie, Barri¬ 
chello ha salvato la giornata con un 
podio da miracolato anche perché dopo 
il via (8° al primo grò) non avrebbe 
scommesso neanche una gazzosa. 
Schumi nel dopo^ra si è preoccupato 
più delle condizione del fratetto Ralf 
che della sua gara vola ta via. Una sola 
cosa ha sussurrato: «È la prima volta 
che abbiamo problemi di affidabilità... 
ma il campionato sarà aperto fino alla 
fine». A suo favore con questa classifi¬ 
ca corta (Schumi 46 punti; Coulthard 
34 e Flakkinen 29), la battaglia in 
McLaren: Coulthard e Hakkinen se le 
daranno di santa rag'one, nessun de 
due vuole lasciare spazio all’altro nella 
corsa verso il titolo. Ben venga lo scon¬ 
tro, pensano in Ferrari. La strada sa¬ 
rebbe più facile per Schumi. Che co¬ 
munque - Montecarlo archiviato - sta 
dimostrando di avere un altro passo, 
una marcia in più, meritando di essere 
leader del mondiale In pista è netta¬ 
mente superiore ed è lui il più forte del 
2000 anche se, questa volta, la Dea 
Bendata gli ha voltato purtroppo le 
spalle. Maurizio Colantoni 


Due ass di Pillo e l'Italia di lardelli fa poker 

Europa Unda‘21, Repubblica Ceca battuta e quarto titolo per gli azzurri 



BRATISLAVA Campioni d'Euro¬ 
pa. L'Under 21 entra nella sto¬ 
ria per la quarta volta battendo 
in una finale tiratissima la Re¬ 
pubblica Ceca, formazione to¬ 
sta, robusta e ben messa in 
campo. Mentre la nazionale 
maggiore balbetta e perde i 
pezzi nel suo incerto procedere 
verso gli europei, gli azzurrini 
regalano sorrisi ed entusiasmo 
al pubblico italiano vincendo 
un titolo prestigioso, grazie ad 
una doppietta di Rido su rigore 
e su punizione. Vince la squa¬ 
dra di Tardelli quattro partite 
su tre, soltanto in questa fase fi¬ 
nale in 9ovacchia (e un pareg¬ 
gio). Ma soprattutto convince 
nel gioco. Un gioco veloce, 
arioso, combattivo, giovane. 
Ha anche motivi di sofferenza, 
naturalmente, ma li supera con 
grinta. Così, sorpassa ogni osta¬ 
colo ed èregina d'Europa. 

L'Italia comincia subito bene 


con Spinosi che, scattando sul 
filo del fuorigioco, al terzo mi¬ 
nuto di goco, si trova a tu per 
tu con il portiere Chvalosky, 
ma spara fuori. La Repubblica 
Ceca prende a questo punto in 
mano le redini del gioco. E 
conduce le danze con grande 
pericolo per la porta difesa da 
Abbiati. Il dominio ceco è lun¬ 
go, incontrastato e pericoloso. 
Il portiere milanista, sul piede 
di partenza per raggiungere la 
nazionale maggiore in sostitu¬ 
zione di Buffon, mette ordine 
nella difesa ma soprattutto para 
quelle tre o quattro palle gol 
sparate dai punteros praghesi. È 
soltanto verso il 30', che gli az¬ 
zurri si rifanno vedere in attac¬ 
co. È Baronio che con due 
splendidi tiri da fuori area im¬ 
pegna duramente il portiere av¬ 
versario che si salva in angolo. 
Queste due occasioni danno 
morale alla squadra italiana 


ITALIA 2 

REP. CECA_1 

ITALIA: Abbiati, Grandoni, Zanchi, Cirillo, 
Gattuso, Baronio, Zanetti (all'84' Perrotta), 
Coro, Pirlo, Comandini (al 73' Ventola), 
Spinasi (al 92' Vannucchi). 

I^P. CECA: ChvalovsLy: L Dosk, Petrous, 
Lengyel, Sionko (al 61' Baros), Bures, Tyce, 
Jarolim (64' Grygera), Jankulovsky (all^BO' 
Polak), T. Dosek, Heinz. 

ARBITRO: Nilsson (Svezia) 

RETI: Pirio al 42' (rigore) e 81'; al 51' Do- 

rrJ, ' 

Cdxi 

NOTE: Èpulso Grandoni al 93' 


che comincia ad avanzare il 
proprio baricentro. 

Così, la partita si fa più equi¬ 
librata e si vede qualche minu¬ 
to di bel gioco, anche se a pre¬ 
mere maggiormente è sempre 


la Repubblica ceca. L'Italia agi¬ 
sce preferibilmente in contro¬ 
piede. È proprio in una di que¬ 
ste azioni, che Comandini rie 
sce a liberarsi ed entra in area 
di rigore dove viene atterrato: è 


rigore. Batte Pirlo ed è gol. È il 
41'. 

Le fasi iniziali della ripresa 
vedono l'Italia stranamente in 
attacco. Ma è proprio in questa 
anomala situazione che gli az¬ 


zurrini subiscono il gol del pa¬ 
reggio: in contropiede. ÈT. Do¬ 
sek che, al 51', insacca e riapre 
la partita. 

E sembra mettersi davvero 
male. 3, perché la Repubblica 
Ceca attacca a testa bassa e l'I¬ 
talia pare giù di tono atletico. 
Ma anchei bianchi di Bruckner 
hanno le idee confuse: due pal¬ 
le da brivido passano davanti 
ad Abbiati senza che nessun 
giocatore slavo abbia lo scatto 
giusto. Poi, gli azzurri, grazie 
anche all'ingresso in campo di 
Ventola, ricominciano a maci¬ 
nare gioco. 3 rifà vedere Baro¬ 
nio, poi Gattauso, ma ci sono 
ormai poche energie in campo. 

Quando la partita sembra av¬ 
viata verso i tempi supplemen¬ 
tari, Spinasi viene atterrato al 
limite dell'area. La punizione, 
magistralmente tirata da Pirlo, 
scavalca la barriera e finisce in 
gol. È il 42', ancora una man¬ 
ciata di minuti di sofferenza, 
un pugno di minuti intermina- 
bilini nei quali, tra l'altro, vie¬ 
ne negato un palese rigore all'I¬ 
talia per atterramento di Ven¬ 
tola e una straordinaria parata 
di Abbiati. Poi, la Coppa nelle 
mani degli azzurrini. 
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GIRO D'ITAUA 


Garzelli trionfa a Milano 


MILANO S è concluso con il 
trionfodiStefanoGarzelli l'edi- 
zionenumero83del Girod'lta- 
lia. Mariano Piccoli si èaggiudi- 
cato l'ultima tappa, mentre il 
gruppo principale, tra cui Gar¬ 
zelli, Pantani eFrancesco Casa- 
grande(superato nella crono di 
sabato quando sembrava avere 
la vittoria in tasca) è arrivato 
con pochi secondi di distacco. 

SALA 

A PAGI MA 20 



IN PRIMO PIANO 


Usa^^a, c'è accordo 
ma non sullo scudo 
Oggi F^itin a Roma 


MOSCA II presidentedili Sta¬ 
ti Uniti, Bill Clinton, eil presi¬ 
dente russo, Vladimir Putin, 
hanno concluso ieri il vertice 
di Mosca prendendo atto del 
pennanere di divergenze, ma 
ambedue hanno 
dichiarato di avere 
trovato un terreno 
comune per supe¬ 
rarle. Sul piano 
concretoC Untone 
Putin, al termine 
di duegiomi serra¬ 
ti di colloqui, han¬ 
no sottoscritto due 
accordi di rilievo: 

Mosca e Washin¬ 
gton si impegnano 
infatti a distrugge- 
reneH'arcodi ven¬ 
tanni ognuno 34 
tonnellate di plutonio arric¬ 
chito a uso bellico; i due Paesi 
condivideranno un sistemadi 
allarme tempestivo su lanci 
accidentali di missili daterrae 



dallo spazio. Per quanto ri¬ 
guarda le questioni ancora 
aperte - i n prì mo I uogo i I pro¬ 
getto americano di un sistema 
nazionale limitato di difesa 
antimissilistico, ancora non 
approvato dadi n- 
ton - i due hanno 
sottoscritto una 
«dichiarazione di 
principi» con¬ 
giunta, definita 
dal capo del laCasa 
Bianca come un 
sincero «tentativo 
di avvicinare le ri¬ 
spettive posizio¬ 
ni» sulla delicata 
questione. Intan¬ 
to, quest'oggi Pu¬ 
tin arri vera a Roma 
per una visita uffi¬ 
ciale di due giorni che com¬ 
prende anche una serie di in¬ 
contri aMilano. 

I SERVIZI 

A PAGI MA 9 


IL RIFORMATORE DEL CREMLINO 


ADRIANO GUERRA 


P utin nel pieno di quella 
che si annuncia già come 
una positiva, nei suoi inne¬ 
gabili limiti, campagna d'Occi- 
dente, ovvero il mistero svelato. 
Il suo obiettivo è oggi più chiaro: 
salvare la Russia facendola uscire 
dallo stato di permanente pre¬ 
collasso in cui si trova e dai ri¬ 
schi di un processo di disgrega- 
zioneancora in corso, enon solo 
nel Caucaso, ridandole dignità e 
ruolo di grande potenza. E fare 
ciò rafforzando il potere del cen¬ 
tro, e cioè di Mosca, e puntando 
sull'aiuto dell'Occidente. Putin 
non è più insomma soltanto il 
presidente designato da Eltsin. 
Ledifferenze incominciano a far¬ 
si sensibili. Mentre il vecchio 
presidente sottoscrivendo con le 
Repubbliche non russe una serie 
di trattati che garantivano loro 
ampi margini di autonomia e 
tra^ormando i «governatorati» 
da strutture del potere centrale 
in strutture democratiche di au¬ 
togoverno, si era mosso riducen¬ 
do il potere degli organi centrali. 


Putin ha scelto la strada opposta. 
Dando cosi il via a quella che 
viene ormai definita la «riforma 
Putin», ha diviso il paese in sette 
«Distretti federali» e ha messo al¬ 
la loro testa altrettanti supergo- 
vernatori dotati di forti poteri. 
Eia così incominciato a ridurre 
gli spazi di autonomia a disposi¬ 
zione degli organismi democrati¬ 
ci locali. 

Non c'è dubbio che alla base 
delle iniziative di Putin vi siano 
problemi reali. Nel rapporto cen¬ 
tro-periferia si era creata in Rus¬ 
sia una situazione sempre meno 
sostenibile. Da una parte c'era a 
Mosca con Eltsin un presidente 
dotato di poteri forti. Ma forti 
solo nei confronti del Parlamen¬ 
to. Dall'altra c'erano - ed sono - 
oltre alle regioni, le Repubbliche 
autonome che hanno potuto 
emettere in più di un caso Carte 
costituzionali che garantiscono 
loro i diritti di proprietà sul suo¬ 
lo esul sottosuolo. 

SEGUE A PAGINA 12 


Feda della Repubblica edi Campi 

Grandesuccesso e migliaia di personeper la ripristinata parata militareai Fori Imperiali 
Sndaci epresidenti delleRegioni sul palco, Bossi èrimastoaPontida. Veltroni:sfilatadi pace 


L'ARTICOLO 


RECUPERIAMO SUBITO 
I VALORI DELLASNISTRA 

ARMANDO COSSUTTA 


L iberarsi dal «feticcio della stanza dei bottoni», 
dare identità e forza ad una «minoranza com¬ 
battiva»: questo scrive Pintor sul manifesto di 
qualche giorno fa. Insamma la sfida a cui la sinistra 
dovrebbe dedicare le sue energie è, visto che si parla 
esplicitamente di minoranza, quella della sconfitta. 
Sul «Corriere della Sera» Pietro Ingrao sostiene che i 
Ds non sono più un partito della sinistra ma di centro 
ed invita Rifondazione ad aprirsi allealtre «minoranze 
della sinistra». Se dovessimo prendere alla lettera le 
sue parole arriveremmo alla conclusione - assai poco 
allegra-che oggi la sinistra in Italia è il Prc e qualche 
scheggia antagonista: poco più del 5 percento. 

SEGUE A PAGINA 12 



Un caldo successo di pubblico ieri per la parata 
militarecheètornata dopo 12 anni a Roma per 
i festeggiamenti della Repubblica. I diversi re¬ 
parti hanno sfilato davanti a Ciampi e alle altre 
autorità dello Stato tra gli applausi di centomila 
persone. Soddisfatto il commento del presiden¬ 


te della Repubblica circondato da una folla fe¬ 
stosa nei giardini del Quirinale. «La vostra pre¬ 
senza è una delle dimostrazioni dell'attacca¬ 
mento degli Italiani alle proprie istituzioni». 

BRAMBILLA LAMPUGNANI ROMANOSACCHI 
ALLE PAGINE 2 e 3 


Scontro fra treni, morti 5 operai 

Parma, il disastro per un rosso non rispettato. La rabbia di Bersani 


ROMA Un semaforo rosso non ri¬ 
spettato, uno scontro frontal etra 
duetreni merci, cinque cadaveri 
tra le lamiere. Una strage che 
riaccende le polemiche su uno 
dei tratti più obsoleti dell'intera 
rete ferroviari a. L'incidenteèav- 
venuto la scorsa notte, poco pri¬ 
ma delle 4, ad un centinaio di 
metri dalla stazione di Soligna- 
n 0 , tra Parma e La Spezi a. Il dolo- 
redel ministro dei Trasporti Pier¬ 
luigi Bersani: «È una vera trage 
dia»- hadetto arrivando sul luo¬ 
go della sciagura. Un altro inci¬ 
dente si è verificato sulla Venti- 
miglia-Calais, in territorio fran¬ 
cese. Un treno è deragliato, due 
persone sono morte, altre 13 so¬ 
no rimaste ferite. Ma non èstata 
unafatalità, néun erroreumano: 
pezzi di metal lo sono stati trovati 
ammassati sui binari. Si teme 
quindi un attentato. 

FERRARI 

A PAGINA5 



IL PREg DENTE 
VINCE LA SFIDA 
DELL'UNITÀ 

ROBERTO ROSCANI 


A conti fatti Ciampi ha 
proprio vinto. Qualche 
mese fa il presidente 
aveva messo sul tappeto la 
questione deH'unità nazionale 
e del ripristino della sua cele¬ 
brazione (sia detto tra parente¬ 
si, /'Un/tà anticipò per prima a 
marzo questa intenzione pro¬ 
prio in occasione della pub¬ 
blicazione di un inserto dedi¬ 
cato alla nascita dello Stato 
nazionale e lo diciamo non 
per vantare primazie ma per 
sottolineare lo speciale inte¬ 
resse di Ciampi per la questio¬ 
ne). Oggi con la parata ai Fori 
il presidente ne raccoglie i 
frutti. Eia vinto, se si guarda 
verso le tribune, perché la 
«società politica» era tutta lì 
dopo una settimana di ten¬ 
tennamenti e di polemiche, 
di frecciatine e di sotterranei 
imbarazzi. Chi non c'era, cioè 
Bossi, ha finito per usare sul 
pratonedi Pontidatoni meno 
aspri del solito. Eia vinto, se si 
guarda verso la folla lungo la 
strada (equella ancora più lar¬ 
ga che osservava sugli «spalti» 
della diretta tv). Una folla fit¬ 
ta come non la ricordavamo. 
In fondo diciassette anni fa, 
quando la tradizione delle sfi¬ 
late dei carri armati e degli ae¬ 
rei fu mandata in pensione, la 
decisione fu dovuta non sol¬ 
tanto dal rispetto per i monu¬ 
menti che non sopportavano 
le troppe vibrazioni. No, il 
problema vero era nello svuo¬ 
tamento di senso di quella ce¬ 
lebrazione e nella scarsità cre¬ 
scente di chi vi partecipava 
dall'altra parte delle transen¬ 
ne. 

Allora vuol dire che qualco¬ 
sa è successo. Chele scelte del 
presidente hanno colto il ber¬ 
saglio. Tra le scelte mettiamo 
anche il carattere non «milita¬ 
rista» di una parata di uomini 


SEGUE A PAGINA 4 


L'Ba uodde consigliere popolare 

Un colpo allatestaafJirigentedel partito di Aznar 


LA SATIRA 



Il premier Barak 
minacciato 
dai nazionalisti 

Il ministro laburista israelia¬ 
no alle comunicazioni, Be- 
nyamin Ben Eliezer, ha esor¬ 
tato ieri i servizi di sicurezza a 
compiere arresti fra gli «zelo- 
ti»di estrema destra per sven¬ 
tare un possibile attentato al 
premier Ehud Barak, mentre 
proseguono letrattativecon i 
palestinesi. «Nelleultimeset- 
timane- hadetto Eliezer alla 
radio militare - si è creata 
un'atmosfera carica di odio 
che mi ricorda il meseprece- 
dentel'assassiniodi Rabin». 

DE GIOVANNANGELI 
A PAGINA8 


BILBAO Un consiglierecomunale 
del Partito popolare di J osé Maria 
Aznar è stato ucciso ieri a Duran- 
go, nei Paesi baschi, a20chilome¬ 
tri da Bilbao, nel nord della Spa¬ 
gna. Nessuna rivendicazione, ma 
lemodalitàel'armausatafannori- 
tenereagli investigatori chela«fir- 
ma»dell'attentatosiadei separati¬ 
sti baschi dell'Età. La vitti ma èje- 
susiyi aria Pedrosa, 57 anni, duefi- 
0 i. È stato assassi nato al le 13,30 di 
ieri con un colpodi pistolaallate- 
sta mentre passeggiava a cento 
metri da casa. Due individui lo 
hanno avvicinato alle spalle, 
l'hanno colpito e sono fuggiti su 
un'auto. Pedrosa aveva ricevuto 
molte min acce, ma aveva sempre 
ri fi utato I a scorta. 11 con si gl i ereèl a 
quinta vitti ma del terrorismo do¬ 
po che i separatisti il 3 dicembre 
1999 hanno so^eso latreguadu- 
ratasoloMmesi. 

IL SERVIZIO 

A PAGINA8 


ALL'INTERNO 


POLITICA. 

Oggi la direzione ds 

LOMBARDO A PAGINA 4 

CRONACHE. 

lì Papa: «Giornalisti, più verità» 

SANTINI A PAGINA 7 

ECONOMIA. 

Oggi la riunione Ecofin 

SERGIA PAGINA 11 

ECONOMIA. 

Viaggio nella Uil 

ALVARO A PAGINA 12 

CULTURA. 

Un museo perla Resistenza 

FERRARI A PAGINA 16 

SPETTACOL!. 

Una Traviata da applausi 

SERVIZI A PAGINA 17 

.MEDIA. 

La parola amore 

NEDOTTI NELL'INSERTO 


Napoli impazzita per il litomo in srieA 

Caroselli di auto efestein città dopo due anni di B 


Schumacher domina romper i ritira 

A Montecarlo vittoria di Coulthard, Barrichello èsecondo 


NAPOLI LaserieAritrovaunadel- 
le sue <A/ecchle glorie»: dopo due 
anni di purgatorio, il Napoli con¬ 
quista I a prom ozi on ea Pi sto! a gra¬ 
zie all'ennesima prodezza di un 
centravanti con un nometutt'al- 
tro chemeridionale, Schwoch, un 
attaccante di razza che quest'an¬ 
no hafirmato 22 gol. Lacittàèim- 
pazzitadi gioia, la festa è prosegui¬ 
ta fino a notte fonda, con i tradi¬ 
zionali cortei di auto e motorini. 
Un entusiasmo legato anche al 
nuovo assetto societario del Na¬ 
poli (Corbelli al 50%con Feriaino) 
e ad una campagna acquisti che 
potrebbe diventare importante. 
Incassato l'okdi misterZeman, si 
fa semprepi ù I argo l'i potesi sugge¬ 
stiva di un ritorno di Gianfranco 
Zola. Che potrebbe essere seguito 
da uno dei suoi attuali compagni 
di squadra del Chelsea, il francese 
Frank Lebouef. 

CAPECELATRO 

A PAGINA21 


MONTECARLO Giornata storta 
per la Ferrari nel l'attesissimo 
Gran premiodi Monacodi For¬ 
mula 1. Michael Schumacher 
ha infatti «rotto» dopo aver 
guidato la gara senza alcun pa¬ 
tema per ben due terzi della 
corsa. A causare i I guasto i rre- 
parabiledellasua Ferrari, larot- 
turadi untubodi scari co cheha 
a sua volta danneggiato con il 
suo caloreunasospensionepo- 
steriore. Abeneficiaredel ritiro 
di «Schumi» è stata natural¬ 
mente la McLaren, ma non 
quelladi Elakkinen, chehater- 
minato soltanto al sesto posto 


dopo una gara problematica, 
bensì la macchina di Coul¬ 
thard, il quale si è involato 
verso la sua prima vittoriasul 
ci rcu i to mon egasco. A conso- 
larelacasadi Maranello, il se¬ 
condo posto di Barrichello, 
mentre sul terzo gradino del 
podio è salito l'ottimo Fisi¬ 
chella. Nella classifica mon¬ 
diale resta al comando sem¬ 
pre Schumacher mentre si fa 
sotto propri o C ou Ith ard eh eè 
adessodistanziatodi 12 punti 
dal l'asso tedesco. 

COLANTONI 

A PAGINA 19 
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L'INTERVISTA 


Bubbico, neopresidertte della Regione 
«Ora più formazione e infrastrutture» 


«La Basi I i cata h a ri al zato I a testa, 
ma se vogliamo andare avanti 
dobbiamo continuarea rimboc¬ 
carci le mani eh e». Filippo Bubbi- 
co, arch i tetto d i essi n 0 d i 46 an n i, 
dapoco eletto allaguidadellaRe 
gione, commenta con soddisfa- 
zionema senza enfasi il boomdel 
pillucanonel'99. 

Molti parlanodi miracoloecono- 

mico. Lei chenepensa? 

«Non credo ai miracoli. Diciamo 
chelaBasilicataèin movimento, 
havogliadi crescereelaconsape 
volezzadi poter superare una di- 
mensionedi arretratezza e di su¬ 
balternità che si porta dietro da 
tempo». 

Madachedipendequesto-l8%del 

pii? 

«Il contributo della Fiat di Melfi 
c'entra fino aun certo punto. Di¬ 
rei chela crescita non èriferibile 
all'impatto di un unico settore, 
maèil risultato di un dinamismo 
nuovo, in cui confluiscono il set- 


toredel mobileimbottito, lacor- 
setteria, l'agrindustria, il turi¬ 
smo. Samo in presenza di una 
cresci ta i n d ustri al evera». 

L'areadi Potenza perdeterreno? 
«No, negli ultimi 10 anni Poten- 


Stiamo uscendo 
dall'arretratezza 
mala 

disoccupazione 
è ancora 


al 17 percento 


zahaavutounaforteperditapro- 
duttiva, ma negli ultimi 3 anni 
sta recuperando. Penso all'ltal- 
tractor, un'azienda cheta com- 



DALL’INVIATO 


POTENZA La Basilicata è la loco¬ 
motiva del Sud. Nel '99 il pii della 
regione galoppa a -(6% (dati Svi- 
mez), contro uno stentato 4-1% del 
resto del Mezzogiorno. Corre anche 
l'occupazione: -t5% (dati Unionca- 
mere) eviaggiano col vento in pop¬ 
pa gli ordinativi (46% secondo l'os¬ 
servatorio banche-imprese), contro 
il 4-1% della vicina Puglia. C'è già 
chi parla di «miracolo lucano», ma 
gli esperti invitano ad andarci pia¬ 
no. «Miracolo - dice Gianfranco 
Viesti, un economista che conosce 
bene il Meridione, - è una parola 
forte, diciamo che è in atto un pro¬ 
cesso di crescita molto accelerato, 
che però riguarda una regione pic¬ 
cola, di appena 600mila abitanti 
(l'equivalente di un paio di grossi 
quartieri di Roma, ndr), in cui è più 
facile crescere velocemente». A far 
lievitare il pii lucano, da 10 anni a 
questa parte, ci pensa la Fiat di M el¬ 
fi: 6.500 dipendenti diretti, che sal¬ 
gono a lOmila con l'indotto, poco 
meno della metà del totale degli ad¬ 
detti nell'industria. Stavolta però 
l'effetto Melfi c'entra fino ad un cer¬ 
to punto. La Fiat infatti, nel '99, ha 
sfornato più o meno lo stesso nu¬ 
mero di auto del '98, anche se il fat¬ 
turato è in leggera crescita: 45%. 
L'auto, dunque, spiega una parte, 
non tutto il boom. E per far quadra¬ 
re i conti bisogna tener presenti gli 
altri due settori trainanti dell'indu¬ 
stria: i divani eil petrolio. Il primo è 
il comparto più dinamico, a cavallo 
tra Basilicata e Puglia, per l'85% vo¬ 
tato all'export. Il secondo è la galli¬ 
na dalle uova d'oro della regione, il 
cosiddetto Texas italiano, che però 


IL CASO 


Basilicata, il «Texa&> del Sud 
da Melfi al miraggio del petrolio 

Crescea ritmo deir8%. Viesti: «Un piccolo boom» 


In alto 

un agricoltore 
al lavoro 
con il suo 
trattore 
davanti i pozzi 
di petrolio 
invai d'Agri; 
in basso 
operai sotto 
gli stessi 
pozzi 

in Basilicata 


decollerà veramente solo tra un 
paio d'anni. Attualmente in Val 
d'Agri, dovasi èscoperto il più gros¬ 
so giacimento petrolifero terrestre 
d'Europa, sono in funzione solo 4 
pozzi che estraggono 8mila barili di 
petrolio al giorno. La produzione 
quindi è ancora limitata, anche se 
nel 2002 salirà a 154mila barili al 
giorno, il 10% del fabbisogno ener¬ 
getico italiano. 

Auto, divani e petrolio, da una 
decina d'anni a questa parte, hanno 
radicalmente modificato le linee di 
sviluppo dell'economia lucana. Una 
regione arretrata e prevalentemente 
agricola si è rapidamente trasforma¬ 
ta e modernizzata, seguendo due di¬ 
rettrici di sviluppo, quella verso 
Melfi (auto) e quella verso Matera 
(divani), a scapito delle zone inter¬ 
ne, restate ferme, e di Potenza, la 
città-regione, che ha segnato il pas¬ 
so, ancorata al suo mega ospedale 
da 1.600 dipendenti, al suo terziario 
e ad uno sviluppo urbanistico di¬ 
storto, «a cap' mòrdi», come lo defi¬ 
niscono i suoi abitanti. A rafforzare 


le due direttrici di sviluppo ci sono 
il distretto della corsetteria a Lavel¬ 
lo, nel potentino, l'agrindustria me¬ 
tapontina, il turismo (Maratea, il 
metapontino, gli splendidi parchi 
naturali e l'azzeccata ristrurazione 
di Matera e dei suoi Sassi), nonché il 
ritorno dell'industria chimica legata 
al divano, una specie di rivincita, vi¬ 
sto che la chimica in Basilicata fu 
uno dei flop della vecchia industria¬ 
lizzazione. Gli altri punti di forza 
della regione sono l'assenza di cri- 
minilità organizzata e il buon fun¬ 
zionamento della regione, specie 
per quanto riguarda l'utilizzo dei 
fondi europei. I punti deboli, invece 
restano la disoccupazione (17%, leg¬ 
germente inferiore alla media dè 
Sud) e i trasporti. «Lo sviluppo a 
ciambella, intorno alleareedi confi¬ 
ne, - spiega Giannino Romaniello, 
segretario regionale CgiI - va raffor¬ 
zato, portato a sistema e legato a 
quello delle aree interne. Altrimenti 
le opportunità che ora si intravedo¬ 
no rischiano di essere risucchiate 
dallevecchiedinamichedel Sud». 


Fiat Melfi. Il 5% di incremento del 
fatturato non è legato ad una mag¬ 
giore produzione di nuove Punto, 
ma alla vendita degli optional e in 
particolare dei climatizzatori, degli 
airbugedei navigator. 

Divani. Il distretto, nel triangolo 
Santeramo-Matera-Altamura, conta 
125 aziende, 3.500 miliardi di fattu¬ 
rato e 7mila addetti. Il colosso è il 
gruppo Natuzzi (1.100 addetti) che 
nel '99 è cresciuto del 2,4%, seguito 
daNicoletti e Calia, due gruppi con 
fatturati in aumento del 30%. 
Petrolio. È il futuro. L'investimento 
complessivo Eni èdi oltre3mila mi¬ 
liardi. Ma la ricaduta occupazionale 
è limitata. Finora sono stati assunti 
direttamente 50 lavoratori e intorno 
agli impianti ruota un indotto di ol¬ 
tre mille addetti. L'accordo con la 
Regione prevede il pagamento di 
circa millemiliardi di royaltiesin 20 
anni da versare nelle casse della re¬ 
gione e dei comuni interessati, oltre 
ad altri 320 miliardi di compensa¬ 
zioni per i danni ambientali. 

AI.G. 


Matera, capitale mondiale del divano imbottito 
dove l'e)(port è IWo, ma non c'è ferrovia 


DALL'INVIATO _ 

ALESSANDRO GALIANI 

MATERA Lo chiamano il distretto 
del mobile imbottito. È il fiore al¬ 
l’occhiello dell'industria pugliese 
e lucana: la capitale mondiale del 
divano, racchiusa nel triangolo 
tra Matera, Santeramo in Colle e 
Altamura. Qui le aziende specia¬ 
lizzate nel l'arte di sedersi nascono 
come funghi. Sono circa 125: 
7.500 addetti, 3.500 miliardi di 
fatturato, l'85% del qualedestina¬ 
to all'export. Sono imprese venu¬ 
te su dal nulla nell'arco di poco 
più di 15 anni, mettendo il turbo 
a un’area tradizionalmente pove¬ 
ra ed arretrata. «Da M atera - rac¬ 
contano gli abitanti - portiamo 
divani in tutto il mondo, ma qui 
da noi le ferrovie non sono mai 
arrivate». È dal 1986 che la ferro¬ 
via è in costruzione. I piloni e il 
ponte sono ben visibili nella pia¬ 
na sotto Matera, ma la stazione 
non c’è. E neanche l’interporto. 
Nel frattempo i tir percorrono le 
stradine polverose della zona in¬ 
dustriale, caricano i divani dalle 
fabbriche e viaggiano sulle scalci¬ 
nate statali fino ai porti di Gioia 
Tauro e Napoli, dove scaricano i 
container: destinazione Usa, Au¬ 
stralia, Giappone. 

Matera èuna bella città, urbani¬ 
sticamente ben ordinata, senza 
criminalità, al centro del boom 


dei divani, ma quanto ai trasporti 
è come la maggior parte delle cit¬ 
tà del Sud: un disastro. Le grandi 
imprese della zona, comeNicolet- 
ti e Calia (rispettivamente 230 e 
180 miliardi di fatturato) cresco¬ 
no al ritmo annuo del 30-40%, il 
divano tira e perciò, in attesa che 
arrivino le infrastrutture, si arran¬ 
giano. 

L’uomo che ha cambiato volto 
al distretto è Pasquale Natuzzi, 60 
anni, il fondatore del gruppo Na¬ 
tuzzi, leader mondiale del divano 
in pelle: 1.100 miliardi di fattura¬ 
to, 3.500 addetti ((800 assunti ne¬ 
gli ultimi 2 anni), numerosi stabi¬ 
limenti, tra cui quello di Matera 
(600 dipendenti). Natuzzi comin¬ 
cia come tappezziere, all’inizio è 
dura ma alla fine sfonda. L’idea 
vincente, comedicelui, è «demo¬ 
cratizzare il divano», cioè vendere 
prodotti di lusso, cornei divani in 
pelle, a prezzi convenienti e piaz¬ 
zarli negli Usa. I suoi divani costa¬ 
no un terzo in meno della con¬ 
correnza e hanno uno stile incon¬ 
fondi bile. Nel '93 Natuzzi fattura 
400 miliardi ed esporta n^li Usa 
l’80% della sua produzione. È 
l’anno della svolta: Natuzzi si 
quota a Wall Street. È l’unico 
gruppo italiano, insieme a Luxot¬ 
tica, a farlo. La sfida riesce. Nel 
frattempo Natuzzi introduce il 
just in time, che consente un ri¬ 
sparmio del 40% sui costi. Nel '97 


il gruppo fattura oltre mille mi¬ 
liardi eil titolo, partito a 15 dolla¬ 
ri, schizza a 57. Poi si assesta. At¬ 
tualmente è a 12 dollari, ma te¬ 
nendo conto che c'è stato uno 
split (dimezzamento), diciamo 
che varrebbe intorno ai 24 dollari. 
«Siamo sottovalutati, ma ci rifare¬ 
mo» assicura il vice presidente 
Giuseppe Desantis. La battuta 
_ d’arresto del ti- 


_ I r PII ir tolo riflette la 

^ situazione di 

AZIENDE un’azienda che 

La Natuzzi, leader continua a cor- 

, , rere ma e an- 

del settore, che in fase di 

è quotata a Wall 

„ ^ . Nel 99 il fattu- 

Street e Nicoletti rato cresce solo 

oltre ai mobili dei 2,4% ma gii 

, „ , utili salgono 

guarda alle tic dei 14,5%. L’e¬ 

xport verso gli 
Usa cala al 40% del totale, ma cre¬ 
sce quel lo verso l’Europa, anch’es- 
so al 40%. «Ora - spiega Desantis- 
controlliamo il 5% del mercato 
mondiale. L’obiettivo è raddop¬ 
piare questa quota nei prossimi 
anni». Come? «La politica del 
prezzo non basta più, dobbiamo 
puntare sulla qualità, sul mar¬ 
chio, sullo stile». Il punto di forza 
della Natuzzi è la ricerca a cui la¬ 
vorano 150 tra tecnici e creativi, 
che sfornano un nuovo modello 
ogni due giorni. In collezione ci 


sono 400 divani in pelle e 250 in 
tessuto, offerti in 8 versioni e280 
colori. In altre parole: 2 milioni di 
combinazioni. Ma l’asso nella 
manica della Natuzzi è il passag¬ 
gio dal divano al salotto chiavi in 
mano. L’offerta è partita quest’an¬ 
no e prevede un set completo di 
divani, poltrone, tavoli, tappeti, 
tende ed accessori vari. «Offriamo 
un sogno - spi^a Desantis - cioè 
la possibilità di acquistare un in¬ 
tero salotto a un buon prezzo, che 
include anche i consigli dell’arre¬ 
datore». Oltre alla diversificazio¬ 
ne nel salotto l’altro obiettivo è 
battere la concorrenza dei cinesi, 
che stanno invadendo il mercato 
Usa con divani a prezzi stracciati. 
In che modo? Per i prodotti di fa¬ 
scia alta si punta sulla qualità, per 
quelli di fascia bassa (il 20%) non 
si escludeunadelocalizzazioneal- 
l’estero degli impianti. «Ci pen¬ 
siamo da diversi anni - dice De¬ 
santis - ma la faremo solo se sare¬ 
mo costretti, anche perché le no¬ 
stre radici sono qui e puntiamo a 
man ten eri e e ad accrescerl e». 

L’azienda numero due di Mate¬ 
ra è la Nicoletti. Anche lei lavora 
col just in time, ma punta sul di¬ 
vano di qualità e basta. «Non te¬ 
miamo i cinesi - dicono - vendo¬ 
no a poco ma tra i loro prodotti e 
i nostri c’è un abisso». Il gruppo 
Nicoletti è in rampa di lancio, 
cioè sta un po' nella stessa situa¬ 



zione in cui si trovava Natuzzi nel 
'93: fattura 230 miliardi, esporta 
quasi tutto, ha sfondato da poco 
negli Usaepuntaadespandersi in 
Italia nel settore dei divani in tes¬ 
suto. L’azienda è in rapida espan¬ 
sione e nel giro di 2 anni ha più 
che raddoppiato il suo organico, 
passando da 255 a 560 addetti. 
Giuseppe Nicoletti, il fondatore 
del gruppo, èanchelui uno venu¬ 
to su dal basso: comincia come al¬ 
lestitore di vetrine e arredatore di 
negozi, poi si converte al mobile 
imbottito. Per anni lavora nella 
zona artigianale di Matera e nel 
’99 inaugura il nuovo megastabi¬ 
limento, un impianto modello di 
60mila metri quadri: la più gran- 
defabbricadi divani d’Europa. 

Dentro tutti i reparti sono dota¬ 
ti di aria condizionata e sulle pa¬ 
reti spiccano dellegrandi ondedi¬ 
pinte apposta per diminuire lo 
stress degli operai. Nicoletti è un 
padre-padrone, gira per il suo sta- 


ponenti pertrattori,cheharipre 
so a crescere e al I e soci età I egate 
alle leggi sull’imprenditoria gio¬ 
vanile». 

Come vaiuta l'impatto del petro- 
liosullaregione? 

_ «In termini produtti¬ 
vi ed occupazionali 
le ri cadute più grosse 
si avranno nei prossi¬ 
mi anni. In ogni mo¬ 
do il petrolio è 
un’opportunità. 
Penso alleri sorse che 
verrannodalleroyal- 
ties e al l'accordo con 
l'Eni sulle compen¬ 
sazioni ambientali, 
che tra l'altro preve 
delacreazionedi una 
centraleelettricaedi 
un'aziendaperlosvi- 
luppo. 3 tratta di strumenti utili 
per costruire uno sviluppo soste 
n i bi I e e far crescere I e aree i n ter¬ 
ne». 

Quali sono i problemi più grossi 
chedeveaff rontarel a regi one? 

«Il più grosso èia disoccupazio¬ 
ne, cheèal 17%. Poi la scarsa dif¬ 
fusione e capitalizzazione delle 
imprese. Epoi il deficit infrastrut¬ 
turale». 

Comepensatedi aff rontarl i ? 

«Pensiamo di utilizzare in ma¬ 
niera mirata i fondi comunitari. 
Per rafforzare le infrastrutture le 
priorità sono l'unificazione del 
corridoio adriatico col Tirreno, 
per il quale stiamo studiando 
una struttura bimodale strada- 
ferrovia e una relazione Est- 
Ovest, che rompa l'isolamento 
delleareeinterne. Poi stiamo stu¬ 
diando lafattibilitàdi un sistema 
aeroportuale e stiamo realizzan¬ 
do il progetto Basitei, per dotare 
l'intero territorio regionaledi in¬ 
frastrutturetei ematicheed infor- 
matich eeagevoi arei 'accesso al I e 
n uovereti da partedel I efami gl i e, 
delle imprese e della pubblica 
ammi ni frazione». 

E per I a di soccupazi onegi ovan ile 
cosapensatedi fare? 

«Sulla scia della positiva espe 
rienzadegli ultimi 5anni fornire 
moai giovani diplomati elaurea- 
ti contributi pari al 90% della 
spesa per frequentare master 
postlaureaediploma. Poi raffor¬ 
zeremo gli investimenti per la 
creazionedi incubatoi territoria¬ 
li di impresa finalizzati all'im¬ 
prenditoria gi ovan i I eefemmi n i- 
le. E stiamo varando un pro¬ 
gramma per mettere a disposi¬ 
zione d^li studenti e dei disoc¬ 
cupati di un computer, checede 
remo gratuitamente a fronte di 
un impano dapartedei giovani 
a partaci parea corsi perl'eppren- 
dimentodellalinguainglese». 

AI.G. 


bilimento in camice bianco e co¬ 
nosce tutti. Nella sua fabbrica 
l’ambiente è molto più familiare 
che alla Natuzzi, dovasi lavora su 
2 turni di 8 ore l’uno. Alla Nico¬ 
letti, invece, c’è un turno unico di 
8 ore, interrotto dalle 12 alle 14 
per consentire agli operai di tor¬ 
nare a casa a mangiare in fami¬ 
glia. Alla Natuzzi il sindacato è 
praticamente inesistente, mentre 
alla Nicoletti un po' c'è. Tuttavia 
in entrambe le fabbriche la pre¬ 
senza sindacale è scarsa perché si 
tratta di gruppi in rapida man¬ 
sione, dove la conflittualità è bas¬ 
sissima. 

Sa alla Natuzzi chealla Nicolet¬ 
ti la manodopera ruota intorno a 
tre figure fondamentali: il taglia¬ 
tore, la cucitrice e il tappezziere. 
Alla Natuzzi l’età media è sotto i 
30 anni e il turn over intorno al 
7% l’anno. Alla Nicoletti l’età me¬ 
dia è più alta e, come al la Natuzzi, 
la formazione si fa in casa. Il ciclo 


produttivo è simile in entrambe 
le fabbriche, anche se i due prin¬ 
cipali semilavorati e cioè i telai in 
legno e l’imbottitura di poliureta¬ 
no, la Nicoletti l’affida in conto 
terzi, mentre la Natuzzi li produce 
tramite aziende del gruppo, dislo¬ 
cate in provincia di Udine e di 
Napoli. La divisione del lavoro in 
fabbrica è praticamente identica, 
con 2 cicli distinti: quello della la¬ 
vorazione della pelle (taglio e cu¬ 
cito) e quello dell’imbottitra del 
telaio, che confluiscono dal tap¬ 
pezziere per l’assemblaggio finale. 
Il grosso dell’automazione è nella 
movimentazione dei vari pezzi e 
nel taglio. In quest’ultimo settore 
la Nicoletti tende ad accentuare il 
processo di automazione, grazie 
ad una macchina computerizzata 
che utilizza il laser e sostitusce i 
tradizionali taglierini a mano con 
dei fortissimi getti d’acqua. An¬ 
che sul piano della diversificazio¬ 
ne dei business Nicoletti e Natuz¬ 
zi divergono. Natuzzi punta sui 
salotti, mentre Nicoletti è appena 
entrato in una società specializza¬ 
ta nell’organizazionedi videocon- 
ferzeacui partecipa anche Aleni a. 
«Le tic - spiegano alla Nicoletti - 
sono un settore in crescita che 
può espandersi al Sud». E alla Na¬ 
tuzzi replicano: «La nei/v econo- 
my? No grazie, noi preferiamo 
puntare su quello che sappiamo 
fare». 
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FHitin e Qinton più vidni 
ma non sul mini Studo 

Il capo dd Cremlino oggi arriva a Roma 


L’accordo sullo Scudo non l’han¬ 
no trovato. Ma Vladimir Putin e 
Bill Clinton hanno voluto salvare 
il summit con due accordi e 
un’intesa di principio. C’è un 
nuovo pericolo che insidia la sta¬ 
bilità strategica, hanno ricono¬ 
sciuto. La minaccia di Stati bandi¬ 
ti, si chiamino Corea del Nord, 
Iran o Irak, esiste a va affrontata. 
Washington incassa l’apertura 
deH’ex capo dei servizi segreti che 
riconosce l’esistenza di nuove sfi¬ 
de alla sicurezza mondiale. Mosca 
mette in tasca l’impegno a consi¬ 
derare il Trattato Abm, che ha ga¬ 
rantito la pace con il terrore ato¬ 
mico, una «pietra angolare» che 
non può essere mandata in soffit¬ 
ta in modo unilaterale. Il capo 
della Casa Bianca dai microfoni di 
Radio Eco di Mosca ha conferma¬ 
to che gli Usa non si ritireranno 
dal trattato della discordia, che 
ora limita a cento per parte i mis¬ 
sili anti-missileeimpediscedi fat¬ 
to la realizzazione di uno scudo di 
difesa americana, ma ha insistito 
sull’urgenza di un aggiornamen¬ 
to. Non è eterno il testo firmato 
nel ’72 tra Stati Uniti e Urss, trop¬ 
pe cose sono cambiate, ha detto 
ai russi dalla radio del gruppo Me¬ 
dia Most finito nel mirino del 
Cremlino. «Putin è d’accordo, ci 
sono nuove sfide», ha detto ri¬ 
spondendo alle domande degli 
ascoltatori. Ma sul modo di fron¬ 
teggiarle le posizioni restano lon¬ 
tane. La proposta del Cremlino di 
un ombrello comune per Russia, 
Stati Uniti, ed Europa non ha 


convinto il presidente americano. 
La Casa Bianca non è riuscita a di¬ 
mostrare ai russi che il mini-scu¬ 
do spaziale a stelle e strisce non 
indebolisce il loro deterrente stra¬ 
tegico, non scatenerà una nuova 
corsa agli armamenti. «C’è un 
punto di vista comune sulle nuo¬ 
ve minacce - ha concordato il ca¬ 
po del Cremlino - ma siamo con¬ 
tro un rimedio che sarebbe peg¬ 
giore della malattia. Bisogna tro¬ 
vare risposte 
accettabili per 
tutti». Il niet di 
Mosca resta in¬ 
tatto. Il com¬ 
promesso sulla 
stabilità strate¬ 
gica tiene aper¬ 
ta però la porta 
del dialogo. La¬ 
voreranno in¬ 
sieme Russia e 
Stati Uniti, 
esperti delle 
due parti vedranno se ci sono so¬ 
luzioni alternative. Un primo rap¬ 
porto dovrà essere pronto per il 
summit del G8 in Giappone a 
Okinawa. Ma Clinton, prevedono 
molti analisti, potrebbe lasciare in 
eredità al suo successore la solu¬ 
zione dello spinoso dossier, così 
come un negoziato Start-3 sulle 
tesate nucleari. 

È soddisfatto Vladimir Putin. 
Per lui il summit è Sato un suc¬ 
cesso. Ha firmato due intese im¬ 
portanti, una che impegna i due 
partner a diSruggere in venti an¬ 
ni 34 tonnellate di plutonio arric¬ 


chito a uso militare, l’altra che da 
il via libera ad un siSema comune 
di allarme su lanci accidentali di 
missili prevedendo per il 2001 un 
centro operativo a Mosca attivo 
24 ore su 24. Ha evitato clamoro¬ 
se rotture con gli Usa sul dossier 
più difficile della revisione del 
trattato Abm. Ma, soprattutto ha 
avuto da Bill Clinton l’investitura 
che aspettava. Ha trattato da pari 
con il presidente americano. Do¬ 
po gli elogi dell’inglese Blair e l’a¬ 
pertura di credito dei leader euro¬ 
pei, ha incassato anche la benedi¬ 
zione della superpotenza accusata 
dai russi di voler essere il gendar¬ 
me del mondo nei giorni avvele¬ 
nati della guerra della Nato in Ko¬ 
sovo. Bill Clinton da credito all’ex 
spia del Kgb che ha conquistato il 
Cremlino promettendo di rifare 
grande la Federazione: «È in gra¬ 
do di costruire una Russia forte e 
prospera che difenda le libertà e 
io Stato di diritto», ha detto salu¬ 
tando gli sforzi per costruire una 
democrazia stabile. Il piano eco¬ 
nomico del nuovo signore del 
Cremlino è piaciuto agli america¬ 
ni. Putin gli ha spiegato a quat¬ 
tr’occhi che non tradirà la strada 
d el I e ri forme tracci atadaBorisEI- 
tsin, che è pronto a rimettere ma¬ 
no nel fisco a combattere l’illega- 
lità e la fuga di capitali. «Sono in¬ 
coraggiato dal suo programma, ha 
buone possibilità di incrementare 
gli investimenti», ha detto il pre¬ 
sidente americano. Washington è 
pronta ad appoggiare Mosca al 
Fondo monetario internazionale 


per riaprire le linee di credito. 
Chiede di chiudere la guerra cece- 
na, vuole inchieste trasparenti sui 
diritti calpestati dal l’Armata russa 
aGrozny, pretende il rispetto del¬ 
la libertà di espressione. Ma, co¬ 
rnei partner europei, l’americano 
Clinton si ferma ai rimproveri 
verbali. Il delfino di Eltsin ha rin¬ 
graziato, ha elogiato il suo ospite 
capace di ricercare il dialogo, ha 
promesso che mai la partnership 
con gli Usa tornerà ai tempi dello 
scontro. 

Dal summit al Cremlino esce 
più forte l’ex spia sovietica presi¬ 
dente da soli due mesi. Oggi arri¬ 
va in Italia da leader di peso. Vie¬ 
ne a dire che la Russia sta rialzan¬ 
do la testa, che è un paese stabi le, 
democratico, affidabile. Cercherà 
l’applauso del governo italiano. 
Vedrà Amato, salirà al Quirinale. 
Poi andrà dal Papa per dirgli che 
anche il patriarca ortodosso Ales¬ 
sio Il non esclude l’Incontro, l’in¬ 
vito a Mosca non è più un tabù. Il 
viaggio lampo avrà poche occa¬ 
sioni mondane, giusto il tempo di 
inaugurare una statua a Pushkin a 
villa Borghese. Poi solo incontri 
di lavoro. Prima a Roma, poi a Mi¬ 
lano per affrontare gli imprendi¬ 
tori. Vuole sconfiggere la povertà 
di gran parte dei suoi concittadi¬ 
ni. Sa che la Russia ha bisogno di 
investimenti per non bruciare la 
ripresina economica favorita dal 
prezzo del petrolio edalla svaluta¬ 
zione del rublo. A tutti dirà che è 
tempo di fare buoni affari con 
Mosca. Ro.Ri. 
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La «variante europea» 
che arriva da Mosca 


DALLA REDAZIONE _ 

SIEGMUNDGINZBERG 

WASHINGTON Quel che hanno combinato a Mo¬ 
sca, a Clinton toccherà spiegarlo agli americani quan¬ 
do rimetterà piede negli Stati uniti dopo la sosta nel¬ 
l'Ucraina di Chernobil. Il caso, eforsenon solo il caso, 
vuole invece che a spiegarglielo agli europei, come han¬ 


no salvato capra e cavoli, l'ABM ei vecchi confortevoli 
equilibri della MAD («pazza» Mutually Assured Di- 
struction) e le nuove minacce che non obbediscono alle 
consolidate regole del gioco, con cui gli Stati uniti giu¬ 
stificano la loro HMD (flational MissileDefence dove 
l'elemento più inquinante per gli alleati è quel «natio- 
nal» cheli lascerebbe scoperti), a raccontagli per primo 
come hanno aperto anziché chiuso una discussione che 
era iniziata su posizioni apparentemente contrapposte 
una discussione a riccio, tocchi al russo Putin. 

Putin ha avuto, nei comunicato finale da Clinton il 
riconoscimento che il vecchio trattato che limita i siste 
mi anti-missile - concluso nei lontano 1972 da super- 
potenze rivali allora di pari rango - non è carta strac¬ 
cia. Clinton ha ottenuto da Putin il riconoscimento che 
potrà essere modificato, considerando il mutamento 
«strategco» rappresentato dalla minaccia di Stati 
«banditi». Quel che basta per proseguire la discussio¬ 
ne, cheClinton spera di concludere con un accordo pri¬ 
ma della fine del suo mandato e Putin si lascia aperta 
la possibilità di prose^ire col suo successore, dovesse 
questi essere Bush anzichél'attualevice-presidenteGo- 
re. Niente di meno. Ma anche niente di più, con Clin¬ 
ton che si è precipitato ad affossare in un’intervista te¬ 
lefonica alla radio Echo Moskvy la controproposta di 
Putin di un sistema comune di intercettazione dé mis¬ 
sili «banditi» in prossimità del lancio, e non all'arrivo, 
come farebbe il mini-scudo americano: «Non avrei 


obiezioni di principio, ma ci vorrébero 10 anni, e noi 
invece vogliamo essere pronti entro 5». «L'importante 
è che nessuno delle due parti pensa che l'altra gli vo- 
glia nuocere direttamente», ha aggiunto. Non ci sono 
stati, e non c'erano da aspettarsi colpi di scena, nel 
senso di una rottura o di un accordo a sorpresa in brec¬ 
cia. L'entusiamo, da una parte e dall'altra èper essere 
riusciti ad avviare una trattativa seria («Business-li- 
ke», dicono gli americani, «Business-like is good», ri¬ 
badiva uno dd bracci destri dd presidente americano), 
non porgesti teatrali. 

La novità non è cheClinton e Putin non si siano pre¬ 
si a schiaffi. La novità èndi'inddito Putin l'Europeo. 
Che si è rivdato capace di far anticipare dagli europd 
a Clinton le proprie riserve su iniziative strategiche 
unilaterali Usa. E non si è limitato a farlo facendo va¬ 
lere l'argomento ddia minaccia che una Russia costret¬ 
ta all'angolo rappresenterebbe per i vicini immediati 
(cosa che era avvenuta anche in altre epoche), ma pre¬ 
sentando la Russia come uno di loro, uno di noi, una 
sorta di g^dlo siamese chea questo punto non si può 
separare in materia di equilibri strategici, se non a ri¬ 
schio di complicazioni làali per entrambi. E non è più 
nemmeno il vecchio «giocare l'indipendenza europea 
contro gli Stati uniti. Sesi considera chel'«europdzza- 
zione» ddia Russia ha condotto Clinton a rilanciare 
ulteriormente, fino al punto di prospettare una Russia 
futuro membro ddia NatoeddI'Europa. 

È forse dai tempi di Pietro il Grande che uno Zar di 
tutte le Russie non appariva così «europeo». Senza fare 
eccezione per Lenin, la cui Europa era la trincea ddia 
rivoluzione contro l'economia e la democrazia borio¬ 
se, e Stalin, la cui Europa era finita col coincidere con 
qudia conquistata da Hitler, e come tale da spartire 
dopo la guerra. Eltsin era apparso come l'ultimo Zar 
asiatico. Putin è riuscito rapidamente ad indossare le 
vesti dello Zar europeo, facendo scomparire quasi ma¬ 
gicamente quelle fino ad un istante prima sozze di 
sangue ceceno. Non per niente è di San Pietroburgo, la 
città costruita dallo zar che guardava all'Europa dei 
Lumi, importava ingegneri tedeschi e inglesi, qualcuno 
potrébe osservare. 

Quando faceva l'agente del KGB lo chiamavano 
«Nyemetz», il tedesco, e pare non solo perché quella 
era la sua postazione, ma per le maniere: «freddo, con¬ 
trollato e fanatico ddl'dficienza», spiegano quelli del 
contro-spionaggio finlandese che - stando agli esperti - 
l'avevano notato, e seguito il suo profilo prima e me 
fio degli altri. Già compresa. Con Clinton ha parìato 
inglese. Ma molto meglio dell’inglese conosce il tede 
SCO. La sua prima visita ufficiale da presidente eletto a 
succedere a Eltsin l'aveva fatta a Londra, non a Wa¬ 
shington. L'intera sua carriera è stata dedicata all'Eu¬ 
ropa, non all'allora «nemico principale, gli Stati uni¬ 
ti, ci fanno sapere gli specialisti. Ancor più sostanziale 
è che nell'economia globale, di un mondo in cui la ri¬ 
valità strategica e militare tra Usa e Russia viene spin¬ 
ta in secondo piano, è l'Europa il principale partner. 
Un quarto deila produzione della Russia viene dal pe¬ 
trolio e dal gas, i cui clienti stanno in Europa, non Ol¬ 
treatlantico. Due terzi degli aiuti e dei finanziamenti 
vengono dall'Europa, non dagli Stati uniti. 

Questo non significa che la Russia sia già Europa. 
Tutt'altro. «Alla Russia ci vorranno 15 anni per rag¬ 
giungere il livello di produzione dei Portogallo e della 
Spagna, che non sono considerati esattamente giganti 
dell'economia mondiale. E questo assumendo ottimi¬ 
sticamente un tasso di aescita dell'8% annuo. Non è 
«europea», sa più di pogrom e «pulizia etnica» balca¬ 
nica, la maniera in cui hanno affrontato la questione 
cecena. La Russia non è ancora lontanamente «euro¬ 
pea» in fatto di democrazia e «accentramento» asiati¬ 
co dd poteri. I bivi restano tutti aperti. 

Economicamente, e alla lunga forse anche politica- 
mente, gli incontri più importanti per Putin sono quelli 
che avrà in Europa. Anche se i summit con gli ameri¬ 
cani sono incomparabilmente più sugfstivi e a su¬ 
spense E gli hanno valso da partedi Clinton un avallo 
personale prezioso: «Penso che Putin sia pienamente 
capace di costruire una Russia prospera e forte, mante 
nendo al tempo stesso libertà, pluralismo e legalità». 
Cheperòl'interlocutorenon era in grado di ricambiare, 
perché sulla successione a Clinton saranno gli dottori 
americani, e solo loro, a deci dere in novembre 



UMBERTO DE GIOVANNANGELI 

ROMA «Ancor più del suo prede¬ 
cessore, Vladimir Putin punta su 
di una integrazione della Russia, 
sul piano economico e politico, 
nel contesto internazionale, eu¬ 
ropeo e occidentale. Ma questa 
integrazione deve avvenire per il 
capo del Cremlino su una basedi 
assoluta parità della Russia con 
gli Stati occidentali». Alla vigilia 
deH’arrivo in Italia del nuovo 
leader russo, r«Unità»fail punto 
sui primi mesi della presidenza 
Putin con uno dei più autorevoli 
studiosi della realtà russa: Vitto¬ 
rio Strada. «Con Putin, in questi 
suoi primi mesi di presidenza, la 
Russia - riflette Strada - ha cono¬ 
sciuto una nuova stabilità e 
smentendo le previsioni funeree 
di diversi osservatori occidentali, 
ha riaffermato la saldezza della 
Federazione russa e del suo cen¬ 
tro anche a costo di una guerra 
terribile come quella in Cece- 
nia». 

Professor Strada, a distanza di ai- 
cuni mesi daiia sua elezione si 
puòparlareancoradell'«enigma 
Putin»? 

«A restare per molti versi "enigma¬ 
tica" èlaFLussiapiù che Putin. Per 
cercare di capire meglio il nuovo 
leader del Cremlino bisognerebbe 
partire da ciò che Putin ha trova¬ 


L'INTERVISTA ■ VIHORIO STRADA 


<l.'anTiadel preadenternsso? La stabilità» 


to...». 

E cosa avrebbe trovato sulla sua 

strada? 

«Una democrazia autoritaria, trat¬ 
to caratteri zzante del I a Russi a post- 
comunista, il chevuol direunade- 
mocrazi afortemente presi denzi al i- 
stica. E questo èun dato di fatto che 
in qualche modo prescinde dalla 
volontà stessa dei capi.’’LaRussia- 
cito testualmente Putin -permeiti 
anni ancoranon saràunacopiaola 
ripetizione degli Stati Uniti o del¬ 
l’Inghilterra, Paesi con una forte 
tradizione storica di valori eistitu- 
zi on i I i beral i ’’. Puti n h a ri I evato, i n - 
vece, che nel suo Paese esiste una 
forte tradizione di statalismo che 
perlaRussianon èdi persèun male. 
Non èun malein sé-rileva ancora 
Putin - perchéagli occhi del cittadi¬ 
no ru sso I o Stato èanchegaranziadi 
ordineesicurezzasociale. Daque- 
steconsiderazioni, i critici del presi¬ 
dente fanno discendere una fosca 
previsione: nel futuro della Russia 
guidata da Vladimir Putin c’è una 
svoltain direzionedi un autoritari¬ 


smo puro con una facciata demo¬ 
cratica». 

Condividequestaprevi sione? 

«Pur riconoscendo, comegli anali¬ 
sti politici a mosca, cheoggi in Rus¬ 
si a tutto è possi bile, non credo che 
sia quella di una svolta autoritaria 
I avi achePuti n segui rà». 

Perché? 

«Analizziamo unadellemisurepiù 
significativepresedaPutin nei suoi 
primi duemesi di presidenza: badi¬ 
vi so I a Russi a i n sette di stretti fede¬ 
rai i, limitando fortemente i poteri 
dei vecchi governatori e designan¬ 
do dal centro i rappresentanti della 
presi denza. U na scel ta che racch i u- 
de i n sé i I carattere ancora ambi va- 
lente della presidenza Putin: per- 
chésedaun lato Putin halimitato 
indubbi amen teleautonomieloca- 
li, dall’altro, però, ha limitato an¬ 
che gli abusi di potere che i gover¬ 
natori,forti dellalorolibertàd’azio- 
ne, potevano commettere e in di¬ 
versi casi hanno commesso. Con 
questa mossa Putin ha rafforzato 
quellachelui definisce"! a verticale 


del potere". Ladomandacheatten- 
de an cora un a ri sposta è: a cosa de- 
veservi rei I rafforzamento del pote¬ 
re centrale? Ciò che Putin non ha 
ancora fatto in questi primi mesi di 
presidenza è un articolato prò- 
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Perii capo 
del Cremlino 
l'integrazione 
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grammaeconomicoesocialedi svi¬ 
luppo della Russia. Di nuovo l’am¬ 
bivalenza del Putin presidente: se 
questo rafforzamento del potere 
centraleèinfunzionedi unapoliti- 
ca delle riforme, ecco allora che la 


sua scelta acquista un valore pro¬ 
gressivo, di forte innovazione de¬ 
mocratica. Ma può anche essere il 
contrario...». 

Valeadire? 

«Esi ste an eh e I a possi bi I i tà eh e pos¬ 
sa essere un rafforza¬ 
mento fine a se stesso 
cheporti aunasortadi 
stagnazione della so¬ 
cietà e ciò che è ancor 
piùgrave, allalucedel- 
iedrammatichevicen- 
dececeneedei rappor¬ 
ti internazionali, ad 
unasuamilitarizzazio- 
ne. Putin, inoltre, ha 
più voltedichiaratodi 
rifiutare decisamente 
uno Stato ideologico e 
in questo senso si dif¬ 
ferenzi a dal suo prede¬ 
cessore, Boris Eltsin, che nel ’96 
commissionò una nuova ideologia 
per I a Russia eal lo stesso tempo Pu¬ 
tì n si differenzia dal suo preideces- 
soreperun ri fi utodel Fanti comuni¬ 
Smo programmatico e di stampo 


democratico di Eltsin. Ciòchesem- 
bra delinearsi oggi è l’idea di una 
continuità storica del periodo zari¬ 
sta epostzari sta, ci oèsovi eti co, tan¬ 
to è vero eh e tutti constatiamo co- 
meda parte del Partito comunista 
di Ziuganov non si manifesta più 
quella opposizione veemente che 
c’era invece con Eltsin in qunato 
considerato non solo un elemento 
anticomunista ma anche antina¬ 
zionalista». 

Tutto ci ò cosa ha determ i nato sul 
pianopoliti co-istituzionale? 

«Ha portato ad una evi dente stabi¬ 
lizzazione interna. Il rischio è che 
ciò preluda ad un nuovo e parai iz- 
zanteconformismo». 

DopoiI verticedi MoscaconiI pre¬ 
sidente Usa Bill Clinton, Putin è 
oggi in Italia per una nuova mis- 
sionein Europa. Con quali ambi¬ 
zioni? 

«Certamente Putin,ancorpiùdi El¬ 
tsin, punta su di una integrazione 
della Russia, sul piano politico ed 
economico, nel contesto interna¬ 
zionale, innanzi tutto europeo eoc- 



ci dentai e. Equestosullabasedi una 
assoluta parità della Russia con gli 
Stati occidentali in unanuovapar- 
tn ersh i p. Putì n favori rà i I pi ù possi- 
bile nuovi investimenti in Russia 
da parte dell’Oeddenteedò anche 
sulla base dd la sua conoscenza di¬ 
retta dd I a si tuazi on ee del I e esi gen- 
zeoccidentali avendo lavorato dal 
1985 al 1991 a Dresda, avamposto 
verso rOccidentedi area tedesca, in 
qualità di esperto dd Kgb. Putin, 
i n 0 1 tre, con osce perf ettam en te, per 
i suoi studi giuridici,ciòchelaRus- 
sia deve garantire agli investitori 
occidentali e sa perfettamente che 
questecertezzedi le^esono prope¬ 
deutiche a qualsiasi investimentro 
occidentale». 

In ultima analisi, qual èil segno 
maggiormente caratterizzante 
di questi primi mesi presidenzia- 
lidiVIadimirPutin? 

«LaRussiadi Putinapparepiùstabi- 
leinternamenteenonostantelefo- 
sce previ sioni di analisti occidenta¬ 
li, il nuovo leader dd Cremlino ha 
rafforzato la saldezza della Federa¬ 
zione Russa anche a costo di una 
guerraterribilecomequdiaeeeena. 
Se riuscirà a rilanciare l’economia 
di mercato, con garanziegiuridiche 
peri capitali stranieri, e rafforzare il 
caratteredemocrati co su quel I o au- 
toritariodd si sterna poi iti co-istitu- 
zionalerusso,allorad cheVladimir 
Putinavràlasciatounsegnoindde- 
bi I en d futu ro del I a Russi a». 
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LE Cronache 


l'Unità 


TRENTO 

Sgozzato dairamante della moglie 
Vittima di un piano «diabolico» 


La Spagna nega l'edradizione di mille italiani 

Perca/illi giuridici non si consegnano al le nostre autorità neanche i mafiosi 


Èmortoinunaimboscatatesadall'amantedellamoglieeinaccordocon 
lei. Dueviolenti col pi i n testa lo hanno tramortito, quasi ucciso .MaMiche- 
leSantoni rantolavaancoraeGiulianoGattoni lo hafinito, sgozzandolo, 
sul prato, vicinoallagodiTerìago, dovequalcheoradopolohanno trovato 
deiragazzi.ljvicinoc'eralsabellaAgostini,dapochimesisposadellavitti- 
maeamantedel suo assassino. Ci sono voluti treinterrogatoii,findopo la 
mezzanottedi ieri, per permetteredirisolvereilgiallodiTerl ago, chestava 
creandopreoccupazioneperchémoltosimileadunaveraepropiiaesecu- 
zionemalavitosa. Inrealtàsi ètrattatodi uno scontro tra rivali inamore. 
Protagonisti trenormali persone: duelegatedaunfresco matrimonio, ma 
chegiàstavavacillandoancheacausadellapresenzadi Giuliano Gattoni, 
24anni,residenteaCavedine,artigianopiastrellista,chedaqualchemese 
frequentava lsabellaAgostini,di24anni. Era un conoscenteanchedel ma¬ 
rito, MicheleSantoni, di 34 anni, impiegato modello. Venerdìseral’imbo- 
scata. Giuliano Gattoni colpisceil rivaleal capo con un corpocontundente 
rigido, nondi legnoenongrossodi diametro, chiarirà poi l’autopsia. Quin¬ 
di lo sgozzaepoi li accompagnalsabellaacasa.Adessoidueamanti si tro- 
vanoinduecelledelcarcerediTrento.Rischianol’ergastolo. 


MADRID La giustizia spagnola, 
appellandosi acavilli giudiziari, 
ha rifiutato fino al 31 maggio 
l'estradizione in Italia di ben 
1.089 mafiosi e delinquenti, 
condannati in Italia in contu¬ 
maci a e rifugiati si in Spagnane- 
gli ultimi anni. Lo scrive oggi il 
giornale £/ Rais. Il quotidiano 
rivela che il 15 febbraio scor¬ 
so il ministero della giustizia 
italiano ha inviato a Madrid 
una protesta formale per que¬ 
sto ostruzionismo, ma senza 
risultati. Il problema anche se 
non appare all'ordine del 
giorno, verrà affrontato al 
vertice Italia-Spagna a Napoli 


venerdì e sabato prossimi, as¬ 
sicurano fonti attendibili di 
Madrid. El Rais, che per primo 
ha denunciato il 28 maggio 
che la Spagna rifiutava l'estra¬ 
dizione di 600 mafiosi, ritor¬ 
na oggi sul tema precisando 
che nd 1999 la situazione è 
peggiorata con quasi altri 600 
nuovi dinieghi di estradizio¬ 
ne. E sostiene che «l'Italia at¬ 
tribuisce al procuratore Fun¬ 
ga! rinho la colpa di annullare 
mille detenzioni di mafiosi». 
Fra questi, ci sono 124 da 
210 che stanno nella lista dei 
mafiosi più pericolosi d'Italia, 
e cinque sono addirittura nel¬ 


la lista da 27 criminali più ri¬ 
cercati dalla giustizia italiana. 
Tre di questi, che possono 
passeggi are I i beramen te per 
Madrid, Barcdiona o Costa 
dd Sol, sono stati condannati 
in Italia all'ergastolo per omi¬ 
cidio plurimo. 

Fungairinho, il procuratore 
generale della Audiencia na- 
cional, il Tribunale nazionale 
di Madrid, si oppone al la con¬ 
cessione dell'ediradizione di 
stranieri condannati nel loro 
paese in contumacia con il 
pretesto che la legislazione 
spagnola non prevede la con¬ 
danna in assenza dell'imputa¬ 


to. Mentre! giudici dello stes¬ 
so tribunalesono invece favo¬ 
revoli. Ma le richieste non ar¬ 
rivano a loro perché Fungai¬ 
rinho le blocca. Dal 1997, 
quando è stato nominato da 
José Maria Aznar capo della 
Procura, ogni richiesta italia¬ 
na ha trovato il suo no deciso. 
Per il suo conservatorismo si è 
meritato il titolo di «ayatol¬ 
lah» ddia giustizia spagnola. 
S è sempre trovato in contra¬ 
sto con il giudice Baltasar 
Garzon per la vicenda Pino- 
chet, e socialisti e comunisti 
ne hanno spesso invocato la 
sostituzione. 


El Rais rivela che nell'estate 
scorsa, dopo una visita ddl'al- 
lora ministro della giustizia 
Diliberto a Madrid, Italia e 
Spagna erano sul punto di 
trovare un accordo con la fir¬ 
ma di un documento in cui si 
sosteneva che «la condanna 
in contumacia non costitui¬ 
sce un ostacolo all'estradizio¬ 
ne purché il giudizio sia avve¬ 
nuto nel rispetto dei diritti 
dell'imputato». Ma successivi 
dinieghi di estrazione hanno 
riportato l'accordo in alto 
mare, e Fungairinho continua 
a rendere dorato l'esilio di 
molti mafiosi in Spagna. 


«Italia grottesca sul Gay Pride» 

La stampa mondiale giudica «ridicol&> le polemiche 


4vraiio il patrodnk) 
della comunità ebraica» 

L'annuncio dagli organizzatori del corteo 


ROMA Le polemiche italiane sul 
Gay Pride continuano a tenere ban¬ 
co sulla stampa estera. Dopo il New 
York Times tocca al tedesco Der 
Spi egei e al Washington Post iro¬ 
nizzare sul clima che si è creato at¬ 
torno al raduno gay fissato per la 
prima settimana di luglio nella ca¬ 
pitale. 

«A Roma infuria una grottesca 
battaglia politica: possono gli omo¬ 
sessuali nell'Anno del Giubileo sfi¬ 
lare a poca distanza dalla basilica di 
San Pietro?». In un articolo intitola¬ 
to «I gay ante portas», l'ultimo nu¬ 
mero del settimanale Der Spi egei 
ironizza alquanto sulle polemiche 
in corso in Italia sul Gay Pride, la 
manifestazione contro cui sono 
schierate la Chiesa e le forze politi¬ 
che di orientamento cattolico. «Ro¬ 
ma - scrive lo Spiegel - ha superato 
ogni assalto. Con gli Etruschi, con 
Cartagine e con i Goti laCittàEter- 
n a su ITevere si è fatta trovare pron - 
ta e preparata». «Se l'è cavata an eh e 
con le camicie rosse di Garibaldi e 
altrettanto ha fatto con le camicie 
nere del Duce Mussolini». «Ora pe¬ 
rò 200.000 omosessuali da tutto il 
mondo annunciano il loro arrivo 
per l'8 luglio e le autorità di Roma 


non sanno più cosa fare», aggiunge 
il settimanale di Amburgo, secondo 
il quale il motivo di tanto chiasso e 
di tante polemiche «è piuttosto ba¬ 
nale». «Da anni infatti - scrive lo 
Spiegel - gli omosessuali manifesta¬ 
no per le vie di New York, di Parigi 
0 di Stoccolma in ricordo del gior¬ 
no della loro prima sollevazione». 
«Nessuno si scandalizzò quando tre 
anni fa le associazioni gay annun¬ 
ciarono il loro raduno mondiale a 
Roma...ma nell'anno Santo Giubi¬ 
lare del Papa vigono evidentemente 
altreleggi», conclude lo Spiegel. 

Il Washington Post, in una corri¬ 
spondenza da Roma, scrive invece 
che le polemiche sul Gay Pride 
hanno «costretto l'Italia a dare 
un'occhiata ad un argomento che è 
di rado discusso apertamente». Il 
quotidiano della capitale statuni¬ 
tense dedica un ampio servizio al 
Gay Pride nella sua edizione dome¬ 
nicale. «Gay e lesbiche - scrive il 
Post - tendono a vivere con discre¬ 
zione in Italia, esercitano scarsa in¬ 
fluenza politica e gli argomenti dei 
gay non hanno ancora trovato un 
forum politico nazionale». Il Wa¬ 
shington Post, nel ricostruire le po- 
lemichedi questi giorni, il ruolo del 


governo, del Campidoglio e del Va¬ 
ticano e le reazioni degli organizza¬ 
tori, nota che «a questo punto, nes¬ 
suno sembra soddisfatto» dell'inte¬ 
ra vicenda. Il quotidiano dedica 
spazio anche alla dichiarazione di 
bisessualità del ministro delle poli¬ 
tiche agricole Alfonso Pecoraro Sca¬ 
nio e subito dopo riporta un com¬ 
mento del presidente dell'Arcigay, 
Sergio Lo Giudice: «In Italia, l'invi- 
sibilità èstato il prezzo per la tolle¬ 
ranza - dice Lo Giudice - ma i gay 
non vogliono più essere invisibili. 
La situazione dovrà cambiare». 

Continuano intanto le polemi¬ 
che sul percorso del corteo. L'idea 
della questura di limitarlo al Circo 
Massimo viene recinta dagli orga¬ 
nizzatori che insistono per poter 
concludere al Colosseo la manife¬ 
stazione. Ieri per chiedere che il 
percorso voluto dagli organizzatori 
venga autorizzato è sceso in campo 
il presidente dell'Arci Tom Benetol- 
lo. «Pensare, semplicemente, di 
proibire il Gay Pride è un atto ille¬ 
gale, non mi sembra che esista un 
trattato tra Italia e Santa Sede che 
definisca Roma città impedita a 
manifestazioni di omosessuali», ha 
detto Benetollo. 



ROMA «Il Gay Pride avrà il "pa¬ 
trocinio politico" dell'Unione 
delle comunità ebraiche italiane 
(Ucei) e del Centro Ebraico Ita¬ 
liano Il Pitigliani». Lo ha annun¬ 
ciato il presidente del circolo di 
cultura omosessuale «Mario 
Mieli», Imma Battaglia, presen¬ 
te, con uno stand dell'associa¬ 
zione, alla ricorrenza di Sha- 
vuot, festeggiata ieri a Roma in 
piazza in Piscinula, dove ha in¬ 
contrato il presidente dell'Ucei 
Amos Luzzatto. «Ai nostri de¬ 
trattori, che alla notizia repli¬ 
cheranno che solo le istituzioni 
possono dare il patrocinio, ri¬ 
spondiamo - ha aggiunto Batta¬ 
glia - che quello dell'UCei e del 
Pitigliani è molto più rappresen¬ 
tativo di quello che possono da¬ 
re le istituzioni che hanno di¬ 
mostrato di essere ballerine e 
non coerenti». «Questo patroci¬ 
nio - ha proseguito il presidente 
del Mario Mieli, organizzatore 
ufficiale del World Pride - ha 
molto più senso ed è molto più 
forte perché espressione di una 
comunità che ha sempre soffer¬ 
to: fascismo, nazismo e l'oppres¬ 
sione cleri cale, visto cheancheil 


L'in^esB rapita entro la SEttì roana a casa 


Èinattesadiiientrareacasaladidottennelondinese 
liberata venerdì nottedallasquadramobilediVicenza, 
dopooltreunmesedisegregazioneinunapparta- 
mentodellacittàbericadoveèstatacostrettaaprosti- 
tuirsidaunacoppiadialbanesichesonostati arrestati. 
Sarà a Londra q uasi certamenteentro lafi nedel la setti¬ 
mana. Lagiovaneèfortementeprovata psicologica- 
menteperleangherieeviolenzesubiteclapartedei 
suoi carcerieri. Un aiuto èvenuto soprattutto dalle pa- 
roledi affettochei suoi genitori lehannotrasmessoal 
telefonodaSouthGate, Londra. Letelefonatesisono 
succedutenelleultime24oredaeperlacapitalebri- 
tannica:uncontattoconilsuopaese,cheladiciotten- 
netieneancheleggendoalcunerivisteinglesi. Questa 
eral’unicacosacheleera permessa nella«prigione» 


vicentina. Nel nuovo alloggio protettosièfatta portarei 
suoi effetti, lavaligiacon i suoi abiti maquellocheoradesi- 
dera,sièappreso,èsolotranquillità.Nonèesclusocheil 
padredella ragazza, PauIJones, funzionario di un ente 
pubblicoinglese, possaani vareinVeneto assi emealla 
moglielettone, perabbracciarelafiglia. 

Frattanto lapoliziastaproseguendoleindaginiancheper 
stabiliresei dueindagati facciano partedi un’organizza- 
zionealbanesechecontrollalaprostituzione. Un’ipotesi 
chetrarrebbespuntodalfattochelavitti ma ha riferito agli 
inquirentichenell’appartamentosonotransitateunade- 
cinadi ragazzechesi sonoancheintrattenutecon i clienti 
italiani.Trailmaterialesequestratonumerosericevutedi 
vaglia postali con importi anchesuperiori al milionedi lire, 
intestati acittadini del paesedelleAquile. 


Hraize^ donna azzannata da un pitbull 


Aggredita, azzannataad un braccio etrascinataa 
tenadaun pitbull mentrestavaentrandoin un ne- 
goziodialimentari. Ilcanehatrascinatoaterra an¬ 
che la donnachelostavatenendoalguinzaglioec' 
èvolutorinterventodidueuomini,checonunba- 
stonel'hanno colpito sullelabbra, perobbligarloa 
lasciarelapresa. Ladonnaaggredita, PatriziaM az- 
zoni,di46anni,hariportatolalesionealtendine 
del loraccio destro eprofondeferitelacerocontu- 
se. Èstataoperatad'urgenzaal Centro traumato¬ 
logico ortopedicodi Firenze. 
L'aggressioneèawenutal'altroieri mattina, alla 
periferiaovestdi Firenze. Ladonna^greditastava 
entrando n un negozio di alimentari tenendo nella 
manodestraalcuni sacchetti dellaspesaconte- 


nentiverdura.llpitbulleraal^estemo,vicinoal^in- 
gressodel negozio, tenutoalguinzagliodaunadonna 
che, proprio pernoncreareproblemi ai clienti, non 
era entrata ed avevaordinato al negoziantedi portar- 
lelaspesafuori. Il pitbull, di un anno, si èawentato sul 
bracciodi PatriziaM azzoni all'Improvviso, appenala 
donnagli èpassatadavanti. 
Ilcaneerastatoaffidatoperqualchegiomoallasigno- 
ra,chelotenevaalguinzaglio,dalfidanzatodellafi- 
glia,chenelconsegnarglielosieradimenticatodipor- 
tareconsèlamusemola.Sembrachel'animalenon 
avessedatoinprecedenzaalcunsegnodiaggressivi- 
tà, ma non èraro chein casi simili 0 anchepiù gravi i 
proprietari non riescano aspiegarsi il perchèdello 
scattodi aggressività, evidentementeimprevedibile. 


Santo Padre ha chiesto scusa. È 
una comunità che sostiene la 
lotta contro ogni discriminazio¬ 
ne». Secondo Battaglia tutto ciò 
<A/uol dire anche che non si può 
più parlare di minoranze perché 
la loro somma algebrica mette 
in discussione la maggioranza. I 
diritti ormai sono della persona 
e le differenze vengono viste co¬ 
me una ricchezza». 

«Siamo orgogliosi di dare la 
nostra adesione ed il patrocinio 
al Gay Pride - ha detto il presi¬ 
dente del Centro Ebraico Italia¬ 
no Il Pitigliani, Roberto Spizzi¬ 
chino-osiamo con la coscienza 
a posto di averlo fatto. Perché è 
doveroso essere vicini a tutti i 
discriminati finche mancheran¬ 
no i presupposti per il rispetto 
delle minoranze». Il presidente 
della Comunità Ebraica Romana 
Leone Paserman, raggiunto tele¬ 
fonicamente ha detto di non es¬ 
sere a conoscenza del patroci¬ 
nio. «Sul piano religioso - ha 
spiegato Paserman - la scelta mi 
mette un po' in imbarazzo in 
quanto la nostra religione non è 
a favore dell'omosessualità, ma 
sul piano politico, e visto che il 
patrocinio è politico, ritengo 
che gli omosessuali abbiamo il 
diritto a manifestare e su questo 
aspetto c'è la mia totale solida¬ 
rietà». Spizzichino ha ricordato 
che non appena cominciarono 
«i primi focolai di polemiche» 
sulla manifestazione, il Centro 
inviò l'I febbraio una lettera per 
aderire ed essere al Gay Pride. 
«Anchegli omosessuali sono sta¬ 
ti deportati nei campi di stermi¬ 
nio - ha aggiunto Spizzichino - 
loro avevano la stella rosa, noi 
quella gialla». In piazza in Pisci¬ 
nula ieri fervevano i preparativi 
per preparare il logo da inserire 
sui manifesti del Gay Pride. È 
stato anche annunciato che nel 
programma della manifestazio¬ 
ne sarà inserito un intervento di 
esponenti ebrei. 
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ANDREA CARRARO 

V a detto subito che l'approccio nar¬ 
rativo di Francesco Roat in questa 
sua opera prima è eminentemente 
antirealistico. All'autore non interessa la 
verosimiglianza in nessuna sua forma. 
Egli si limita a fornire scarse e vaghe 
coordinate al lettore, allo scopo di definire 
un minimo contesto (psicologico, sociolo¬ 
gico, geografico, esistenziale) per i perso¬ 
naggi, le situazioni, gli ambienti che ha 
scelto di rappresentare. Così nella prima 
delle due sezioni che compongono il ro¬ 
manzo, intitolata «Il traguardo», veniamo 
a sapere solo che Angelo, il protagonista, è 
un antiquario arcistufo del suo lavoro, re¬ 
sidente a Bolzano, sposato, presumibil¬ 
mente senza prole, ossessionato dal ricor¬ 


do di una sorella che se ne è andata di ca¬ 
sa all'età di diciassette anni senza una 
spiegazione né un recapito per farsi rin¬ 
tracciare. Oltre questo, poco altro venia¬ 
mo a sapere della vita che conduce al pre¬ 
sente e del suo passato. Circa la perdita 
dei genitori, vi si allude solo in un'occa¬ 
sione, con espressioni intenzionalmente 
cariche di ambiguità e mistero. Tutto il 
racconto vive di impennate visionarie, 
simbologie oniriche, in una atmosfera nar¬ 
rativa livida e rarefatta, proprio come nei 
sogni. Gli eventi avvengono, ma potrebbe¬ 
ro non avvenire, o avvenire in modo di¬ 
verso, non sembrano mai mossi da una 
«necessità». Una buona porzione di que¬ 
sta prima parte si svolge in una squallida 
e triste pensione sul mare, dove il prota¬ 
gonista si è recato per trascorrere un fine 
settimana lontano dalla città e in solitudi¬ 


ne. Si tratta di un posto a lui noto, che ha 
già frequentato in passato. I pochi ospiti 
della pensione infatti si ricordano di lui e 
della sorella. Si tratta di una mezza dozzi¬ 
na di vecchietti malandati e patetici, con 
alcuni dei quali il protagonista scambia 
qualche chiacchiera di circostanza. In que¬ 
sto paese di mare conosce anche una don¬ 
na quarantenne, con la quale va a pranzo 
insieme in una trattoria e poi fa l'amore, 
ha donna è triste e laconica, si vede che le 
è successo qualcosa di recente che l'ha in¬ 
dotta in una cupa depressione. E il libro 
ce lo svela a poco a poco, nelle missive 
ch'ella manda a Maristella, la sorella del 
protagonista. La donna ha convissuto con 
un uomo che l'ha sfacciatamente tradita, 
portandosi perfino a casa l'amante. Lei li 
ha più volte osservati dal buco della serra¬ 
tura mentre si accoppiavano (e le descri¬ 


zioni degli amplessi «spiati» sono tutt'al¬ 
tro che castigate). Finché, esasperata, ave¬ 
va deciso di ucciderli, o almeno di uccide¬ 
re il suo uomo, ma all'ultimo momento gli 
è mancato l'animo di farlo. A un certo 
punto del racconto, con la imprevedibilità 
e l'ineluttabilità del sogno, si viene a sape¬ 
re che i vecchietti stanno per partire per 
Amsterdam. Faranno tutto il viaggio in 
pullman. Il protagonista viene invitato a 
partecipare alla gita. Qualcuno gli dice 
che è proprio in quella città che vive da 
anni la sorella, fatto che gli viene confer¬ 
mato dalla sua amante, la quale, sapendo 
che lui è diretto lì, gli chiede di portare 
personalmente l'ultima lettera alla sua 
amica Maristella. Attraverso la lettera, 
Angelo viene a sapere l'indirizzo della so¬ 
rella, ma una volta giunto ad Amsterdam, 
non la andrà a trovare, si limiterà a spiar¬ 


la per la strada, senza trovare il coraggio 
di avvicinarla. La prima parte del libro fi¬ 
nisce così. 

La seconda, intitolata «Lo sguardo 
tra», decisamente più felice stilisticamente 
ed espressivamente, racconta invece di 
uno strano convento vicino al mare dove 
«tentano il recupero delle anime perdute». 
Qui si rifugiano tutti i falliti, i vinti, gli 
umiliati, gli offesi della società. Un luogo 
simbolico, più che di riscatto, di consola¬ 
zione: «Qui in convento stanno tutti ma¬ 
le, proprio come fuori dalle mura. Però, 
senza bisogno di fingere normalità ridico¬ 
le, si soffre dolcemente...». In questo limbo 
di pietra, sfila una galleria di personaggi 
dolenti, sconfitti, che non hanno più la 
forza, il coraggio di affrontare la violenza 
subdola, strisciante della quotidianità. So¬ 
prattutto in questa parte emerge una vo¬ 
cazione aforistica, metaforica dell'autore, 
associata a una vena malinconico-crepu¬ 
scolare. Il risultato è altalenante: alla poe¬ 
sia autentica si alternano momenti di un 
poeticismo assorto e sentenzioso. 

carraroandrea@tin.it 


Cecov 
in Ontario 

ELENASTANCANELLI 

D iciamo la verità: «Segreti svelati» non è un 
gran titolo. Non stupisce e non chiarisce, 
non inventa e non rimanda. Resta lì austero 
epacato,forse ancheunpo' mesto, inattesafiducio¬ 
sa di quei lettori che non si lasciano sedurre da 
spacchi e giarrettiere. È chiaro che l'autrice, Alice 
Munro, canadese, nello scrivere questa sua quinta, 
bellissima, raccolta di racconti non pensava a 
quando il suo libro sarebbe finito sdraiato in quel 
reparto incurabili che sono le librerie italiane. Do¬ 
ve, al terzo potenziale acquirente che, distratto, 
passa e ignora, ti staccano l'ossigeno e ti rispedisco¬ 
no da dove vieni. Lo so, da noi si pubblicano ogni 
giorno milioni di miliardi di titoli, e per poterli 
esporre tutti dovremmo lastricarci le strade. Op¬ 
pure, come immagina Tommaso Pincio nel suo 
nuovo romanzo «Lo spazio sfinito», toglierli com¬ 
pletamente di mezzo dalle librerie, lasciando che sia 
un commessa seducente, guardandoci a lungo ne¬ 
gli occhi, a decifrare i nostri desideri e a consegnarci 
il nostro libro ideale. 

Se proprio devo dirla tutta, neanche la copertina 
è invogliante. Con quella foto in bianco e nero, ne¬ 
rissimo, di una menade scarmigliata, che ci si getta 
tra le braccia come un malaugurio. Ma voi infilate¬ 
lo nella borsa senza starci troppo a pensare e, come 
conviene fare coi libri, leggetelo. Ci cascherete den¬ 
tro, e dimenticherò in un attimo tutte le mie dispet¬ 
tose osservazioni. 

Un piccolo paese, Castairs, nell'Ontario, una 
donna in carne e ossa, il simulacro di un uomo, l'in¬ 
decifrabile dislessia di ogni amore: questi sono i 
quattro lati del perimetro che contiene le storie del¬ 
la Munro. Vi consiglio di tenere a bada ilfurore de¬ 
miurgico che coglie tutti noi di fronte a una raccol¬ 
ta di racconti, e di iniziare proprio dal primo, «Tra¬ 
scinato dai sentimenti» (lo so, sembra che lo faccia 
apposta, ma voi comportatevi da lettori adulti e an¬ 
che stavolta ignorate il discutibile titolo). Louise, 
bibliotecaria, mentre pranza da sola nel ristorante 
dell'albergo in cui risiede, riceve una lettera da un 
soldato. E un ragazzo del paese, ma lei non lo cono¬ 
sce. Jack è ricoverato in un ospedale di campo per 
motivi non gravi «Attorno a me- scrive - vedo cose 
peggiori e cerco di distrarre la mente fantasticando, 
ad esempio domandandomi se lei lavora ancora in 
biblioteca». Louise gli risponde. E così via, fino a al 
giorno in cui Louise decide di fargli una sciarpa a 
maglia da spedire al fronte. La guerra finisce e i sol¬ 
dati tornano a casa. 

Anche Jack. Adesso lui è lì in paese, a pochi metri 
da lei, ma non va a cercarla. Louise scopre che è ad¬ 
dirittura entrato nella sua biblioteca, ma pur di 
non farsi vedere, anziché prenderli in prestito, i li¬ 
bri li ha rubati. Un giorno, quel ragazzo sposa 
un'altra donna. Né più bella, né più ricca. Un'al¬ 
tra. Anche Louise, molti anni più tardi, sposerà un 
altro uomo, il signor Doud, proprietario dell'omo¬ 
nima fabbrica di pianoforti. Tra i due matrimoni, 
l'incidente: Jack, per distrazione, rimane impiglia¬ 
to alla macchina a cui lavorava che in un istante lo 
tira a sé egli stacca la testa di netto. Nella fabbrica 
di pianoforti Doud. «E il giorno che non passava 
mai, d'improvviso è vita che precipita, già scorsa 
tra le dita, perduta», dice Cristina Campo a propo¬ 
sito dei racconti di Cecov, nei quali appunto, alla 
grandiosa, colma dolcezza dei cicli naturali, si con¬ 
trappone lo scarto di esistenze soggette allo sgo¬ 
mento di un tempo che, improvvisamente, si mette 
a scalciare. Qualcosa di simile accade anche qui, 
forse anche perché il Canada ricorda quella terra, la 
Russia, che «come una donna perduta, che se ne 
stia sola in una stanza scura e cerchi di non pensare 
al passato, si strugge nei ricordi della primavera e 
dell'estate, mentre aspetta con apatia l'inevitabile 
inverno». 

Gail, che si trasferisce in Australia seguendo si¬ 
lenziosamente le tracce del compagno che l'ha ab¬ 
bandonata per una ragazzina, Millicent che con¬ 
vince Dorrie, forte e selvaggia, a sposare un uomo e 
a diventare un'altra e poi se ne pente, Liza, che un 
giorno, col sorriso sulle labbra, fa a pezzi la casa dei 
suoi più cari amici: attorno a noi, come dice Jack, 
vediamo cose peggiori, ma la vita di queste donne ci 
incanta, e non tanto per quell'istante della rivela¬ 
zione, che Munro regala a ognuna di loro, quanto 
proprio per quello scorrere obbediente dei giorni, 
col quale tutti, prima o poi, sogniamo di intonarci. 

Segreti sveiati 
di Aiice Munro 
traduzione di Marina Premoii 
La Tartaruga 
iire 34.000 


In «Lei così amata» Melania Mazzucco si cimenta con le vicende di Annemarie Sch'warzenbach 
Che ebbe un'esistenza inquieta e tormentata, fatta di viaggi e relazioni sentimentali 


D opo il sontuoso esordio de «Il 
bacio della Medusa», ambien¬ 
tato in un anatomico Piemon¬ 
te Fin-de-siècle e la rèverie storica de 
«La camera di Baltus», Melania Maz¬ 
zucco affronta stavolta la storia vera, 
non come fondale su cui stendere tra¬ 
me sempre foltissime, sempre anima¬ 
te da una vorace e sfrenata sensualità 
visionaria, ma come cardine di narra¬ 
zione, presupposto di verità. Almeno 
in apparenza. Vera è infatti la prota¬ 
gonista, Annemarie Schwarzenbach, 
e veri i deuteragonisti, dagli amici 
Klaus ed Erika, figli di Thomas 
Mann, alla scrittrice Carson McCul- 
lers che Tamò, al diplomatico Claude 
Carac, che la volle nonostante tutto 
sposare; vera infine è la cronaca di 
una vita ansietata, tra i lussi alto-bor¬ 
ghesi della nascita e il dispendio di ir¬ 
requieti vagabondaggi. 

Di Schwarzenbach, scrittrice e gior¬ 
nalista svizzera, nata nel 1908 e morta 
per una banale caduta di bicicletta nel 
1942, scarse erano le notizie, miscono¬ 
sciuta la sua opera; poi lentamente un 
culto con forti sollecitazioni femmini¬ 
ste è cresciuto intorno a lei, fino a far¬ 
ne un altro simbolo di coraggio e di 
rifiuto di ruoli assegnati. Bellissima, 
fragile e ostinata, psichicamente in¬ 
stabile, drogata, in perenne ricerca di 
un'identità, Annemarie ha vissuto 
una breve intensa avventurosa vita di 
sprechi, che fa parte del fascino del 
suo personaggio, come Tandrogenia e 
la solitudine, come i viaggi in un'epo¬ 
ca in cui il turismo era ancora un di¬ 
porto elitario. Tuttavia «Lei così ama¬ 
ta» non è un documento storico in 
forma narrativa, né una biografia ro¬ 
manzata, nonostante il puntiglioso la¬ 
voro di ricerca che vi è implicito, per¬ 
ché ben altra è la vocazione di Maz¬ 
zucco, che si conferma ancora una 
volta il più flaubertiano dei nostri 
scrittori. Un desiderio quasi estatico 
di perdersi dentro i particolari, di 
elencare oggetti, di anatomizzare 
ogni momento, di zoomare immagini 
sommerge il dato reale, affonda la 
credibilità della cronaca; e dietro l'e¬ 
febica creatura, i conati affettivi, gli 
impulsi e le sue velleità ne traluce 
un'altra, vicina e partecipe, ma più si¬ 
cura, come una voce che si sovram¬ 
metta e soffochi la prima: è la voce 
autentica delTinautenticità della lette¬ 
ratura. In tal senso, Mazzucco, che 
come pochi altri scrittori contempora¬ 
nei ha la fascinazione della memoria 


Passioni, amori e solitudini 
Biografia di una scrittrice misconosciuta 
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Lei così amata 
di Meiania 
Mazzucco 
Rizzoii 
pagine 432 
iire 32.000 


e del passato, che rivive in affreschi 
sempre affollati, empiendo ogni spa¬ 
zio come una pittura barocca, rein¬ 
venta la realtà, traveste l'accaduto di 
dettagli concreti, accurati, col risulta¬ 
to di essere assai più convincente lad¬ 
dove esiste solo quello che potremo 
definire come l'effetto o il mito della 
tragedia. 

11 procedimento di cui la scrittrice 
si serve per costruire il suo personag¬ 
gio e la cornice storica che Tavvolge 
segue per indomabile inclinazione il 
repertorio della grande tradizione 


narrativa, che ogni avanguardia ha 
cercato di rimuovere. In questa sua 
ultima opera, un'esistenza dispendio¬ 
samente vissuta in quattro continenti, 
tra l'Europa e l'America, tra l'Oriente 
archeologico e l'Africa coloniale, ecci¬ 
ta la forza evocativa dell'autrice, la 
capacità visiva, quasi tattile di descri¬ 
vere tutto quello che capita nella sua 
rete. E sono i segni di un'attenzione 
al linguaggio e alla tecnica narrativa 
che la scrittrice di prova in prova per¬ 
feziona e arricchisce, come le pagine 
ultime terminanti con la visione di un 


film della protagonista in Afghani¬ 
stan, nel 1939: una pellicola cariata 
dagli anni che si può sempre riavvol¬ 
gere come la vita che si racconta. 
Spesso seguendo le azioni di Anne¬ 
marie, come del resto quelle di Me¬ 
dusa, si ha la strana bellissima im¬ 
pressione di tornare a delle letture di 
altri tempi, lunghe e coinvolgenti, 
perdute come il tempo. 

E la sottile malia di Melania Maz¬ 
zucco, la sua avvertenza ironica, so¬ 
pra il clamore di vicende sempre ec¬ 
cessive, sempre romanzesche. 


Intersezioni ♦ Angelo Conti 


D'Annunzio, un «uomo senza qualità» 



FRANCO RELLA 

I l mito nel moderno si affaccia per 
esempio nell'opera di D'Aimun- 
zio, non è più il racconto dell'origi¬ 
ne, ma è piuttosto Tinterrogativo su 
un'origine perduta, Tinterrogativo su 
un sapere che possa ridare senso al 
mondo. Questo è l'uso del mito nel 
moderno, ma questo era anche l'uso 
del mito nella tragedia attica. Forse l'e¬ 
stetismo altro non è che il tentativo di 
occultare questo rapporto tra il mito e 
il tragico che si affaccia dietro di esso, 
come a mio giudizio è possibile legge¬ 
re ne «La beata riva» di Angelo Conti 
(a cura di P. Ghibellini, Marsilio, 2000), 
pubblicato nel 1900 nello stesso anno e 
dallo stesso editore del «Fuoco» di 
D'Annunzio. Il libro si riferisce tra l'al¬ 
tro a dei dialoghi tra Conti stesso, 
Ariel, e D'Annunzio, Gabriel, dai quali 
apprendiamo che Conti è stato uno dei 
tramiti della conoscenza darmunziana 
della filosofia del moderno («molte 
volte ho avuto la virtù di renderti chia¬ 
ro ciò che in te si chiudeva nel mistero 


del sentimento»). 

11 libro si apre con la scoperta dei 
pensieri che dormono «nel sonno 
oscuro delle cose» e della necessità di 
renderli visibili, di dare ad essi una vo¬ 
ce, in quella che per Cézanne era una 
réalisation della forma. In questo senso 
come Rilke aveva detto di Cézanne, 
Conti può dire di Segantini che «è sta¬ 
to il rivelatore della montagna», colui 
che ne ha scoperto nella forma i segre¬ 
ti. Ma come la «Beata riva» si apre con 
la necessità della forma che faccia par¬ 
lare le cose mute, si chiude, come nel 
grande saggio di Lukàcs che apre «L'a¬ 
nima e le forme» (Se, 1991), con la ne¬ 
cessità di una critica che sia essa stessa 
«forma» che restituisca non solo il sen¬ 
so dell'opera, ma anche ciò che di soli¬ 
to della nostra esperienza dell'opera ri¬ 
mane senza voce, come una sorta di 
destino tradito. Certamente dietro que¬ 
ste affermazioni stanno Walter Pater e 
Oscar Wilde, ma ciò non toglie che 
questo testo ponga lucidamente i pro¬ 
blemi che caratterizzano la modernità. 

Ma il libro contiene anche quel rap¬ 
porto con il tragico, che abbiamo detto 


nascondersi dietro il mito. È Gabriel - 
D'Annunzio, dunque - che parla affer¬ 
mando che «i miei libri (...) servono a 
mostrare in qual modo l'esperienza del 
male possa essere feconda per l'artista, 
servono a mostrare che l'uomo non 
buono è potente se non a condizione 
di essere passato a traverso la debolez¬ 
za e la colpa e d'aver acquistato un 
sentimento tragico della vita». Questa 
«intuizione tragica del male», «la tra¬ 
gedia» che è «l'essenza della sua vita», 
dice ancora Gabriel è ciò che mi deriva 
da Nietzsche: «Un'anima tragica, affi¬ 
ne alla mia fraterna anima». 

In queste affermazioni c'è qualcosa 
di profondamente diverso dalla vulga¬ 
ta dannunziana, d'altronde autorizzata 
e fomentata dallo stesso D'Annunzio, 
e dal rapporto con Nietzsche come 
«duro barbaro», come egli stesso scrive 
nell'ode «Per la morte di un distrutto¬ 
re» nel 1900. La tragedia qui si lega al¬ 
la debolezza. Ed è proprio Angelo 
Conti che esprime il suo dubbio, o la 
convinzione che lo Zarathustra, T«U- 
bermensch» nietzscheano, sia «il catti¬ 
vo e triste armunzio della debolezza». 


Affermazione stupefacente, se pensia¬ 
mo che soltanto in questi ultimi anni, 
da Vattimo e da Ciacciari per esempio, 
si è proposto di intendere T«Uber- 
mensch» non come Superuomo, ma 
come «oltreuomo», come l'uomo che 
ha messo e mette in discussione gerar¬ 
chie e poteri che hanno retto e deter¬ 
minato i sistemi interpretativi e rap¬ 
presentativi e politici dell'occidente. 

D'Annunzio non è lontano di qui. 
Egli ha scritto in un appunto del 1912 
dei «Taccuini»: «1 rifiuti della vita, i 
frammenti degli utensili, le scorie (...). 
In ogni caso è posta una volontà di ri¬ 
velazione (...). Nulla è indifferente». 
Certo, questo amore verso le piccole 
cose, contrasta con l'immagine che 
D'Annunzio ebbe di se stesso, accom¬ 
pagnata, come leggiamo nel «Libro se¬ 
greto», «dall'orrore d'essere stato e di 
essere Gabriele D'Annunzio, legato al¬ 
l'esistenza dell'uomo, dell'artista e del¬ 
l'eroe Gabriele D'Armunzio, avvinto al 
passato e costretto al futuro di essa esi¬ 
stenza». Immagine dunque di un «uo¬ 
mo senza qualità», che è forse centrale 
del moderno. 


NARRATIVA 


Se la vita 
è spazzatura 

I n pieno clima autoreferenziale 
leggere un romanzo autobiografi¬ 
co che come prima cosa esclude 
la realtà personale dello scrittore per 
esaltare invece solo la sua poetica, è 
un evento non trascurabile. «Stramo¬ 
nio» di Ugo Riccarelli è un romanzo 
strepitoso, una girandola degli orrori 
e delle passioni umane visti attraver¬ 
so gli occhi di un Candide minuscolo 
(«sono alto un metro e quaranta, uno 
sputo d'uomo») che tutto vede e os¬ 
serva nella speranza di crescere. 11 ro¬ 
manzo è il lungo monologo di Paoli¬ 
no detto Stramonio alla fine della sua 
tragicomica esperienza presso 
TA.R.I.A. (Azienda Rifiuti Inquina¬ 
mento e Ambiente), e i suoi ascoltato¬ 
ri sono due piccioni di leopardiana 
memoria (anche se i loro nomi sono 
stati presi in prestito da Hrabal). 

Paolino detto Stramonio non fa in 
tempo a entrare nell'età adulta, a su¬ 
perare il famoso esame di maturità, 
che la sua vita diventa subito un sus¬ 
seguirsi spietato di rifiuti che lo la¬ 
sciano sempre boccheggiante. Affo¬ 
gato nel dolore, ma sempre pronto a 
frenare il pianto, questo ragazzo af¬ 
fronta la vita con un coraggio e un ot¬ 
timismo quasi ingiustificati. Ma non 
esiste nulla di ingiustificato e se que¬ 
sto personaggio risorge sempre da 
ogni schianto è perché ha un suo se¬ 
greto: Bohumil Hrabal, il suo scrittore 
preferito. Se a lui, che ha solo diciotto 
anni, chiedessero a cosa serve la lette¬ 
ratura, la risposta ce Tavrebbe pron¬ 
tissima, direbbe che la letteratura ser¬ 
ve a dare coraggio a chi lo sta perden¬ 
do, perché proprio il signor Bohumil 
Hrabal diceva che «nella vita non im¬ 
porta nulla come varmo le cose, ma 
tutto è solo desiderio, volere e aneli¬ 
to». E così, rifiutato dal mondo, Paoli¬ 
no detto Stramonio sarà proprio at¬ 
traverso il lavoro di spazzino che re¬ 
cupererà tutta la dignità che il mondo 
voleva togliergli. 

Come per ogni educazione verso la 
crescita della propria personalità c'è 
bisogno di un maestro. Paolino ce Ta¬ 
vrebbe pure, uno zio piuttosto specia¬ 
le, uno che è stato addirittura in Bra¬ 
sile, ma è un uomo fatto un po' trop¬ 
po di vento e poi soffre di «saudade». 
Per lui ci vuole un uomo dal nome 
gagliardo come Lupo, il caposquadra 
del reparto, uomo leggendario e bar¬ 
buto come un eroe rivoluzionario su¬ 
damericano. Sarà lui a fargli delle 
belle lezioni di vita, partendo, ovvia¬ 
mente, sempre dalla spazzatura, per¬ 
ché la gente (il mondo) è prima di 
tutto ciò che butta via. E con Lupo 
che Stramonio capisce che gli uomini 
dovrebbero farsi «alti», camminare 
quasi sulla punta dei piedi per essere 
il più possibile vicini alla pulizia del 
Cielo. Ma questo è il desiderio e l'a¬ 
nelito di pochi, e Lupo lo sa e per 
questo sempre incalza il suo giovane 
allievo con l'ossessiva domanda: «Ti 
è chiaro il concetto?». 11 concetto a 
Stramonio sarà chiaro alla fine, ma 
come e in che modo lo lasciamo sco¬ 
prire al lettore di questo romanzo bel¬ 
lissimo e struggente, scritto quasi sot¬ 
to forma di canto, con un linguaggio 
simile a una pioggia sottile che appa¬ 
rentemente nemmeno ci bagna ma ci 
lascia poi fradici fino alle ossa. 

Romana Retri 


Stramonio 
di Ugo Riccareiii 
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LA GIORNATA 

Nel pomerìggio r«as5alto» ai giatilini del Quirìnale 
E la banda suona le musidie di Monioone 


«Sono contento per come è andata». 
È soddisfatto il presidente quando, 
terminata la sfilata, arriva nei giardi¬ 
ni del Quirinale, aperti al pubblico 
per l'occasione e pieni di visitatori. 
«È stata la conferma che gli italiani 
sono attaccati alle loro istituzioni, e 
le Forze Armate, nelle quali ho mili¬ 
tato per tre anni e mezzo, ne sono 
parte». E, indicando ai giornalisti 
che lo attorniano, Ciampi ha indica¬ 
to con soddisfazione la folla. «Oggi - 
dice il Presidente - sono qui con voi 
a chiudere questa ricorrenza, in que¬ 
sto giardino eh e avete voluto visitare 
con tanta presenza e che è una delle 
dimostrazioni dell'attaccamento de¬ 
gli Italiani alle proprie istituzioni. 
Questo è importante: riconoscersi 
nelle istituzioni, amarle e quindi 
renderle più sai de con la propria pre¬ 
senza, a testimonianza dell'orgoglio 
delle nostre tradizioni edella fiducia 
nel nostro avvenire». 


Sono stati oltre 18.000, un vero re¬ 
cord, i cittadini romani ei turisti che 
ieri hanno colto l'occasionedi visita¬ 
re! giardini del Quirinale. Una cifra 
decisamente superiore agli anni pre¬ 
cedenti e a tutte le aspettative, tanto 
che i curatori della sicurezza sono 
stati costretti ad un super lavoro e a 
semplificare di molto le procedure 
previste. La visita è stata accompa¬ 
gnata dalle bande musicali dei Cara¬ 
binieri, della Guardia di Finanza, 
dell'Aeronautica militare e dell'Eser¬ 
cito che si sono alternate con un re¬ 
pertorio eterogeneo. Il programma 
era composto da famosi brani di 
opera, ma non è però mancato un 
omaggio alla musica contempora¬ 
nea. I musicisti dell'Arma dei Carabi¬ 
nieri hanno eseguito infatti lecolon- 
ne sonore firmate da Morricone per 
tre film di Sergio Leone. Il concerto è 
stato aperto e chiuso dall'Inno di 
Mameli. 


Ciampi: «Italiani attaccati aiie istituzioni» 

Successo della Festa della Repubblica In 100.000 intorno al Presidente 


CINZIA ROMANO 

ROMA I cronisti riescono ad 
avvicinare Carlo Azeglio 
Ciampi, atteso ed applaudito 
da migliaia di cittadini che af¬ 
follano i giardini del Quirina¬ 
le. Presidente, dopo le tante 
polemiche, c'erano rischi per 
la decisione di ripristinare la 
parata sui Fori Imperiali? «Cer¬ 
tamente...Ma sono soddisfatto 
e contento di come è andata, 
di come è stata organizzata. La 
parata è stata l'ultimo mo¬ 
mento di questa Festa della 
Repubblica, di queste giornate 
che hanno celebrato l'unità 
d'Italia. Ed è stato bello che i 
cittadini sono venuti in tanti 
ad applaudire le forze armate. 
Gli italiani sono attaccati alle 
istituzioni ed orgogliosi delle 
loro tradizioni. Me ne vengo¬ 
no in mente due in particola¬ 
re: l'Italia delle libertà dei Co¬ 
muni e del Risorgimento». 
Una donna alza la voce per 
farsi sentire: «Presidente, gra¬ 
zie per averci ridato la Festa 
della Repubblica». «Sono io 
che ringrazio voi che sieti ve¬ 
nuti in tanti, anchequi al Qui¬ 
rinale. È la dimostrazione che 
vi riconoscete ed amate le isti¬ 
tuzioni e con la vostra presen¬ 
za le rendete più salde», ri¬ 
sponde Carlo Azeglio Ciampi 
che non nasconde la soddisfa¬ 
zione per una giornata riuscita 
alla grande, che ha oscurato le 
polemiche piccole e grandi dei 
giorni precedenti. «Meglio di 
così non poteva andare» chio¬ 
sano gli uomini del suo staff. 

E l'immagine che fissa più 
delle parole, i sentimenti e la 
soddirfazione di Carlo Azeglio 
Ciampi è di pochi fotogram- 


ROSANNA LAMPUGNANI 

ROMA Rita Lorenzetti è il nuo¬ 
vo presidente dell'Umbria, da 
quando è stata eletta il 16 apri¬ 
le scorso. Lasciata la presidenza 
della commissione Ambiente 
di Montecitorio, l'esponente 
diessina è stata catapultata in 
una realtà completamente di¬ 
versa, ma proprio per la sua 
esperienza di parlamentare può 
avere un approccio complessi¬ 
vo alla queàione del federali¬ 
smo, cioè come una di coloro 
che hanno partecipato alla ela¬ 
borazione delle leggi e come 
una che ora quelle deve met¬ 
terle in pratica. 

Presidente, lei èda poco alla gui¬ 
da deirUmbria, ma può già dirci 
se il federalismo è ancora una 
prospetti vao una realtà, anchese 
parziale? 

«Èentrambelecose. Perchéil per¬ 
corso è già avviato, basti pensare 
al federalismo fiscale. Ma natu¬ 
ralmente c'è ancora da fare, lo 
penso cheleRegioni dovrebbero, 
con gradualità,diminuirei! ruolo 
di gestione attiva per elevare e 
qualificareil ruolo programmati- 
co». 

Cioè?Cosasignificainconcreto? 

«Se partiamo dal presupposto 


mi. 

Eccolo, al termine della pa¬ 
rata, lasciare il palco presiden¬ 
ziale. Ma prima di salire sulla 
Flaminia scoperta, si avvicina 
e si ferma davanti al palco do¬ 
ve ci sono i sindaci e i presi¬ 
denti delle Province delle 103 
città d'Italia. Alza ed agita tut¬ 
te e due le braccia, stringe i 
pugni, li saluta esultando co¬ 
me un calciatore che ha appe¬ 
na segnato il goal decisivo per 
la vittoria. Ed in effetti, Carlo 
Azeglio Ciampi il suo goal l'ha 
appena segnato. Questo 2 giu¬ 
gno segna anche il suo perso- 
naletrionfo. Centomila i citta¬ 
dini -diconoal Quirinale-che 
dietro le transenne hanno ap¬ 
plaudito gli oltre seimila mili¬ 
tari sfilati in rappresentanza 
delle forze armate impegnate 
in missioni di pace all'estero; 
più di ventimila quelli che 
dallecinquedel pomeriggio fi¬ 
no alle 19 hanno visitato i 
giardini del Colle. Tutti i grup¬ 
pi parlamentari. Lega compre¬ 
sa, e i leader dei partiti - Bossi 
escluso - erano accanto alle al¬ 
te cariche dello Stato e delle 
istituzioni. Nessun presidente 
di Regione è voluto mancare 
all'invito del capo dello Stato; 
dei duecentosei sindaci e pre¬ 
sidenti delle Province ce n'era- 
no 197; un en plein che in po¬ 
chi si aspettavano e che spaz¬ 
zano via anche il ricordo delle 
polemiche passate. 

Sì, la festa della Repubblica è 
proprio stata come la voleva 
Carlo Azeglio Ciampi. Riu¬ 
scendo a far ritrovare insieme, 
i cittadini, lo Stato e le auto¬ 
nomie locali. Eccola la Repub¬ 
blica da festeggiare, nata dalla 
Resistenza, combattutto insie¬ 
me da partigiani ed esercito, e 


dal primo voto popolare. Così 
Ciampi risponde al saluto di 
un anziano partigiano che sfi¬ 
la con il labaro della sua asso¬ 
ciazione e, quando passano gli 
autieri, mostra orgoglioso ai 
presidenti di Camera e Senato 
la cravatta del corpo che sfog¬ 
gia per l'occasione. Tre anni e 
mezzo di guerra per il giovane 
Ciampi, che la settimana scor¬ 
sa ha avuto in dono dal gene¬ 
rale degli autieri Pigliapoco, 
quella cravatta celeste a righe 
del corpo che ha voluto mette¬ 
re ieri per la prima volta. 

Poi, tornato al Quirinalesul- 
la Flaminia scoperta su cui era 
salito poco più di un anno fa, 
nel giorno del suo insedia¬ 
mento, in elicottero si è recato 
a Castel Porziano dove l'aspet¬ 
tavano la moglie, i figli e i ni¬ 
potini. 

Qualche ora di riposo e poi 
di nuovo sul Colledoveda ore 
migliaia di romani sciamava¬ 
no nei giardini che appena 
due giorni prima aveva accol¬ 
to i duemila ospiti di Carlo 
Azeglio Ciampi. 

Gli applausi e le tante mani 
che vogliono stringere la sua, 
sono una «ricompensa» che ij 
capo dello Stato apprezza. È 
così contento e soddisfatto da 
non essere avaro di parole con 
i giornalisti. Ribatte il tasto 
dell'unità della Repubblica, 
dell'orgoglio di cittadinanza, 
dell'identità nazionale. 

«Sono sentimenti che avver¬ 
to e sento vivi in ogni mio 
viaggio in giro per l'Italia. 
Quando due settimana fa so¬ 
no stato a Savona, mi hanno 
detto che in piazza dei Caduti, 
ogni sera alle 18 suona la cam¬ 
pana e tutti si fermano in rac¬ 
coglimento. Anch'io sono vo¬ 


luto andare lì, e con loro ho 
aspettato le 18 e i rintocchi. 
Ecco, anche questo indica 
quanto è forte il senso dell'i¬ 
dentità nazionale, di come gli 
italiani sono attaccati alle isti¬ 
tuzioni ed al le tradizioni». 

Intanto, sulla terrazza del 
Quirinale, le bande delle varie 
arme si alternano e accompa¬ 
gnano con la musica la passeg¬ 
giata dei romani. Tutte musi¬ 
che risorgimentali, suggerite, 
c'è da scommetterci, proprio 
da Carlo Azeglio Ciampi che 
richiama non a caso l'Italia 
delle libertà dei Comuni, frut¬ 
to dell'idea repubblicana, e il 
Risorgimento. Quasi il capo 
dello Stato volesse far affonda¬ 
re le radici di questa festa della 
Repubblica più indietro dei 
suoi effettivi 54 anni. In men¬ 
te Carlo Azeglio Ciampi ha la 
Francia con le sue feste di po¬ 
polo per il 14 luglio. E qu^o 
primo 2 giugno dell'era Ciam¬ 
pi ha poco da invidiare ai cu¬ 
gini d'oltralpe. 

Soprattutto, il presidente 
della Repubblica ha mostrato 
alle forze politiche e parla¬ 
mentari, dopo i tanti appelli a 
stringerei tempi e a trovare un 
accordo per dare al paese una 
nuova legge elettorale, garan¬ 
zia di stabilità per i governi 
nazionali, e completare le ri¬ 
forme istituzionali per lo Stato 
federale, che una risposta va 
data. Perché la chiedono so¬ 
prattutto i cittadini che, 
Ciampi lo sottolinea con forza 
davanti ai microfoni e teleca¬ 
mere, «si riconoscono ed ama¬ 
no le istituzioni». Ed hanno 
accolto con entusiasmo il suo 
invito a ritrovarsi, di nuovo, 
insieme, per la Festa della Re¬ 
pubblica. 



Di Loreti 

LllirERVISrA ■ RITA LORENZETTI. presidenteRegoneUmbria 


<fBdenalismo? Meno propaganda epiù f^» 


eh e 1 0 stato n azi on al e va ri def i n i - 
to, in questa epoca di globalizza¬ 
zione mondiale, le Regioni nel¬ 
l'ambito della sussidiari età verti¬ 
cale devono elevare la funzione 
dicoordinamentoeindirizzo». 

E quindi toccherà a Province,Co¬ 
muni, comunità montane la ge¬ 
stione e l'amministrazione da 
progetti messi a punto dalle Re¬ 
gioni? 

«Certo, ma questo, ovviamente, 
deve avvenire senza automati¬ 
smi. Bisognacapireprimaqualeè 
il livello più appropriato per ge¬ 
stire le varie funzioni. E poi èli 
che vanno collocati gli apparati 
n ecessari, an eh e per evi tarech eal 
centralismo statalesi sostituisca¬ 
no i centralismi regionali». 

Cosa ne pensa del governatore 
lombardocheharivendicatoalla 
Regione il potere di istituire la 
polizialocale,digovernaresiari- 
struzionechelasanità? 

«Di qui al 2001, anno di elezioni 



politiche, bisognaevitarecampa- 
gne propagandistiche sul federa¬ 
lismo epi uttosto bi sogna ri porta- 
reladiscussionesullecosedafare, 

il 

La proposta 
di Formigoni? 

Giusto occuparsi 
di sicurezza 
Fuorviantedire 
nuova polizia 

// 

a cominciare da ciò che si può 
chiedere al Parlamento. Per 
esempio, dovendo fare i nuovi 
statuti regionali, leCameresono 
ingradodiintrodurrenellaCosti- 
tuzionei principi del federalismo 


intempi brevi?Perchéquestoraf¬ 
forzerebbe le nuove Carte regio¬ 
nali». 

Ma, nel concreto, cosa pensa del le 
proposte di Roberto 
Formigoni? 

«È fuorvi ante parlare 
di nuova polizia, in- 
veceècorretto chele 
Regioni contribui¬ 
scano a definire una 
politica per la sicu¬ 
rezza che è fatta di 
prevenzioneerepres- 
sione. Il comitato 
delle Regioni ha pro¬ 
posto chequestepro- 
muovano conferen¬ 
ze per il coordina¬ 
mento delle varie at¬ 
tività per la sicurezza. Questa è 
unacosavera, dafaresubito». 

E come giudica la proposta del 
Polodi istituireuncoordinamen- 
todel I eRegi on i del Nord? 

«Dopo le elezioni del 16 aprile 


hanno innalzato molte bandiere 
propagandistiche. Qggi, invece, 
ritengo cheil di ma si a più pacato 
e quindi il confronto mi sembra 
possibile. Se, invece, dovesse rie¬ 
mergere quella tendenza iniziale 
bisogneràdirecon forza chequel- 
lo è un approccio provocatorio e 
fuorvi ante. Se la conferenza Sta¬ 
to-Regioni, 0 come preferisco 
chiamarla, la conferenza gover¬ 
no nazionale-governi regionali 
non è più il luogo di leale con¬ 
fronto allora si crea un problema 
delicato. M a, detto ciò, aggiungo 
che non ci si può rinchiudere in 
un atteggiamentodifensivo». 

Il ministro Bianco sostienecheil 
vero federalismo èquello di sini¬ 
stra. Dunqueha un colorepoliti¬ 
co? 

«Eviterei anchequesto ti podi ap¬ 
proccio. Il federalismo va verifi¬ 
cato nei fatti. Bisognacapiredav- 
verochi vuolecostruireuna pro¬ 
spettiva di vero federalismo nel 


quadro nazionale. Altrimenti ci si 
infogna in un ragionamento po¬ 
litici sti co che l'opinione pubbli¬ 
ca non capisce. Così aggiungo 
chela Lombardianonpuòdire; io 
celafacciodasola,sullasanitàme 
lavedoio.Questaèunaprospetti- 
vasbagliata». 

I presidenti delleRegioni del Polo 
hanno chiesto il poteredi fissare 
le quote di immigrati da far en¬ 
trare na vari territori. Le pare 
una sol uzi onepossi bi I e? 

«lo ho un approccio pragmatico 
alla questione immigrati. Che è 
inseritain un quadrodi politiche 
complessivechefannocapoaRe 
gioni. Comuni e AsI, ma che ri¬ 
guarda anchei nostri sistemi pro¬ 
duttivi. Quindi le Baioni devo¬ 
no concorrere a definire un in¬ 
gresso ordinato degli immigrati, 
inseritone! quadro previ sto dal la 
legge. Che, appunto, tieneconto 
ddleesigenzedei sistemi produt¬ 
tivi, maan eh edellasicurezza». 


IN BREVE 


Il capo dello Stato: 
«Importante 
la presenza 
delle regioni» 

■ Alterminedellaparatailpresi- 
denteCiampihainviatoal mini¬ 
stro M attardlaun messaggio in 
cuisisottolineacomesia«segno 
di attaccamento allapatriaedi 
fiducia nelleistituzioni»laparte- 
cipazione«dei cittadini, delle 
città, delleRegioni»allasfi lata. 
«Aconclusionedellarivistamili- 
tare- scriveCiampi - desidero 
esprimeileilmiopiùvivo ap¬ 
prezzamento perii perfetto 
a/olgimentodellacerimonia 
chehavistosfilarelerappresen- 
tanzedelleforzearmateedei 
corpiarmatidelloStatochehan- 
no operato etuttoraoperano in 
missioni di pacenel mondo. La 
precisa organizzazioneel'eleva- 
ta preparazione messa i n evi- 
denzadatutto il personalehan- 
no consentito il pieno successo 
della parata». «Lapartecipazio- 
nedei cittadini - prosegueCiam- 
pi - dei loro rappresentanti, delle 
città, delleProvince, delle Bigio¬ 
ni d'Italiaallemanifestazioni di 
questigiomieinparticolaredi 
oggi, ès^nodi attaccamento 
al la patria, di fiducia nelleistitu- 
zioni della Repubblica, di comu- 
neimpegno perii progressodel 
nostro paese». 


Blitz degli obiettori 
«Dimenticati 
da questa 
Repubblica» 

■ «Larepubblicasiamoanche 
noi»; questo loslogan checam- 
peggiava sullo striscionecheal- 
cuni obiettori di coscienza, con 
un blitzorganizzato dopo il sit-in 
di fronteaPalazzo Chigi, hanno 
apertosuViadei Fori Imperiali 
proprio durantela parata mi lita- 
re, poco lontano dal palco delle 
autorità. «U n gesto - hanno di¬ 
chiarato M assimo Paolicdli pre- 
sidentedell'Associazioneobiet- 
tori nonviolenti eRoberto M i- 
nervino^retarioddlaLega 
obiettori di coscienza- perde- 
nunciarelaforteparzialitàdi una 
repubblicachesifesteggiasolo 
con unaanacronisticaparata 
militare. Lemassimecarichedel- 
lo Stato ignorano cheogni anno 
circallOmilagiovanidifendo- 
no il paesecon laforzadellasoli- 
darietàanzichèchecon laforza 
dellearmi». Lo striscionenon è 
stata r unica protesta messa in 
atto dal popolodei pacifisti ede- 
gliobiettori; in unawisoapaga- 
mento comparso ieri sul quoti- 
dianolaRepubblicaapaginal6 
efirmato dacirca25 sigle, si de- 
nunciala«parzialità»ddloSta- 
to. «Spiaceaversprecato un'oc- 
casioneditrovaresimboli nuovi 
perl'ltalia-scrivono-casacomu- 
neditutti,enonpoterdireami- 
gliaiadi giovani "questaRepub- 
blicasieteanchevoi"». 
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LO Sport 


l'Unità 


GP DELLA MONTAGNA 


Casagrande^ maglia 
verde contestata 


Finisce con un appello alla Giuria la ce¬ 
rimonia di assegnazione delle maglie. 
Quella per il Gran Premio della Monta¬ 
gna è iata infatti attribuita a France¬ 
sco Casagrande nonostante la parità 
di punteggio con il colombiano Josè 
Jaime «Chepè» Gonzalez Pico. 

Il ds della Selle Italia, squadra del 
«Chepe» ha inoltrato un appello alla Direzione del Giro per 
chiedere l'ex aequo, in quanto che il regolamento della 
corsa prevedeva che le parità di punti venissero risolte in 
base ai tempi cronometrati con il sistema elettronico «Run- 
nerTag», che però nella tappa di sabato era stato montato 
soltanto da 23 corridori su 127. 

«Dalle rivelazioni dei cronometristi - ha scritto Savio - ri¬ 
sulta evidente che Jan FIruste, Stefano Garzelli e Andrea 
Noè, che non hanno utilizzato il RunnerTag, hanno fatto 
registrare tempi inferiori a Francesco Casagrande». Il fatto 
però non è stato preso in considerazione dalla direzione. 
«Non posso cambiare il regolamento in corsa» ha detto 
Carmine Castellano. 

Ecco le maglie assegnate ufficialmente: Rosa (classifica 
generale): Stefano Garzelli; Azzurra (traguardi Intergiro): 
Fabrizio Guidi; Ciclamino (classifica a punti): Dimitri Kony- 
chev; Verde (classifica gran premi della montagna): France¬ 
sco Casagrande. 


LE PAGELLE 

Smoni, splendido 
«ripetente» 

L’impresa di Casagrande sull’Abetone è stata spettacolare, molto 
più del suo volo a cronometro. M a se lo sport è saper essere pronto 
al momento giusto, lui ha fatto un grandissimo g^o sportivo. 

Merckx 7,5: a Prato ha fatto piangere il Cannibale. Ovvero pa¬ 
pà Eddy. Impresa assoluta, la sua. Cominciata quando ha deciso di 
fare il ciclista, chiamandosi Merckx. 

Sìinoni 7: mezzo punto in più di Casagrande, per l’onestà di ri¬ 
conoscersi come il Chiappucci del 2000. Ha attaccato, e attaccato, 
e attaccato. Ma senza altro risultato che quello di ripetere il terzo 
posto del 1999. 

Casagrande 6,5: Ha fatto l’impresa in salita all’Abetone. Ha te¬ 
nuto la maglia rosa per 11 giorni, ma non è riuscito a dare il colpo 
decisivo sulle montagne veneto-trentine. Ed ha cercato di nascon¬ 
dersi la verità quando si è dato per favorito al 90% prima del crollo 
a cronometro. 

Cipollini 6: Ha vinto una volata, due ne ha perse, una gliel’han- 
no tolta. Ha l’asma etanti chilometri nelle gambe. Ma quando non 
c’è, manca. (ANSA) 


Pantani 9: ha saputo essere se stesso, an¬ 
che quando le gambe non giravano. L’im¬ 
presa più grande, restare dietro a guardare 
le schiene degli altri che volavano via in sali¬ 
ta. Poi, quella di portare una borraccia a 
Stefano Garzelli suli’lzoard. 

Garzelli 8: da vice-Pantani e piccolo pi¬ 
rata, a Garzellino, soprannome tutto suo. 


VINCITORE Al RAGGI X 


Il «fan»Zandegù 
I dubbi di Motta 


«Lo conosco bene, non mi ha stupito affat¬ 
to». Gianni Bugno non èsorpreso della ma¬ 
glia rosadi StefanoGarzelli. Semmai èstupi- 
to per il crollo di Francesco Casagrande: «È 
arrivato al gancio. Ma era già competitivo 
nelle classiche delle Ardenne. Ha vinto la 
Freccia Val Ione ed avrebbe potuto vi ncere la 
Liegi-Bastogne-Liegi. In questo ciclismo 
specialistico che spendedi più, paga». Avrebbe vinto, senza l’aiuto 
di M arco Pantani? «Penso di 3, ancheperchéGarzelli non ha vinto il 
Giro nellatappadi Bri anconsull’lzoard, ma con una cronometro fe¬ 
nomenale. Pantani èstato importante psicologicamenteetattica- 
mente. M arco lo hasostenuto moralmente, maGarzelli il suoGiro lo 
havinto dasolo, con lesuegambe». Gianni M ottaèpiù dubbioso su 
Garzelli: «Èancora tutto da scopri re. Anche perché una cosa è parti¬ 
re perii Giro avendo laresponsabilitàdivincerelacorsa, altro èfària 
senzaalcunpesosullespalle». Chi invecenonavevadubbi su Garzel¬ 
li èDino Zandegù, chelo ha avuto in squadra dadilettantenelleBre- 
scialat. «Cheavrebbe vinto - dice - lo avevo detto dieci giorni fa, 
quando leprevisioni meteo hanno detto che avrebbe fatto caldo. E 
C03 alRosengarden di Iseo abbiamo festeggiato con i suoi amici. 
Loabbiamofattoquattrqgiornifa.Perchèsapevamochenonavreb- 
befallito la maglia rosa. Ènato perandarein biciclettaefare grandi 
imprese». Felice Gimondi, presidente della Mercatone Uno, riven- 
dical’impresadi Garzelli: «Cenesono statedueinquestoGiro:quel- 
ladiCasagrandeall’Abetoneequelladi Stefano nellacronometro». 


IL COMMENTO 


CarD M arco, 
coni il Tour 
senza tormenti 

I eri, mentre si andava da 
Torino a Miiano, i signori 
della giuria hanno chiuso 
gii occhi, hanno permesso ai 
corridori di giocherellare e ai 
cronisti ddia Rai di indiarsi 
nel plotone per le interviste del¬ 
l'ultimo giorno. Non sarò così 
pignolo da appdiarmi ai r^o- 
iamenti. Chi iavora ha il dirit¬ 
to di sentirsi in festa ndia do¬ 
menica che precede una meri¬ 
tata vacanza e ben sappiamo 
che il mestiere dd ciclista non 
è uno scherzo, anzi è giudicato 
cornei! più impegnativo di tut¬ 
te iediscipiinesportive. Mestie¬ 
re ricompensato bene in pochi 
casi e malamente in molti al¬ 
tri. 

Uno degii intervistati in cor¬ 
sa è stato Marco Pantani, colui 
che dopo un paio di settimane 
trascorse ndie rdrovie è balza¬ 
to agli onori ddle cronache 
scalando il ColleddTAgndIo e 
TIzoard come ai bd tempi, o 
quasi, secondo sul traguardo di 
Briangon, probabiimente pri¬ 
mo se non avesse dato una 
mano robusta a Garzdii. E qui 
giunto devo correggermi perché 
Marco non ha concluso l'av¬ 
ventura per la maglia rosa con 
un'ora e mezza di ritardo come 
avevo previsto, li distacco dd 
romagnolo è di un'ordta scar¬ 
sa, ma questo è soitanto un 
dettaglio. Vogiio dire che non 
era nd mid e negii altrui pen¬ 
sieri un 2 giugno rimarcato dal 
ritorno in prima iinea dd «pi¬ 
rata», qud suo procedere sui 
tornanti ddle ultime montagne 
con baldanza, con l'azione che 
era nd ricordi dd Pantani di 
circa un anno fa. 

Sarebbe stato suo il traguar¬ 
do di Briangon se non avesse 
aiutato un Garzdii titubante e 
affaticato, ma già la seconda 
moneta colta in solitudine ha 
fatto espiodere ii popoio che 
nonostante le tristi vicende de¬ 
gii ultimi undici mesi è rima¬ 
sto «pantaniano» fino ai mi- 
doilo. 

E adesso? Adesso il capitano 
ddia Mercatone Uno dice che 
un po' di gamba c'è già, che 
vedrà il da farsi per andare al 
Tour in buone condizioni. Lo 
accompagnano i mid auguri, 
ma per favore basta con le la- 
mentde, col sentirsi vittima 
per quanto gli è capitato. Pan¬ 
tani deve mettere una pietra 
suli'espuisione dai Giro '99. 
Non si poteva procedere diver¬ 
samente con chi non era in re- 
goia coi tasso ddi'ematocrito e 
ddi'emogiobina. È sbagiiato 
sostenere che con i controlli di 
oggi qudl'espulsione non ci sa- 
ràbe stata e attenzione perché 
l'antidoping francese potrebbe 
ri vdarsi ben più severo di qud- 
io praticato nd Giro d'Italia. 

Pantani deve recarsi al Tour 
con la testa libera dai pensieri 
che lo hanno tormentato e an¬ 
cora lo tormentano. Troverà 
Armstrong, troverà Ullrich, tro¬ 
verà grossi rivali e io non gii 
chiedo di vincere a tutti i costi 
anche se spero di ri vederi o 
grintoso e pimpante. Gli chiedo 
di riprendersi gradatamente, di 
dimostrare che via i vdeni, via 
i farmaci proibiti, i forti ri¬ 
mangono forti. Caro Marco, 
forse non gradirai ie mie osser¬ 
vazioni, ma io ti vogiio bene e 
ti vogiio sano. Gi.Sa. 



Marco Pantani «indica la via 
maestra» a Stefano Garzelli 
vincitore del Giro d'Italia; in basso 
la passerella dei corridori a Milano 
Rellandini Reuters 



1 ) Stefano Garzelli 

(Ita/Mercatone Uno-Atbacom) in 98h 
30'14’’ alla media oraria di km. 37,548 

2) F. Casaqrande (Ita) 

a1’27” 

3) G. Simoni (Ita) 

ar33” 

4) A. Noè (Ita) 

a4’58'’ 

5) P. Tonkov (Rus) 

a5’28” 

6) H. Buenahora (Col) 

a5’48” 

7) W. Belli (Ita) 

a7’38'’ 

8) J. L. Rubiera (Spa) 

a8’08” 

9) S. Gontchar (Ucr) 

a8’14” 

10) L. Piepoli (Ita) 

a8’32” 

12) P. Lanfranchi (Ita) 

a 16’26” 

13) D. Frigo (Ita) 

a20’49” 

19) 1. Gotti (Ita) 

a30’10” 

24) P. Savoldelli (Ita) 

a39’24” 

28) M. Pantani (Ita) 

a59’39'’ 

29) D. Rebellin (Ita) 

alhOO’OO” 

33) R. Sqambelluri (Ita) 

a1h04’52'’. 

52) 1. Basso (Ita) 

a 1h34’42”. 


GarTdli, un pirata per amico 

Il Giro all'«outsider»: tanta grinta, l'aiuto di Pantani 


Gl NO SALA 

MILANO Stefano Garzelli sul po¬ 
dio finaledeirottantatreesimo Gi¬ 
ro d’Italia che è terminato ieri sul 
tradizionalecircuito di Corso Sem- 
pione con una volata di cinque 
elementi in cui Mariano Piccoli ha 
avuto la meglio su Calcaterra. 
Dunque, al calar del sipario si è 
imposto un ragazzo chesulla linea 
di partenza figurava nell’elenco 
degli «outsider» in compagnia di 
Belli e Frigo. Si tratta quindi di un 
risultato per certi versi sorpren¬ 
dente, visto che eravamo un po' 
tutti concentrati sul quintetto 
composto da Casagrande, Gotti, 
Smoni, Tonkov e Savoldelli. Da 
questo quintetto, secondo legene- 
rali previsioni, doveva uscire il pri- 
mattore e invece uno dei cinque 
(Savoldelli) ha perso subito il tre¬ 
no, compliceuna caduta nella par¬ 
te iniziale e la scarsa assistenza di 
una squadra che dedicava le mag¬ 
giori attenzioni al velocista Cipol¬ 
lini, cosa per niente piacevole al 
pedalatorechenel '99 si era distin¬ 
to conquistando il secondo posto. 
S, moralmente Savoldelli è preci¬ 
pitato in classifica anche perché 
non si è visto sufficientemente 
protetto. In quanto a Gotti, mai 
ha dato l’impressione di avere 
gambe buone, gambe giuste per 
trovarsi in prima linea nei mo¬ 
menti cruciali. Idem Tonkov, deci¬ 
samente inferiore alle aspettative, 
inferiore a chi lo ha amorevol¬ 
mente aiutato, a chi si èsacrificato 
per lui e che al tirar delle somme 
ha superato il capitano nel foglio 
dei valori assoluti. Si tratta di An¬ 
drea Noè, gregario di lusso, buon 
quarto al tirar delle somme, infe¬ 
ri ore soltanto a Hruska nella crono 
del Sestriere. Vorrei sbagliarmi, ma 
difficilmente PaveI Tonkov torne¬ 



rà ad essere quel pedalatore che si 
è imposto nel Giro del '96. Mi pa¬ 
re che le salite siano diventate la 
sua croce, mi sembra che non sia 
più capace di concentrarsi e di sof¬ 
frire. 

Francesco CasagrandeeGilbeito 
Simoni meritano applausi pur non 
avendo colto quel bersaglio che 
era nei loro propositi. Particolar¬ 
mente amareggiato Francesco, in 
maglia rosa per undici tappe, bril¬ 


lante protagonista sulla cima del- 
l’Abetone dove ha conquistato un 
vantaggio che sembrava decisivo, 
vantaggio che è via via diminuito 
fino a scendere a quei 25" che so¬ 
no poi stati cancellati da Garzelli 
nella penultima prova segnata dal 
tic-tac delle lancette. Molti pensa¬ 
vano che cammin facendo Casa¬ 
grande sarebbe tornato alla ribalta 
sulle alte montagne dove però si è 
limitato al controllo degli avversa¬ 


ri e ciò significa 
che il suo mo¬ 
tore non aveva 
la potenza desi¬ 
derata, ciò spie¬ 
ga il suo calo e 
la sua sconfitta. 
Adesso il capi¬ 
tano della Vini 
Caldi rola si 
sentirà profon¬ 
damente delu¬ 
so perii manca¬ 
to successo e 
chissà se baste¬ 
rà il primo po¬ 
sto nella classi¬ 
fica mondiale 
deirUci a consolarlo. Diverso il 
comportamento di Smoni sempre 
all’offensiva forse con generosità 
eccessiva, ma con una determina¬ 
zione che ha confermato il carat¬ 
tere di un attaccante. Tutto som¬ 
mato Gilberto ha ben poco o quasi 
nulla da rimproverarsi. 

E siamo a Garzelli, ad un giova¬ 
notto prossimo al matrimonio e 
felicissimo per il trionfo consegui¬ 
to. Trionfo che deve in buona par- 
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tea Pantani, ad un assistente spe¬ 
ciale nelle fasi del Colle dell’A¬ 
gnello e deirizoard. Eh, si: nella 
tappa conclusa a Briancon è stato 
il «pirata» a pilotare un compagno 
di squadra che stava difendendosi 
a denti stretti, che soffriva nel ri¬ 
spondere agli scatti di Simoni, che 
dava l’impressione di dover molla¬ 
re le posizioni di testa, un Pantani 
che comandava il gioco guardan¬ 
do negli occhi l’amico per rassicu¬ 
rarlo, per dirgli «vai tranquillo, tie¬ 
ni duro, ci penso io». Un venerdì 
in cui Garzelli si è salvato con mil¬ 
le ringraziamenti al suo protettore, 
ma anche un sabato raggiante, il 
sabato del Sestriere dove Stefano 
ha staccato nettamente Casagran¬ 
de, dove colui che aveva iniziato 
nei panni del «leader» si è sempre 
più smarrito fino a concludere con 
un ritardo di l’52’’. Complimenti 
quindi a Garzelli. Salvataggio a 
parte, sarebbe ingiusto gettare om¬ 
bre sull’affermazione di un atleta 
che naturalmente dovrà confer¬ 
marsi, dovrà dare un seguito ad 
una carriera professionistica co¬ 
minciata nel '97 e che contiene 
anche l’importante vittoria ripor¬ 
tata nel Giro della Svizzera dell’an- 
nodopo. 

È stato un Giro con troppi as¬ 
senti, un Giro piacevole per la sua 
incertezza, ma lontanissimo dalla 
grandezza del Tour. I giovani? S è 
distinto Danilo Di Luca, fino a 
quando è rimasto in gara, si è na¬ 
scosto tra le pieghe del gruppo 
Ivan Basso, ma diamo tempo al 
tempo. Un Giro con quattro italia¬ 
ni al vertice della classifica e ciò 
sottolinea anche i limiti della rap¬ 
presentanza straniera. Non sto qui 
a rimarcare nuovamente i difetti 
deH’organizzazionechesono quel¬ 
li di sempre, quelli dei padroni del 
vapore che mancano di rispetto a 
chi tiene in piedi la baracca. 


IN BREVE 


Rui Costa dà l'addio 
alla Fiorentina 

■ RuiCostarompegliindugiean- 
nunciadivolerlasciarela Fiorenti¬ 
na. «Noncredosiagiustoatten- 
dereancoral’auspicato colloquio 
con il presidenteVittorio Cocchi 
Gori perrenderepubblico il mio 
desiderio di essereceduto», scri- 
veinunaletterainviataallastam- 
paperE-mail. «Lalunga, inutile 
attesadiquelloche, speravo, 
avrebbedovuto essereun con¬ 
fronto aperto esincero con laper- 
sonachecredevoamepiùvicina- 
aggiungeRui Costa-, mi hacon- 
vinto unavoltadi piùcheil mio 
tempo allaFiorentinaèfinito». 

Open di Francia 
Gli ottavi di finale 

■ Questi i risultati dellasettimagior- 
natadegli Open di Francia, ottavi 
difinale. Singolarefemminile: 

M artina Hingis(Svi/n. 1) batte Ru- 
xandraDragomir(RDm)6-30-6 
6-1; ChandaRubin (Usa) batte 
N atashaZvereva (Bie) 6-4 7-5; 
VenusWilliams(Usa/n.4) batte 
AnkeHuber(Ger/n. 11)7-6(7/4) 
6-2 ; ConchitaM artinez(Spa/ 
n. 5)) batte A Sug iyama (G ia) 5-7 
6-36-4; M aryPierce(Fra/n.6) 
batteAsaCarIsson (Sve) 6-26-1; 
ArantxaSanchez(Spa/n.8) batte 
Barbara Schett (Aut/ n. 16) 0-6 6- 
46-2; M artaM arrero (Spa) batte 
RDsannadeljosRios(Par)4-66-0 
6-4. Sngolare maschile: Alex 
Corretja (Spa/n. 10) batte Roger 
Federer(Svi)7-57-6(9/7)6-2; 
Juan CarlosFerrero (Spai n. 16) 
batteM ari<Philippoussis(Aus)6- 
26-2 3-66-3; Gustavo Kuerten 
(Bra-5) batteN icolasLapentti 
(Ecu-ll)6-36-47-6(7/4). 

Baseball Al, risultati 
della sesta giornata 

■ Risultati della6agiornatadi ritor- 
nodel campionato Aldi base¬ 
ball: Papalini Grosseto-Ceci Par¬ 
ma 3-8; Colavi ta/\nzio-Danesi 
Nettuno l-14;TeaSanMArino- 
GbModenal2-ll(all’ll“in- 
ning); Italeii Bologna-Semenza- 
to Ri mini 1-6. Ha ri posato Auriga 
Caserta. Classifica: Semenzato Ri¬ 
mini (giocate27, vinte23, perse 
4, media852); Danesi Nettuno 
30(20,10,667);CeciParma30 

(18.12.600) ;ltaleriBologna30 

(18.12.600) ; Papalini Grosseto 
30(17,13,567);AurigaCaserta 
27(12,15,444);GbModena30 

(10.20.333) ;TeaSanMarino 30 

(10.20.333) ; ColavitaAnzio 30. 

Coppa del Mondo 
di uro a segno 

■ SèchiusaieriaMilanolaCoppa 
delMondoditiroasegno.La 
giornataèstatariccadi record, di 
sorpreseecon buonenotizieperi 
colori azzurri. Contro ogni previ¬ 
sione, la pistolaliberalaureaun 
americano fi nora sconosci uto a 
questi I i vel I i, Wi 11 iam Demarest, 
35 anni, californiano meccanico 
di aeroplani. Demarest, autore 
nei60colpidiunaprestazioneec- 
cezionale(577),completal’ope- 
ra con unafinaleattrettanto bella 
(99,2) chegli frutta il nuovo re¬ 
cord mondialedi finalecon 
676.2, miglioredi quasi un punto 
rispettoal precedentedi Kriakov, 
stabilito 5anniorsonoad Hiro¬ 
shima. Infinalegli azzurri con Fait 
(564)eDi Donna(562) lottano, 
masi inserìsceil solito Wang, che 
sfilasottoii nasoaFaitil postod’o- 
noreesi deveaccontentaredel 
bronzo. 
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La Maddalena, 

la Samaritana, l'adultera 

...eil«gaypride» 

■ Mesifailprof.Amato.inunaintervistaad 
ungiomalenazionale, portavaad esem¬ 
pio (perlacoalizionedd governo D’AI e- 
ma) papaWojtylacomepersonaggioda 
imitarequanto al «rispetto dellediversi- 
tà». In questi giorni il presidenteAmato 
(laico pentito), insintoniacolVaticanoe 
con Francesco Storace, non ritiene «op- 
portuna»lamanifestazioneindettaaRD- 
madagli omosessuali: offenderebbela 
sensibilitàdei cattolici nell’annogiubilare. 

Cristo hafrequentatolaMaddalena, ha 
awidnatolaSamaritana, nonhacondan- 
nato l'adultera. N ulladi tuttoquesto era 
«opportuno», anzi, era contro la legge. 

M ancava a Cristo la sensi bil itàdei citati 
personaggi:qualcunoèsemprepiùcri- 
stianodi Cristo! 

La maggioranzadei non-credenti e 
non pochi credenti, con spiritodi civileri- 
spettooanimatidacristianatolleranza, 
accettano ogni giornodi esseredisturbati 
dagiubilaricerimoniecheentranocon 
prepotenzanellepropriecaseosimolti- 
plicanoperleviedellacittà, urtandola 
«sensibilità»di laici o/ecristianichenon 
amanol’esibizionetrionfalisticadelleal- 
trui credenzeo hanno un diversoconcet- 
todiFede.Adognunolapropriasensibili- 
tàsulla«opportunità»di manifestazioni 
fattedaaltri. In un mondodi maggiotB 
giustizia non ci sarebbemotivodi dover 
celebrarenéproibireil«gayprideday»o 
altro simile! 

Cristo saràincerca, oggipiùchemai,di 
cristiani elaici liberi dapaureeillusioni di 
unareligiositàdaSinedrio! 

Raffaele Garofalo 
prete 
Pacentro 


Sindaco Rutelli, 
pensare che ti ho votato 
ben due volte 

■ Sono uno dei tanti elettori cheperben 
duevoltehannocontribuito, con il loro 
voto, a darea Roma un S ndaco democra- 
ticoedi centrosinistra, sperandochela 
città potessediventarepiùaperta, libera, 
evolutanellecoseenelleidee. 

Apprendochelamiasperanzaèstata 
mal riposta:quelSindacoetuttalasua 
Giuntaal completo, hannonegatoii pa¬ 
trocinio ad unalibera, civile, democratica 
manifestazionedi diversità cheavrebbe 
docuto (emi auguro con tutto i I cuore 
debba) tenersi a Roma nel luglio prossi¬ 
mo, il World pride2000 deg I i omosessua¬ 
li. Quel Sindaco, equegli onorevoli consi¬ 
glieri, chehocontribuitoafardiven tare 
governanti ed amministratori del bene 
cittadino, hanno negatoun principiodi 
uguaglianza, di libertà, di democraziaedi 
progresso in cui ho semprecreduto esulla 
basedelqualehosemprepartecipatoalle 
battagliecivili di questo disgraziato Paese. 

Puressendo un eterosessualeconvinto 
epraticante, mi sentodefraudatodi qual¬ 
cosa, I i mitato nella mia personale, e pub¬ 
blica, sovranità, solo perchévivo in uno 
Stato ed in unacittàdovelareligionecat- 
tolicahalasupremaziasuognidiritto,an- 
cheil piij elementare. Pensavo cheli si- 
gnorFrancesco Rutelli fosseun uomo lai¬ 
co ed i ndi pendenteemi ritrovo con un al- 
troallineato(siapurefarisaicamenteopi- 
latescamente) con i desideratadel Vatica¬ 
no. Sevolevounsindacocosi avrei potuto 
votareFini! 

Perquestomotivo(cheèsoltantol’ulti- 
magocciadiunvasogiàabbondante- 
mentetraboccato perii cosiddetto «po- 
polodi sinistra») voglioinfonoareilSinda- 
co Rutelli chemai piùed in nessun’altra 
occasionemi possacapitarevoterò per 
lui, peri suoi accoliti, peri suoi partiti, peri 
suoiuominioperlesueidee,echeinviterò 
aseguirequestoesempiotutticoloro- 
amici, conoscenti, parenti - chemi sarà 
possibileconvincere. 

Claver Salizzato 
Roma 


Il trasferimento 
del «Bottegone» 

■ Carodirettore, 

ècongrandemalinconiacheapprendia- 
modeltrasferimentodellasededei Ds 
dal lo storico palazzo d i Via delle Botteghe 
Oscuread unanonimo palazzodi unaal- 
trettanto anonima Via Palermo. Tutto ciò 
èawenuto in maniera molto naturale, 
quasi si trattassedi un banaletrasloco, 
senza badareaciòcheun taleatto rappre¬ 
senta peri militanti. Il «Bottegone»rap¬ 
presenta infatti pergiovani evecchi mili¬ 
tanti, ilsimbolostessodellapoliticacome 
epiùdei palazzi istituzionali: comecrede- 
techereagirebbel’opinionepubblicaalla 
notiziadel trasferì mentodellacameradei 
deputatiodellasededelgovernoda 
M ontecitorioePalazzoChigi ad anonime 
«Via Palermo». 


ILCASO M Lastoriadellegemellesiamegfaancoradiscutere 


Una vita divisa in due 


I Ho visto a «Porta a porta» di BrunoVe- 
spa la trasmissione dedicata a «Due sia¬ 
mesi una vita». In poche parole: sono 
natedue bambine attaccate l'una all'al¬ 
tra e, non potendole salva re entrambe, 
si vuole tentaredisalvareuna vita sacri¬ 
ficando quella dell'altra. C'eranodue 
medici: uno diceva cheera giusto sacri¬ 
ficare la vita di una pur di salvare quella 
dell'altra, l'altro diceva che non si senti¬ 
va incoscienza di sopprimerecomun- 
quelavitadiunapersona. 

lo penso cheera questo il messaggio 
che voleva dire il medico «obiettoredi 
coscienza»:èpiùdignitosalamortena- 
turaledi due persone che la soppressio¬ 
ne volontaria di una delledue. 

M a questo concetto non lo ha voluto 
dire, probabilmente per non metterea 
disagio il collega e per lasciarlo comun- 
quelibero. 

lo mi sento in doveredi appoggiare il 
pensierodelmedicoobiettoreedilan- 
ciareun appello a tutte lecoscienze per¬ 
ché prevalga sempre la dignità dell'uo¬ 
mo sia nella vita che nella morte. 

Carlo Cremasco 
Marostica (Vi) 


LA RISPOSTA 


ROBERTO ROSCANI 

La tragica vicenda dellesordlinesiamesi èstata, purtrop¬ 
po, annegatane! maredellaspettacolarizzazione. Eppure 
in quella storia comparivano in maniera drammatica le 
domandecheciascunosi porta dentro (chepoi seleponga 
è un altro discorso). C'era in essa un primo immediato li¬ 
vello: ai due genitori prima, ai medici poi era affidato il 
compito di compiereunasceltacheavevasolo duecorni: 
daunapartelamortedi entrambelegemellineentro pochi 
giorni, come era iscritto nel decorso «naturale» delleloro 
vite. Dall'altra la possibilità (dimostratasi poi infondata, 
alla prova dei fatti) di salvarne una sola «regalandole» gli 
organi che esse avevano in comune. Una scelta totale. Il 
nostro lettore, Carlo Cremasco, indica come più giusta 
quel la «naturale». Ci vi eneda chiedere: quante altre volte 
gli uomini (specie! medici chelavoranosuquellalineasot- 
tilechedividelavitaelamorte)si trovanodavanti ascelte 
simi li? Non èin fondo simi lelascelta-oggi più remota da¬ 
van ti ai miglioramenti dellascienza-chevedevacontrap- 
postalavitadellamadreaquelladel figlio nei casi di parti 
rischiosissimi? 

Faccio questo esempio non per sostenere che scegliere 
per la vita di unagemellinaeperii conseguente «sacrifi- 
cio»dell'altrafossenecessariamentelacosamiglioredafa- 
re, ma per far comprendere che I a vicenda del le bambi ne 
peruviane è la varianteestrema di unasituazionenon poi 
così inusuale. RispettoiI medicocherifiutadi operareene 
capisco leragioni etiche (anche se nel caso specifico molti 


particolari appaiono ben più discutibili, come il rifiuto 
stesso di visitareMartaeM ilagros)manon credo cheabbia 
ragione, nel senso che non credo questa possa essere una 
regola. Sarebbeun po'comedirechesenon posso salvare 
tutti alloraèmegliononsalvarenessuno. 

Tutt'altro discorso invecevafattosul modoin cui èstata 
portataavanti la vicenda anche dal puntodivi sta medico. 
Lesperanzedi successo dell'Intervento - abbiamo saputo 
poi -eranoin ogni casonon superiori al 5percentoemolti 
chirurghi hanno fatto notare che è una speranza troppo 
esile per «investire» su questa risorse, energie e materiali 
che avrebbero potuto essere usati per altre operazioni di 
trapianto capaci magari di salvaredellevitedi bambini. È 
una «contabilità»terrihileeppureinevitabile, un altro ca¬ 
so di scelta spietata. E poi - ripetiamo qui quanto molti 
hanno già scritto - il fallimento del l'operazione, lamorte 
delleduebambineha mostrato senza più scusequanto di 
spettacolare, di «esibizionistico», era stato costruito attor¬ 
no alla vicenda. E lo spettacolo, spogliato degli elementi 
emozional i, èapparso davvero brutto. 

Su unacosanon si può però non essere d'accordo con il 
nostro lettore: con quella sua invocazione della dignità 
dell'uomo nel la vita e nel la morte. Sapendo peròchedi- 
gnità non significanecessariamente«naturai ità»del l'atto 
di morire. Anchequi (non era il caso dellegemellinesia- 
mesi, ovviamente) il rispetto dellavolontàdegli uomini e 
delledonneèun pezzo del rispetto della loro dignità. Ma 
qui apriamoli discorso su un altro temenosu cui medicina, 
etica, capacità e possibilità di scelta si mescolano. Alla 
prossima lettera... 


Certo sappiamochepermolti dei no¬ 
stri dirigenti questo evento sarà vissuto 
comeunaliberazione, comeun’altra 
macchiadel passato chevienelevatadal 
fiammanteabitodella«modemizzazio- 
ne», perchi invececomenoi viveinvecela 
politicacomestoriadi passioni, senti¬ 
menti, appartenenze, quel grandepalaz- 
zoarancioneèparteint^rantedellano- 
stra storia. Sarà molto tristepensaredi 
nonpoterpiùvisitarequellestanzeincui 
ognicalcinaccioècomeunafotodell’al- 
bumdi famiglia: compagnoVeltroni, 
compagni dirigenti, in ViaPalermo, assie- 
meagli archivi, portereteanchequesta 
responsabilità. 

MauroNieddu, Manuela Scrocco 
Gianluca Scrocco, Andrea Carrucciu 
Sezione «Rinascita» 
Cagliari 

Sul giornale 
uno spazio 
per discutere 

■ Stiamoattraversandounperiodo molto 
importantedal puntodi vistadell’evolu- 
zionedellasituazionepoliticanazionalee, 
in particolare, del dibattito intemoai De¬ 
mocratici disinistra. «l’Unità»hapubbli- 
catodiversi interventi di esponenti di 
granderilievodei Ds interventichehan- 
nodato un significativoimpulsoall’analisi 
dellasituazioneeal ritrovamentodellera- 
dici sociali del partito. Siamo convinti che 
l'el ettorato del centrosinistra abbiavoluto 
dare(votando«no»suireferendumsocia- 
lieastenendosi ingenerale) un precisose- 
gnaledi protesta versoloscadimento del- 
lapolitica, prodotto siadall’usocinicoe 
spregiudicatofattodai radicali dell’arma 
democratica del referendum, siadallavo- 
lontàdel Pariamentodi disattenderelein- 
dicazioni popolari fomitedai precedenti 
referendum. Questo segnaledi protesta 
nondeveassolutamenteessereconfuso 
con l'astensionismodel centrodestra pi- 
lotatodal leader-padronedi Forza Italia. 
Tomandoa«l’Unità», ci sembra tuttavia 
chenellesuepaginemanchiilcontattodi- 
rettocon i lettori econgli elettori. Non sa¬ 
rebbe utilericercareinunapposito spazio 
d inamicamenteconcepito (d iverso dal le 
vecchieletterea l’Unità) quel famoso 
«contatto»con lagentecheintuttele 
esternazioni dei leaderDsvienecontinua- 
menteauspicato? 

Maurizio Michelini 
Giovanni Furgiuele 
Centro Ricerche ENEA 
Casaccio 



Qui a Londra 
adesso abbiamo 
un sindaco «estremista» 

■ Caro direttore, 

all’Universitàdi Bristol ci siamo abbonati a 
l'Unitàepensavochepotrebbeinteressa- 
requalcunovederecomeusiamodegli ar¬ 
ticoli del suogiomalenellenostrelezioni. 
Nonèfacileinsegnarepressol’Università 
di Bristol perchégli insegnanti sonotrat- 
tati comedei braccianti, comunquesicco- 
me«ilettori»disolitosonodimadrelin- 
gua non posso lamentarmi. Tì ro avanti 
perchénormalmentelelezioni vanno be¬ 
ne, mi piacciono gli studenti emetàdel 
mio cuoreèitalianoanchesemetàdel cer¬ 
vello (abilitàlinguistiche) non loè. 

Ken UvingstoneèdiventatoiI sindaco 
di Londra. Nesonocontenta. Fladelleot- 
timeideepercontrollareilflussodeltraffi- 
coeincoraggiarel’usodel trasportopub¬ 
blico. Ri manecalmo anchedavanti alle 
offese. PerfinolaBbcchehafinto sempre 
diessere«superpartes»l’haintervistato 
consdegnoapertodurantelacampagna 
elettorale. Comunquegli elettori londine¬ 
si sonocapricciosi perchéhanno votato 
un sindaco ritenuto troppo «estremista» 
perii partito Laburista ma hanno permes¬ 
so ai conservatori di diventareil primo 
partito a Londra nelleelezioni regionali. 

Anne M arie Allardice 
Bristol 
(Inghilterra) 

Il telefonino 
el'handicap 

■ Signordirettore, 

hounfigliosordodi22annichefrequenta 
l'Istituto Parini per ragionieri. Fla un tei e- 
foninocellularecon laschedaQmnitel. I 
sordi, infatti, comunicanocon messaggi 
scritti tipo e-mail, fax, messaggi Sms 
Siccomeperleferiedeveandareall'e- 
stero voleva trasformarelaschedain ab¬ 
bonamento. AndandoallaQmnitelepoi 
al laTi m ha scoperto chegl i hand icappati 
ciechi (Qmnitel)equellisenzabraccia 
(Tim)hannoloscontodell’lvaal4%euna 
tassadi lO.OOOIiremensili. Michiedoper- 
chéquesteagevolazioni non sono previ- 
steancheperi sordi. 

Piero Cerosa 
Lecco 

I poliziotti 

elei castello Stifterhof 

■ Gentiledirettore, 

il ministrodell’Intemo Bianco non perde 
occasionedisottolinearelanecessitàdi 
recuperare personaledellapoliziadiStato 
daincarichi burocratici perdesti nari i a 
servizi operativi. Il Ubero Sindacato Poli- 
zia(Li.Si.Po.)hapiùvoltechiestoalmini- 
stroeal capo della poliziadi destinaread 
altro i ncarico i poi iziotti i n servizio presso il 
Castello «Stifterhof»di Merano, adibitoa 
centrodisoggiomoesclusivoperfunzio- 


nari con compiti chepocoonullahannoa 
chevederecon laloroqualifica. 

Mentredal paesesaleprepotentelari- 
chiestadi maggioreordineesicurezza, ci 
si penoetteil lussodi distoglierequesti 
giovani poliziottidai loro compiti. Non 
solononègiunta alcuna risposta scritta, 
maincontratoilministroinoccasionedel- 
lafinoadi unaccordosindacale, solleva¬ 
to, ancora una volta, questo problema, il 
ministro non ha inteso rispondere. Forseè 
cosichesicombattelacriminalità?Agiu- 
diziodelU.Si.Po.nonservonoanullale 
belleparolesepoi si permettechesussi- 
stanosituazioni comequelladi M erano. 

Antonio de Lieto 
Segr. naz. aggiunto 
Libero Sindacato Polizia 
Roma 

Ecco cos'èie spleen 
che avvolge noi ragazzi 

■ Vogliooraprovareafareunacosadiffici- 
lissimanonsolopermemaperqualunque 
studiosodellasocietàdel nostro tempo, 
cercaredifarvicomprenderecosaispirale 
azionidinoigiovani. 

C’èunostatodi spleen cheawolgenoi 
giovani in tutti gli attimi della nostra vita: 
quandolatelevisionecifacrederediesse- 
refelici,quandocomprendiamochelavi- 
tanonècomeunfilmamericanoanni70- 
80,quandoascoltiamoundiscodei 
Doors, dei N irvanao dei '99 Posseeci ac- 
corgiamochelavitaèsoltantounaeche 
noi neabbiamogettataviagiàuna bella 
partesenzafarnientepercambiarela no¬ 
stra società. Eccoèproprioquestocheci 
tormenta consciamente(inpochi)oin- 
consciamente(in molti) lostatodi assolu¬ 
ta impotenzacheci faaccontentaredi 
prenderequalchepasticcaeandareindi- 
scoteca,ditirareunpo'dicocaedifumar- 
ciqualchejointeandareingirosenzame- 
ta néobietti vi. Lo stesso stato checi atta- 
nagliaquando i nostri genitori ci rimpro¬ 
verano, enoi, sapendodisbagliareci ri¬ 
promettiamo di cambiareoancora peg- 
giogiàsapendocheilfallimentoèsicuro 
nonfacciamonullalasciandocisfuggiredi 
manolanostravitaetuttociòcheci cir¬ 
conda. Èia nostra protesta strisciante, che 
vacontro tutto il mondo, checi impedisce 
d i trovacela nostra strada, contro la socie- 
tàchepensaai lavoratori eagli anzianie 
sembrasi siadimenticatodi noi. 

Prendiamoingirocoloro i quali cerca- 
nodi raggmpparci incategoriedi proble- 
misocialichepossonoaccontentarel’o- 
pinionepubblicamanon certo noi che 
puresiamol'oggettodeldiscorso. 

M arco Zamparelli 

Berlusconi e il sindaco 
di Roccacannuccia 

■ Berlusconi paria, paria, richiedeun giorno 
si ed uno no leelezioni perregalareall’lta- 
liaeaH'Europaunmodulodigovemosi- 
milealquantoaquellodiFlaideresi serve 
di ogni occasioneperpiantarenellatesta 
di tutti g li ital ian i q uesta sua necessità 


(adessoc’èunaghiottaoccasione:inSici- 
liasistadimettendoil sindaco dsdi Rocca- 
cannuccia, perchénon chiedereleelezio- 
ni nazionali?): maintuttoquesto fracasso 
ci siamo tutti dimenticati cheprimadelle 
nazionali èdoveredi tutti risolverei! con- 
flittod'interessedel Cavaliere. Non si può 
andarein EuropaconAn chefail processo 
alla Resistenza, con la Legachevuolepro- 
grammarel’immigrazioneecol Cavaliere 
chemetteassiemepoteri chedaduese- 
colisonostati dissociati. 

Vito Mercadante 
Palermo 

Quando i nazisti 
ci davano cibo avariato 

■ Lescenedi poliziotti chebastonano citta¬ 
dini onesti ecivili, lescenechesi sono viste 
aGenovaeaSeattle, mifanno ricordare 
un episodio vi sEutodamenel campodi 
concentramento nazista. 

Un giorno a noi ragazze njssedeporta- 
tedai nazisti inGermaniaci riannodato 
da mang lare levongole in scatola avaria¬ 
te. Dodicidi noi sonostatericoveratecon 
il vomitoedolori di pancia, magnando 
abbiamo protestato eci siamo rifiutatedi 
mangiare! cibi dannosi, siamostatecari- 
catecomeaSeattledaipoliziotti-guardia- 
ni, chedicevano: «Il ciboèsano, lohadet- 
toil dottoredel padronedellafabbrica». 

Quellavoltaavevo 19anni, eravamo in 
tempodi guerra, esorto ladittatura nazi¬ 
sta. Òggi ho75anniediconochec’èli- 
bertàedemocrazia,ec’èanchelalibertà 
di protestareecontestareledecisioni im- 
postedall'alto:mavedochenonècosi. 
Secondo mec’èpocadifferenzatraquelli 
checercavano d 1 imporci con forza ci bi 
dannosi equesteimposizioni dall’altodel- 
lemultinazionali,lepadronedellaterradi 
oggi. Quindi lademocrazianonc’èpiù, è 
stata sconfirtaun'altra volta. 

Elisabetta Sawina 

Se una notte di maggio 
un viaggiatore... 

■ Immaginatevi lascena: Mercoledì 25 
maggio, ore20.30sono in procintodi 
rientrareacasadopounagiomatalavora- 
tiva percorrendo comeogni giorno la Pa¬ 
naria bassaindirezionediFinaleEmilia( 

M 0 ). Fretta, vogl la d i arri vare, cena eri po¬ 
sola vi sta. Col podisfiga.Lamiaauto ha 
un guasto: si ferma. Immaginatevi lasce¬ 
na: uno «sfigato»chespingelapropriaau- 
to con altri automobi I isti cheg 11 sfreccia¬ 
no afianco con noncuranzao addirittura 
suonando il clacson... Aun certo punto 
dopoiirombarediautoecamion chemi 



superavanosentoanivareil ronziodi un 
ciclomotoreapparentementein affanno. 
M i si affianca. Si èin affanno perchèoltre 
al conducente (con casco) hacaricatosul 
sellinoposterioreun passeggero. Si fer¬ 
ma, scendonodueragazzi ventenni in 
abiti da lavoro, mi sono sembrati muratori 
( penso cheancheloro avessero vogliadi 
arrivareinfrertaacasa, cenare, riposar¬ 
si...)econunsorrisoedun sempi icecen- 
nodellatestasiportanodietrolamiaauto 
econunincoraggiante«..Vaicapo...»mi 
aiutano, spingendo, araggiungereil piaz¬ 
zale. U saluto eli ringrazio. Dimenticavo 
quellocheguidavailmotorinosi chiama 
Alì ed 11 passeggero M ohamed. 

Aspetto. Percuriosità, purnon inten¬ 
dendomene, apro il cofano motoredò 
unosguardoall’intemoesconsolatomi 
appoggio all'auto ad aspertarel’arrivodei 
soccorsi .Ancora auto ecamion chesfrec- 
cianoinentrambeledirezioni.Dopoalcu- 
niminutivedosopraggiungereunavec- 
chiaescassataPeugeot405,cheazionan- 
dolafrecciamisiaccostaemichiedeseho 
bisognodi qualcosa. U rassicuroeli rin- 
grazio.Ripartono.AhdimenticavolAn- 
cheinquesto caso eranoduenord africani 
cheagiudicaredall’abbigliamentorien- 
travanoanchelorodal lavoro. 

Non esagero: avrò incrociato in quel 
frangentecircaduecento veicoli. Solodue 
si sonosentiti in doveredi aiutareun «po¬ 
verosfigato». Fio riflettuto su turtiglirte- 
reotipi cheprevalgonooggi: extracomu¬ 
nitari ugalepocodi buono, senza vogliadi 
lavorare, restateacasa vostra. CertoiI mio 
èunepisodio.Maquellaseral’unico se¬ 
gnaledi solidarietà mièven utodacirtadi- 
ni stranieri. Riflettiamo. 

Alessandro Dondi 
Finale Emilia 


L'assurdità 
del nostro calcio 

■ Egreglodlrettore, 

adessocheicampionati sonoquasi tutti fi¬ 
niti, dimostrandoquest'annopiùchemai 
l’assutditàdel nostro calcio, mipiacereb- 
beinvitarea una riflessioneturti gli addetti 
ai lavori. M i riferiscoapresidenti come 
Morarti,Beriusconi,Agnelli,Tanzi,Cra- 
gnorti, Cecchi Gori, disposti aspendere 
miliardi perun calciatoredi moda: ad alle¬ 
natori comeLippi, Ancelorti, Capello, 

M alesani. Eri ksson. Zaccheroni, chepren- 
donocifreesorbitanti solo persederesu 
una panchina: eancheacalciatori come 
Vieti, Del Piero, lnzaghi,Veron,chenon 
sembrano mai contenti d 1 quanto perce- 
pisconoesonosempredisposti acambia¬ 
re maglia perqualchemilionein più, an- 
cheseun giorno del lorostipendioequiva- 
leaun annodi vitadi un'onesta famiglia. 

Finiti igiochiedimostratoancorauna 
voltacheilcalcioha passato ogni limitee 
ancoradi più che! soldi non fanno vincere 
niente, invitotutti questi signorie! loro 
colleghi a vergognarsi epoi amertersi una 
manosullacoscienza.Apensarecheuna 
piccolapartedellecifreassurdechepre- 
tendono perg iocarea pai Ione potrebbe¬ 
ro salvaremigliaiadi bambini africani, im- 
pedireguerre,sconfiggeremalartieche 
uccidono milioni di persone. Questagen- 
teoccupalenostretelevisioni perlamen- 
tarsi di un gol mancato, di unadecisione 
arbitralesbagliata, esembranon si renda 
contadi quanto sono ridicoli questi pro¬ 
blemi. Dovrebberoringraziareognigior- 
no, og ni ora perq uanto sono stati fortu¬ 
nati. Evi sto cheabbiamopariatodi arbitri, 
ci metto pureloro, chedopotutto vengo¬ 
no insultati eadditatidallagenteperdelle 
stupidaggini, maincompenso vengono 
profumatamentepagati. Quanti vorreb¬ 
bero essereal loro posto? Insomma, èun 
mondo vergognoso, assurdo. Questi si¬ 
gnori pensinoarimediareunpo',donan- 
dopartedelleloroimmeritatefortunea 
chinellavitahaavutosolosfortuna. 

Luigi Pecorini 


Quel manifesto 
non era 

di Amnesty International 

■ Egreglodlrettore, 

in riferìmentoal vostroarticolopubblica- 
tosull'Unitàindata29maggioc.a.intito- 
lato«...equandounprefettodiffldaun'in- 
segnante», infonoiamocheil materialeal 
qualel’articolosi riferiscericevutodal li¬ 
ceo romano «Gl ul io Cesare»eda altre 
scuoleitaliane, non provienedaAmnesty 
International bensì daignoti chehanno 
contraffartolafinoaeillogo dell’Associa¬ 
zione. Amnestylntemational hagiàprov- 
vedutoainformaredei farti l'autoritàgiu- 
diziaria. 

Anita Joshi 
Resp. ufficio stampa 

Che si trattase di una «lodevole inizia¬ 
tiva promossa da Amnesty Internatio¬ 
nal» abbiamo desunto dalla interroga¬ 
zione n. 3/05683 del 25/5/2000 pre¬ 
sentata alla Camera dall’on. Delmastro 
Delle Vedove, (g.fp.) 
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♦ Il commissario europeo denuncia: 
«Banche e assicurazioni 
sono troppo poco competìtiv&> 


^Agnelli: «Siamo entrati nell'euro 
grazieancheal ruolo dei sindacati» 
Tronchetti: «Ma è un'altra fase» 


Piano per l'ocoipazione 
predo il via libera da Bruxelles 


Monti: «Madiremo no agli aiuti di Stato» 


ROMA «Entro breve» la Commis¬ 
sione eu ropea dovrebbe poter da- 
reil proprio via libera al piano per 
l'occupazione italiano. Restano 
però ancora da chiarire alcuni 
aspetti che riguardano credito di 
imposta, aiuti per nuovi investi¬ 
menti e occupazione, emersione 
del sommerso. Lo ha detto il com¬ 
missario europeo per la concor¬ 
renza, Mario Monti: «I paletti en- 
troi quali muoversi sonodefiniti: 
si ad aiuti pernuovi investimenti e 
n uova occupazione, n 0 ad ai uti di 
funzionamento». 

Sulleliberalizzazioni, Monti ha 
detto che la situazione «si sta 
sbloccando» e l'Italia, grazie al 
mercatounico,harecuperatoil ri¬ 
tardo ed ha mosso passi «abba¬ 


stanza rapidi ein alcuni casi,come 
energia e gas, si è andati per certi 
versi al di lèdei minimo imposto». 
Permangono, secondo il Com¬ 
missario, «molti punti in cui sa¬ 
rebbe importante fare ulteriori 
progressi a vantaggio della com¬ 
petitività edel contenimento del¬ 
l'inflazione». Tra i settori che 
Monti reputa più indietro, figura¬ 
no quelli dove c'è stato «fino ad 
un'epoca molto recente un rap¬ 
porto stretto con i poteri pubblici: 
quello creditizio, finanziario eas- 
sicurativo». 

Intanto, dal presidente onora¬ 
rio della Fiat, Gianni Agnelli, èar- 
rivatoun po'asorpresa un ricono¬ 
scimento perii ruolo del sindaca¬ 
to italiano: «Non c'è ombra di 


dubbio che abbia contribuito 
molto al nostro ingresso nell'eu¬ 
ro. Di questo bisognadargli molto 
credito», ha detto accondiscen¬ 
dendo ad alcunepolemicheosser- 
vazioni del leader della CgiI, Ser¬ 
gio Cofferati. Agnelli ha però ac¬ 
cusato il governo di essere «molto 
debole» in tema di riforma delle 
pensioni: «Bisognava pensarci 
non daoggi,madaieri». E proprio 
sultastopensioni batteancheil vi¬ 
ce presidente di Confindustria, 
Marco Tronchetti Proverà: «Biso¬ 
gna fare la riforma». Quanto al 
ruolo del sindacato, in particolare 
per l'ingresso nell'euro, secondo 
Tronchetti Proverà «il passato ha 
visto pagine positive, ma adesso 
bisogna cambiare velocità. Biso¬ 


gna guardare avanti perchéleesi- 
genzedi oggi sonodiverseeabbia- 
mo bisogno di accelerare i tempi 
dellamoclemizzazionedel paese». 

Anche secondo Monti il dopo 
euroèuna«fasequalitativamente 
diversa: allora il problema erail ri¬ 
san amentodellafinanza pubblica 
oggi èsoprattuttoquello,all'inter- 
no dell'euro, della competitività 
stmtturaleda reai izzareattraverso 
interventi ramificati edi maggiore 
flessibilità. Credo che il compito 
sia molto più decentrato eil molo 
di entrambe le parti sociali orga¬ 
nizzate diverso: oggi da/e avere 
più spazio il mercato e chi opera 
nel mercato, sia l'impresa sia il la¬ 
voratore, eh enon chi li rappresen¬ 
ta». 



Il commissario europeo per la concorrenza Mario Monti Farinacci/ Ansa 


PATTI E CONTRATTI 

Cgil-CisleUil 
a convegno 
perii Mezzogiorno 

ROMA Un'iniziativa unitaria 
CgiI, CisI eUil. Per il 5 luglio i tre 
sindacati confederali hanno orga¬ 
nizzato unagiornata di dibattito- 
proposte con al centro il Mezzo¬ 
giorno. Il tema trainante sarà la 
programmazione negoziata, dai 
patti territoriali ai contratti d'area, 
ai contratti di programma. Stato 
di attuazione, limiti, nuoveinizia- 
tive. Dalla giornata di dibattito, 
ancora tutta da organizzare, ma 
che si terrà a Roma, scaturiranno 
unaseriedi iniziative, ancheque¬ 
ste unitarie che si terranno poi 
nelleregioni meridionali. 

Pur essendo la programmazio¬ 
ne negoziata il tema centrai e, non 
mancheranno gli approfondi¬ 
menti e la ricerca di una linea co¬ 
mune su come affrontare il disli¬ 
vello economi co-soci al e tra il 
Nord eilSud del Paese. Al confron¬ 
to, CgiI, CisI eU il arri vano con po¬ 
sizioni piuttosto diverse. La CisI 
h a pi ù voi te proposto u n a f I essi bi- 
l i tà sai ari al e I egata al I a prod utti vi - 
tà. LaUil ha avanzato la possibilità 
della sospensione dello Statuto 
dei lavoratori, in via sperimentale 
esorto stretto con trol 1 o si ndacal e, 
per I ei mpresech eassumon 0 n uo¬ 
va occupazione. La CgiI chiede 
l'impegno di imprese e ammini¬ 
strazioni interessate al funziona¬ 
mento degli strumenti fin qui in¬ 
dividuati per lo sviluppo territo¬ 
riale. 


IL SINDACATO CHE CAMBIA/2 


La Uil del dopo-Larìzza : non è più tempo di ieader, serve ia squadra 


FERNANDA ALVARO 

ROMA Giovedì la direzione, mar¬ 
tedì 13il comitato centraleepoi la 
Uil avràun nuovo segretario. Che 
quasi certamente sarà Luigi An ge¬ 
lerti. Ma non è detto. Le regole 
hanno passaggi obbligati e i can¬ 
didati sonopiùd'uno. Il sindacato 
cambia, per amoreo perforza. Per¬ 
ché Pietro Larizza da venerdì 26 
maggio è stato designato dal Go¬ 
verno come successore di De Rita 
allaguidadel Consiglio nazionale 
del'economiaedel lavoro. Ètutta 
un'altra storiarispettoallaCisI im- 
pegnataadiscuteredi comesi con¬ 
cili laFondazionecentristaeil suo 
presidente con l'organizzazione 
dei lavoratori e il suo segretario, 
ma di cambiamento si tratta. Non 
che la cosa abbia colto la Uil alla 
sprovvista. Da mesi il segretario 
che guida l'organizzazione dal 
1992 era dato in partenza per il 


Cnel e, seppurecon qualchedub- 
bio, nessuno aveva mai smentito 
la cosa. 

Dunque la foto a cui da tempo 
siamo abituati, la successione di 
Cofferati, D'Antoni eLarizza, nel¬ 
la cronaca di vertici sindacati-go¬ 
verno, sindacati-industriali è de¬ 
stinata a cambiare. «È la fine del 
sindacato dei leader», sostengono 
allaUil. Èil momentodella«squa- 
dra»edel «decentramento». 

AdrianoMusièdaanni il nume¬ 
ro due dell'organizzazione. I suoi 
sostenitori, quelli chenonostante 
le sue poche «chance» lo vorreb¬ 
bero al verticedellaUil (ma Lariz¬ 
za ha design atoAn gel etti echi co- 
noscebenelatradizionedel sinda¬ 
cato di via Lucullo sacheèquasi 
impossibilecheil successorenon 
sia quello indicato dal segretario 
gen eral e), sottol i n eano I esueq ua- 
litàeil suobuon diritto dopo esse¬ 
re stato secondo, di diventarepri- 
mo. Gli altri insi stonosul fatto che 


«almeno lui èstato il numero due, 
c'èchi non c'èarrivato, chi non ci 
arriverà echi da numero cinque 
non è mai diventato né numero 
quattro, né tre...». In una Uil di 
componenti partitiche, ma sono 
_ state sciolte. 


non avrebbe 
diritto alla cari- 
cadi segretario: 
la stragrande 
maggioranza è 
di socialisti (al¬ 
cuni diventati 
ds, altri vicini a 
Boselli, alcuni a 
De Michelis), 
c'è un forte nu- 

_ eleo, fin dalle 

origini, di re- 
pubblicani (di questi fa parte Mu¬ 
si), e un «pout-pourrit» a preva¬ 
lenza ex socialdemocratica. «Sarà 
un passaggio delicato quello della 
d i rezi on e, I a d i scu ssi on esaràf ran- 
caedura, ma arriveremo allariu- 


■ ADRIANO 
MUSI 
«Slamo 
troppo 

romano-centrici 
Ripartiamo 
dai luoghi 
di lavoro» 


nione del comitato centrale con 
un nome solo. Questa è una fase 
importante, ma non la più impor¬ 
tante. In questi anni il sindacato, 
I a U11, èstato troppo cen trai i zzato, 
troppo romanocentrico. Qra biso¬ 
gna ripartire dalle aziende, dai 
luoghi di lavoro, dal territorio. De¬ 
centrare per capire e farsi capire. 
Perché soltanto un sindacato dei 
leader, e non un giudizio obietti¬ 
vo, può giustificare la guerra di 
D'Antoni alla Finanziaria dell'an¬ 
no scorso». 

Di «maggiore distribuzione del 
potere», di <«indacato a stretto 
contatto con il lavoro: i partiti 
chiudono le sezioni, noi dobbia- 
moaprirelesedi territoriali», parla 
Guglielmo Loy, segretario Uil di 
Roma e Lazio. La sua analisi sul 
sindacato che cambia, sulla Uil 
che cambia, parte dalla constata- 
zionecheèil Paese ad esserecam- 
biato, che la riforma elettorale 
prossi ma ven tu ra porterà m aggi 0 - 


restabilità politicaechesono or¬ 
mai passati di tempi di «quando si 
portavan o i I i bri contabi I i i n tri bu- 
nale». Perquesto, sostiene«ci sarà 
una maggioredistribuzionedi re¬ 
sponsabili tà n el si n dacato el'usci- 
tadi leaderforti 
renderà più fa¬ 
cile il lavoro 
unitario. Divi¬ 
sioni e lacera¬ 
zioni in nome 
dell'apparte¬ 
nenza a partiti 
chenon ci sono 
più? Credo di 
no. Loderò». 

Luigi An ge¬ 
lerti viene dato 
per favorito al- 
lasuccessionedi Pietro Larizza. In¬ 
discrezioni, sm entiteuffi ci almen- 
tedal neo presidenteCnel, dicono 
chela sceltafattada Larizza in suo 
favorederivi dal suo esseresociali¬ 
sta perché«da/eesseresocialista il 


■ LUIGI 
ANGELETTI 

«Dobbiamo 
rappresentare 
Il lavoro 
tradizionale 
e quello nuovo 
È Importante» 


segretario Uil». MaAngeletti, ca¬ 
po dei metalmeccanici finoall'ul- 
timo contratto, una carriera sin- 
dacaleparallelaal generaleuscen¬ 
te, non parla né di politica, né di 
cariche. Di sindacato invecesi. «Il 
vero problema, pressochél'unico 
èqudio di trovare il modo di rap- 
presen tarecon tem poran eamen te 
il lavorotradizionaleequellonuo- 
vo, lefasce deboli equelleforti. Se 
non ci riusciamo, siamo destinati 
aperdereconsensp,enon importa 
chi sarà il leader. È unatrasforma- 
zioneirrimandabile,nonsaràfaci- 
le e non discende certo dal fatto 
eh e D'An ton i, Lari zza e C offerati 
I asci an 0 0 1 asceran n 0 ». 

Parla di «operazione gen arazio¬ 
nale», maspiega «politica più che 
anagrafica». Paolo Pi ran i, segreta¬ 
rio confederale «Tentiamo noi 
per primi un'operazione che se 
gnaunanuovafasedelsindacato- 
spiega-Unafasein cui squadra e 
col I etti vo saran n 0 parol e pi ù forti 


di leader. La Uil resta legata a un 
processo strategico di unità sinde 
cale, al contrario di quello che 
sembrano propugnare Sabattini 
della Fiom o i neo-centristi della 
CisI. E se questo è valido perCgil- 
CisleUil,tantopiùd eve vai ere per 
noi. L'unità interna non si frantu¬ 
merà su un nome». 

Mancanomenodi lOgiornialla 
sceltadel nuovo segretario emolti 
di più alla definizione di nuove 
strategie. La U il del futuro sarà an¬ 
corata al centrosinistra, comelo è 
stata quelladi Larizza? «Un sinda¬ 
cato non può che essere sinistra 
sociale- ri spondeCarmelo Barba- 
gallo, s^r^ariodellaSciliada ot¬ 
to anni e alle spalle un percorso 
sindacale partito dalla Fiat di Ter¬ 
mini Imerese- Un sindacato non 
può cheessereal passo coi tempi e 
senei 1992servivaunaguidasicu- 
ra e forte in un periodo difficile, 
ora serve una squadra snella e 
u n 'organ i zzazi on edecen trata che 
arrivi fin doveancora non arrivia¬ 
mo. Dai nuovi lavori per esempio. 
Lacerazioni sul nuovo segretario? 
Non credo. Quelli candidati son 
tutti compagni di prestigio, avre¬ 
mo semmai difficoltàdi scelta». 


SEGUE DALLA PRIMA 


RIFORMATORE 
DEL CREMLINO 

E ampi spazi di autonomia su temi ri¬ 
guardanti anche i temi delia difesa, del 
commercio estero, della politica estera e 
persi n 0 del I a I egi si azi on e matri mon i al e. 

È doveroso affermare che solo in par¬ 
te l'esistenza di una realtà tanto con¬ 
traddittoria e difficile da gestire (secon¬ 
do il presidente del Consiglio della Fe¬ 
derazione Egor Stroev il 20% delle leggi 
varate dai poteri locali sarebbe in con¬ 
trasto con la Costituzione centrale) può 
essere fatta ri sai i re al I a poi iti ca di El tsi n. 
Alla basedi questa realtà c'è infatti, pri¬ 
ma ancora che la debolezza o l'inàie- 
guatezza di una linea politica, un dato 
storico fondamentale: il crollo dell'U¬ 
nione sovietica come Stato unitario 
centralizzato. Il crollo di un impero, che 
aveva nella Russia la sua madrepatria e 
a M osca la sua capitale. Croi lo che - co¬ 
me ci hanno mostrato le guerre del 
Caucaso e non solo esse - non si è certo 
concluso con la fine dell'Urss ma che è 
conti nuato al l'i nterno del la Russi a. 

Per affrontare questa situazione Eltsi n 
alternava alla politica delle concessioni 
e i nsieme delIa democratizzazione del1 0 
Stato quella della «mano forte» (la guer¬ 
ra contro la Cecenia ribelle). Del tutto 
assente era una politica di radicale tra¬ 
sformazione dello Stato così da dar vita 
ad una nuova e diversa formazione sta¬ 
tale (Confederazione, Libera unione. 
Commonwealth). Putin rompendo gli 
indugi ha scelto la «mano forte». Con¬ 
tro la Cecenia ha mandato prima i 
bombardieri e poi le truppe di occupa¬ 
zione. Contro le spinte separatiste e 
contro i poteri, ritenuti troppo vasti, dei 
presidenti delle repubbliche etniche e 
dei governatori eletti, ha ora scelto - co¬ 
me si è detto - la strada del rafforzamen¬ 
to del potere centrai e. 


Potrà riuscire l'operazione? Putin ha 
dalla sua un consenso popolare di 
straordinaria ampiezza. Ha l'approva¬ 
zione della Duma, ove la maggioranza- 
nazionalcomunisti in testa - ha appro¬ 
vato senza discussioni la nomina del 
suo vice, Kasianov, a capo del governo. 
Ha il «sì» ad un tempo del famigliari di 
Eltsin, dei «riformatori» democratici, 
dell'ex Kgb, delle forze armate, di Gor- 
baciov e anche, seppure solo limitata- 
mente, dei grandi potentati economici. 
Può anche contare, nonostante le criti¬ 
che ricevute, e quelle che continuerà a 
ricevere, sulle questioni riguardanti pri¬ 
ma di tutto l'assistenza ai profughi eol¬ 
ia popolazione civile rimasta in Cece¬ 
nia, sullacomprensione, sia purelimita- 
ta, del modo occidentale. 

Eppure tutto è ancora incerto. La 
guerra di Cecenia non è finita e Putin, 
che pure aveva in un primo tempo pre¬ 
so in esamelapossibilitàdi unasoluzio- 
ne politica deve pressoché tutti i giorni 
far fronte a imboscate e atti di terrori¬ 
smo nei villaggi e nelle valli cecene, ea 
momenti di una vera e propria guerra 
guerreggiata nelle montagne. Dopo 
aver riconquistato alla Russia la capitale 
Grozny si trova ora immerso in un con¬ 
flitto perii quale la «via militare» non è 
più praticabile. Quanto alla «via politi¬ 
ca», quel che si può dire è che le propo¬ 
ste di accordo sin qui presentate si tro¬ 
vano tutte in aperto contrasto con la 
scel ta strategi ca del I a «I i nea du ra» appe¬ 
na varata. Sia il piano del ceceno Ma- 
skhadov che quelli proposti dal presi¬ 
dente tataro Saimiev e dal presidente 
dell'Ingusetija Aushev aprirebbero in¬ 
fatti - qualora venissero approvati - una 
crepa di grosse proporzioni nella nuova 
linea. E poi perché le altre Repubbliche 
dell'Unione-enon solo quellecaucasi- 
che - dovrebbero rinunciare a chiedere 
lo stesso «statuto speciale» eventual¬ 
mente concesso alIa Cecenia? 

Gli interrogativi qui posti sono gli 
stessi - comesi vede - che venivano po¬ 


sti con Eltsin eil fatto che sia possibile 
ri presentarli con Putin costituisce senza 
dubbio una prova della sostanziale fra¬ 
gilità della Russia. Fragilità che appare 
anche se si guarda alla decisione presa 
di far fronte alle spinte alla disgregazio¬ 
ne puntando sui nuovi «governatori ge¬ 
nerali». È difficile pensare infatti che i 
governatori eletti col volto popolare ac¬ 
cetteranno facilmente di fare passi in¬ 
dietro. Contro il progetto di Putin si è 
già schierato il sindaco di MoscaLuzkov 
oltre ad un certo numero di presidenti 
delle Repubbliche e di governatori. Che 
deciderà di fare il nuovo presidente per 
eliminare o almeno ridurre le resisten¬ 
ze? 

Qui nascono altri interrogativi e altre 
preoccupazioni ancora. È inevitabile 
domandarsi, ad esempio, se la linea del 
rafforzamento del potere centrale potrà 
essere portata avanti senza una sostan¬ 
ziale riduzione degli spazi democratici 
in tutti i campi. Chetare ad esempio di 
fronte alla presenza di movimenti e di 
partiti che sostengono i nuovi poteri 
democratici sorti lontano da Mosca o 
che chiedono più autonomia o anche il 
rispetto del diritto alla separazione? E 
che fare con la libertà di stampa? La 
perquisizione attuata a metà maggio 
dal le forze speci ali nellasededel gruppo 
editoriale indipendente Media-Most 
non è certo un segno rassicurante. Pen¬ 
so sia giusto avanzare queste preoccupa¬ 
zioni. Con la consapevolezza però che 
in ogni caso gli elementi di democrazia 
sorti nella Russia hanno messo radici e 
che dunque non è inevitabile che dalla 
«politica della mano forte» si vada verso 
l'autoritarismo. Putin stesso-che prima 
ancora e più ancora che come «uomo 
del Kgb» può essere visto come uno sta¬ 
tista nato alla vita politica alla scuola di 
Sobeiak, il sindaco di Pietroburgo recen¬ 
temente scomparso - dispone di tutti i 
mezzi necessari per controllare nel pie¬ 
no rispetto della democrazia, la zona di 
confi ne fra politica di forza e autoritari¬ 
smo. È bene però, nel momento in cui il 


dialogo con Mosca apre la strada ad ac¬ 
cordi positivi e importanti e non solo 
sul terreno del disarmo, cheavigilaresu 
questa linea vi siano anche i governi e 
le forze politiche dell'Qccidente. Specie 
se si vuole davvero dar vita ad un ordi¬ 
ne internazionale nel quale diventi 
sempre pi ù diffici I e per tutti i n nalzare I a 
bandiera della non ingerenza per colpi¬ 
re meglio a casa propria i deboli e le mi¬ 
noranze. Il problema non è insomma 
quello di negare sostegno e aiuto alla 
Russia condannandola ad essere uno 
Stato di seconda fila. Ma quello di con¬ 
tribuire a far s che il sacrosanto deside¬ 
rio dei russi di tornare ad essere prota¬ 
gonisti di primo piano della politica 
mondiale non si traduca - anche per er¬ 
rori nostri - in pericolosi sbocchi impe¬ 
riali e in un allontanamento della Rus¬ 
sia dal l'Qccidente e dal la democrazia. 

ADRIANO GUERRA 

I VALORI 
DELLA gNISTRA 

II segretario di Rifondazione Bertinotti, 
dal canto suo, afferma che il centrosini¬ 
stra è un cadavere e invita la sinistra al 
governo ad interrompere il cammino 
con le forze del centro democratico in 
nome di una «sinistra plurale» collocata 
all'opposizione. Quello che nessuno 
spiega, néPintor, néingrao, néBertinot- 
ti è perché mai un lungo periodo di op¬ 
posizione dovrebbe rinvigorire la sini¬ 
stra, rimetterla in sintonia con la società 
e con il suo elettorato di riferimento. 
Qual è l'indicazione per l'oggi? Non c'è. 
L'opposizione è una prospettiva messia¬ 
nica e basta. Può an dar ben e per gl i asce¬ 
ti della politica, non certo per le masse 
popolari ed i lavoratori che, nell'attesa 
della rigenerazione della sinistra, ve¬ 
drebbero lo smantellamento dello stato 
sociale, l'attacco alla sanità, alla scuola 


pubblica. Ma anche dall'opposizione si 
può svolgereun ruolo? Verissimo etutta 
ia storia del Pei, dal dopoguerra fi no agli 
anni Qttantaèlastoriadi un partito che 
pure essen doall'opposizioneha esercì ta¬ 
to egemonia. Ma è anche vero che quel 
ruolo lo si svolge con efficacia solo se 
non si perde di vista la prospettiva del 
governo, se, dunque, anche dal l'opposi¬ 
zione si ragiona, si elabora e ci si presen¬ 
ta al paese come forza che ambisce a go¬ 
vernare. Questa è stata la forza del Pd. E 
quando Ingrao per spiegare la peculiari¬ 
tà del comuniSmo italiano ricorda il 33 
per cento di voti raggiunto dal Pd, i due 
milioni di iscritti, dovrebbe aggiungere 
anche che quel patrimonio è figlio di 
una politica costantemente rivolta a pe¬ 
netrare nella società, a dialogare con le 
altre forze democratiche, a rifuggire da 
qualunque tentazione massimalista. La 
sinistra non è mai stata maggioranza in 
questo paese. Non lo èstata nei decenni 
passati, non può sperare di esserlo ora in 
una fase storica che vede il declino dei 
grandi partiti di massa, lafrantumazione 
del corpo sociale. Il dialogo con il centro 
democratico è dunque condizione es¬ 
senziale e i nel udi bi le per poter sperare di 
governare e, governando, di portare 
avanti le istanze di giustizia sociale. 
Questo èil dilemma della sinistra (senza 
aggettivi) del terzo millennio. Un dilem¬ 
ma che assume contorni drammatici di 
fronte al l'emorragia di consensi che si è 
avuta in meno di un quinquennio: tre 
milioni circa di voti in meno, gente che 
diserta le urne perché delusa, perché la 
politica non entra nel la sua vita, non in¬ 
dica prospettive e soluzioni. E allora se 
la gente non vota perché ritiene che la 
politica della sinistra non dà risposte ai 
suoi bisogni il tema del governo diventa 
tema centrale, non può essere liquidato 
come feticcio o rimandato a tempi mi¬ 
gliori. Tempi migliori non esistono in 
politica e governare non è un gioco di 
ruolo. Governare è (fino a prova contra¬ 
ria) l'obiettivo che qualunque partito 
politico si pone. Il problema dunque è 


capi re una volta entrati nel le «stanza dei 
bottoni», quali bottoni premere e per¬ 
ché. Se il tema della sinistra è il tema 
del la trasformazione del I a soci età I a que- 
stione del governo non può perciò esse¬ 
re elusa come fosse un orpello, un corpo 
estraneo e corrosivo. È questa consape¬ 
volezza che ha spinto i Comunisti italia¬ 
ni halanciarelapropostadellaConfede- 
razione. Un invito rivolto a tutte le forze 
del la sinistra, i Ds, i Verdi, Rifondazione, 
i socialisti, per superare la frammenta¬ 
zione, gli egoismi, le rissosità e per indi¬ 
care al paese un programma di riforme 
sociali epolitichechiareecondivise. In¬ 
samma quello che i Comunisti italiani 
chiedono alla sinistra, a tutta la sinistra, 
è uno scatto in avanti per costruì re un li¬ 
vello più alto di unità, nella salvaguar¬ 
dia, ovviamente, dell'autonomia dei sin¬ 
goli soggetti politici. La Confederazione, 
dunque, come luogo aperto, tanto al suo 
interno quanto verso l'esterno, cioè co¬ 
me processo che favorisce l'allargamen¬ 
to del centrosinistra, oltre che a sinistra, 
verso il centro democratico. Sequel cen¬ 
tro si dovesse sfi lare dal l'alleanza con la 
sinistra finirebbe inevitabilmente per fi¬ 
nire nell'orbita di un progetto neocen¬ 
trista e conservatore che ha in Berlusco¬ 
ni il suo patron. La Confederazione è og¬ 
gi la sola strada percorri bile per costruì re 
l'unità e l'autonomia della sinistra. Ep¬ 
pure Rifondazione finora ha detto no a 
questa proposta. Aspetta in riva al fiume 
che passi il cadavere del nemico (il cen¬ 
trosinistra). Non è un bel l'aspettare. 
«Facciamo la sinistra plurale come in 
Francia» dice Bertinotti. È un passo in 
avanti rispetto ai tempi delle cosiddette 
«due sinistre». Ma è un passo in avanti 
col trucco. Perché mentre in Francia la 
sinistra, comunisti e socialisti, hanno i 
numeri per governare da soli, qui questi 
numeri non ci sono. E sarebbe altrettan¬ 
to grave se i I Prc pensasse di rispolverare 
la vecchia formula della desistenza po¬ 
chi mesi prima del voto: non avrebbe 
successo, non sarebbe capita dall'eletto¬ 
rato e porterebbe ad una debadeChefa- 


re allora? Decorre comunque andare 
avanti, non rinunciare all'offensiva del 
dialogo e ragionare da subito con chi ci 
sta. I Ds, pur nelle differenti posizioni, 
sono interessati ad avviare un percorso 
unitario a sinistra. Un percorso chenon 
può essere solo di tipo organizzativo, ma 
che deve avere la forza di ri mettere i n di¬ 
scussione la politica fin qui seguita. La 
sinistra deve in primo luogo recuperare! 
suoi valori, tornare a fare il suo mestiere 
cheèquellodi guardare ai ceti sociali di¬ 
sagiati, ai lavoratori. L'innamoramento 
perii mercato, l'accettazione aprioristica 
della modernizzazione, del capitalismo, 
dello stato leggero (e del partito legge¬ 
ro), I a scarsa eh i arezza sul I o stato soci al e, 
hanno allontanato gli elettori di sinistra 
dai loro partiti di riferimento senza con¬ 
quistare per questo elettori moderati. I 
Democratici di sinistra hanno pensato, 
giolittianamente, che il vestito andasse 
adattato al gobbo. Sulla legge elettorale 
hanno sposato tutte le posizioni, dal 
doppio turno al turno unico per appro¬ 
dare ora al modello tedesco; sui referen¬ 
dum hanno condotto il partito a consi¬ 
derare sua una battagliachein realtà era 
di altre forze; sui temi centrali dellasani- 
tà, della scuola, delle differenze, sono 
stati spesso sotto scacco delle forze mo¬ 
derate; sull'identità hanno tentato di 
conciliare Gramsci con il Dalai Lama. 
Una furia ondivaga che ha portato il 
partito maggiore della sinistra a presen¬ 
tarsi come una sorta di «non partito», o 
meglio di partito contenitore In molti 
cominciano ad essere consapa/oli della 
necessità di una sterzata che ricollochi 
più chiaramente il partito nell'alveo del- 
iasinistra socialista. 

Da qui alle elezioni del 2001 c'è la 
possibilità di invertire la tendenza; au¬ 
mento delle pensioni, lavoro, scuola, 
giustizia fiscale, sanità. Su questi temi, 
che le sono propri, la sinistra può torna¬ 
re a parlare al suo popolo, ricostruire se 
stessa ed il Paese. Non accettare la sfida 
sarebbeun suicidio. 

ARMANDO COSSUTTA 
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♦/\ 7000 operatoli dell'infonnazione 
Giovanni Paoioll ha ricordato 
«ia schiavitù deii'audience» 


^Aiia fineancheun ringraziamento 
per qué gi ornai isti che «hanno 
fatto conoscere a tutti iemieparoie» 


I giornalisti dal Papa 
«Siate fedeli alla verità» 


Celebrato a S Ridirò il Giubileo ddrinformazione 


ALCESTE SANTINI 

CITTÀDELVATICANO «Il giornali¬ 
smo non può essereguidato solo 
dalleforzeeconomiche, dai pro¬ 
fitti edagli interessi di parte», ma 
ci deveessere«un'eti caprofessi 0 - 
nale» che deve ispirare l'infor¬ 
mazione. E' uno dei passaggi più 
forti del discorso con il quale 
Giovanni Paolo II si è ri volto agli 
oltre settemila giornalisti di nu¬ 
merosi Paesi del mondo, conve 
nuti ieri mattina nell'aula Paolo 
VI per la celebrazione del loro 
Giubileo. 

Un grande richiamo etico, 
quindi, aquanti svolgono ladeli¬ 
cata professionenel campo della 
comunicazione sociale, divenu¬ 
ta, oggi, cosi largamenteinfluen- 
te per l'orientamento dell'opi- 
nionepubblicaeperlaformazio- 
nedellecoscienze. Perciò,inque¬ 
sta ottica, il compito dei giornali¬ 
sti, secondo il Papa, deve essere 
sentito in un certo senso come 
«sacro», perché non può non es¬ 
sere svolto nella consapevolezza 


chei potenti mezzi della comu¬ 
nicazione vengono loro affidati 
per il bene di tutti e, in special 
modo, dellefascepiù deboli, dai 
bambini ai poveri, ai malati, alle 
persone emarginate e discrimi¬ 
nate che devono essere, non so¬ 
lo, tutel atenei lorodiritti,maele 
vateculturalmente. Di qui l'inci¬ 
sivo richiamo alla responsabilità 
nella scelta delle notizie e nei 
commenti. E riferendosi, in par¬ 
ticolare, alle televisioni che su¬ 
bordinano, troppo spesso, letra- 
smissioni all'audience, e a tutti 
gli altri strumenti (giornali, setti¬ 
manali, ecc.) chevanno, soprat¬ 
tutto, al la ri cerca del sensaziona¬ 
le, il Papaèstato ancora più netto 
nella critica. Ha detto: «Non si 
può scrivereetrasmetteresolo in 
funzione del grado di ascolto, a 
discapito di servizi veramente 
formativi; non si può nemmeno 
fareappello indiscriminato al di¬ 
ritto di informazione, senza te 
nercontodi altri diritti dellaper- 
sona». Ed entrando nel merito di 
storture e manipolazioni che si 
consumano in nome del diritto 


alTinformazione, Giovanni Pao¬ 
ioll haosservatoche«nessunali- 
bertà, i n cl usa I a I i bertà di espres- 
sione, èassoluta». Anzi, «essa tro¬ 
va il suo limite nel dovere di ri¬ 
spettare la dignità e la legittima 
libertà degli altri». E ancora: 
«Nessuna cosa, per quanto affa¬ 
scinante, può essere scritta, rea¬ 
lizzata, trasmessa a danno della 
verità, non solo la verità dei fatti 
chevoi riportate, maanchelave 
rità dell'uomo, la dignità della 
personaumanain tuttelesuedi- 
men sioni». 

Giovanni Paolo II, rivolgendo¬ 
si in varielingueai giornalisti di 
tutto il mondo, ein particolarea 
quelli polacchi, li haesortati asa¬ 
per con servare, rispetto ai condi¬ 
zionamenti editoriali odi altri in¬ 
teressi, «lalibertàdi pensieroedi 
giudizio obiettivo sulla realtàdei 
fatti » e ad essere «fedel i al I a veri - 
tà». Ha augurato, anzi, che «lo 
splendore della verità permei il 
servi ziodei giornalisti all'uomoe 
al mondo». Ed ha ringraziato il 
Pontificio consiglio perlecomu- 
nicazioni sociali per aver pubbli¬ 


cato, alcuni giorni fa, un docu¬ 
mento su «Eticanellecomunica- 
zioni sociali», concludendo che 
«il mondo dei media ha bisogno 
di uomini e donne che, giorno 
per giorno, si sforzinodi vivereal 
meglio la duplice dimensione 
del l'eti ca e del I a professi on e». Ai 
cattolici cheoperano nell'infor- 
mazionehaauguratodi saper co¬ 
niugarci! loro esserecristiani con 
laprofessionegiornalistica. 

E, infine, ha espresso, con una 
certa commozione, tutta la sua 
«profonda gratitudine» per quei 
giornalisti che lo hanno accom¬ 
pagnato, nei lunghi anni del suo 
pontificato, perleviedel mondo, 
e che «si sono adoperati per far 
conoscere parole e fatti dei mio 
ministero», chiedendo a Dio di 
«dare loro una adeguata ricom¬ 
pensa». 

Un riconoscimento del fatto 
cheli suo pensiero, i suoi gesti, i 
suoi atti hanno potuto avere 
grande risonanza proprio grazie 
ai mass media. Il suo, infatti, è 
stato ed è un pontificato multi¬ 
mediale. 



Il Giubileo 
dei giornalisti 
celebrato 
ieri dal Papa 

Lepri/ Ap 


SANITÀ 

Oggi scioperano i medici pubblici 
Garantiti servizi minimi e urgenze 


ROMA Oggi circail 70%dei medi¬ 
ci del servizio pubblico, secondo i 
cal col i degl i stessi si n dacati, i n cro¬ 
ci erà I e bracci a per protestare con - 
tro la mancata applicazione del 
contratto fermato dai rilia/i della 
Corte dei Conti. Quindi negli 
ospedali, se l'adesione sarà pro- 
porzionaleal numero degli iscritti 
ai sindacati, ci potrebbero essere 
disagi per i pazienti. Saranno co- 
munquegarantiti i servizi minimi 
previsti dalla leggeeleprestazioni 
d'urgenza. L'Anpo (sindacato dei 
primari) e il Civemp (veterinari e 
medici della prevenzione) hanno 


anche confermato uno sciopero 
per il 15 giugno se nei prossimi 
giorni non si risolverà lavertenza. 
Al lo sciopero di oggisiègiunti no¬ 
nostante il ministro della Sanità, 
Umberto Veronesi, abbia assicu¬ 
rato all'intero schieramento sin¬ 
dacale dei medici l'impegno del 
governoasostenereil contratto. 

«L'impegno - ha spiegato Giu- 
seppeGarraffo, ^r^ario genera- 
ledellaCisI-medici -tuttaviaèpar- 
so insufficiente, soprattutto in re¬ 
lazione al rispetto di procedure 
certe e tempi rapidi». La Fp-CgiI, 
ha in vece spiegato il responsabile 


Roberto Polillo, «chiamai medici 
perladifesadel contratto perchéè 
un elemento fondamentale della 
riformaeperchéleRegioni hanno 
adombrato la possibilitàdi non fi¬ 
nanziare gli istituti contrattuali. 
Le stesse Regi on i dovran n o veri fi - 
care sul campo quanto gli stessi 
medici dd servizio pubblico ab¬ 
biano condiviso l'intero processo 
di riforma. Il governo è intenzio¬ 
nato a fare la sua parte, credo che 
adesso la partita passi alleR^ioni 
che dovranno onorare gli impe¬ 
gni assunti nd comitato di settore 
che ha firmato il contratto». An¬ 
che Laimer Armuzzi, segretario 
generaleFp-C gii, eLinoTardIi, se¬ 
gretario Fps-CisI, hanno sottoli¬ 
neato l'esistenza di questo nodo: 
«Pur apprezzando gli impegni as¬ 
sunti dapartedelgovemoeddl'A- 
ran, non ci sono ancora certezze 
sul percorsoindicato». 


Domenkhea piedi, chiusura in bellezza Anche le spiagge prese d'asGalto 

Ieri centri storici senz'auto in 200 città, in autunno si replica II gran calcio ha fatto scattare il primo esocio 


ROMA Ultimadomenicaapiedi 
per 200 città, i n attesa dd Ia re- 
plica autunnale. Qudia che il 
Ministro ddI'Ambiente Willer 
Bordon aveva definito «la Festa 
verdeddlaR^ubblica»havisto 
la defezione illustre di Milano, 
rimasta aperta al traffico per la 
concomitanza con l'ultimatap- 
pa del G i ro d ' I tal i a. I capo I uogh i 
di regionechenon hannoaderi- 
to sono coà saliti atre: Milano, 
Bari eCagliari. M a sono cresci u- 
tecontemporaneamente anche 
le adesioni, che hanno visto 
parteci pare al I a qui nta gi ornata 
ecologica 200 città. Mentre il 
ministero dell'ambiente, il mi- 
n i stero dd trasporti e I e Regi on i 
stanno daborando un accordo 
per una riduzione sistematica e 
permanenteddletariffedi bus, 
tram e metro con un biglietto 
speci al e da uti I i zzare i n occasi o- 
ne delle giornate a piedi ndle 
città che vi aderiscono, qualcu¬ 
no (è il caso di Roma) ha antici¬ 
pato i tempi. Ndia Capitale in¬ 
fatti i «pedoni perforza»hanno 
potuto vi aggi aregrati ssui mezzi 
pubblici (eccezionalmente 
aperti ancheai cani, purchèmu- 
niti di museruolaeguinzaglio). 
Altrecittà hanno inveceem esso 
biglietti giornalieri scontati. A 
Fi ren ze I a bi ci cl erta l'ha fatta da 
padrona per I evi edel I a ci ttà, co- 
à cornei podisti impegnati nd- 
lacorsaddlagiomataol impica, 
ed i I corteo dd figuranti dd Cal¬ 
cio storico. Le biciclette hanno 
comunque rappresentato il 
mezzo di trasporto principe in 
questa giornata senz'auto, in 
tutte le città. E commentando 
l'esito positivo di queste prime 
cinque domeniche a piedi, Le- 
gambiente spera in un rilancio 
degli interventi per la riduzione 
dd traffico urbano. ErmeteRea- 
lacci. Presidente dd l'Associa¬ 
zione, ha infatti affermato che 
«in attesaddiapositivaripresaa 
settembre delle giornate sen¬ 
z'auto, la vera frontiera da rag¬ 
gi ungereoraèqudiadi realizza¬ 
re seri interventi per la effettiva 
riduzione dd traffico ndle no¬ 
stre città. Le giuste sollecitazio¬ 
ni in proposito - ha aggiunto - 
possono arrivare dai quesiti re¬ 
ferendari di Palermoeddlealtre 
ci ttà cheriusci ranno afarespri- 
merelaloroopinioneintemadi 
vivibilitàurbanaai cittadini». 

Intanto, a Roma, dove l'ipo¬ 
tesi dd referendum sul la mobi¬ 
lità è stata bocciata, Legambien- 


te ha allestito un banchetto al 
Pincioperlaraccoltadi firmein 
calce alla petizione «voglio co¬ 
munque dire la mia», in attesa 
di unanuovadecisioneddl'am- 
ministrazionecomunale. 

Semprend la capitale, labdia 
giornata ha spinto molti roma¬ 
ni ad andare al mare, ma nono- 
stantequesto la ci ttà è stata pre¬ 
sa d'assalto dai turisti (in matti¬ 
nata anche dai partecipanti alla 
paratadel4giugno). 

E la prova che le domeniche 
senz'auto funzionano verrebbe 
anchedai dati ddlesingolecit- 
tà. Proprio nd lacapitale, secon¬ 
do quanto reso noto dall'asses¬ 
sore cittadino al le Politi cheam¬ 
bientali Loredana De Petris, la 
concentrazione di monossido 
d i carbon i o ri I evata tra I e 10 e I e 
12 di ieri mattina in viadd Tri- 
toneeradi 1,3milligrammi per 
metro cubo, 
nettamente 
inferiore (-57 
per cento) ri¬ 
spetto ai 3,0 
milligrammi 
di venerdì 2 
giugno ndle 
stesse ore. La 
concentrazio¬ 
ne di biossido 
di azotoèstato 
di 69,5 micro¬ 
grammi per 
metro cubo d'aria, anche in 
questo caso in diminuzione (- 
53,6percento) rispetto ai 150di 
venerdì. Analogo risultato si è 
avuto per l'inquinamento acu¬ 
stico: 70decibel tralelOelell 
controi 78diduegiornifa.«No¬ 
nostante i I caldo estivo che ha 
fatto riversare i romani sulle 
spiagge dd litorale - ha com¬ 
mentato l'assessore De Petris-è 
stata buona l'affluenza di chi è 
rimasto in città, alle iniziative 
dd I a domen i ca senz'auto previ - 
steda piazza dd Popoloall'Ap- 
piaAnticaein periferia». 

Nd corso dd l'iniziativachesi 
èconclusaieri 150milioni di li¬ 
tri di carburanterisparmiato,tre 
milioni di chili di monossidodi 
carbon io emessi in meno. Quat¬ 
tro su cinque, pari all'82%, gli 
italiani che hanno apprezzato 
l'iniziativa. Questo il bilancio 
dd primo ciclo delle domeni- 
cheapiedi secondo Legambi en¬ 
te, che ha sottolineato lacresci- 
ta del successo ddi'iniziativa 
dal l'an n un ci 0 fi no al I agi ornata 
di ieri. 


■ DIMINUITO 
LO SMOG 
150 milioni di litri 
di carburante 
risparmiati 
grazie all'Iniziativa 
molto apprezzata 
da 4 Italiani su 5 



L'ingresso,ieri, di «Porta Giardini» ai Paiazzo dei Quirinaie Ripani/Ap 


Prdudio d'estate con solleone. 
Gli italiani si sono presentati in 
pieno assetto da vacanza all'ap¬ 
puntamento con questo primo 
week-end di giugno favoriti da 
caldo record ecido sereno ovun¬ 
que, affollando spiagge e laghi. 
Pesante invece il bilancio degli 
incidenti stradali: oltre una ven¬ 
tina levittimesullestradedd fi¬ 
ne settimana. Due cinesi, madre 
efigliodi un annomorti sullaAl. 
Firenze la città più calda con 34 
gradi sabato e 33 domenica, se- 
guitadaMilanoeBolognacon31 
gradi. 

A testi mon i are I a ri usci ta dd Ie 
provegenerali perl'estateedizio- 
ne2000, lecodechesi sonofor- 
matesullestrade. Basso Lazio, co¬ 
stiera amalfitana e costa roma¬ 
gnola i tre nodi caldi mentre le 
fronti erecon laGermaniael'Au- 
stria sono state assaltate dai va¬ 
canzieri d'oltralpe. Punte fino a 
13 chilometri di coda sull'Auto- 
brennero in uscita dall'Italia so¬ 
no state regi strato nd primo po¬ 
meriggio. Affollata anche la co¬ 
sta dd Friuli Venezia Giulia dai 


turisti austriaci. Stuazionecriti- 
ca su 11 a A15 ( Parma- La Spezi a) tra 
Pontremoli e Berceto per lavori 
in corso che - secondo il Cciss- 
h an n 0 creato 15 km d i coda. 

Codedi 4kmsullaA3traEboli 
ePontecagnano edi sd alla bar¬ 
riera ddlaA26 con il Lago Mag¬ 
giore. Tante le auto anche sulla 
RomeatraRavennaeVenezia. In 
aumento il traffico sulla via dd 
rientro intorno allegrandi città. 
Già critica intorno alle 19 la si¬ 
tuazione sull'Aurdia in direzio- 
neRoma. 

E se l'effetto estate ha colpito 
tutti i litorali ddlaPenisola.laSi- 
cilia fa da regione test perii suc- 
cessodd «MareNostrum»,siasu- 
gli italiani che sugli stranieri in 
crescita anche in tutte le sue 15 
isoleminori. In particolare ndle 
Eolie(Lipari, PanareaeStrombo- 
li), da Pasqua ad ora èstato regi¬ 
strato un aumento dd 20% ri¬ 
spetto al corrispondenteperiodo 
dd '99. Più arrivi epresenzesono 
segnalati a Taormina, Cefalù, 
Marinadi Ragusa, lidodi 5. Leone 
adAgri gente endleEgadidovela 


mattanza dd tonni ha calamita¬ 
to l'attenzionedi turisti. Grande 
il successoancheddlezoneavo- 
cazione archeologica come Sira¬ 
cusa eAgrigento. 

Un'atmosfera vacanziera fu¬ 
nestata però da u n a I u n ga seri edi 
incidenti che hanno caratteriz¬ 
zato il fi ne setti man a. È in gravi 
condizioni il giovane cinese Hu 
Shubing (26 anni) alla guida la 
scorsa sera dd l'auto che è sban¬ 
data sullaAl vicino Reggio Emi¬ 
lia e eh e è cappottata, sbai zan do 
fuori la moglieeil figlio di un an¬ 
no ritrovati morti sulla corsia di 
sorpasso mentre rientravano da 
Fi renzeverso Milano. 

Tralevittimedd week-endan- 
chedueddisti, investiti a Perde 
none e Cremona mentre è stato 
grave il bilando ddle prove di 
una gara di motoddismo sulla 
strada provindaledi PievediTe 
co, in provindadi Imperia: Ales¬ 
sio Manid e Alan Perona, en¬ 
trambi di ventidnqueanni sono 
morti per una fatalità scontran¬ 
dosi frontalmente all'uscita di 
unacurva. 


CLASSIFICA DELL'OMS 


INCENDIO A BRINDig 


GARE • BILANCI • ASTE • APPALTI 


Giappone terra di longevi Le fiamme divorano 
L'Italia è al sesto posto trenta ettari di macchia 


IIGiapponeèil Paesedovesi vivemeglioepiù alun¬ 
go. È quanto emerge dall'ultimo rapporto del¬ 
l'Organizzazione mondiale della sanità (Qms) sui 
Paesi più «longevi»del pianeta. Nella nazionede! 
Sol Levante ci si può aspettaredi vivere 74 anni e 
mezzo in buonecondizioni di salute. Èlaprimavol- 
tachel'Qmsparladi «aspettativadi vitain salute»e 
non semplicementedi «aspettativadi vita». Al se¬ 
condo postodi questa particolari ssi ma classiti cavi 
è l'Austral ia (73,2 an n i ) segui ta da quattro Paesi eu- 
ropa: Francia, Svezia, Spagna el tal ia. Ne! Bd Paese 
si vivein salutefino ai 72,7anni. Gli Stati Uniti so¬ 
no solo al 24mo posto con un'aspettativa mediadi 
vitadi 70anni. In coda aliaci assiti ca, al 191mo po¬ 
sto, laSerraLeonedovel'aspettativadi vitain saiu- 
teèdi appena25,9anni.«L'aspettativamediadi vi¬ 
tain salutein alcuni Paesi africani stascendendoa 
livdii cheabbi amo toccato nd Medio Evond Paesi 
svi I uppati », h a detto C h ri s M urray, di rettoredd l'a¬ 
genzia ddI'Qms che ha curato lo studio. Lasitua- 
zionend mondo ècomunquemiglioratasensibil¬ 
mente ri settoa20 anni fa: l'aspettativamediadi vi¬ 
ta è salita di sd anni fino a 64,5 anni. Murray ha 
spiegato cheoltrelesoglieindicatendia classifica, 
lepersonenormalmentefinisco i loro giorni mala- 
teeeostrettea letto. 


BRINDISI Ci rea trenta ettari di vegetazione, in gran 
partemacchiamediterranea,sonoandati distrutti in 
un incendiochesi èsviluppatoieri mattinaallaperi¬ 
feria di Cisternino, in una zona collinare ddia pro¬ 
vincia brindisina. Lefiammesono state domate do¬ 
po 5 oredi I avoro da partedd soccorritori, eh ehan no 
fatto ricorso aii'interventodidueCanadair. Secondo 
i vigili dd fuocoèquestoii primogrosso incendioche 
si verificain questastagionein Puglia. Leoperazioni 
di soccorso di sonorivdatesin dall'inizioparticolar- 
mentelaborioseacausaddlaconformazioneimper- 
viaddlazona eperii fatto cheli frontedel fuoco era 
frantumato in diversi focolai ampi alcunecentinaia 
di metri ciascuno. Ndiazona, in località Monte Piz¬ 
zuto (tralastataleAdriaticaeCisternino), sin dalle9 
sono accorse quattro squadre dd vigili dd fuoco e 
una del corpo ddia forestale, ma è stato necessario 
l'intervento dei dueCanadair per avere ragione, in- 
tornoallel4,ddlefiamme. 

Non distante da questa zona, a Qstuni, a ridosso 
ddiastradadd colli, versolel2,si èa/iluppatoun al¬ 
tro incendio. I vigili dd fuoco, che pure avevano le 
squadregiàimpegnatea Cisternino, sono riuscitea 
i n terven i re e a spegn ere I e fi am me eh e gi à stavan o 
lambendo, daunaparteedall'altra, Thotel ineantoe 
ladiscotecaTitanic. 
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nei campi di piigonia 



1918, genocidio 

nella città dei morti 


La storia 
di una strage 
nelle lettere 
dei prigionieri 

ANDREA CORTELLESSA 


S iamo nel 1917. Da due anni e 
mezzo vige in Italia qualcosa di 
molto vicino a un regime milita¬ 
re - dal predominio, rispetto a quella 
civile, «senza precedenti e senza pa¬ 
ragoni negli altri paesi alleati». Dopo 
Caporetto, nessuno tenta di spiegare 
l'avvenuto con l'impreparazione tec¬ 
nico-militare dello Stato Maggiore di 
Cadorna. L'alibi viene subito trovato, 
molto italianamente, nel complotto. 
0 nell'ancora più infamante «sciope¬ 
ro militare» da parte del «popolo al 
fronte». Contro i trecentomila italiani 
fatti prigionieri in quell'autunno tre¬ 
mendo (la metà del totale di tutta la 
guerra) si scatena una violenta cam¬ 
pagna d'opinione. D'Annunzio aveva 
per tempo sentenziato, sul «Corriere» 
di Albertini, che «chi si rende prigio¬ 
niero, si può veramente dire che pec¬ 
chi contro la Patria, contro l'Anima e 
contro il Cielo». Contro questi «pec¬ 
catori» i Comandi - di perfetto con¬ 
certo fra regime militare e governo ci¬ 
vile, se così si poteva ancora definire - 
prendono all'inizio del 1918 una deci¬ 
sione senza precedenti, contravve¬ 
nendo a tutte le convenzioni interna¬ 
zionali sul trattamento dei prigionie¬ 
ri: viene data cioè disposizione che 
gli indispensabili rifornimenti ali¬ 
mentari da parte delle famiglie ven¬ 
gano intercettati, che non raggiunga¬ 
no i destinatari nei campi di prigio¬ 
nia. Questi - che portano nomi poi 
destinati a nuovi, orribili fasti: Mau- 
thausen, Theresienstadt, eccetera - si 
trasformano così, per gli italiani, in 
«città dei morenti». Ben a ragione così 
definite, se è vero che più di 100.000 
di loro non fecero mai ritorno in pa¬ 
tria, e che la loro stragrande maggio¬ 
ranza morì di stenti: un quarto del 
numero dei morti in combattimento. 
Percentuali da genocidio. 

Questa storia è rimasta occultata 
per più di settant'anni. Centomila vit¬ 
time dimenticate, centomila morti che 
nessuno rivendica, o semplicemente 

S oldati e prigionieri» è un 
po' il punto d'arrivo di 
una stagione di studi, 
quella degli anni Ottanta, che si 
può definire «archeologica». 

Di fronte a ogni iavoro di xavo 
c'è però anche da chiedersi come 
si sia formato io strato geoiogico 
che ci divideva da quanto viene 
finaimenteiniuce-lnaitritermi- 
n i, Procacci ; comesi può spi egare 
ii siienziochehaammantatoper 
più settant'anni iatragediadelie 
centomiiavittimedel prototota- 
iitarismoitaiiano? 

«Com'è noto il fascismo, dell'even¬ 
to che aveva gettato le basi del suo 
potere - la Grande guerra, appunto 
-, tendeva a cancellare ogni traccia 
conflittuale (Caporetto, in primo 
luogo) e a presentarlo come una 
grande epopea patriottica. Figuria¬ 
moci in un caso come questo, nel 
quale responsabilità atroci andava¬ 
no addebitate al potere governati¬ 
vo e militare. Ma anche gli antifa¬ 
scisti, provenendo nella loro gran¬ 
de maggioranza dall'«interventi- 
smo di sinistra», contrapponevano 
la guerra del presente, la guerra fa¬ 
scista, a quella del loro passato, la 
guerra popolare, vista come l'ulti¬ 
ma guerra «sana». Ed è dalle loro fi¬ 
la che provengono quasi tutti i 


ricorda. Finché una storica non mette 
le mani su un pugno di lettere dei 
prigionieri di guerra sfuggite alle pre¬ 
cedenti ricerche (celebre quella del 
grande filologo Leo Spitzer, durante 
la guerra addetto alla censura): pri¬ 
gionieri che si rivolgono increduli al¬ 
la patria, alle stesse famiglie dalle 
quali si credono abbandonati. Lettere 
strazianti, che in molti casi mostrano 
come in effetti, di fronte all'ossessiva 
propaganda, la silenziosa e micidiale 
condanna dello Stato venga fatta pro¬ 
pria dalle stesse famiglie (da There¬ 
sienstadt: «Non mi degno più chia¬ 
marvi caro padre avendo ricevuto la 
vostra lettera [...] dove lessi che [...] 
ho disonorato voi e tutta la famiglia 
[...] Perciò d'ora in poi sarò il vostro 
grande nemico, e non più il vostro 
Domenico»; da un padre a suo figlio 
a Mauthausen: «Tu mi chiedi il man¬ 
giare, ma a un vigliacco come te non 
mando nulla; se non ti fucilano quelle 
canaglie d'austriaci ti fucileranno in 
Italia [...] Non scriver più che ci fai un 
piacere. A morte le canaglie»). 

Il libro di Giovanna Procacci che 
contiene questi e altri incredibili do¬ 
cumenti, «Soldati e prigionieri italiani 
nella Grande guerra», non è una no¬ 
vità (era già uscito, nel '93, da Editori 
Riuniti, ma passando, fuori dal circui¬ 
to specialistico, quasi inosservato, ora 


L'INTERVISTA 


maggiori storici del secondo dopo¬ 
guerra. Ma se con la ricerca storio¬ 
grafica degli anni Sessanta è stato 
decostruito anche questo secondo 
livello, per dir così, del «mito della 
grande guerra», il nodo più trau¬ 
matico, quello dei prigionieri morti 
per fame, è rimasto effettivamente 
occultato. Questa verità inaccetta¬ 
bile, molto semplicemente, non 
venne accettata. Nessuno la fece 
circolare, nessuno le diede corpo. 
Rimase una delle tante terrificanti 
"false notizie" attribuite alla fanta¬ 
siapopolare». 

Ma posabilecheperanolefami- 
glieda prigionieri non denun¬ 
ciassero quanto era ioro avvenu¬ 
to? 

«"Nessuno" era informato. Per 
spiegare le centomila morti nei 
campi di prigionia il governo disse 
che erano state le autorità austria¬ 
che a bloccare i rifornimenti e a im¬ 
pedirne la distribuzione.I soprav¬ 
vissuti ai campi erano poi in gran 


ripubblicato da Bollati Boringhieri, 
pagine 258, lire 58.000) ma colpisce 
ancora chi lo legge con la forza di un 
pugno allo stomaco. È una storia, 
questa, che lascia semplicemente sen¬ 
za fiato. Perché è ben lungi dall'esse¬ 
re una storia che «conosciamo» - che 
sia entrata a far parte della nostra 
identità culturale. Perché è una storia 
che, se culturalmente metabolizzata, 
ci dovrebbe far vivere in modo diver¬ 
so il nostro stesso essere italiani (è un 
segno dei tempi che una tale scoperta 
sia restata finora, a tutti gli effetti, 
«lettera morta»: segno di uno scolla¬ 
mento, fra mondo della ricerca e so¬ 
cietà civile, che non può che preoccu¬ 
pare chi della ricerca si sforzi ancora 
di coltivare un'idea non asettica). È 
stato detto che se in Austria si è reso 
possibile il fenomeno Haider è per¬ 
ché, a differenza dalla Germania, in 
quel paese non è sufficientemente 
diffusa la coscienza di quanto avve¬ 
nuto durante la Seconda guerra mon¬ 
diale. Ma cosa si dovrebbe pensare, 
allora, di un'identità come quella ita¬ 
liana, che a sua volta continua a igno¬ 
rare tragedie come questa? 

Quelli che ha scoperto Giovarma 
Procacci sono scheletri ormai di quasi 
un secolo fa, ma non per questo è me¬ 
no orrendo trovarseli nell'armadio. 
Mentre si continua a dire che quello 


parte ufficiali, e avevano subito un 
trattamento ben diverso. La fame 
sofferta nel campo di Celle dal te¬ 
nente Gadda, di cui leggiamo nel- 
Tultima parte del "Giornale di 
guerra e di prigionia", per esempio, 
non era nulla di fronte a quella dei 
soldati semplici. Gadda, iiifatti, tor¬ 
nò a casa vivo. Perché da un lato si 
intendeva "punire i vinti di Capo- 
retto"; dall'altro, però, sopravvive¬ 
va lo spirito di casta del militarismo 
tradizionale, che non rinunciava a 
suddividere le sue vittime, per così 
dire, in dannati di serie A e B». 

Molti storici tendonoaraffigura- 
re gli anni dal ‘14 al ‘45 come 
un'unica lunga guerra - la «guer¬ 
ra dei trent'anni del Novecento»-, 
sottolineandolacontinuitàfrale 
dinamiche della Prima guerra 
mondiale e quelle più propria¬ 
mente totalitarieegenocide del¬ 
la Seconda. Maquantoquestano- 
stra è una visione deformata «a 
posteriori»? E quanto invece la 


sperimentato durante il ventermio fa¬ 
scista fu un totalitarismo all'italiana. 
E mentre, di contro, si continua a in¬ 
dicare nel governo «liberale», che il 
regime fascista precedette, un model¬ 
lo di democrazia e di pluralismo. E 
invece, se è vero che «la prima vera 
esperienza di prigionia su scala mon¬ 
diale fu vissuta durante gli armi della 
prima guerra mondiale» - ciò che 
conferma quanto indicato da Giorgio 
Agamben in «Homo sacer», sulla 
Grande Guerra come spazio specifico 
dell'irruzione della moderna gestione 
«biopolitica» della vita umana da 
parte dei governi -, tutta italiana è la 
primogenitura di questa logica geno- 
cida. Una logica che anticipa a tutti 
gli effetti quella nazista della guerra 
successiva persino nella minuta arti- 
colazione del delirio (quando ad 
esempio il Comando Supremo pro¬ 
gettò per la fine della guerra Tinter- 
namento in massa degli ex prigionieri 
nella colonia libica: esattamente come 
i nazisti, vent'armi dopo, prospettaro¬ 
no per gli undici milioni di ebrei eu¬ 
ropei, in alternativa allo sterminio, la 
deportazione in massa in Madaga¬ 
scar). 

11 modo in cui questa vicenda riuscì 
a spezzare persino i più intimi legami 
famigliari pare sinistramente echeg¬ 
giare gli incubi orwelliani sul totalita¬ 
rismo «molecolare», diremmo oggi, 
che si insinua nella vita di ciascuno. 
Ma ancora più sinistro è lo spegnersi 
amaro della voce dei prigionieri su¬ 
perstiti, pochissimi dei quali lasciaro¬ 
no una testimonianza. Uno di loro 
scrisse: «Superstiti [...] voi potreste 
raccontare con i colori più foschi i pa¬ 
timenti vostri e di coloro che non 
hanno potuto resistervi. Ma non sare¬ 
te creduti, non saremo creduti, per¬ 
ché l'averli sopportati sembra un so¬ 
gno a noi stessi». 

Proprio quanto non cesserà di tor¬ 
mentare, dopo la guerra successiva. 
Primo Levi. 


storiada prigionia'i italiani può 
suonarecomeunatranenda con- 
fa'madi questo «teorana»? 

«Il dibattito sulla Grande Guerra 
come evento fondativo della mo¬ 
dernità, a partire dai suoi aspetti 
traumatici, resta assai intenso. Una 
cosa posso dire, per quanto riguar¬ 
da in particolare l'Italia. Il 1915 sen¬ 
za ombra di dubbio segna l'inizio 
di una nuovissima politica di inter¬ 
ventismo, da parte dello Stato, nel¬ 
la vita dei cittadini. Nell'economia, 
intanto; ma, in modo ancora più 
impressionante, da un punto di vi¬ 
sta giuridico e istituzionale. L'orga¬ 
nizzazione della società basata sul¬ 
l'autoritarismo e sulla propagan¬ 
da, condotta mediante un uso sem¬ 
pre più spregiudicato di legislazio¬ 
ni eccezionali, è la grande, funesta 
eredità della Grande Guerra. Nona 
caso, proprio mentre le memorie 
traumatiche venivano occultate, 
negli anni Trenta, i ritrovati giuridi¬ 
ci venivano attentamente studiati. 
Quando cioè si presentava Toppor- 
tunità di sistematizzare e normaliz¬ 
zare quell'esperienza di militariz¬ 
zazione dell'apparato statale che la 
guerra aveva portato con sé. Nel 
momento in cui ci si rende conto, 
insomma, che la guerra continua». 

A. Co. 


Gia/anna Procacci: «La verità 
nascosa da fasóri eantifasdsti» 



Ricostruirei! trauma bellico 
patendo dd «fronte interno» 


'-i: r ì ' j : v 


1 LA GUERRA VISTA DAI CIVILI 

_ 


L a percezione «dal bas¬ 
so» della Grande Guer¬ 
ra, il «vissuto» di questo 
trauma da parte delle classi 
popolari: solo dagli anni Ot¬ 
tanta queste testimonianze 
sono entrate a far parte delle 
«fonti» della storiografia. 
Quelle voci, per tanto tempo 
inascoltate, hanno raccontato 
una storia assai diversa da 
quella che si credeva di co¬ 
noscere. Una storia inaudita. 
A «Soldati e prigionieri», 
contributo che più degli altri 
della sua autrice si incide in 
profondità in chi lo legge - 
per l'atrocità di quanto rac¬ 
conta, o meglio svela -, si ag¬ 
giunge ora, nella collana di¬ 
retta per Bulzoni da Ferdi¬ 
nando Cordova, un volume 
che provvede a riannodare i 
fili di una ricerca da vent'an¬ 
ni all'avanguardia, entro la 
ricostruzione storica del No¬ 


vecento italiano: nel modo di 
ricostruire il trauma bellico 
sul «fronte interno», parten¬ 
do dalla percezione popolare 
degli avvenimenti e in parti¬ 
colare delle misure restritti¬ 
ve nei confronti del mondo 
del lavoro e di ogni forma di 
associazione - quella che la 
storica definisce «criminaliz¬ 
zazione del dissenso». 

Il primo e niente affatto 
simbolico gesto del nuovo 
regime militare instauratosi 
di fatto nel nostro paese al¬ 
l'entrata in guerra fu infatti 
quello della «mobilitazione 
industriale»: che sottopone¬ 
va alla giurisdizione militare 
tutti i dipendenti (comprese 
le dorme) delle industrie 
considerate di interesse stra¬ 
tegico (in pratica, quasi tut¬ 
te); «l'abbandono del lavoro 
veniva [...] equiparato alla 
diserzione». Di fronte a que- 


ROCHATE ISNENGHI 


Confnmto 
sul ’14r’18 


Nella grande fioritura editoriale 
di opere storiche, in particolare 
sulla storia italiana del '900 e del¬ 
la prima guerra mondiale, si se¬ 
gnala il volume di Mario Isnen- 
ghi e Giorgio Rochat «La Grande 
Guerra. 1914-1918», appena arri¬ 
vato in libreria, edito dalla «Nuo¬ 
va Italia» (549 pagine, 55.000 lire). 
Il libro fa parte di im'opera di 
ampio respiro - una «Storia d'Ita¬ 
lia nel secolo ventesimo» - pro¬ 
mossa dall'«Istìtuto nazionale 
per la storia del movimento di li¬ 
berazione in Italia» che prevede 
la pubblicazione di 14 volumi ar¬ 
ticolati in 4 sezioni (L'Italia libe¬ 
rale, l'Italia fascista, la seconda 
guerra mondiale e la Resistenza, 
l'Italia repubblicana, più due to¬ 
mi su fonti e strumenti a cura di 
Claudio Pavone). Il volume di 
Isnenghi e Rochat intreccia le vi¬ 
cende politiche e belliche con 
quelle culturali, sociali e ideolo¬ 
giche, dando ampio spazio alle 
biografie, i sentimenti, il vissuto 
delle famiglie, il ruolo delle don¬ 
ne. Ha un'appendice in cui ognu¬ 
no dei due storici ripercorre il di¬ 
battito storiografico e la biblio¬ 
grafia esistente, seguita da una 
sezione fotografica. 

Il volume verrà presentato do¬ 
mani a Roma, insieme ad un se¬ 
condo libro dello stesso piano 
d'opera, «Fascismo e politica di 
potenza», scritto da Enzo Collotti 
con Nicola Labanca e Teodoro 
Sala. Al dibattito, nella sala Zuc- 
cari di Palazzo Giustiniani, invia 
della Dogana Vecchia 29, alle ore 
18, parteciperanno con gli autori 
Gian Giacomo Migone e Alberto 
Monticone: introdurrà Alberto 
De Bernardi. 


Soldati italiani 
al fronte 
di Caporetto 


sto Stato, l'atteggiamento 
popolare si può «grosso mo¬ 
do» riassumere in tre stadi. 
Inizialmente, la guerra viene 
accettata fatalisticamente, co¬ 
me una specie di catastrofe 
naturale. È il momento della 
«rassegnazione». Col pro¬ 
lungarsi del conflitto e col 
peggiorare della situazione 
economica, il malcontento 
cresce: i moti di Milano nel 
maggio e quelli di Torino 
nell'agosto del '17 costitui¬ 
scono l'apice di una «rivol¬ 
ta» diffusa, e spietatamente 
repressa. A Caporetto segue 
una fase di complessivo ri¬ 
compattamento, il quale tut¬ 
tavia porta in sé segni «pato¬ 
logici» che non tarderarmo, a 
guerra finita, a delegittimare 
le classi dirigenti che aveva¬ 
no condotto la guerra, e a fa¬ 
vorire una serie di «solida¬ 
rietà parziali», non somma¬ 
bili in una vera «solidarietà 
nazionale» ma che al contra¬ 
rio disegneranno una sorta 
di «corporativismo sociale» 
(accortamente funzionalizza- 
to dal fascismo). Ma il volu¬ 
me offre anche ulteriori, par¬ 
ticolari fuochi prospettici. 
All'analisi della condizione 
operaia si affiancano così in¬ 
dagini sulla condizione fem¬ 
minile nelle campagne e sul 
ritorno di concezioni apoca¬ 
littiche e millenaristiche, in 
generale premoderne (che 
tanto più colpiscono nel pie¬ 
no della più deflagrante 
esplosione del moderno). Per 
lasciare la parola a Giovanna 
Procacci, «lungi dal costitui¬ 
re una fase di tregua sociale, 
la guerra accelerò il distacco 
tra governanti e governati, e 
fece maturare un processo di 
delegittimazione della classe 
dirigente, su cui si innestò 
nel dopoguerra il mito rivo¬ 
luzionario; il quale dunque 
fu complementare - e non es¬ 
senziale - a produrre la crisi 
e il disfacimento dello Stato 
liberale». A. Co. 

Dalla rassegnazione alla rivolta. 
Mentalità e comportamenti popolari 
nella grande guerra 
di Giovanna Procacci 
Bulzoni 

pagine XXIV-392 
lire 50.000 
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GIORGIO FRASCA POLARA 


«PATTO DI FERRO» 
OIMTESA DI LATTA?/1 


A l I ean zatra Lega & Al I ean za n azi o- 
nale?Ognigiornohalasuapena. 
Ecco sulgiornalediUm berte Bos¬ 
si un attacco furioso agl i «avvocatuzzi » 
di Gianfranco Fini irritatissimi perii 
«gi uramento»! mposto da Roberto 
Formigoni allagiuntaregionalelom- 
barda.Sonosoltantodei «nostalgici 
del ven ten n i 0 »ch e«spesso h an n 0 
portato in Lombardialaculturadei l'o- 
mertàedel sotterfugio». Fapeccato (e 
si buscaunaquerela)chi pensaadun 
n oto pari amen tared i Al I ean za n azi o- 
n al e, avvocato si cu I o-m i I an ese. 0 ual e 
sp i r i to d i f ratern a co 11 abo razi o n e. 


«PATTO DI FERRO» 
OIMTESA DI LATTA?/2 


A n potrebbeven di carsi. Bastereb- 
bech evotasseafavoredel lari- 
chiestadellaprocuradiComodi 
procederepenalmentenei confronti 


di Bossi, eh e-comeabbi amo già rac¬ 
contato- in un comiziaccioavevadet- 
to:«lo, il tri colorelo uso soltanto per 
pulirmi il culo». Larichiestaèdadue 
settimaneal Lordi nedel giornodella 
gi u n ta per I eautori zzazi 0 n i a procede- 
redi Montecitorio. Mail Polo,imba¬ 
razzato, prendetempo. ComefaAn a 
perdon argi i el a, a Bossi ? M acomefaa 
non perdonargliela?Ealloranuovo 
rinvio... 

«LUOGHI COMUNI»? S 
MA CHE SIANO ESATTI 


L acosami gl ioredel l'otti mo i nser- 
toTuttoLibri dellaStampaè 
«Luoghi comuni»,ri evocazione 
di personaggi ememoriedel Paesecu- 
ratacon intelligenzadaDel Buono& 
Boatti. An eh ea loro, però, ècapi tata 
u n a svi sta. N el ri costru i re I a travagl i ata 
storiadel suff ragio uni versai esi affer- 
macheledonneconquistarono i I di¬ 
ritto di voto «sol amenteaparti redal 
referendum istituzionaledel giugno 


1946». Nonècoàiil 1 febbraio'45il se¬ 
condo governo Bon orni (Togliatti vi¬ 
cepresidente) varò i I decreto n. 23 che 
estendevaimmediatamentei I diritto 
d i voto alledonnegiàperleelezioni 
amministrativecon cui si stavarico¬ 
struendo i I fon dementai etessutode- 
mocraticodel Paese. Rendiamoonore 
al lemi litanti comuniste, soci al istee 
democri sti an echei mposero quel l'at- 
tocostitutivodi un di ritto troppo a 
lungonegato allametàdelcido. 

LE DUE FORTEZZE DI SARZANA, 

TOTÒ E LA FONTANA DI TREVI 


U n erroreisolato ladecisionedi 
comprendere, tragli immobili 
statai i dadismettere, i I comples- 
sodelleeKfonderielIvadi Follonica 
doveora- grazi eaf i n anzi amen ti stata- 
I i ecomun iteri -funzionanoscuole, bi- 
bl ioteche, musei equant'altro? M ac- 
chéancheaSarzana-denunciain Se¬ 
nato i I diessino Lorenzo Ford eri -vo- 
gl i on 0 ven derei a Fortsza med i eval e 


di Castruccioequel Iaquattrocentesca 
di Firmafede.Anchequi:con unama- 
noi Ben i culturali stanzi ano 20mil lar¬ 
di per restaurareleFortezzeecon l'altra 
Tesoro& Finanzelemettonoall'asta. 

In somma, quando ci si mette, la buro- 
crazi a (so 1 0 q uesta?) battepersi n oTo- 
tòche-comeognunsa - cercava d i ven - 
dereColosseoeFontanadi Trevi ai tu¬ 
ri sti americani. 

SA PADOVA C'È UNA TALPA 
CHE PASSA AD ANDATI SUI CC 


T utto confermato dal sottosegre¬ 
tari 0 al I a D i fesa Ri vera: «Ri spon - 
deal vero»cheunatalpanel co- 
man do carabi ni eri di Padova, come 
avevanodenunciatoi deputati DsRuz- 
zan teeRuff i n 0 , h a passato ad u n can - 
didatodi Alleanzanazionalenonsoloi 
nomi dei militi maanche,di ciascuno, 
gradoeruolo nel l'Arma. La Procura 
mi litarehadisposto un'inchiesta: 

«Q ual ora emergessero respon sabi I i tà 
di appartenenti all'Armasaranno 


adottati i conseguenti provvedimenti, 
senzaindugioecon ladovutafermez- 
za». 

FACILE SUBIRE UN'INFEZIONE 
ASSAI MB\IOFARS RISARCIRE 


D I signorClaudio Ferro Del Giudi¬ 
ce, in seguitoad unatrasfusione 
disangue,contraeun'epatitevi- 
ral eC. I n baseal I a I egge 210/92 eh i ede 
I ' i n den n i zzo. È i 125 fàìbrai 0 1995. So¬ 
lo dopo trean ni èsottoposto agli ac¬ 
certamenti di rito. 

M a perf arn eu n verbai eesped i reai I a 
Sanitàlarelazionesul caso l'istituto 
medico-legaledel laAeronauti carni I i- 
taredi Napoli ci metteun annoesatto. 
Po i n eèpassato unaltro-ilquinto- 
sen zach el a vi tti mafosseri sarei ta. 
Quanto tempo an cora passerà perch é 
I a «prati ca»si adef i n i ta?, eh i edei I se- 
natoreDi Pietro al ministrodellaSani- 
tà. 

Malattiaseria,ormai cronica,cureco¬ 
stose. Checattiveriaperderetempo. 


Oggi la direzione della Querela 
Snidra: o assemblea congressuale 
0 lasdamo la segreterìa 



Il congresso del Lingotto di Torino Ferraro/Ansa 

DS 

Unparìamentìno 
di 270 membri 

La Direzione nazionale dei Ds, che si riunirà oggi, è un vero e 
proprio parlamentino dove sono rappresentate tutte le posi¬ 
zioni interne. La direzione è composta da 270 membri e gui¬ 
da l'azione politica del partito sulla base degli indirizzi fissati 
dal congresso nazionale e delle decisioni assunte dall'assem¬ 
blea congressuale. La direzione elegge un proprio presidente 
che sovraintende ai lavori e stabilisce quando convocarla su ri¬ 
chiesta del segretario politico o almeno di un quinto dei suoi 
componenti. Tra i suoi compiti principali, la convocazione del 
congresso nazionale (in via ordinaria ogni tre anni) e dell'as¬ 
semblea congressuale. Questuiti ma è una novità dello statuto 
che consente di richiamare i delegati (che conservano la loro 
qualifica tra un congresso e l'altra) una volta l'anno su temi 
specifici 0 in casi di particolare importanza. 


SEGUE DALLA PRIMA 


IL PRESDENTE VINCE... 


in divisa, quellasottolineaturainsistitadel caratte 
redi pace (felle missioni italianenel mondo cheha 
almeno stemperato le contestazioni alla sfilata. 
Ciampi hamostrato di voierassumerenei fatti enei 
comportamenti un ruolo attivo di salvaguardia 
delleistituzioni eal tempo stesso del loro necessa¬ 
rio rinnovamento. Allora il richiamo alleCamere 
perchéaffrontino presto il tema della leggeeletto- 
raleapparestrettamenteconnessocon il ripristino 
del I a cd ebrazi on edel I a festa del I a RepubbI ica edel 
richiamo a partecipare a questo appuntamento 
simbolico rivolto a qua presidenti rddle Regioni 
eh esembravano inveceori aitati ametterl'accento 
p i ù su d ò eh ed i fferen zi a c h e n 0 n su d ò eh e u n i sce. 

Lasottolineaturadd valoreddi'unità, lacostru- 
zionedi uno «spirito repubblicano» (lo ricordava 
su queste colonne lo storico Bruno Bongiovanni 
chein Italia la parola Stato ha troppo spesso sopra¬ 
vanzato la parola Repubblica) si accompagnano in 
Ciampi all'incoraggiamento di tutti quegli de 
menti di innovazioneistituzionalechehanno il fe 
deralismo come punto di passaggio obbligato. E 
questo rendeancorapiùfortelasuainiziativa. An- 
chequi, quindi c'èun compito di custodia attiva. E 
alloralavittoriadd presidentedi cui parlavamoal- 
l'inizioèil successo in unasfida per l'affermazione 
di unamodernaunità.Unavittoriaconseguita per¬ 
sonal mente, ma cheèsostanzialmentedi tutti, al- 
menodi chi non perseguealtri disegni. 

Sorprende un po' allora l'eco straordinaria (e 
straordinariamente distorta) ddle parole di Bill 
Clinton, fatto passare per un fan ddIaLegaein pa¬ 
rando colpiscala non perfetta comprensionedd- 
l'iniziativa di Ciampi. Sorprende un po' meno 
q u an d 0 si attri bu i sce I ' i n ten to f ed eral i sta - co meh a 
fatto ieri, sullecolonnedd «Corriere», Angdo Pa¬ 
nebianco-in esci usi va al la Lega eal Polo, accusan¬ 
do la sinistra di aver usato il federalismo comeuna 
parola vuota. Panebianco deve ammettere che è 
stato Bassanini a fare la riforma dd la pubbli caam- 
ministrazionechetrasferiscelontano dal «centro» 
poteri (èquesto chevuol di re la parola magica «de 
vo I uti 0 n »). Devecon cederech eèstata I a Bi camere 
le presieduta da D'Alema a disegnare un progetto 
federalista serio poi affossatoin Parlamento da Ber¬ 
lusconi eda Bossi. Eppure per lui questesono solo 
parole. Mentreil Nord esprimerebbeunavogliadi 
«libertà da», raccolta dal Poloedalla Lega: eviden¬ 
temente si equivoca tra «devoi uti on » e «deregul a- 
tion»matant'è. Evidentemente la transizione ite 
liananon haconsentito unacompiutametaboliz- 
zazionedi questi nodi. E Ciampi ha fatto bene a 
mettereun punto fermo con lasuainiziativaculmi- 
nata nd festeggiamenti di ieri. Da qui bisogna ri¬ 
partire. 

ROBERTO ROSCANI 


UN PARTITO NUOVO PER LA CAS^ COMUNE DELLA 3NISTRA 


DALL'INVIATA _ 

NATALIA LOMBARDO 

ORVIETO L'appuntamento è di 
quelli caldi, il primo dopo la se 
quenzadi eventi negativi perii cen¬ 
trosinistra. Oggi si riunisce la dire 
zioneDs, nel centro congressi di via 
dei Frentani. 

E c'è attesa per la rdazione di 
Walter Vdtroni, che dovrà tirare le 
fila di queste settimane di discus¬ 
sione, dopo regionali e referendum, 
e delineare la strategia di rilancio 
del partito edellacoalizionedi cen¬ 
trosinistra. 

Un momento di incontro signifi¬ 
cativo e che crea come è logico 
molte aspettative. Anzi, per alcuni, 
come la sinistra Ds e il ministro Ce¬ 
sare Salvi, dovrebbe segnare un 
punto di svolta. Sconfitta alle regio¬ 
nali, dimissioni di Massimo D'Ale¬ 
ma, flop del referendum e messa in 
crisi del maggioritario: questi i nodi 
che saranno passati al setaccio. È 
proprio dalla lettura che le diverse 
componenti del partito faranno di 
queii eventi che si potranno deli¬ 
neare gli orientamenti futuri: la 
coincidenza o meno con la linea 
del segretario, Walter Veltroni, in 
continuità con quella disegnata al 
Lingotto. 

La Nuova sinistra Ds ha una mi¬ 
na innescata: la richiesta di un'as¬ 
semblea congressuale da convocare 
entro luglio, preceduta da assem¬ 
blee di sezione entro 15 giorni. Se 
riceve un no secco usciranno dalla 
segreteria sia Fulvia Bandoli che 
Gloria Buffo. Ma vola più in alto: 
comincia a proporsi come «gruppo 
dirigente futuro del partito». Lo di¬ 


M o/to si è scritto ddie difficoi- 
tà che incontra ii centro-sini¬ 
stra neiia poiitica di governo 
e nei rapporto con ia pubbiica opinio¬ 
ne. E, neii'ambito di queste difficoità, 
delia diffidie fase che attraversa ia si¬ 
nistra riformista che di questo schiera¬ 
mento è i’aia portante. Aicune di que¬ 
ste difficoità sono insite nd governo di 
una società compiesse, in un processo 
che apre contraddizioni innanzitutto a 
coioro che vogiiono innovare ma an¬ 
che guidare ii cambiamento, perché 
esso sia portatore di crescita, sviiuppo 
e occupazione e non accentui ie dispa¬ 
rità già esistenti per i ceti più deboii. 
Ma aitre difficoità sono, invece, frutto 
di errori di vaiutazione poiitica e di 
comportamenti inadeguati. Troppo 
spesso si è "dissacrato", "demoiito", 
"demonizzato" senza riempire, in mo¬ 
do adeguato, i vuoti che si aprivano: 
ia Poiitica, i Partiti, ia Rappresentan¬ 
za e quant'aitro ancora. 

Coipiscefio ha fatto notare, quaiche 
giorno orsono, Paoio Franchi sui Cor¬ 
riere ddia Sera) che si continui a non 
mettere ai centro ddia rifiessione e 
ddia azione, una questionedecisiva: ii 
fatto che a torto o a ragione (ma io 
credo a ragione), un vasto settore dd- 
i’opinione pubbiica ddia Sinistra non 
riesce a rendersi conto dd perché in 
Itaiia, nonostante ia grandesvoita im¬ 
pressa daiia Storia, non si sia costruita 
sino ad oggi qudia grande casa socia- 
iista e riformista, sui moddio europeo, 
in cui possano trovare coiiocazione ie 
diverse anime ddia Sinistra itaiiana. 
Non mi riferisco soio agii stati mag- 


ce chi aro e tondo ieri Fulvia Bando¬ 
li immaginando «un processo gra¬ 
duale di costruzione», non imme¬ 
diato ma «nemmeno tempi biblici» 
per ribaltare i rapporti di forza nel 
partito. Magari «al prossimo con¬ 
gresso», azzarda la deputata. Vola 
un po' più basso Marco Fumagalli, 
che ribatte il concetto, ma lo collo¬ 
ca nell'ambito delle «ambizioni po¬ 
litiche» sulle quali lavorare: «Co¬ 
struire un'altra maggioranza che 
guidi il partito, in futuro». L'uscita 
dalla segreteria ha il peso simbolico 
di un detonatore, per questa com¬ 
ponente diessina, che però per ora 
tiene ben divisi i due piani: gover¬ 
no e partito. È esclusa infatti una ri¬ 
caduta a cascata, ovvero le dimis¬ 
sioni dei tre sottosegretari del go¬ 
verno Amato: Vincenzo Vita alle 
Comunicazioni, Altiero Grandi al 
Lavoro, Valerio Calzolaio all'Am¬ 
biente. «Sono le persone più com¬ 
petenti che abbiamo nei vari setto¬ 
ri», risponde Bandoli, «sono stati 
chiamati, non li abbiamo proposti 
noi». «Non saliremo suN'Aventi- 
no», sottolinea Fumagalli. 

La due giorni di dibattito nel Pa¬ 
lazzo del capitano del Popolo a Or¬ 
vieto si è conclusa ieri alle due del 
pomeriggio con l'approvazione di 
un ordine del giorno che sarà pre¬ 
sentato oggi in direzione: la sinistra 
della Quercia chiede una «svolta» 
politica che tracci «nuovi elementi 
di discontinuità rispetto alle strate¬ 
gie perseguite in questi ultimi an¬ 
ni». «Non ci bastano le correzioni 
minime indicate da Veltroni e Pole¬ 
na. Questo gruppo dirigente sta 
perdendo l'occasione, forse l'ulti¬ 
ma, perchévive le diversità nel par¬ 


L'INTERVENTO 


ENRICO MANCA 

giori dd Partiti (in quaiche caso, sa¬ 
rebbe più appropriato pari are di "stati 
minori"), ma a qudia g'ande area di 
ddusione astensionista e di passività 
poiitica che è ii nodo cruci aie ddia cri¬ 
si. In termini numerici, non vi è stato 
ndie ultime prove dettorali, negative 
per il centro-sinistra, un significativo 
spostamento di voti da questo schiera¬ 
mento al suo opposto: quanto vi è sta¬ 
ta una assenza di partecipazione atti¬ 
va a sostegno dd centro-sinistra, che 
riguarda soprattutto l'dettorato reale o 
potenziale ddia Sinistra. 

Si fa un gran parlare dd voti dd 
vecchio dettorato socialista andati a 
Forza Italia. Non nego che, in parte, le 
cose stiano così, ma vi sono anche sdi¬ 
toci significativi di un tradizionale 
ddtorato socialista che si mischia esi 
integra con settori sigiificativi di un 
tradizionale dettorato post-comuni- 
sta, che oggi sta alla finestra e si rifu¬ 
gia in una posizione astensionistica. 
Un atteggiamento che nasce dall a con¬ 
vinzione che non si sia fatto abba¬ 
stanza e, spesso, non ndia direzione 
giusta, per dare fiduda, per aprire ad 
energe nuove, per utilizzare al meglio 
qudiedd passato, per riaccendere pas¬ 
sioni, per far maturare un nuovo im¬ 
pegno militante, per superare le miopie 


tito come un intralcio, non una ric¬ 
chezza», accusa Fulvia Bandoli. 
Nessuno chiede la testa, ovvero le 
dimissioni, di Veltroni. «Togliamo 
di mezzo ogni dubbio scissionista», 
chiarisce Giorgio Mele, «vogliamo 
un salto di qualità». La risposta del 
segretario finora è: no all'assemblea 
congressuale. Sì, (lo ha detto Pietro 
Polena sabato a Orvieto) a un dibat¬ 
tito nelle sezioni e nel le federazioni 
regionali. Veltroni sembra tenere 
duro, quindi, 
sentendosi forte 
della maggio¬ 
ranza (l'BO per 
cento) che ha 
appoggiato la 
sua mozione al 
congresso di To¬ 
rino. Ma po¬ 
trebbe aprire 
spazi di discus¬ 
sione sull'iden¬ 
tità della sini¬ 
stra. 3 vedrà og¬ 
gi. Però, sempre oggi, o domani, le 
due deputate della sinistra potreb¬ 
bero uscire dalla s^reteria: «Non è 
una resa o una rinuncia», spiega 
Fulvia Bandoli (ieri Gloria Buffo ha 
lasciato Orvieto perché malata) 
«noi non ci metteremo né di lato 
né di traverso, ma faremo politica 
ancora di più per avvicinarci ai cit¬ 
tadini e per avere consenso sulla 
nostre idee, che si sono sempre ri¬ 
velate giuste». Sembra soffrire un 
po' di una sindrome da Cassandra, 
ia sinistra Ds, quando lamenta: 
«Sulla legge elettorale con il model¬ 
lo delle provinciali, sulla guerra in 
Kosovo, sui referendum sociali: 
avevamo ragione...». Ecco, proprio 


di interessi parziali. 

Da dò la necessità di una iniziativa 
politica che possa, per credibilità e 
saggezza programmatica, conquistare 
il centro ddl'dettorato: e per feddtà ai 
valori di fondo, serrare le fila a sini¬ 
stra. L'assenza di un grande partito 
dd socialismo europeo ha pesato sul¬ 
l'Italia ancor prima dd drammatico 
'89. La caduta dd muro non fu colta 
dalla leadership socialista di allora, 
come l'occasione strategica per chiude¬ 
re, forte ddia "sentenza ddia storia", 
le passate divisioni e costruire la casa 
comune dd riformisti. Non aver colto 
qudia occasione ha avuto comeconse 
guenza la rinuncia a mutare per tem¬ 
po e per "via politica" il sistema politi¬ 
co italiano, la cui sderosi distorsiva 
non aveva, dopo la caduta dd muro di 
Berlino, più "giustificazione" alcuna. 

Da qui, l'esplosione dd '92 - la ce 
siddetta Tangentopoli - con la crisi de 
vastante ddia politica e la supplenza 
giudiziaria con tutto il carico ddia sua 
strumentalità. Ma aver perso qudl'oc- 
casione ha anche fatto sì che la svolta 
ddia Bolognina e il Congresso di Ri¬ 
mini non sviluppassero appieno il loro 
carattere "catartico". Il resto è cronaca 
più recente dalla scorciatoia ddia Co¬ 
sa due, impari alle necessità dd me 


per non fare il Grillo parlante, «se 
un gruppo vede in anticipo lescelte 
giuste invece di lamentarsi perché 
non può candidarsi a gruppo diri¬ 
gente?». Del resto sabato hanno ri¬ 
cevuto una benedizione d'onore, 
quella di Aldo Tortorella: «Qui c'è 
un gruppo dirigente della sinistra 
chesi sta costruendo». 

Bisogna dire che sono stati due 
giorni di dibattito ampio e, soprat¬ 
tutto, su temi concreti: dal lavoro a 
Seattle, dai risvolti della globalizza¬ 
zione nei paesi poveri a quelli dei 
lavori atipici, dal Gay Fri de alla for¬ 
mazione. Più controverso il rappor¬ 
to con Rifondazione: Marco Fuma¬ 
galli chiede «di discutere le strate¬ 
gie» ma rifiuta l'idea delle due sini¬ 
stre: Salvatore Vozza ritiene «essen¬ 
ziale un solido rapporto con il Prc, 
non desistenza ma un nuovo agire 
comune». 

Insomma, la sinistra Ds non solo 
è stanca di essere minoranza ferma 
al 20 per cento ma ritiene di avere 
superato questa soglia, dopo il «ca¬ 
taclisma» che è seguito al Lingotto. 
3 conta, «qui a Orvieto c'è anche 
chi non votò la nostra mozione». 
Ma evita di verificare con una rac¬ 
colta di firme per chiedere la platea 
congressuale. L'aspirazione è, pro¬ 
babilmente, quella chesi scompatti 
la maggioranza veltroniana, consi¬ 
derando l'esigenza di discussione 
posta anche dai Comunisti unitari 
(che però fanno a meno dell'assem¬ 
blea congressuale). E in più c'è la 
posizione di Salvi, nuovo «punto di 
riferimento della sinistra», secondo 
Mele, anche se per ora intorno al 
ministro non esiste una vera com¬ 
ponente. 


mento, al Congresso di Torino dd DS, 
che, pur in presenza di posizioni inno¬ 
vative e impegnative, ha preso atto, di 
fatto, ddia staticità ddia situazione a 
sinistra, immaginando che bastasse 
ciò che era stato fatto, che non è di po¬ 
co conto. Ma, cornei fatti dimostrano, 
non è sufficiente: e la situazione ri¬ 
chiede un forte colpo d'ala. 

La proposta di Vdtroni di federare 
DS- sdì - Democratici e Verdi, di cui 
va colta positivamente la sollecitazio¬ 
ne razionalizzatrice appare, tuttavia, 
ancora statica e insufficiente, almeno 
sul terreno ddia prospettiva, a dare 
qud grande scossone necessario a su¬ 
scitare nuove passioni, nuova fiducia, 
nuova appartenenza a una larghissi¬ 
ma parte ddia opinione pubblica ddia 
Sinistra: per "fondare insieme" la casa 
comune dd riformisti italiani, "altri" 
(perché ciascun paese ha la propria pe¬ 
culiarità), ma non "diversi" dai soda- 
listi europd. Non una burocratica uni¬ 
tà che si traduca in un assorbimento 
dd "più" rispetto ai "meno", ma, al 
contrario, una contaminazione effetti¬ 
va di culture e tradizioni che parli alla 
cosdenza profonda ddia Sinistra ita¬ 
liana per "fondare" un soggetto politi¬ 
co che abbia come riferimento diretto 
l'Internazionale socialista, ma che 


non sia chiuso ndi'ambito ddia tradi¬ 
zione socialista e socialdemocratica. 
Un soggetto politico capace di aprirsi 
alle altre correnti ideali e politiche che 
hanno una storia e una cultura diver¬ 
se a cominciare da qudia cattolico-li¬ 
berale e liberaldemocratica. Questo 
anche perché è giunto, definitivamen¬ 
te, il momento di prendere atto che è 
finita l'unità politica dd cattolici, i 
quali, pur uniti da una trama comune 
sui valori dd loro credo, possono e 
debbono trovare, come di fatto in gran 
parte già trovano, la loro collocazione 
politica negli alvd conservatori o mo¬ 
derati 0 di sinistra che siano. 

L a Sinistra deve impostare le sue al¬ 
leanze non più su parametri superati, 
ma deve adeguarli ai tempi ddl'oggi. 
Un partito si definisce, oltre che per la 
sua collocazione e il suo programma, 
anche per il suo g-uppo dirigente. Par¬ 
lare di contaminazione e dare vita a 
una casa comune ddia Sinistra rifor¬ 
mista significa davvero costruire un 
partito "nuovo" che, come tale sia 
colto dall'opinione pubblica: a comin¬ 
ciare dal fatto, ad esempio, che i ruoli 
di guida dd Governo o dd Partito non 
debbano essere predeterminati e che 
sia anche possibile ipotizzare uno 
scambio di questi ruoli. E' ancora pos¬ 


sibile battere il Polo di centro-destra 
con una politica di governo che abbia 
il coraggio ddle scdte anche difficili 
che sono di fronte ad essa. Masi dm- 
no anche avere presenti i limiti di 
un'azione di governo che ha, mese più 
mese meno, di fronte a sé un anno, 
che, in ogni caso, non potrà e non do¬ 
vrà ssere di ordinaria amministrazio¬ 
ne. E', quindi, indispensabile una 
nuova forte progettualità e iniziativa 
politica di cui l'azione di governo è 
una ddle sprssioni dedsive, ma non 
l'unica. La questione riguarda innan¬ 
zitutto la sinistra riformista, ma non 
essa soltanto. La sinistra di opposizio¬ 
ne non può rimanere indifferente di 
fronte alla paventata e possibile vitto¬ 
ria dd centro-destra. 

Poter disegnare un orizzonte comu¬ 
ne ddia Sinistra plurale dd 2000, pur 
in prsenza di percorsi diversi, ma non 
necssariamente opposti, tornerebbe a 
dare un senso, una fiducia nuova a 
quanti intendono percorrere la strada 
di un forte risveglio democratico. E' un 
tentativo che va fatto, anche per dare 
un senso jxlitico trasparente a qud 
chesi dovrà fare, quale che sia la legge 
dettorale, alla scadenza ddle prossi¬ 
me dezioni politiche ricercare un rac¬ 
cordo fra tutte le forze ddia Sinistra. 


Per portare avanti un disegno di que 
sta natura, la responsabilità primaria 
è dd Demoaatid di Sinistra, per l'o¬ 
nore e l'onere che hanno di essere il 
principale partito ddia Sinistra. Ma, 
per quanto sopra detto, vi è anche una 
forte responsabilità di Rifondazione 
Comunista ed anche, naturalmente, 
dd PDCl. I Socialisti ddio SDÌ, forti 
ddle ragioni ddia Storia, debbono por¬ 
si all'avanguardia di questo processo 
per inverare e riportare pienamente in 
campo le idee dd Socialismo Riformi¬ 
sta. Il tema ddia "autonomia" non 
può avere una valenza statica che ser¬ 
va a coprire interessi miopi e soluzioni 
inadeguate Tale appare, ad esempio, 
la ventilata ricerca di un'intesa privi¬ 
legiata con i Demoaatid, un raggrup¬ 
pamento senza radici e carico di una 
cultura dipietrista anche senza Di Pie¬ 
tro. Senza il sostegno di un disegno 
strategico comune, senza radici comu¬ 
ni, un'intesa fatta solo per superare un 
qualche sbarramento dettorale signifi¬ 
cherebbe sopravvivere, forse, ma non 
vivere: sopravvivere ma non esistae. 

Mi auguro chei Socialisti Democra¬ 
tici Italiani colgano appieno la sfida 
dd nostro tempo. Sono evidenti le dif¬ 
ficoltà, di tempi e di contenuto, ma se 
questa prospettiva dovesse essere ac¬ 
colta da coloro che hanno la responsa¬ 
bilità di deddae, si trattaà di studia¬ 
re le tappe possibili, la marcia di avvi¬ 
cinamento, i modi migliori per co¬ 
struirla. Per l'intanto, secondo l'inse 
gnamento di Pid:ro Nonni, dascuno 
faccia qud che de/e, e accada qud che 
può. 


■ L'ASSEMBLEA 
DI ORVIETO 

«Costruire 
un'altra 
maggioranza 
che in futuro 
guidi 

il partito» 
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Una «Medie») esplosiva 

Stasera e domani su CanaleS il thriller di Shaw 


In originale si intitolava Medu- 
sa's Child, «il figlio della Me 
dusa», ma in Italia (stasera e 
domani su Canale 5 alle 21) è 
stato ribattezzato Progetto Me 
dusa. Minuti contati. Trattasi di 
un film per la tv diretto nel 
1997 da Larry Shaw, regista 
tuttofare fattosi leossa girando 
molti episodi degli episodi di 
Star Trek e di X-Fiies. Natural¬ 
mente è un thriller, ad alta - 
anzi altissima, visto che si 
svoi ge per ari a - ten si 0 n e tratto 
da un romanzo di John J. Man¬ 
ce. Medusa è infatti il nome in 
codice di una potentissima 
bomba termonucleare costrui¬ 


ta dallo scienziato nucleare Ro¬ 
ger Henry che, abbandonato 
dalla moglie e sentendosi poco 
apprezzato, vuole vendicarsi 
del governo degli Stati Uniti. E 
lo fa innescando l'ordigno su 
un Boeing 737, guidato dai pi¬ 
loti Scott Nash ejeffrey Kamel, 
dove è salita proprio l'ex mo¬ 
glie Vivian. Piccolo particola¬ 
re: il detonatore è collegato al 
pacemaker della donna. La si¬ 
tuazione precipita quando 
l'aereo, in viaggio nei cieli sta¬ 
tunitensi, si ritrova nell'occhio 
dell'uragano Sgrid: se cadrà 
sarà la catastrofe, e infatti nes¬ 
suno aeroporto concede al 


Boeing il permesso di atterra¬ 
re... Non male il cast, nel quale 
spiccano i nomi di Vincent 
^ano e Kevin Dillon (il primo 
conobbe una certa notorietà in 
Italia negli ani Ottanta, quan¬ 
do vi girò Good MorningBabiio- 
nia dei fratelli Taviani) nonché 
di Martin Sheen nel ruolo del 
presidente Usa. Parte della sto¬ 
ria è ambientata nella celebre 
base di studi atomici di Los 
Alamos, balzata tragicamente 
alla ribalta il mese scorso dopo 
essere stata sfiorata da un in¬ 
cendio che avrebbe potuto 
avere conseguenze gravissime 
sulla sicurezza nazionale. 



Neirisola delle rock Star 

S tasera (Raitre, ore20.50) i «turisti per caso» Pa¬ 
trizio Roversi&SyusyBladyliritroviamosull'isola 
caraibica di Mustique, patria dei vip edeiiezanza- 
re. DoveincontranosubitodueragazzidiSoncino, 
Cremona, arrivati sin iì perfotografare M ickj agger 
eDavidBowie. Inutiimente, perché ieioroviilesono 
inaccessibiii.Ai pari dei mare: beiiissimo da vede¬ 
re, ma destinato a pochi rocchi efortunati. 


SCELTI PER VOI 


■ RfflFE ri2D 

PICCOLA 

POSTA 


■ Alberto Sordie 
Franca Valeri in uno 
dei più spassosi film. 
Era il 1955 e i due at¬ 
tori si divertirono a gi¬ 
rare questa storia co¬ 
rale incentrata su una 
rubrica di «posta del 
cuore»curata dalla 
sedicente Lady Èva. 
Valeri in splendida for¬ 
ma nei panni della 
protagonista, mentre 
Sordi disegna un con¬ 
te squattrinato alle 
prese con una ricca 
ereditiera. 

Regia di Steno. Con Al¬ 
berto Sordi, Franca Vale¬ 
ri. Italia ('55). 95 min. 


■ FEELAnFDZlS 

INSONNIA 

D'AMORE 


■ Sam, vedovo in¬ 
consolabile, cambia 
lavoro e città tirando¬ 
si appresso il figliolet¬ 
to ma non trova pace 
né sonno. Finche il fi¬ 
glio Jonah, ricorrendo 
ad una trasmissione 
radiofonica, trasforma 
la vicenda del padre 
in un caso nazionale. 
La giornalista Annosi 
commuove e scrive 
una lettera...La felici¬ 
tà è In agguato. 


Regia di Nora Ephron, 
con Tom Hanks, Meg 
Ryan, Ross Malinger, Bill 
Pullman. Usa 1993,104 
minuti. 


■ najAM) 300 

LE IENE 


■ La rapina è andata 
male. Nel magazzino 
abbandonato arrivano 
I membri della banda 
e si capisce subito 
che qualcuno ha par¬ 
lato. Tutti parlano 
troppo, discutono 
troppo e si puntano le 
pistole. L'unico che 
parla poco è quello 
col rasoio, che ha se¬ 
questrato Il poliziotto 
ed ha acceso la radio. 
Un grande esordio. 


Regia di Quentin Taranti¬ 
no, con HarveyKeitel, Mi¬ 
chael Madsen.Tim Roth, 
Steve Buscemi. Usa 
1992,106 minuti. 


■ PEEÌAnFO EOO 

LA CONTESSA 
DI HONG KONG 


■ Odgen è un diplo¬ 
matico americano In 
procinto di essere no¬ 
minato ministro degli 
Esteri e quindi ben 
lontano da scandali 
che possono costargli 
lacarriera. MaNata- 
sha,contessa russa 
in esilio, vuole lascia¬ 
re Flonk Kong porgli 
Usa e se il diplomati¬ 
co non l'aiuterà sarà 
lei a procurargli un 
bello scandalo... 


Regia di CharlieChapiin, 
con Marion Brando, So- 
phia Loren, Margaret Ru- 
therford. Usa 1967,115 
min. 


I PROGRAMMI DI OGGI 


w nAmrjo 

6.00 EURONEWS. 

6.30 TGl. 

CHE TEMPO FA. 

6.40 UNOMATTINA ESTA¬ 
TE. Contenitore di attualità 

9.35 UNO COME TE. 

9.45 DIECI MINUTI DI... PRO¬ 
GRAMMI DELL'ACCESSO. 
10.00 CONCERTO DELLA 
BANDA MUSICALE DEL¬ 
L'ARMA DEI CARABINIERI. 
Musica classica. 

Conduce Virginia Vassart. 

11.30 TGl. 

11.35 LA SIGNORA DEL 
WEST. Telefilm. 

12.25 CHE TEMPO FA. 

12.30 TGl-FLASH. 

12.35 LA SIGNORA IN 
GIALLO. Telefilm. 

13.30 TELEGIORNALE. 
14.00 TGl ECONOMIA. 
14.05 ALLE 2 SU RAIUNO 
ESTATE. Varietà. 

Conduce Paolo Limiti. 

16.00 GIORNI D'EUROPA. 

16.30 FRONTE DEL 
PALCO. “Aspettando il 
Pavarotti & Friends 2000". 
Conduce Arianna Marchetti. 

16.55 SOLLETICO. 
Contenitore per ragazzi. 

17.45 TG PARLAMENTO. 

17.50 PRIMA DELTG. 
Rotocalco. 

18.00 TGl. 

18.10 PRIMA-LA CRONA¬ 
CA PRIMA DI TUTTO. 
Conducono Simonetta 
Martone, Filippo Gaudenzi. 

18.35 IN BOCCA AL LUPO! 
Gioco. Conduce Carlo 
Conti. 

20.00 TELEGIORNALE. 

20.35 MORTE DI UNA 
STREGA. Miniserie. 

Con Remo Girone, Ida Di 
Benedetto, 

22.35 TG 1, 

22.40 PORTA A PORTA, 
Attualità con Bruno Vespa, 
0,00 TG 1 - NOTTE, 

0,20 STAMPA OGGI, 


7.45 co CART MATTINA, 
Contenitore per ragazzi, 

9,35 PROTESTANTESIMO, 
Rubrica religiosa, 

10,05 ILTOCCODI UN 
ANGELO, Telefilm, 

10.50 TG 2 -MEDICINA 
33, Rubrica di medicina, 

11.10 METEO 2, 

11,15 TG 2 MATTINA, 

11.30 ANTEPRIMA-I 
FATTI VOSTRI, Varietà, 
Conduce Massimo Giletti, 
12,00 I FATTI VOSTRI, 
Varietà, Conduce Massimo 
Giletti con Stefania 
Orlando, 

13,00 TG 2 -GIORNO, 

13.30 TG 2-COSTUME E 
SOCIETÀ, Attualità, 

13.45 TG 2 - SALUTE, 

14,00 AFFARI DI CUORE, 
Conduce Federica Panicucci, 

14.30 AL POSTO TUO, 
Rubrica di attualità. 
Conduce Alda D'Eusanio, 

15,20 OUELL'ANGOLO 
DELLA STRADA, Film-Tv 
drammatico (USA, 1991), 
Con M erediti! Baxter, 
All'Interno: 

16,00 TG 2 - FLASH, 

17,00 TG 2 FLASH, 

17,05 PORT CHARLES, 
Soap opera. Con Kin 
Shriner, Lunn Herring, 

18.30 TG 2 FLASH , 

18,40 RAI SPORT-SPORT- 
SERA, Rubrica sportiva, 
19,00 IL CLOWN, Telefilm, 
“Morte per telefono", 

20.30 TG 2 - 20,30, 

20.50 PROFILER-INTUI¬ 
ZIONI MORTALI, Telefilm, 
“Intuito", 

23,25 ALCATRAZ, 

Attualità, Con la partecipa¬ 
zione di Francesca Neri, 

23.50 TG2 -NOnE, 

0,25 TG PARLAMENTO, 
0,35 SORGENTE DI VITA, 

1.10 APPUNTAMENTO AL 
CINEMA, 


^ nirmE 

8,05 MEDIAMENTE, 
Rubrica, Conduce Carlo 
Massarini, 

8.30 LA STORIA SIAMO 
NOI, Rubrica, “Per una storia 
sociale d'Italia 1945-2000", 
Conduce Corrado Augias, 

9.30 E'LA STAMPA... BEL¬ 
LEZZA, Rubrica, 

10,00 GEO MAGAZINE, 
Rubrica di ambiente, 

10.20 PICCOLA POSTA, 
Film commedia (Italia, 

1955, b/n),Con Alberto 
Sordi, Franca Valeri, 
12,00T3, 

RAI SPORT NOTIZIE, 

12,25 T 3 ITALIE, Rubrica, 
13,00 CALCIO “A TUTTA 
B", Rubrica sportiva, 

13.20 CALCIO C-SIAMO, 

13.30 T 3 CULTURA & 
SPETTACOLO, Rubrica, 

13.45 T 3 ARTICOLO 1, 
14,00 T 3 REGIONALE, 

METEO REGIONALE, 
14,20T3 / T 3 METEO, 

14.50 T 3 LEONARDO, 
15,00T3 NEAPOLIS, 

15.15 SARÒ GRANDE NEL 
2000, LAMELEVISIONE, 
Contenitore per bambini, 

16.15 RAI SPORT, 
CAMPIONATI EUROPEI, 
Ginnastica Ritmica, 

17,00 GEO MAGAZINE, 
Rubrica di ambiente, 

17.45 UN FILO NEL PAS¬ 
SATO, Tf “Zero assoluto", 

18,55 T 3 METEO, 

19,00 T 3, 

METEO REGIONALE, 
20,00 RAI SPORT TRE, 

20,10 BLOB, 

20.30 UN POSTO AL SOLE, 

20.50 TURISTI PER CASO, 
“Caraibi: Crociera alle 
Granadine", Con Patrizio 
Roversi, SyusyBlady, 

22.50 T3, 

23.15 STORIE MALEDET¬ 
TE, “Gli amanti tragici di 
Nicosia", 


RETE 4 

6,00 SEI FORTE, PAPÀ, 
Telenovela, 

7.15 AROMA DE CAPÈ, 
Telenovela, 

8.15 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA, Attualità 
(Replica), 

8.35 PESTE E CORNA, 
Attualità, “A tu per tu con 
Roberto Gervaso", 

8.40 I DUE VOLTI DELL'A¬ 
MORE, Telenovela, 

9.45 LA MADRE, 
Telenovela, Con Margarita 
Rosa De Francisco, Vicky 
Hernandez, 

10.45 FEBBRE D'AMORE, 
Teleromanzo, Con Peter 
Bergman e Eric Braeden, 

11.30 TG 4-TELEGIORNALE, 

11.40 FORUM, Rubrica, 
Conduce Paola Perego, 

13.30 TG 4-TELEGIORNALE, 
14,00 LA RUOTA DELLA 
FORTUNA, Gioco, Conduce 
Mike Bongiorno, 

15,00 SENTIERI, 

16,00 LA CONTESSA DI 
HONG KONG, Film comme¬ 
dia (GB, 1967), Con Marion 
Brando, Sophia Loren, 
18,00 OK, IL PREZZO È 
GIUSTO! Gioco, 

Conduce Iva Zanicchi, 

18,55 TG 4-TELEGIORNA¬ 
LE/ METEO, 

19.30 HUNTER, Telefilm, 
“Dritto al cuore", 

20.35 INSONNIA D'AMO¬ 
RE, Film sentimentale 
(USA, 1992), Con Tom 
Hanks, Meg Ryan, Regia di 
Nora Ephron, All'Interno: 

21.30 METEO, 

22.45 PERVERSIONE 
MORTALE, Film thriller 
(USA, 1992), Con 
Annabella Sciorra, 

0,45 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA, 

1,10 MATCHLESS, Film 
fantastico (Italia, 1967), 
Con Patrick O'Neal, 


ITALIA 1 

6.15 STAR TREK: THE 
NEXT GENERATION, 
Telefilm, 

8.35 HAZZARD, Telefilm, 

9.30 SUPERCAR, Telefilm, 
“L'anello di fuoco", 

10.25 MAGNUM P,l,, 
Telefilm, “Appuntamento 
col computer", 

11.30 MAC GYVER, 
Telefilm, 

12.25 STUDIO APERTO, 
12,48 METEO, 

12,50 FAHI E MISFATTI, 
13,00 BIGODINI - IL GIOCO 
CHE NON FA UNA PIEGA, 
Gioco, 

Conduce Max Novaresi, 

14.30 MAI DIRE MAIK, 
Show, Con la Gialappa's 
Band, ElIen Hidding, 

15,00 FUEGO, Varietà, 
Conduce Daniele Bossari, 

15.30 GLI AMICI DEL 
CUORE, Telefilm, 

“Fuori pericolo", 

17.15 XENA PRINCIPESSA 
GUERRIERA, Telefilm, 

“Xena e il segreto di 
Pandora", 

18.15 PACIFIC BLUE, 
Telefilm, 

“Coraggio su due ruote", 

19.15 REALTV, Attualità, 
Conduce Roberta 
Cardarelli, 

19.35 STUDIO APERTO, 

19,56 METEO, 

19,58 SARABANDA, 
Conduce Enrico Papi, 

20,40 CALCIO, Derby del 
cuore, Milan-Inter, 

23,00 LE IENE, Film polizie¬ 
sco (USA, 1991), ConTim 
Roth, Michael Madsen, 
Regia di Quentin Tarantino, 
0,55 STUDIO APERTO-LA 
GIORNATA, 

1,05 STUDIO SPORT, 

1.30 MAI DIRE MAIK, 

Show (Replica), 

2,05 INNAMORATI PAZZI, 
Telefilm, 


CANALE 5 

6,00 TG 5-PRIMA PAGINA, 
7,57 TRAFFICO/ METEO, 
8,00 TG 5-MATTINA, 

8,45 LA CASA DELL'ANI¬ 
MA, Rubrica, 

8,55 LA CASA NELLA PRA¬ 
TERIA, Telefilm, 

10,05 MAURIZIO COSTANZO 
SHOW, Talk show. Conduce 
Maurizio Costanzo (R,), 

11.30 A TU PER TU, 
Rubrica, Conduce 
Gianfranco Funari, 

13,00 TG 5, 

13.40 BEAUTIFUL 
Soap opera, 

14,10 VIVERE, 

Soap opera. 

Con Paolo Calissano, 

14.40 UOMINI E DONNE, 
Conduce Maria De Filippi, 
16,00 UNA DONNA DUE 
AMORI, Film-Tv drammatico 
(USA, 1997), Con Perry 
King, Connie Sellecca, 
All'interno: 17,00 METEO5, 
18,00 VERISSIMO, 

Conduce Cristina Parodi, 
19,00 CHI VUOL ESSERE 
MILIARDARIO, Gioco, 
Conduce Gerry Scotti, 

20,00 TG 5/ METEO, 

20.30 STRISCIA LA NOTI¬ 
ZIA, Varietà, “La voce del¬ 
l'interferenza", Conducono 
Paolo Bonolis, Luca 
Laurenti, 

21,00 PROGETTO MEDU¬ 
SA, Miniserie, “Minuti con¬ 
tati", Con Vincent Spano, 
Lori Loughiin, 

23,00 MAURIZIO COSTAN¬ 
ZO SHOW, Talk show. 
Conduce Maurizio 
Costanzo, Con la partecipa¬ 
zione di Franco Bracardi, 
1,00 TG 5-NOTTE/ 
METEO, 

1.30 STRISCIA LA NOTI¬ 
ZIA, Varietà, “La voce del¬ 
l'interferenza" (Replica), 
2,00 LA CASA DELL'ANI¬ 
MA, Attualità, 


me 

9.30 GUNBUS,,, E DIVEN¬ 
NERO EROI, Film-Tv avven¬ 
tura (GB, 1986), AH'interno: 

10.30 TMC NEWS, 

11.45 DI CHE SEGNO SEI? 

11.50 GLI INCONTRI DEL 
“TAPPETO VOLANTE"- 
PROTAGONISTI IN TV, 

Talk show. Conducono 
Luciano Rispoli, Michela 
Rocco di Torrepadula, 

12.25 METEO, 

12.30 TMC SPORT, 

12.45 TMC NEWS, 

13,00 KOJAK, Telefilm, 
14,00 DOPPIO RAPIMEN¬ 
TO, Film-Tv drammatico 
(USA, 1992), Con Mariel 
Hemingway, Jeff Kober, 
16,00 IL SANTO, Telefilm, 
17,05 UN UOMO A DOMI¬ 
CILIO, Telefilm, 

17.40 ZAP ZAP TV, 
Contenitore per bambini. 
Conducono Alessandra 
Luna, Walter Rolfo, Zap, 

18.30 FURIA, Telefilm, 
19,00 CRAZY CAMERA, 

19.30 TMC NEWS / 

METEO, 

19.50 TG OLTRE, Attualità, 

20,10 TMC SPORT, 

20.25 COUNT DOWN 
EURO 2000, Rubrica spor¬ 
tiva, “Aspettando gli 
Europei di calcio", 

20.30 A DOMANDA 
RISPONDO, Attualità, 

20.40 PRIMA DEL PRO¬ 
CESSO, Con Maria Monsè 
e Francesco Izzi, 

20.50 IL PROCESSO DI 
BISCARDI, Rubrica sporti¬ 
va, Conduce Aldo Biscardi, 

23.30 TMC NEWS, 

23,55 ROSA ROSAE, 

0,30 CRONO, TEMPO DI 
MOTORI, Rubrica sportiva, 
1,00 GLI INCONTRI DEL 
“TAPPETO VOLANTE"- 
PROTAGONISTI IN TV, 

1.30 TMC NEWS-EDICO¬ 
LA NOTTE, 


TMC2 


11.05 CLIP TO CLIP. 

13.00 i-n-n=3. 

13.15 CUP TO CUP. 

14.00 FLASH. 

14.05 VIDEO DEDICA. 

14.30 A ME MI PIACE. 
Rubrica musicale. "I video 
preferiti di Kay Bianco". 
15.00 4U. Contenitore. 
19.00 VIDEO DEDICA. 

19.30 COME THELMA & 
LOUISE. Conduce Elisa 
Lepore, Justine Matterà. 
20.00 ARRIVANO I 
NOSTRI. 

21.00 FLASH. 

21.05 CARTOONIA “BTX". 
"Serata dedicata ai 
Cartoni Animati". 

22.40 CLIP TO CLIP. 

23.00 TMC 2 SPORT. 

23.10 TMC 2 SPORT- 
MAGAZINE. 

0.15 VIRUZZ. Musicale. 


TE LE-sbianco 


11.15 ZAIDE: UN PETIT 
AIR DE VENGEANCE. 

Film drammatico. 

13.05 BLU: MAGAZINE 
STYLE-MAGGIO 2000. 
14.05 ORMAI È FATTA. 
Film commedia. 

15.40 OSCAR E LUCINDA. 
Film drammatico. 

17.40 IN PRINCIPIO 
ERANOLE MUTANDE. Film 
commedia (Italia, 1999). 

19.15 UNA RAGAZZA 
SFRENATA. Film commedia. 

20.50 SALGADO SEBA- 
STIAO: IN CAMMINO-PIL¬ 
LOLE. Documenti. 

21.00 LA FAME E LA 
SETE. Film commedia 
(Italia, 1999). Con Antonio 
Albanese, Beatrice Macola. 

22.30 OZ. Telefilm. 

23.40 TENNIS: ROLAND 
GARROS OGGI. Rubrica. 


TELE-mero 


11.00 TENNIS. 
INTERNAZIONALI DI 
FRANCIA-ROLAND 
GARROS. 

21.00 LADRI PER LA 
PELLE. Film poliziesco 
(USA, 1999). Con Alee 
Baldwin, Andre Braugher. 
Regia di Scott Sanders. 

22.35 SCHERZI DEL 
CUORE. Film commedia 
(USA, 1998). Con Sean 
Connery, Gena Rowlands. 
Regia di Willard Carroll. 
0.35 POSTMAN BLUES. 
Film commedia (Giappone, 
1997. Con S. Tsutsumi, K. 
Toyama. Regia di Sabu. 

2.25 TRA FEDE E GIUSTI¬ 
ZIA. Film thriller 
(Germania, 1999). Con D. 
Cain, R. Patrick. Regia di 
James D. Parriot, Rob 
Lieberman. 


PROGRAMMI RADIO 


Radiouno 


Giorna 

radio; 

6.00; 7 

00; 

7.2C 

; 8.00; 

10.00; 

11.30 

12.00, 

12 

30; 

13.00; 

14.30; 

15.30 

16.30, 

17 

00; 

17.30; 

18.30; 

19.00 

21.00, 

22 

00; 

23.00; 

24.00; 

2.00; 4.00; 5.00, 

5.30. 



6.10 GR 1 Italia, istruzioni per l'uso : 6.15 
AH'ordine del giorno; 7.34 GR 1 Questione 
di soldi; 8.35 Lunedì sport; 9.00 GR 1 - 
GR 1 Cultura; 9.08 GR 1 Radio anch'io 
sport; 10.09 GR 1 II baco del millennio; 
11.00 GR 1 - GR 1 Scienza; 12.10 GR 
Regione; 12.40 Radioacolori; 14.00 GR 1 - 
GR 1 Medicina e società; 14.07 GR 1 Con 
parole mie; 15.00 GR 1 - GR 1 Ambiente; 
15.06 GR 1 Ho perso il trend; 16.00 GR 1 
+ In Europa; 16.06 GR 1 Baobab; 18.00 
GR 1 - GR 1 Radio Campus; 19.23 GR 1 
Ascolta, si fa sera; 19.33 GR 1 Zapping; 
20.50 Profiler - Intuizioni mortali (Ó.M.); 
21.03 GR 1 Zona Cesarmi; 22.34 Uomini 
e camion; 23.05 AH'ordine del giorno. GR 
Parlamento; 23.37 Radiouno musica; 
23.44 Oggiduemilanotte. 

Radiodue 

Giornali radio; 6.30; 7.30; 8.30; 10.30; 
12.30; 13.30; 17.30; 19.30; 20.30; 
21.30. 

8.08 Fabio e Fiamma e la trave nell'oc¬ 
chio; 8.55 Anime perse. Romanzo radiofo¬ 
nico di Sandra Petrignani; 9.19 II ruggito 
del coniglio; 10.18 II Cammello di 
Radiodue; 10.38 3131 - Fatti e sentimen¬ 
ti; 11.45 II Cammello di Radiodue; 12.58 
A prescindere dal Duemila; 13.44 II 


Cammello di Radiodue; 15.02 Fuori giri. 
Musica oltre i circuiti; 15.35 II Cammello 
di Radiodue; 16.00 Acquario; Niente di 
personale; 16.35 II Cammello di Radiodue; 
18.00 Caterpillar; 20.00 Alle 8 della sera; 
20.35 II Cammello di Radiodue; 21.43 
Lottolive -1 concerti di Radiodue. 

Radiotre 

Giornali radio; 6.45; 8.45; 10.45; 13.45; 
16.45; 18.45. 

7.15 Prima pagina. I giornali del mattino 
letti e commentati da Chiara Saraceno, 
ordinario di sociologia della famiglia 
airUniversità di Torino; 9.01 Mattinotre; 
9.45 Ritorni di fiamma; 10.00 RadioTre 
Mondo; 10.51 Mattinotre; 11.30 Incontro 
con; 12.00 Agenda. I critici e le recensioni 
di Radio 3; ll45 Cento lire. “La Musica a 
Roma" di Valeria Viganò; 13.00 La 
Barcaccia; 14.00 Radio 3 Doc. . Storie e 
suoni; 15.03 Fahrenheit. Musica, scienza, 
libri e idee; 18.00 Invenzioni a due voci; 
19.03 Hollywood Party; 19.48 Radiotre 
Suite; 20.30 II Cartellone. «Dopo la 
Pasqua -Jubilate». Bach Collegium di 
Stoccarda. Direttore Helmut Rilling. 
Johann Sebastian Bach; “Cantata BWV 87. 
Bisher hast ihr nichts gebeten in meinem 
Namen"; “Cantata BWV 103. Ihr werdet 
weinen und heuien"; “Cantata BWV 146. 
Wir mussen durch viel Trubsal. In das 
Reich Gottes eingehen". Registrazione del 
4 maggio 2000. San Simpliciano, Milano; 
22.30 Oltre il sipario. Teatri in diretta - A 
gran voce; 23.25 Storie alla radio 


Le previsioni deltempo 



IL TEMPO 


VENTI 


TEMPERATURE IN ITALIA 


BOLZANO 

15 


TRIESTE 

20 

25 

TORINO 

18 

28 

GENOVA 

20 

25 

FIRENZE 

18 

31 

PERUGIA 

15 

29 

ROMA 

16 

28 

NAPOLI 

17 

28 

R. CALABRIA 

17 

25 

CATANIA 

np 

np 


VERONA 

16 


VENEZIA 

17 

27 

MONDOVÌ 

19 

25 

IMPERIA 


24 

PISA 

15 

29 

PESCARA 

14 

26 

CAMPOBASSO 

18 

28 

POTENZA 

np 

np 

PALERMO 

18 

25 

CAGLIARI 

16 

25 


AOSTA 

14 


MILANO 

20 

31 

CUNEO 

np 

np 

BOLOGNA 

18 

31 

ANCONA 

15 

27 

L’AQUILA 

14 

23 

BARI 

14 

27 

S. M. DI LEUCA 

17 

23 

MESSINA 

20 

26 

ALGHERO 

14 

29 


TEMPERATURE NEL MONDO 


esm 

COPENAGHEN 


3 IsaSTOCCOLMA 8 17 


15 23 BERLINO 


15 27 


LONDRA 11 23 


BRUXELLES 16 27 


VARSAVIA 13 27 


OGGI 


DOMANI 


LA SITUAZIONE 


MONACO 16 29 


ZURIGO 16 29 


VIENNA 14 28 


# Al Nord: sul settore occidentale e zone alpine centrali cielo 

# Al Nord: sul settore alpino e prealpino molto nuvoloso 

# Le condizioni atmosferiche si mantengono stabili per effetto del cam- 

GINEVRA 

16 

30 

BELGRADO 

14 

28 

PRAGA 

13 

29 

nuvoloso per nubi alte e stratiformi con possibilità di qual¬ 
che precipitazione; poco nuvoloso sul settore orientale. Al 
Centro e Sardegna: su Toscana e Sardegna cielo irregolar¬ 
mente nuvoloso con addensamenti sulle zone montuose: 
poco nuvoloso sulle rimanenti regioni. Al Sud e Sicilia: eie- 

con locali rovesci, specie durante le ore pomeridiane. 

Sereno o poco nuvoloso sulle restanti zone del Nord. Al 

Centro e Sardegna: sereno o poco nuvoloso, tendenza 

po di alta pressione che domina sul nostro paese. | 

BARCELLONA 

18 

25 

1 1 

ISTANBUL 

15 

22 

■ MADRID 

15 

31 


LISBONA 

14 

26 


ATENE 

np 

27 

AMSTERDAM 

15 

23 

ad aumento della nuvolosità sulla Sardegna. Al Sud e Sl- 

1 

ALGERI 

16 

28 

1 1 

MALTA 

17 

27 

■ BUCAREST 

■1 

27 


I lu v>jiuo(j sulle iiiiiaiieiiii i ey lui ii. rvi ouu e oiuiiia. 

Jo sereno o poco nuvoloso con addensamenti sui rilievi. 


BONN 15 29 FRANCOFORTE 16 31 PARIGI 16 27 
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l'Unità 


LO Sport 



Lunedì 5 giugno 2000 


B 

i 


QJ 


RISULTATI 


CLASSIHCA 


LOTTA PER LA PROMOZIONE 


Cl: PLAYOFF E PLAYOUT 


ALZANO-PESCARA 

4-2 

BRESCIA-EMPOU 

1-0 

CESENA-COSENZA 

3-3 

CHIEVO-TREVISO 

2-1 

FERMANA-SAMPDORIA 

1-2 

GENOA-RAVENNA 

3-2 

MONZA-VICENZA 

2-1 

PISTOIESE-NAPOU 

0-1 

SALERNITANA-TERNANA 0-2 

SAVOIA-ATALANTA 

1-2 


PROSSIMO TURNO 


_ ( 11 / 06 / 2000 ) 

ATALANTA-CESENA 

COSENZA-BRE5CIA 

EMPOLI-CHIEVO 

NAPOLI-GENOA 

PE5CARA-MONZA 

RAVEN MA-PISTOIESE 

SAM PDORIA-ALZANO 

TERNANA-FERIVIANA 

TFe/ISO-SALERNITANA 

VICENZA-SAVOIA 


Punti Partite Reti 


SQUADRE 


In casa 

Fuori 

Giocate 

Vinte 

Pareg. 

Perse 

Fatte 

Subite 

VICENZA 

64 

47 

17 

37 

19 

7 

11 

66 

42 

NAPOLI 

63 

40 

24 

37 

17 

12 

8 

54 

41 

ATALANTA 

62 

40 

22 

37 

17 

11 

9 

50 

33 

BRESCIA 

62 

38 

24 

37 

16 

14 

7 

52 

36 

sampdorìa 

59 

33 

26 

37 

16 

11 

10 

42 

38 

GENOA 

54 

41 

13 

37 

15 

9 

13 

48 

41 

SALERNITANA 

52 

38 

14 

37 

14 

10 

13 

54 

54 

TREVISO 

48 

39 

9 

37 

12 

12 

13 

49 

47 

RAVENNA 

48 

34 

14 

37 

11 

15 

11 

39 

37 

EMPOLI 

48 

40 

8 

37 

12 

12 

13 

38 

50 

CHIEVO 

47 

33 

14 

37 

11 

14 

12 

46 

49 

COSENZA 

47 

35 

12 

37 

11 

14 

12 

34 

39 

PESCARA 

46 

30 

16 

37 

10 

16 

11 

59 

52 

MONZA 

46 

33 

13 

37 

9 

19 

9 

42 

43 

TERNANA 

46 

28 

18 

37 

10 

17 

11 

43 

46 

CESENA 

44 

33 

12 

37 

8 

20 

9 

46 

43 

PISTOIESE* 

42 

35 

11 

37 

12 

11 

15 

37 

42 

ALZANO 

42 

32 

10 

37 

10 

12 

15 

37 

48 

SAVOIA 

29 

23 

6 

37 

6 

11 

20 

34 

59 

PERMANA 

29 

24 

5 

37 

6 

11 

20 

35 

64 


* Pistoiese 4 punti di penalizzazione 


Atalanta e Brescia, quasi fatta 
Sampdorìa, impresa disperata 


Domenica le «finalissime» 
per dedderechi andrà in B 


Movimentata la lotta per la 
promozione, ma chiare le 
prospettive: Atalanta e Bre- 
sciasonoadun passodallaA. 
Tra Ferman a ormai retrocessa 
e Samp, aggrappata all'ulti¬ 
ma chanceperlaserieA, neè 
uscita una gara vibrante, ben 
giocata e aperta fi no al termi¬ 
ne. 

I doriani sono riusciti a ri¬ 
bai tare I o svan taggi o matu ra¬ 
to n ei pri mi 45' lasci andò cosi 
aperto ancora uno spiraglio 
per la massima divisione. I 
gol: al 9' Di Fabio trafigge Se¬ 
reni con una precisa staffila¬ 
ta; il pareggio al 13' con una 


fiondata di Dionigi; allo sca¬ 
dere il gol della vittoria blu- 
cerchiata; Doriva, servito da 
Casale, batte Ardigò con un 
missileterra-aria. 

Facile il compito dell'Ata- 
lanta. Acasadell'ormai retro¬ 
cesso Savoia ha vinto due a 
uno e ipotecato la promozio¬ 
ne. 

Stesso discorso per il Bre¬ 
scia che ha superato, in casa, 
per uno a zero, l'Empoli (gol 
di Hubneral 14' della ripre¬ 
sa). Soltanto la matematica 
impedisce ai tifosi di festeg¬ 
giare la serie A. Manca un 
punto soltanto. 


Gli incontri di ritorno dei 
playoff e playout della serie 
CleC2hannodatoi loro ver¬ 
detti. NellaserieCl,gironeA, 
playoff; Pisa-Brescello 0-1 (1- 
1 andata); Cittadella-Varese 
2-0 (0-1 andata). La finalissi¬ 
ma si giocherà domenica 
prossima in campo neutro 
Cittadella-Brescello. In caso 
di parità al terminedei tempi 
supplementari sarà promos¬ 
so in serieB il Cittadella per¬ 
ché meglio piazzato in cam¬ 
pionato. Nei playout; Lecco- 
Cremonese 2-0 (1-2 andata); 
Lum ez zane-M ontevarchi 1-0 
(0-0 andata). Retrocessein se¬ 


rie C2 Cremonese e M onte- 
varchi e San Donà ultimo in 
campionato. Nella serie Cl, 
girone B, playoff; Ancona- 
Arezzo 2-1 (1-1 an data); Asco- 
li-Viterbese 1-0 (1-0 andata). 
La fin al issi ma si giocherà do¬ 
menica prossima in campo 
neutro;Ancona-Ascoli. In ca¬ 
so di pari dopo i supplemen¬ 
tari sarà promosso in B l'An¬ 
cona perché meglio piazzato 
in campionato. Nei playout; 
FidelisAndria-Gualdo 3-1 (0- 
1 andata); Juvestabia-Atleti- 
co Catania 1-0 (0-3 andata). 
Retrocedono in C2, Gualdo e 
JuvestabiaeM arsala. 


Napoli, il grande ritorno 
In A con thrilling finale 


Invasionedi tifosi e partita sospesa per 20' 



PISTOIA Dopo due anni il Napoli 
toma in serieA. Vince a Pistoia una 
partita combattuta e divertente, ma 
rischia grosso per l'invasione di 
campo dei propri tifosi festanti, a 
15' dal termine. Per più di un quar¬ 
to d'ora, infatti, il terreno di gioco 
rimane nelle mani del pubblico par¬ 
tenopeo e l'arbitro minaccia la so¬ 
spensione definitiva della partita; 
poi i giocatori riescono a convince¬ 
re gli ultrà e la partita può conclu¬ 
dersi regolarmente. 

Così, sul tabellino ufficiale della 
gara resta soltanto il gran gol di 
à:hwoch che regala al Napoli una 
promozione resa possibile dai risul¬ 
tati degli altri campi, e una quasi 
condanna per la Pistoiese. Bello il 
gol. Al 25', Schwoch, servito da un 
passaggio all'indietro di Asta, il cen¬ 
travanti taglia in velocità la difesa 
pistoiese e tocca di esterno destro 
allespalledi Dei. 

La prima emozione delle ripresa è 
per il Napoli, con Stellone che, ser¬ 
vito in profondità, calcia debol¬ 
mente. Poi sale in cattedra Banchel- 


li, che sfiora il gol due volte, al 18' e 
al 22', colpendo il palo. 

Quando la partita sembra avviata 
alla conclusione, i tifosi del Napoli 
invadono il campo. Molti giocatori 
rientrano di corsa negli spogliatoi 
per sfuggire all'assalto, passano ven¬ 
ti interminabili minuti durante i 


quali l'arbitro 
Cesari minaccia 
di andarsene. 
Volano via le 
maglie dei gio¬ 
catori napoleta¬ 
ni (Lucenti rien¬ 
tra con la ma¬ 
glia rovesciata e 
senza numero) 
viene razziata 
persino l'acqua 
dalla panchina 
del Napoli, poi 
gli azzurri rie¬ 
scono a convin¬ 
cere il pubblico 
a sgombrare il 
campo. 3 ri¬ 
prende. Al 47', 
in pieno recupero, l'occasione più 
ghiotta per i padroni di casa, spre¬ 
cata da Bellini che controlla di pet¬ 
to un cross ma cicca il colpo decisi¬ 
vo. Finisce con i tifosi campani im¬ 
pazziti di gioia che si portano via 
perfino la porta della curva sud, e 
con i giocatori della Pistoiese che a 


questo punto sperano solo in un 
miracolo. 

Entusiasmo alle stelle nello spo¬ 
gliatoio del Napoli dove ai giocatori 
e all'allenatore si sono uniti anche 
Corrado Feriaino eGiorgio Corbelli, 
entrambi finiti sotto la doccia per 
far festa. Canti, balli, abbracci: l'en¬ 
tusiasmo nello staff tecnico e diri¬ 
genziale, dopo il fischio finale di 
Cesari, è stato irrefrenabile. Coin¬ 
volti anche giornalisti e camera¬ 
man, bagnati dal le docci e dei gioca¬ 
tori e da qualche bottiglia già pron¬ 
ta per l'occasione. «Dedico questa 
vittoria alla mia famiglia - dice il 
tecnico Walter Novellino -. Ora 
non importa se me ne andrò, quello 
che conta è il risultato di oggi». Al 
settimo cielo anche l'autore del gol 
della vittoria: «3 avvera un sogno, 
non avrei mai pensato - dice 
Schwoch - di poter avere una soddi¬ 
sfazione del genere. Sono contento 
perché così entrerò nella storia e 
questo mi basta. Con il Napoli ho 
ancora un contratto per un anno, 
ma sarà la società a decidere». 


A piazza Municipio esplode la festa 

E a migliaia paralizzano il centro. Basisolino:<Ce l'abbiamo fatta» 


NAPOLI II lungomare di via Ca¬ 
racciolo e le centralissime piazza 
Municipio e piazza del Plebiscito. 
È qui l'^icentro della festa per il 
ritorno in A del Napoli dopo due 
anni di sofferenza nel purgatorio 
del capionato cadetti. È stato co- 
meun ondatellurica, caratterizza¬ 
ta dall'assordante rumore di cla¬ 
cson esirene, chedalleperiferiesi 
èirradiatanel volgeredi pochi mi¬ 
nuti verso il centro. Cortei di auto 
e motorini sono partiti dai paesi 
dell'hinterland, comedalleperife- 
rie, dai rioni popolari come la Sa¬ 
nità, Forcellaei Quartieri Spagno¬ 
li, dai quartieri colli nari del Vome¬ 
re edell'Aren ella, da viaPosillipoe 
via Petrarca, lestradedella Napoli 
bene. Afaredacorniceai cortei di 


tifosi, i balconi elefinestreaddob- 
bati con bandiere e striscioni az¬ 
zurri . L'atmosfera di festa si è per¬ 
cepita fin dalleprimeoredel mat¬ 
tino quando agli angoli dellestra- 
desono comparsi i banchetti per 
la vendita di bandiere, sciarpe, 
cappellini. Anche i venditori di 
petardi efuochi di artificio hanno 
fatto affari d'oro considerando il 
frastuono prodotto dai botti in va¬ 
rie zone della città appena a Pi¬ 
stoia l'arbitro ha fischiato la fine 
della partita. Losvolgimenttodel- 
l'i n contro eh eh a regai ato la mate¬ 
matica promozione agli azzurri è 
stato caratterizzato invece da un 
silenzio carico di tensione, rotto 
solo dal boato che ha accompa¬ 
gnato la notizia del gol di 


Schwoch. 

Poi di nuovo silenzio, con mol- 
ta appren si on e per I e n otizi e pro- 
venienti da Pistoia dove la parità 
era stata sospesa per una festosa 
invasionedi campo. L'attesa si è 
caricata di ansia determinando 
un'esplosione di gioia liberatoria 
allel/ 22 , l'attimo chehasegn ato 
lafinedi un incubo. La gran parte 
non haattesoperòlaconclusione 
del match per scendere in strada: 
centinaia di tifosi attaccati allera- 
diolineeranoabordodi auto, fur¬ 
goncini, motorini (pochissimi 
quelli muniti di casco), pronti a 
mettersi in marciaperl'iniziodel- 
I afesta. «0 i vi ta, oi vi ta m i a», scan - 
dito in coro sugli spalti durantegli 
anni ruggenti di Maradonaètor- 


n ato ad essere I ' i n n 0 d el I a ti f oseri a 
partenopea. Qualche gruppo ha 
adottato lavariantedi «Italia, Ita¬ 
lia mia», che più che un sussulto 
nazionalista è risuonato come 
l'auspiciodi tornare al vertice del 
calcio che conta, sognando il tri¬ 
colore. 

«Per la città è una bellissima fe¬ 
sta, se lo meritava il Napoli, se lo 
meritavano i tifosi. Abbiamo sof¬ 
ferto, ma ce l'abbiamo fatta». Il 
commento di Antonio Bassolino, 
presidente della Regione Campa- 
niaeexsindacodi Napoli,èsi cura- 
mente da tifoso. Awidnanto dai 
giornalisti al la Mostra d'Oltrema- 
re, dove è intervenuto al conve¬ 
gno nazionaledei ginecologi. Bas¬ 
solino parlacomeun appassiona¬ 
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ta festa dei sostenitori napoietani; a iato Noveiiino Fusco/Ansa 


tosportivocheguardaavanti con¬ 
sapevole delle strada che resta da 
affrontare. «Ora il Napoli è in A 
dove è gi usto eh e sti a - spi ega - M a 
adesso devecominciareuna nuo¬ 
va fase; siamo in A, ci dobbiaro re- 
stareeci dobbiamo restareben e; il 
Napoli deve tornare ad essereuna 
grandesquadra,forteecompetiti- 
va». Unainteracittàin festa, i tifo¬ 
si hanno invaso lestradeegli echi 
dei festeggiamenti giungono an- 
chenell'areadelTeatroM editerra- 
neo, dove si sta a/olgendo il con¬ 
vegno «Credo che vi sarà più di 
unafestain cittànei prossimi gior¬ 
ni -commenta il presidente della 
Regione- È importantechesiano 
grandi feste, gioiose e civilissime 
comesappiamofarenoi napoleta¬ 


ni, caratterizzate da quel grandis¬ 
simo ordi n ech eabbiamo avuto i n 
questi anni allostadio. Dobbiamo 
dareassiemeallagioiaeallafelici- 
tà u n'al tra prova del I a n ostra ci vi I- 
tà». 

Bassolino ricorda il passato, gli 
esordi del suotifopergli azzurri ;«l 
primi ricordi risalgono a tanti an¬ 
ni fa, ai tempi dijeppson edi Vini¬ 
cio, Poi sonostatotantevolteallo 
stadio ai tempi di Maradona. Una 
sq uad ra d i cal ci 0 - ^gi u n ge- èpar- 
tedi unacittà.Abbiamofatto tanti 
sforzi per mandarla avanti e non 
c'èdubbiocheilfattocheil Napoli 
fossein serieBeraunacontraddi- 
zionesentitadatutti i napoletani, 
al di làdelleapprartenenzepoliti¬ 
che». 


I VIP 

Arbore: «Sono felice 
Ho sofferto tanto» 
Laurito: finalmente 

■ «Diciamo chesonofelicecome 
unaPasqua, puressendoinesta- 
te»: Renzo Arboreaccogliecosì la 
notiziadel ritorno in SerieAdel Na¬ 
poli. Foggianodi nascita, mana- 
poletanod'adozione, loshow- 
manèuntifosodellasquadra az¬ 
zurra: «SÌ,sonounsuotifoso. Fio 
sofferto tutti questi anni ecredo 
chelapromozionesialagiusta ri¬ 
compensa, almeno parziale». 
ArborecredecheZeman non avrà 
problemi a inserirsi ea lavorarecon 
profitto nella città partenopea: 
«Comefoggianoetifosodel Na¬ 
poli - spiega- sono perlecontami- 
nazioni.feachesi sommino le 
qualità napoletane-l'entusiasmo 
dei tifosi-con laserietàdell'allena- 
tore. Èstatodimostratocheuna 
squadra tutta fattadapersonedd- 
la stessa i ndole, 0 della stessa razza, 
avoltenon sono producenti. Inve¬ 
ce, q uesto mixd i cultured iverse 
puòessereforierodi successo». 
AncheFrancescoPaolantoni èfdi- 
ce. «Il mioNapoli l'hosemprese- 
guitoeanchelagaradiPistoial'ho 
vista in tv. Adesso nessuno penserà 
piùcheio porto sfortuna. Fabio Fa- 
ziohacreatoquestaleggenda-di- 
cePaolantoni - equalcuno ci haad- 
diritturacreduto. Perquesto ho se¬ 
guito leultimegiomateun po'defi¬ 
lato. Qrasonofelicissimo: dalla 
mia terrazza ho sentito persi no le 
navi dd golfo suonarelesi rene. 
L'ariadifestaèlacosachemi piace 
di più». 

«M i hatdefonato un amico napo¬ 
letano - racconta MarisaLaurito- 
perdirmichelacittàerainfestae 
chefinalmentesi amo tornati in se¬ 
rieA. QracheilNapoliètomatoin 
serieA, anch'iotornerò allosta¬ 
dio». 

FelicissimoGigi D'Alessio, cheha 
festeggiatoaPalermo. «Napoliè 
unasquadraed unacittàdaseriaA- 
diceD'Alessio- el'entusiasmo dd 
nostri tifosi èunico». Perii cantau- 
toreEnzoGragnanidlo«oralaso- 
cietàei giocatori devonodimo- 
straredi meritaretanto amore. La 
promozione? PermeiI Napoli era 
già in serieA». 

Il registaTato Russo, direttoredel 
teatro Bellini eautoredi un musical 
dedicato al tifosi eaM aradona, 
racconta: «Lagenteperlestrade 
del centro si èscatenata, la notizia 
ddlapromozioneèstatacomuni- 
catacod, in modoantico, urlando 
dai balconi, altrocheantennepa- 
raboliche... ». PerloscrittoreAnge- 
loCannavacciuolo,vincitoredd 
premio«Calvino»per"Guardiani 
dellenuvole" «èfinitounincubo». 


IL COMMENTO 


BioseThanatosy ora la palla passa al Business 


GIULIANO CAPECELATRO 

P otenza de^i archd:ipi. Po¬ 
tenza ineluttabiledi Edipo. 
A Napoli, almenolà dovei! 
gol suona, nepatiscono ieconse- 
guenze a circa duemiiacinque- 
cento anni di distanza. Manife- 
stamenteedipicoèii rapportotra 
il tifoso eia sua squadra, checo- 
me una mamma non si discute, 
si venera e si ama; soprattutto si 
ama. 

Cieco, il tifoso, di fronte alle 
conseguenze nefaste di un tra¬ 
sporto folle. Pronto persino a 
buttare al vento un passaggio 
dalla serie B alla serieA che era 
già ne fatti. Perdaresfogoal de 


siderio di toccare, stringere, pos¬ 
sedere fisicamente i'oggdtto 
amato (uomo, donna, cavallo 0 
squadra di calcio che sia, l'im¬ 
portante èii dato di base: l'Eros, 
sempre in coppia col gemdio 
Thanatos, da san Francesco cri¬ 
stianamente chiamato sorella 
Morte), i tifosi napoldani stra- 
bordanosulcampodiPistoia. La 
loro passione travolge ogni rego¬ 
la, ogni limite, ogni logica. Il po¬ 
vero arbitro, chiamato dal desti¬ 
no a far valere le ragioni del No- 
mos (della norma), per qualche 
minutodeveavertrematoal pen- 
sierodi chiuderei! lapartita-con 
tutta quella gente tra i piedi non 
era possibile giocare- e dare un 
calcio alle quasi certe vittoria e 


promozionein serieA del Napo¬ 
li. Cheli fato, benigno, ha co¬ 
munque voluto concedere le¬ 
vando dalle peste arbitro, gioca¬ 
tori egl i stessi ti fosi. 

Edipico, feralmente edi pi co, è 
il rapporto tra Corrado Feriaino 
ingegnere e la squadra di cui è 
presidente. Checioèha possedu¬ 
to econtinuato reiteratamentea 
possedere da un buon trenten¬ 
nio. In un crescendo insaziabile. 
Più la possedeva, più la desidera¬ 
va. Con l'angoscia irreprimi bile 
di chi commette un incesto; sor¬ 
do alla logica, cheda almeno un 
decennio benevolmente gli sug¬ 
geriva di cambiare aria, di tro¬ 
varsi dei diversivi ed abbando¬ 
nare un rapporto esclusivo che 


non poteva non sfociarenella di¬ 
sgrazia di ambedue. Cornei tifo¬ 
si, ciecodi frontealla progressio- 
nedi morte scaturita da quel le¬ 
gameesasperato. Cheaveva già 
fatto estromettere la squadra 
dall' Olimpo dd calcio, ad onta 
di due non lontani scudetti, per 
trascinarla sulla china cheporta 
ad un 'irreparabileperdizione Se 
una generosa mano padana, 
l'industriale Giorgio Corbdii, 
non avesse reciso il legame per¬ 
verso, il Napoli calciosi sarebbe 
trovato presto a disputare i suoi 
torna nd vari oratori ddia città. 
Sempre sotto I ' occhi 0 languido e 
rassegnato dd suo presidente, 
impotentea infrangere lesatene 
dlAmoraMorte 


Non èun caso cheli vento sia 
mutato proprio quando è diven¬ 
tato certo che l'ingegnere stava 
perlevareletende, facendo posto 
ai favoleggiati «imprenditori dd 
N ord», a C orbdii ealla sua Tda 
market, che dovrebbero portare 
razionalità, tecnocrazia, ma so¬ 
prattutto sghd. Allora c'èstatoii 
colpo d'ala. E il Napoli calcio, 
uscendo da una condizione di 
routinariogrigiore, ha presoa fa¬ 
re gol e punti. Arrivando a con- 
quistarel'agognatoritornoin se¬ 
rieA, dopo due anni passati nd 
dimenticatoio denominato serie 
B. 

Nd caldo moderno, non c'è 
posto peri'Eros; chiunquesia co¬ 
stretto a guardare una partita, 


può rendersene conto. Ma solo 
per il Business; che comunque, 
anchelui, èin eccdlenti rapporti 
con Thanatos. Visto con ottica 
scevra da passioni e pulsioni, il 
Napoli è un investimento con i 
baffi. Ha un pubblico tdevisivo 
potenzialecalcolabilein svariati 
milioni, sparsi in ogni angolodd 
mondo; più supportar mediatici 
possono vantare soltanto Juve 
Inter e Milan. Un imprenditore 
che si rispetti sa bene come com¬ 
portarsi con un prodotto dd ge¬ 
nere, riportandolo nd giro inter¬ 
nazionale, ritagliandogli addos¬ 
so un markdingadeguato, finoa 
renderlo qudia gallina dalleuo- 
va d'oro che si nascondeva solo 
agli occhi annebbiati di Eros. 


NOVELLINO 

«Il mio regalo 
aquedadttà» 

Walter Novellino sembra un ragazzi¬ 
no, ebbro di gioia finisce sotto la doc- 
ciacon i suoi ragazzi epoi si presentain 
sala stampa con la maglia numero 33 
di Nilsenein pantaloncini corti. «Sono 
contento per i mid ragazzi e per la so¬ 
cietà, ma soprattutto sono strafelice 
perlacittàdi Napoli che meri talamas- 
sima serie. Il mio compito era qudio di 
riportare il Napoli in serie A e ci sono 
riuscito. Oggi sono un uomo felice». 
Nessun particolare segreto dietro il 
successo del suo N apol i. «La nostra ve¬ 
ra arma è stata la pazienza. Abbiamo 
sempre creduto di poter raggiungere 
l'obiettivo che ci eravamo prefissati, e 
lo abbiamo fatto anche nei momenti 
piùdifficili». 
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Libri 


l'Unità 


Epistolari ♦ SimoneWeil 

La maestra e le «piccole care»: 



Piccola cara... 
Lettere alle 
allieve 

di Simone Weil 
Marietti 


TINA COSMAI 


« 


P 


kcok cara... Lettere alle allieve» 
è una raccolta di missive che Si- 
mone Weil scrisse dagli inizi de¬ 
gli anni trenta fino al 1940, quando abban¬ 
donò la Francia con l'intento di recarsi in 
Inghilterra. Destinatarie di codeste lettere 
furono le sue allieve Simone Gibert e Suzan- 
ne Fame, alunne del Lycée des jeunes filles 
di Le Puy, dove Simone Weil ebbe la prima 
cattedra di filosofia nell'anno scolastico 
1931/32 e Huguette Barn, che invece fu sua 
allieva presso il liceo di Roanne nel 1933/34. 
L'esperienza pedagogica di Weil durò quat¬ 
tro anni, estendendosi nei licei di cinque cit¬ 
tàfrancesi: Le Puy, Auxerre, Roanne, Bour- 
ges, Saint-Quentin. Esperienza che fu inter¬ 
rotta da un primo periodo di congedo per 


svolgere il lavoro in fabbrica e successiva¬ 
mente dall'aggravarsi del suo stato di salu¬ 
te. Weil soffriva di forti mal di testa, che le 
impedivano di lavorare, provocandole quella 
profonda sofferenza del non essere legata al¬ 
l'inattività noetica e fisica. 

In una lettera indirizzata a Simone Gi¬ 
bert, scritta nell'autunno del 1934, Weil fa 
osservare all'allieva l'importanza del lavoro 
manuale, come attività di profonda libertà, 
in quanto esso ci mette a contatto con l'au¬ 
tenticità delle sensazioni. Nella scelta di ab¬ 
bandonare l'insegnamento per lavorare in 
fabbrica, c'è il bisogno da parte di Weil, di 
uscire da un contesto di astrazione, di puro 
pensiero, quale è quello accademico, e la ne¬ 
cessità di porre l'accento sulla dimensione 
reale dell'esistenza. Dimensione che contie¬ 
ne l'autenticità della persona umana, fatta 
di bontà e di cattiveria. Simone trasmette al- 


lezioni a distanza 


le allieve il suo desiderio assoluto di verità, 
che rifiuta compromessi, porgendo la sua 
stessa vita come esempio reale di tale deside¬ 
rio. Sempre a Simone Gibert, scrive dell'im¬ 
portanza della separazione dal proprio pa¬ 
thos. Visione stoica che è sempre appartenu¬ 
ta a Weil. 

Quel distacco e quella rassegnazione ri¬ 
spetto alle emozioni che non vuol eliminare 
la gioia, al contrario, la gioia nasce da un al¬ 
lontanamento sensibile dalla passione, per¬ 
mettendo così di conoscerla senza esserne le¬ 
gati simbioticamente. L'eccesso della mesco¬ 
lanza viene debellato in questa visione sere¬ 
na, ma non disincantata del valore emotivo 
dell'uomo. «Coloro che non si amano, non 
sono separati», scriverà al filosofo cattolico 
Gustave Thibon. 

Il sentimento della distanza ha sempre 
dominato la vita di Simone Weil. A Hu¬ 


guette Barn scrive di non attendere risposta 
alle lettere, perché l'avrebbe messa in una 
condizione di ansia e dunque di non felicità, 
affinché l'attesa non sia mai carica di tensio¬ 
ne, ma di quella distanza che rende visibile 
la realtà, la verità. Simone spiega alle sue al¬ 
lieve la gravità del sentimento dell'amore, 
che reca in sé il rischio della non distanza, 
in quanto sussiste il bisogno reciproco. Per 
questo lei respinge l'amore, perché non si 
concilia con la libertà pura, che è quella del¬ 
la separazione, dell'amare una persona per 
la sua integrità emozionale e non per ciò che 
le sue sensazioni provocano nel nostro esse¬ 
re. La fusione delle anime nel gioco d'amore 
non è pensabile per Simone, che solo nella 
morte vede la forma d'amore più alta: un 
vuoto spirituale che si dona a Dio, compieta- 
mente. 

In altre missive vengono espresse temati¬ 


che sociali, come la difesa dell'essenza del 
socialismo, svilita dall'oppressione e dalla 
barbarie del regime sovietico, e la considera¬ 
zione dei motivi che hanno scatenato gli 
eventi bellici. Ma anche in ciò il tema della 
distanza ritorna. Persino nell'accettazione 
della violenza sugli ebrei. Lei che era ebrea, 
dichiara in una lettera scritta da Tolosa nel 
1940 indirizzata a Huguette Baur, che «in 
un periodo di miseria e di violenza diffusa, è 
preferibile che una categoria ben determina¬ 
ta e limitata di esseri umani attiri su di sé le 
forme più acute della sventura. Non parlerei 
certo così se non facessi parte di questa cate¬ 
goria. Ma poiché ne faccio parte, ne ho il di¬ 
ritto». 

Scevra della sensualità delle proprie radi¬ 
ci, ella ribadisce quel distacco interiore che 
dà verità alle cose, alle situazioni, alle perso¬ 
ne. Simone è un vuoto che accoglie, che 
scruta con distinzione estrema tutto ciò che 
le appartiene, e questo è certamente il mes¬ 
saggio più forte che tali missive contengono. 
Messaggio che arriverà puro alle sue allieve, 
le quali ameranno questa distanza che le 
unisce alla loro professoressa. 


Fumetti 


RENATO PALLAVICINI 



La macchina 
Voronov 
di Yves Sente e 
André Juillard 
Les Editions 
Blake et 
Mortimer 
Bruxelles 
pagine 64 



Il palazzo 
di WIN Eisner 
Editrice Punto 
Zero 

lire 15.000 


Congiure 
e memorie 


■ Nella tavola 52 de «La Machina- 
tion Voronov» compare un giovane 
ragazzo, con una giacchetta bianca e 
una chitarra a tracolla. Nell'economia 
della nuova avventura a fumetti di 
Blake e Mortimer è poco più di una 
comparsa, ma a guardarlo bene lo si 
scopre come uno dei protagonisti del 
secolo appena concluso. Il suo nome è 
Paul McCartney. Le biografie dei Bea¬ 
tles ricordano che il primo incontro 
tra Lennon e McCartney, due dei fu¬ 
turi Beatles, avvenne nel 1957 duran¬ 
te una festa parrocchiale a Woolton, 
Liverpool. Anche il professor Morti¬ 
mer si ritrova, in quel 1957, nei giar¬ 
dini dietro St Peter's Church ed incro¬ 
cia per caso il giovane McCartney, ma 
il motivo perché è arrivato fin lì non è 
per partecipare alla festa. E sulle piste 
di una congiura internazionale, orche¬ 
strata dai sovietici (con la complicità 
del colonnello Olrik, l'eterno nemico 
di Blake e Mortimer) per distruggere, 
con un batterio micidiale venuto dallo 
spazio, l'Occidente. Il clima è quello 
della guerra fredda, ma anche quello 
tipico delle avventure a fumetti della 
coppia creata da E. P. jacobs, sempre 
al centro di mirabolanti avventure a 
cavallo tra spy-story e fantascienza. 
Semmai la curiosità è che i riferimenti 
alla guerra fredda e all'Urss sono mol¬ 
to più espliciti in questa recente sto¬ 
ria, scritta e disegnata dalla coppia 
Yves Sente e André Juillard (che han¬ 
no raccolto, assieme ad altri, l'eredità 
di Jacobs, morto nel 1987) di quanto 
non lo fossero nelle avventure realiz¬ 
zate da Jacobs in quei decenni ormai 
lontani. «La Machination Voronov» 
(in Italia è tradotto dalle edizioni 
Alessandro) è un albo in puro stile ja- 
cobsiano: tavole fitte di vignette e an¬ 
cor più fitte di parole. I personaggi so¬ 
no come schiacciati dalle nuvolette 
(che poi, nei fumetti di questa scuola, 
la «ligne claire», sono una sorta di 
cartigli rettangolari) zeppe di testo. Le 
avventure di Blake e Mortimer sono 
soprattutto fumetti da «leggere», e im¬ 
pegnano il lettore per qualche ora, co¬ 
me un lungo racconto; ma sono anche 
fumetti da «guardare», lasciandosi 
catturare dai disegni e dalle splendide 
coloriture. Sente e Juillard, come già 
in precedenza Bob De Moore, Jean 
Van Hamme e Ted Benoit, hanno ap¬ 
preso la lezione di Jacobs e la applica¬ 
no anche troppo fedelmente: segno mi¬ 
nuzioso e realistico, grande espressivi¬ 
tà dei movimenti e pignolesca docu¬ 
mentazione su oggetti, arredi e luoghi 
in cui si svolgono le azioni. Se ci si 
immerge nella storia e si riesce a vin¬ 
cere l'eccessiva prolissità dei testi, si 
resta come intrappolati nelle atmosfere 
di questo fumetto che continua, con 
un'operazione un po' nostalgica, la 
grande scuola della «ligne claire». 

Will Eisner è un altro grande mae¬ 
stro del fumetto, molto distante, nello 
stile e nei contenuti, da Jacobs. Noto 
per aver creato il personaggio di Spi¬ 
rti, un eroe mascherato protagonista 
negli anni Quaranta di storie piene di 
ironia, è tornato a scrivere e disegnare 
negli anni Ottanta (oggi ha la rispet¬ 
tabile età di 83 anni). E ha prodotto 
degli assoluti capolavori. «Il Palazzo» 
è uno di questi. Una «graphic novel» 
che racconta quattro storie legate ad 
un edificio newyorkese demolito. I 
quattro protagonisti, morti, si mate¬ 
rializzano come spettri vicino al nuo¬ 
vo palazzo che ha sostituito il vecchio 
e ricordano le loro vicende private. 
Memorie intimamente legate alla me¬ 
moria del vecchio edificio, perché, scri¬ 
ve Eisner, «quegli edifici, cementati 
dalle risate e rigati dalle lacrime, non 
sono semplicemente strutture prive di 
vita... E mi domando che cosa resti 
quando un palazzo viene abbattuto». 


Nel saggio di Sergio Givone una lettura di Kleist è il modo per affrontare il nesso mai risolto 
che lega e allontana al contempo le istanze pulsionali e quelle dell'«ordine» 


C / è un punto, nel nuovo lavo¬ 
ro di Sergio Givone, in cui la 
fitta argomentazione, fatta 
di costanti riferimenti ad autori e 
opere della tradizione occidentale, vi¬ 
cina e lontana, si dispiega in una più 
evidente volontà ermeneutica, nella 
necessità di aderire a un testo per 
estrarne quanto più possibile. Si trat¬ 
ta del capitolo quinto, non a caso inti¬ 
tolato «Fabula», dove il filosofo af¬ 
fronta una lettura del celebre raccon¬ 
to di Kleist «La marchesa Von 0». In 
esso, Givone individua un nesso inte¬ 
ressante e prolifico tra le due parole 
che danno il titolo all'intero libro, 
eros ed ethos appunto, parati da un 
trattino che sta a significare, insieme, 
la loro reciproca alterità e inscindibi¬ 
lità. La storia di Kleist è nota. Una 
giovane marchesa, durante le guerre 
d'Italia, vedova e madre di due figli, 
fa pubblicare sui giornali una lettera 
nella quale dichiara di trovarsi incin¬ 
ta, «senza sapere come», e invita il 
padre del nascituro a presentarsi, per 
sposarlo. A partire da questo memo¬ 
rabile inizio entra in gioco una vera e 
propria retorica del racconto in cui, a 
farla da padrone, sono appunto eros, 
la dimensione pulsionale e nascosta 
del tutto nell'oscurità, ancora priva di 
agnizione, e ethos, l'insieme, in que¬ 
sto caso, dei comportamenti sociali, 
del controllo che essi costantemente 
esercitano sul dominio di eros. Ma la 
contrapposizione tra eros ed ethos as¬ 
sume, in questo racconto, una versio¬ 
ne per certi versi inedita. Il conte rus¬ 
so si presenta per chiedere la mano 
della marchesa, comunicando la sua 
grande passione nei suoi confronti, e 
insieme riconoscendo la propria col¬ 
pa. La dialettica che si dispiega in 
questo frangente narrativo, e deter¬ 
mina in un certo senso, l'invasione di 
eros nel campo di ethos, che viene al¬ 
lontanato nelle sue funzioni di con¬ 
trollo e di giudizio. Ma, nello stesso 
tempo, è l'elemento erotico, che attra¬ 
versa tutto il racconto scardinando 
ogni possibilità di compromesso, a 
farsi esso stesso ethos, senso del do¬ 
vere, necessità di riparazione. 

Leggendo Kleist Givone dispiega 
in un relazione a un testo letterario 
quanto andava pr^arando, fin dagli 
inizi del suo saggio. Che mira ad af¬ 
frontare appunto quel nesso mai ri¬ 
solto che lega e insieme allontana 
eros da ethos. Per far questo, in ognu¬ 
no dei capitoli l'autore si dedica a 


Eroseci ethos, il conflitto eterno 
tra due princìpi indissolubili 

ROCCO CARBONE 



Eros/ethos 
di Sergio Givone 
Einaudi 
pagine 138 
iire 26.000 


sciogliere una serie di nodi concettua¬ 
li attraverso la lettura di testi chefan- 
no da cardine per la sua interpreta¬ 
zione. È il caso della riflessione sulla 
violenza e sul dolore, come condizio¬ 
ne ineluttabile dell'essere ed estrema 
identificazione dell'ethos con la figu¬ 
ra del potere, del Leviatano. Seguen¬ 
do le varie trasformazioni di eros, Gi¬ 
vone giunge a toccare quegli snodi 
interpretativi che, fissando la con- 
trapposizioneeinscindibilitàdi ethos 
e eros, hanno elaborato modelli di 
comprensione ulteriori. È il caso della 


concezione della tragedia in Nie¬ 
tzsche, dove l'urgenza di eros rivive 
trasformata in Dioniso, è ancora il ca¬ 
so di Dostoevskij, nell'identificazione 
di un conflitto insanabile nella volon¬ 
tà dell'uomo. 

Il problema posto diventa così 
quello di un ritorno all'origine, per 
comprendere le ragioni di una suc¬ 
cessiva divisione tra l'inappellabile 
legge dell'ethos e la continua, incon¬ 
trollabile invasività di eros. Questa 
origine rivive, per Givone, nell'arte, 
nella poesia, die testimonia di quel 


momento aurorale ponendo in un le¬ 
game inscindibile poesia e verità. Ma 
si tratta di una sopravvivenza tragica, 
basata sulla consapevolezza che il mi¬ 
to è impossibile, sapore necessario, 
e in questa tragicità soltanto può con¬ 
tinuarea sopravvivere. 

Tuttavia, tornare a riflettere su ciò 
che è «intimior intimo meo» significa 
accettare il tratto che separa e unisce 
eros e ethos, e così facendo vedere i n 
una più chiara luce le infinite con¬ 
traddizioni che sono scaturite nella 
storia del nostro pensiero. 


Teatro^ Eugenio Barba eTonyD'Urso 

Odin, un ritratto impudico e magnifico 



Viaggi con Odin 
Teatret 

diTonyD'Ursoe 
Eugenio Barba 
Ubuiibri 
pagine 400 
iire 50.000 


MARiA GRAZiA GREGORi 

A nche in teatro, a volte, ci 
si sc^lie. Si scelgono i 
registi egli attori, gli sce¬ 
nografi e i registi, i manager e 
gli artisti puri (molto raramen¬ 
te perché esiste quasi una con¬ 
traddizione in termini fra le 
due funzioni). Si scelgono, an¬ 
che, i registi ei fotografi: è suc¬ 
cesso, ad esempio, per Giorgio 
Strehier e Luigi Ciminaghi, per 
Luca Ronconi e Marcello Nor- 
berth, per Tadeusz Kantor e 
Maurizio Buscarino. Spesso si¬ 
mile cerca simile, ma sovente 
sono proprio le diversità a fare 
da collante. Come spiegare, al¬ 
trimenti, la lunghissima fedel¬ 
tà, ma anche il rapporto avven¬ 
turoso, che ha unito fin dal 
1973 un fotografo come Tony 
D'Urso e l'Odin Teatret? 

Molti fotografi hanno fatto 
belle istantanee degli spettacoli 
del mitico gruppo danese, ma 


solo D'Urso ha saputo coglier¬ 
ne I a grandi ssi ma energi a i nter- 
na, il senso di un movimento 
che diventa spinta creativa, 
chiave di lettura, emozione, di¬ 
scorso sull'attore. A ribadire 
questa simbiosi, la capacità di 
raccontare attraverso un clic, 
Ubuiibri pubblica un libro, anzi 
un vero e proprio diario per 
immagini, «Viaggi con Odin 
Teatret», che testimonia non 
solo la storia, i risultati, i viaggi 
de! teatro fondato da Eugenio 
Barba (che con Tony D'Urso 
firma il volume), ma anche 
l'ansia direi planetaria e antro¬ 
pologica deil'Odin di conoscere 
nuovi mondi, le realtà più 
emarginate, spesso al limite. 
Guardando, osservando, condi¬ 
videndo, assorbendo, ricreando 
linguaggi e modi di raccontare, 
gestualità e capacità di con¬ 
frontarsi anche a livello pri¬ 
mordiale con le grandi doman¬ 
de che guidano l'esistenza del¬ 
l'uomo. Il libro (bilingue: è 


scritto infatti in italiano e in in¬ 
glese) di D'Urso e di Barba si 
snoda lungo un arco di tempo 
che va dal 1973 a oggi: ventisk- 
te anni ininterrotti di vita con¬ 
divisa nella «casa comune» che 
non è tanto Holstebro in Dani¬ 
marca dove l'Odin ha la sua se¬ 
de, ma che è nomade, abituata 
orgogliosamente e indifferente¬ 
mente a sentirsi a suo agio in 
una capanna india in Amazzo- 
nia o in un confortevole alber¬ 
go. Da quel giorno in cui si 
scambiarono qualche parola al 
Bitefdi Belgrado dove incontrò 
per la prima volta Barba e l'O¬ 
din, D'Urso ha documentato 
tutto: un arco di spdtacoli e di 
ricerca, di viaggi e di vita: da 
«Min fars hus» (La casa del pa¬ 
dre) al recente «Mythos». Ma il 
libro, per completezza, si con¬ 
clude con una specie di appen¬ 
dice che documenta i primi 
spettacoli di Barba - «Ornitofi- 
lene», «Kaspariana», «Ferai» - 
che ci ricordano come l'Odin 


faccia spettacoli da ben trenta- 
cinque anni. 

Sfogliando «Viaggi con l'O¬ 
din» non solo percorriamo la 
storia di un gruppo che ancora 
oggi è il punto di riferimento di 
quel «terzo teatro» che in lui si 
è sempre riconosciuto, ma si 
esercita quel senso della me¬ 
moria che è più personale ed 
emozionale della àoria e che ci 
fa percepire il tempo che è pas¬ 
sato, le mutazioni anche fisiche 
degli attori sui quali il tempo 
ha lasciato una patina irripeti¬ 
bile. Riconosciamo, osservando 
attentamente le foto, amici che 
non ci sono più, altri che abbia¬ 
mo un po' dimenticato per stra¬ 
da anche se non perduto. Che 
magnifico ritratto impudico 
hanno raccolto D'Urso e Barba, 
mostrandoci gli attori giovani e 
poi con il viso segnato, perché 
gli anni passano anche per loro 
che non sono preservati dalle 
rughe, dalla maturità, dai ca¬ 
pelli bianchi... Ecco dunque, ac- 


NARRATIVA 


Gli aforismi 
di Ben Ohi 

B en Okri è uno scrittore nigeria¬ 
no che scrive in inglese. Da an¬ 
ni vive a Londra, vincitore del 
Booker Prize nel 1991, l'Oscar della 
letteratura. 11 suo mondo e i suoi ro¬ 
manzi hanno sempre come tema l'A¬ 
frica, la Nigeria, il dolore e la speran¬ 
za, le lotte e la poesia che avvolge il 
suo popolo. «La tigre nella bocca del 
diamante» è un libro un po' più filo¬ 
sofico, costruito essenzialmente attra¬ 
verso aforismi, saggi e paradossi: «11 
vero narratore sopporta il caos e la 
pazzia, l'incubo: li scompone tutti, li 
vede con chiarezza, e ti guida con 
mano sicura attraverso la frammenta¬ 
zione e la mutevolezza del mondo». 
Okri sostiene che il poeta, lo scrittore 
deve riuscire a districarsi non solo 
nelle parole, ma nei «concetti» uni¬ 
versali che governano la realtà. Una 
filosofia a forma di triangolo alla cui 
base è posta l'arte e il caos e la cui 
punta è l'amore. 

In questo libro lo scrittore nigeria¬ 
no dagli occhi neri e intensi racconta 
il suo «mestiere», i processi che lo 
hanno portato ad elaborare un ro¬ 
manzo 0 una poesia. Secondo Okri i 
poeti cantano per tutto il mondo, per 
tutti quelli che sono capaci di ascolta¬ 
re, e il suo è un invito a non abbando¬ 
nare mai la poesia. Il suo non è un ur¬ 
lo, ma un invito a proseguire, a non 
fermarsi davanti agli ostacoli, ma 
continuare a cercare nel caos esisten¬ 
ziale e cogliere quelle forme, quelle 
espressioni che tendono all'amore 
verso l'arte. Ci sono alcune pagine 
nel libro dedicate alla figura del Mi¬ 
notauro. Okri sostiene che molti arti¬ 
sti hanno dovuto scontrarsi con que¬ 
sta immagine così enigmatica e sim¬ 
bolica: «Ma la "Minotauromachia" di 
Picasso raddoppia il suo potere poi¬ 
ché si tratta di un enigma neU'eni- 
gma. Questo capolavoro è un puro 
esempio di paradosso virtuale e di 
profezia simbolica». Solamente la 
bambina nel quadro è capace di af¬ 
frontare il Minotauro solamente con 
una candela e un mazzo di fiori. Que¬ 
st'essere mostruoso rappresenta per 
lo scrittore nigeriano qualcosa che è 
stato ignorato, di cui abbiamo perso il 
controllo. Ma che cosa possiamo fare 
quando questo io irrazionale si scate¬ 
na e imperversa? «La risposta, secon¬ 
do Picasso, è nella bambina, nella pu¬ 
rezza del cuore e dell'intenzione, nel¬ 
la luce e nella chiarezza della visione. 
Quest'acquafòrte è in parte una favo¬ 
la che ci chiede di credere nel potere 
dei simboli e nel dolce trionfo della 
saggezza e dell'amore». Okri «usa» la 
scrittura per non rimanere in silenzio, 
per cercare di catturare quell'essenza 
che si muove o meglio si aggira nel 
caos in cui siamo circondati. E forse 
l'essere nato in un paese in perenne 
guerra con se stesso, in un mondo do¬ 
ve è difficile sopravvivere, gli ha tra¬ 
smesso quel senso del reale che per 
molti altri scrittori non esiste. C'è un 
aforisma in questo magico libro che 
racchiude forse tutto l'amore e la sua 
capacità di guardare oltre: «La più 
grande gioia è quella dell'amore - 
amore per la vita, per gli altri, per noi 
stessi, per il nostro lavoro. Subito do¬ 
po viene la gioia che deriva dalla li¬ 
bertà di servire». Valerio Bispuri 

La tigre nella bocca del diamante 

di Ben Okri 

Minimum Fax 

pagine 131, iire 16.000 

traduzione di Aurora Caredda 


canto agli spettacoli, colti con 
uno scatto rivelatore, riproposti 
allo sguardo cercando di tra¬ 
smettere il loro fuoco, il loro 
«momento della verità», docu¬ 
mentati anche i viaggi, le espe¬ 
rienze parateatrali ddl'Odin in 
giro per il mondo: il baratto a 
Carpi gnano Sai enti no, il teatro 
di strada in Sardegna, le «para¬ 
te» a Pontedera, a Lima, il tea¬ 
tro in carcere a Ayacucho nd 
1978 quando ancora Sendero 
Luminoso non era nato o di 
fronte al Palazzo de la Moneda 
di Santiago, in una situazione 
di tensione e di pericolo, con il 
CilesottoiI tallonedi Pinochet. 
E poi spettacoli e ancora Perù e 
Brooklyn e danze e voglia di 
raccontare, musica e due foto¬ 
grafie appaiate: una datata 
1975 scattata a Wroclaw e l'al¬ 
tra a Pontedera (1988), ci ri¬ 
mandano l'immagine di Euge¬ 
nio Barba e di Jerzy Grotowski 
insieme, nd segno di una idea¬ 
le continuità. 
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Motori 


l'Unità 


F idelizzare il cliente, offren¬ 
dogli servizi sempre più di- 
versificati e compìd:i. Il 
Gruppo Volkswagen ha trovato 
il modofun po' caro) di prenderei 
classici «duepiccioni con una fa¬ 
va». A W olfsburg, quartiergene- 
rale del gruppo tedesco e sede 
principale ddle fabbriche Vw, 
proprio accanto agli impianti ha 
creato una intera «città» -Auto- 
stadtil suonome- futuribile, do¬ 
ve ogni marca dd gruppo (Lam¬ 
borghini, Audi, Bentley, Seat, 
Scania, Skoda, Volkswagen e 
Vw Vdcoli Industriali) ha il suo 
padiglione personalizzato, con 
rdativi punti di ristoro, angolo 



APERTA A WOLFSBU RG 


anno questo 
schema di ser¬ 
vizi lo fa Audi 
a Ingolstadt 
Ma la nuova 
«città ddl’au- 
to» è ovvia¬ 
mente cento 

giochi per i bambini dd clienti, volte più grande e offre molto di 
negozio esala d'attesa per i'e- più:autoetecnologia,laboratori 
ventuale consegna diretta ddia creativi emuiti mèdi atei nteratti- 
vettura prescdta. Già da qualche vo, museo e shopping, cinema a 


360 gradi esd ristoranti eun al¬ 
bergo a cinque stdie. L'intera 
area ècollegata da un pontealla 
nuova stazione ferroviaria che 
unisce W olfsburg al resto ddia 
Germania con treni supervdoci. 
Ad accogli eregli ospiti èia «piaz¬ 
za» (un colossale padiglione in 
vetro e acciaio) che ndle inten¬ 
zioni dd l'architetto Henn deve 
richiamare l'agorà greca, punto 
di incontroedialogotra Gruppoe 


utenti, «aperta» sulleidentità di 
marca. Un «parco - sintetizza 
Henn - di divertimenti ed emo¬ 
zioni» assicurati dalle ampie 
aree verdi, dai corsi d'acqua, dal- 
lemilleinvenzioni all'interno di 
ciascun padiglione valgano per 
tutte!'aereo a pedali checonsen- 
tedi vedere dall'alto ddia volta 
l'area vdcoli industriali, ogii ef¬ 
fetti speciali messi a punto per la 
Lamborghini (ndia foto). Due 


anni di lavoro, una superficiedi 
25 dtari, un investimento di 
850 miliardi di lire, 800 nuovi 
posti di lavoroealtri 400 ndl'in- 
dotto cittadino: questelecifredi 
Autostadt, aperta al pubblico 
giovedì scorso. L'identità di mar¬ 
ca è curata al ddtaglio. Lo slo¬ 
gan dd padiglioneVolkswagen è 
infatti «il cuore dd gruppo», 
mentre qudii di Skoda, Seat e 
Audi sono «fra tradizioneefutu- 


ro», «piacere di vita con tempe¬ 
ramento latino» e «all'avan¬ 
guardia ddia tecnica». Per Ben¬ 
tley e Lamborghini, a regnare è 
l'idea di esclusività. Esullosfon- 
do «la fabbrica» che si può visi¬ 
tarea bordo di bus vetrati. Ndle 
previsioni Autostadt ospiterà 1 
milione di visitatori l'anno, 
3.500 al giorno. Ognuna dd 
quali pagherà un bigliddo di in- 
g-essoparia24.000 lire R.D. 


La città dei sen/izi SBGondoVolksk/vagen 




MERCEDES 


Safetyor, esperimento 
per iÀeni in ceramica 

■ Partiamodaunfatto:laCL55AMGhaifreni 
inceramicaadalteprestazioni. Novitàasso- 
I uta. Eper M ercedes-Benz, in tutti i casi, è 
una«primamondiale». Secondopunto: la 
coupé«Fl Limited Edition»nascecomevet¬ 
tura sporti\/ainversione«soloper pochissi¬ 
mi»... diciamoSS fortunati. Perquesto 
esclusivocoupé(gli allestimenti sonostati ri¬ 
visti ecorretti), i «maghi»dellaCasadiStoc- 
cardahannoprogettatoquesti potentissimi 
freni adisco, autoventilanti in ceramica rin¬ 
forzata in fi bra. La M ercedesha deciso di 
«sperimentare»il progetto sul CL, con l’o- 
biettivodi portarepoi questaaltatecnologia 
nel 2001 a richiesta sui tutti i modelli. L’idea 
di presentarel’innovazionesu unavettuta 
immatricolatadastradahafattoscegliereal- 
la M ercedesla vettura chepiù rappresenta la 
pista, lo sport, lospettacoloechecomunque 
rimaneunavetturainvenditadai concessio¬ 
nari. Cosi, ÌICL55AMG, meglio conosciuto 
comeSafety-carnei Gp di Formula 1 darà la 
benedizioneai nuovi freni in ceramica(efi- 
bradicarbonio).Caratteristicadiquestofre- 
no ècheconsentedi ridurelafrenata in spa¬ 
zi cortissimi, restisteal caloreead un uso pro¬ 
lungato. In più i nuovi dischi dei freni ante¬ 
riori realizzati, appunto, in ceramicarinfor- 
zatasono più leggeri di sei chili ecosì il com¬ 


portamento dellavettura, miglioralesospensio- 
ni ediventa più precisoespontaneo. Owia- 
mentelaricercaeil know-how amvano dal 
settoresportivo M ercedesedal leconoscenza 
acquisitedurantelecompetizioni, ad esempio, 
diTurismoeGT. LaCI 55 AM G monta un propul¬ 
sore V8da 5,5 litri dafarspavento; lasuapoten- 
zaèdi 265 tóA//360Cv, lastrutturaèancorapiù 
aggressivagraziealkitaerodinamicodabrivido. 
LanuovaCL55 AMG «FI Limited Edition»può 
essereordinatadasubitoeconsegnatainautun- 


Maurizio Colantoni 


CLX: cambio a 6 matee 
e motori kompressor E\/o 

■ CoupéeCabriodellaCLKsi presentano sul mercato 
con unanuovagammadi propulsori aquattro cilin¬ 
dri. Daquesto mese sarannodisponibililanuovaCLK 
200kompressorEvo(2.0,120tó/\//163Cv;da0a 
100 kmh i n 9,1 secondi ) e laSLK230 kompressor Evo 
(2.3,145kW/197Cv;da0al00kmh7,9secondi) 
con motoremodificatoecambioasei marcedi serie. 

I modelIi 320e430- motorizzazioni V6eVB - rimar- 
rannoinvariati. 


Una versione 
della Mercedes 
CL 


CL 55 AMG SU STRADA 


A Torino via al Salone del <^eGolo» 


Apertura sabato pressi mo: tra le tante novità anche «star» i n concerto 


ROSSELLA DALLO 

Un po' di classico Salone torinese, 
un po' di moderno M otor Show bo¬ 
lognese. Il tutto «condito» da una 
massiccia dose (non potrebbe che 
essere così, siamo a Torino) di de¬ 
sign. Si può sintetizzare cosi la se- 
santottesima edizione del Salone 
internazionale dell'Automobile che 
da sabato 10 al 18 giugno sarà aper¬ 
to al pubblico (prefestivi efekivi 
ore 10-23, ingresso lire 22.000; fe¬ 
riali ore 14-23, Iire20.000). 

Sono passati 100 anni dalla pri¬ 
ma edizione al Parco del Valentino 
e per festeggiare la storica ricorren¬ 
za il patron della rassegna, Alfredo 
Cazzola, ha annunciato un insieme 
assai ricco di proposte espositive, 
culturali e, per la prima volta, spet¬ 
tacolari. A cominciare, appunto de¬ 
dicata al centenario, dalia mostra 
«Bolledi Salone» al Museo dell'Au¬ 
tomobile (8 giugno-9 luglio), per 
continuare nell'arena del Lingotto 
con i concerti e recital di Lucio Dal¬ 
la, Teo Teocoli, Samuele Bersani, 
Miriam Makeba, IreneGrandi. 

Per il prodotto mancheranno tre 
grandi Costruttori del calibro di 
Ford, Bmw e Toyota. Assenze che 
Cazzola imputa alla in sufficienza di 
spazio. Tuttavia, aggiunge, aTorino 
ci saranno 163 espositori, 16 «pri¬ 
me» mondiali, con l'Alfa 147 a te¬ 
nere banco (ne abbiamo scritto la 
scorsa settimana, ndr), 2 europee e 
33 italiane. Ricordiamo, tra l'altro, 
che sulla mitica pista sopraelevata 
del Lingotto i visitatori potranno 
provare, accompagnati da collauda¬ 
tori esperti, molti dei modelli espo¬ 
sti. Mentre sulle altre aree esterne 
sarà possi bile vedere in azione pilo¬ 
ti su un percorso e seguire corsi di 
educazionestradale. 

Ampio spazio è dedicato ai Car¬ 
rozzieri, la cui presenza è senza 
dubbio la principale caratteristica 
del Salone di Torino. Quest'anno 
poi laPininfarina, celebrai suoi pri¬ 
mi 70 anni di vita, e lo fa presen¬ 
tando uno straordinario prototipo 
di ricerca, la «rossa», basato sulla 
meccanica della Ferrari 550 Mara- 
nello, e con uno degli otto conve¬ 
gni in programma, dal titolo «Sulle 
strade del futuro». Tema di cui si 



parlerà anche in un altro appunta- A destra il 
mento dedicato ai motori elettrici. disegno della 
Sempre sul fronte dello stile, nell'a- splendida 
rea Carrozzieri saranno esposti i 20 «rossa» di 
progetti finalisti del concorso prò- Pininfarina, 
mosso dall'Anfia riservato a giovani prototipo 

talenti non professionisti. Ferrari con cui 

Tornando alle novità di prodot- la famosa 

to, ecco qualche anticipazione for- Carrozzeria 

nita dalle Case automobilistiche. festeggiai70 

L'Alfa Romeo , oltre alla già citata anni dalla 
anteprima mondiale 147, propone fondazione, 

la 166 con il VehicleDynamicCon- Sotto, due viste 
trol (disponibile come optional sul- della concept 
la versione 3.0 V6 24V costa 3 mi- carOpel G90 
rioni), dispositivo elettronico che super 

monitora l'aderenza delle ruote e, risparmiosa 

se del caso, provvede a ripristinare 


PNEUMATICI 

P6000 Powergy e PBOOO Biergy 
Pirelli ^ravince i ted delTAdac 

■ «Lapotenzaènullasenzacontrollo». Nulladi piùverodelfamososloganco- 
niatodaPirelli. Oggi questoassuntoacquistamaggiorvalore,dopochedue 
pneumaticidellacasamilanesehannovintopertrevolteilpiùseverotesteu- 
ropeodelsettore,quellodeirAutomobileClubtedesco(Adac).llprimopre- 
stigioso podio l’haconquistato F^OOO Powergyche, testato assiemead altri 
quindici concorrenti su unaVolkswagen Golf IVnellamisura 195/65 R15V, si 
èpiazzatoai vertici dellaclassificatotalizzandotrestelle(’'particolarmente 
consigliato’').! risultati complessivi dellevariediscipline(guidasuasciuttoe 
bagnato, comfort, rumorosità, resistenza al rotolamentoeregolaritàdi usu¬ 
ra) descrivono un pneumatico polivalentedi altissimaqualità, in gradodi se¬ 
gnare! massimi punteggi nellaguidasportiva su asciutto ebagnatomaanche 
nellafrenataenellascorrevolezza. Il P3000 Energy si èclassificatoasuavolta 
primocontrestellenellacategoriapervetturemedio-piccoleconlamisura 
175/70R13T.TestatoassiemeadaltrillsempresuunaGolflll, ha mostrato 
lemiglioriperformancenellaguidasuasciuttoebagnato, eia migliore rego- 
laritàdi usura. Unospuntoin piùsul bagnato haconsentitoancora al P3000 
Energydi occuparelaposizionediverticeanchenel terzo test Adac: undici 
pneumatici nella misura 175/80 R14 provati su unaGolf IV. /Vichein questo 
caso,unaperfonTianceinhandlingbilanciataconun’altrettantobuonaqua- 
lità"verde’'comela bassa resistenza al rotolamento. «Chiunquecredachei 
pneumatici sonotutti uguali-commental’Adacafinetest-farebbemeglioa 
documentarsi,adispettodelprogressotecnologico.Ancheinquesto28an- 
noditest, infatti, vi sonovincitori ma purevinti.Esitrattapursempre, come 
disseun produttoredi pneumatici, delle"gambe’' dellavostraauto». R.D. 


la direzionalità e correggere l'asset¬ 
to. Fiat Auto presenta anchel'inedi- 
ta Lancia Y Blues, le Fiat Bravo e 
Brava Steel, le Marea Weekend e 
Multipla alimentate a Gpl e una se¬ 
rie speciale della Multipla. Tra le 
novità italiane, ci sarà anche la Fer¬ 
rari 360 Modena Spider sia in ver¬ 
sione aperta sia, per la prima volta, 
in configurazionechiusa. 

La Daewoo 
esporrà il nuovo 
monovolume 
Tacuma, il cui 
lancio sul mer¬ 
cato è previsto 
per la fine di 
giugno, nonché 


la nuova serie 
della Lanos e il 
prototipo DMS 
1, uno sport uti¬ 
lity 4x4 realizza¬ 
to su base Ma- 
tiz. 

Fa il suo de¬ 
butto a Torino 
DSN (Design 
Service Ne¬ 
twork), un ne¬ 
twork di società 
specializzate in 
vari settori: dalla ricerca di mercato 
al design eallaingegnerizzazionedi 
autovetture di serie. Presentai! mo¬ 
dello Thesi Uno, il cui telaio in allu¬ 
minio - studiato e realizzato alla 
Orai Engineerign da Mauro For- 
ghieri - è costituito di un «modulo 
intercambiabile grazie al quale si 
possono ottenere differenti tipolo¬ 
gie di vetture, con motore anteriore 


0 cen trai e-posteri ore». 

Anche Hyundai espone una vet¬ 
tura totalmente nuova in prima 
mondiale. Numerose sono poi le 
«rivisitazioni»di alcuni noti model¬ 
li. È il caso della Espace della Re¬ 
nault, a cui si affiancherà il debutto 
italiano della concept car Koleos; 
delle Volvo SeV40 allequali si ag¬ 
giungerà la prima italiana della V70 
Cross Country: della Kia Carnivai a 
cui si accompagnerà l'esordio italia¬ 
no della Rio 5 porte. Opel punta 
molto sulla carta dei consumi, in 
particolare presentando la concept 
car G90 che mossa dallo stesso 3 ci¬ 
lindri a 12 valvole di CorsaeAgila, 
assicura 25,8 km con un litro di 
benzina. Infine, il pubblico italiano 
potrà vedere, per la prima volta, an¬ 
chealtri modelli che saranno com¬ 
mercializzati dopo il Salone come 
la Cadillac Ima], la ChevroletTa- 
h oe e I a Mercedes CI asse C. 


Quesiti, suggerimenti e informazioni 
vanno indirizzati a «Auto&Dintorni» 
L’Unità, via Due Maceiii 23/13 
00187 Roma 


0669996297 
FAX 066783502 


ZIGZAG 


Nuova Honda Civic 
nel 2001 in Europa 

■ LaHondaMotorlanceràinset- 
tembreinGiapponeeUsaun 
nuovo modeliodellaCivic.InEu- 
ropa, secondo leprevisioni, do- 
vrebbearrivarenellaprimavera 
del 2001. L’obiettivo Flondaèdi 
portarelevenditeglobali delle 
nuoveCivica800milaunitàan- 
nue(-F30%rispettoaquelleat- 
tuali). Pochi i dettagIi resi noti dal¬ 
l’azienda nipponica: saràdispo- 
nibileinversioneberlinaestation 
wagon, avràunastrutturapiùfor- 
teesicura, eun consumo medio 
di20chilometriperlitro. 

Maratona canadese 
perMaserati 3200 Gt 

■ Dall2giugnoal 14lugliouna 
maratonaGranturismodi 10.000 
chilometri,daMontreal (Que- 
bec)alnuvik, territori del nord 
ovestal di sopradei circolo polare 
artico, con dueesemplari rigoro- 
samentedi seriedellaCoupè 
3200Gt. Anchecos M aserati 
preparaingrandestileil ritorno 
sul mercatonordamericanoeil 
Canada. Il «Tridente»haancora 
tanti fan oltreoceano, grazieal 
fatto cheèl’unica marcaitaliana 
ad avervi nto, e perduevolte, la 
500 migliadi Indianapolis 

Land Rover e Unrae 
Pistola presidente 

■ SalvatorePistoIaèstato confer¬ 
mato venerdì scorso allapresi- 
denzadell’Unrae,quasiincon- 
temporaneacon ianominaalla 
guida (presidenteeamministra- 
toredelegato) della Land Rover 
Italia, lanuova società costituita lo 
scorso 8 maggio dopo il passag- 
giodelmarchioalgruppoFord. 

La nuova società, precisalanota, 
èstataorganizzatadando paiti- 
colareattenzioneal settoredella 
Clientelaprivata, chesarà assicu¬ 
rato attraverso una retedi Con- 
cessionariedivenditaeservizio 
specializzate, eal settore«pubbli- 
co». 

Bmw vara sistema 
consegne «su misura» 

■ Bmwvaraunnuovosistemadidi- 
stribuzioneeproduzione, ingra¬ 
do di creareun coordinamento 
idealetral'aspetto prodotti voe 
quellodellavendita. L’ambizioso 
progettoèquellodi consegnare 
ad ogni clientelasuaauto perso¬ 
nalizzata ad unterminetassativa- 
mentefissatoe, nel miglioredei 
casi, al momento da lui desidera¬ 
to. Il ciclo interno necessario per- 
chéun’auto nuova attraversi lefa- 
sididistribuzioneeproduzione 
verrà ridotto asoli dieci giorni. A 
dòsi ricollegaun enorme saltodi 
flessibilità per eventuali modifi¬ 
che, dato chelerichiestedi modi¬ 
fica presentatedal cliente, a certe 
condizioni, potrannoessereac- 
coltefinoadieci giorni primadel 
terminedi consegna pattuito. 

Un italiano guida 
Federcaravan europea 

■ Perlaprimavoltaunrappresen- 
tanteitalianoèallaguidadellaFe; 
derazioneeuropeadel Caravan. È 
Guido Carissimo,42anni, ammi¬ 
nistratoredelegato di unadelle 
maggiori aziendedel settore. La 
candidaturadi Cari ssi mo era sta¬ 
ta presentataesostenutadall'An- 
fla. L’elezioneèawenutaall’una- 
nimitàneH’assembleaannuale 
dellafederazionechesi ètenuta 
ad Interiaken (Svizzera). Leazien- 
deitalianedel gruppo hanno rea¬ 
lizzato lo scorso anno una produ- 
zionedi 14.500 autocaravan, di 
cui 6.000desitinateal mercato 
intemazionale. Il fatturato globa- 
ledel settorenel '99èstato pari a 
750miliardi, di cui circail 42% 
derivantedall’esportazione. 
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Radiofonie ♦ Cronache 

A piedi nel deserto con la radio 



MONICA LUONGO 

R ubrica di notizie dal mondo 
e dall'Italia. Tre giorni fa si 
è chiuso a Istanbul il Con¬ 
gresso deirUnione internazionale 
delle Telecomunicazioni, con la 
decisione di ridistribuire i canali 
satellitari in maniera equa in tutti 
i paesi membri. Sono state scelte 
anche le bande di frequenza addi¬ 
zionali per la terza generazione di 
telefonia mobile, che interessa di¬ 
rettamente anche la radiofonia. La 
Conferenza ha anche deciso di in¬ 
tegrare il futuro satellite europeo 
Galileo ai due sistemi di radio-na¬ 
vigazione attualmente in funzio¬ 
ne, il GLONASS russo e il GPS 


statunitense. La prossima confe¬ 
renza mondiale sulle radio comu¬ 
nicazioni si terrà nel 2003 a Gine¬ 
vra. 

Aggiornamenti sulla ex-fugo- 
slavia che provengono da Buda¬ 
pest. La radio privata ungherese 
Tilos Radio da martedì scorso dif¬ 
fonde i programmi della radio in¬ 
dipendente serba B2-92, che nella 
settimana precedente era stata di 
nuovo oscurata. Il notiziario va in 
onda nei primi cinque giorni della 
settimana sulla frequenza 98FM 
alle 22 (e naturalmente anche in 
rete). 

Dalla Namibia. Trevor Baylis, 
l'inventore britannico della 
«wind-up radio», che si alimenta 
a manovella, è attualmente nel de¬ 


serto della Namibia, dove sta spe¬ 
rimentando una batteria che si 
alimenta camminando. Il genera¬ 
tore, che si trova nel tacco delle 
sue scarpe, converte l'energia 
meccanica in corrente elettrica. 
Entro il mese, l'inventore conta di 
telefonare al primo ministro Blair 
tramite un cellulare alimentato 
con la stessa tecnica. 

Dall'Italia. È partita la radio 
dell'Università di Siena (auguri!), 
che si chiama «Facoltà di frequen¬ 
za» e trasmette in FM 97.5 Mhz. 
Si tratta della prima radio univer¬ 
sitaria italiana, che nasce anche 
grazie alla collaborazione tra l'a¬ 
teneo senese e le due emittenti cit¬ 
tadine, Antenna Radio Esse e Ra¬ 
dio Siena. L'inaugurazione del 



palinsesto definitivo è prevista per 
settembre. Domani si inaugura 
invece la nuova sede di Radio Po¬ 
polare a Milano (si tratta addirit¬ 
tura di un acquisto immobiliare!), 
in via Ollearo: per l'occasione l'e- 
mitente azzera il palinsesto tradi¬ 
zionale per seguire il gioco «La 
grande Fuga». 

Da stasera va in onda su Ra- 


diotre (alle 14) la prima di quindi¬ 
ci puntate che raccolgono le «leg¬ 
gerezze» di Giorgio Manganelli. 
Lettere, appunti, corsivi, scritti 
tra gli anni '70 e '80, alcuni pub¬ 
blicati postumi, altri inediti (come 
«La telefonata» e «La mosca»), 
per la maggior parte mai raccolti 
in volume, con un pezzo raro, e 
praticamente introvabile, uscito 


su «Playboy» nel 1976 («Mio cu¬ 
gino è un cavallo rapito»). Signi¬ 
ficativi e ironici momenti di rifles¬ 
sione sui fatti quotidiani, e consi¬ 
derazioni in libertà, sulle manie 
ricorrenti (come quella della mo¬ 
sca, per esempio), di uno dei mag¬ 
giori scrittori italiani del dopo¬ 
guerra. Lorenzo Salveti ne ha cu¬ 
rato la regia. 

Last, but not least, l'uscita del 
terzo cd di «Caterpillar» che si 
chiama con un calembour adatto 
allo spirito di Cirri e Ferentino, 
«Catrepillar»: un'ottima selezione 
di brani multietnici e anche italia¬ 
ni. Correte a comprarlo, siamo di 
parte perché i due del pomeriggio 
di Radiodue ci sono simpaticissi¬ 
mi. 


Mediamente 


di Roberto Cannerò 



La realtà è virtuale 
E anche il linguaggio 
Che fine fa il romanzo? 


Sono di Marco 
Petrella i 
disegni originaii 
cheiiiustrano 
questo numero 
di «Media» 


N ell'ultimo decennio, più che in 
quello precedente, la ricerca e la 
scoperta di giovani scrittori ita¬ 
liani è passata attraverso alcune riviste 
di nuova o nuovissima fondazione. 
Una delle più dinamiche è la milanese 
«Addictions», che ha iniziato le sue 
pubblicazioni nel 1997, sotto la dire¬ 
zione di Francesco Altieri e Leonardo 
Pelo. La caratteristica di questo bime¬ 
strale è quella di affiancare nelle sue 
pagine testi di autori praticamente sco¬ 
nosciuti, spesso giovanissimi, a inediti 
di scrittori già affermati (Dario Fo, Fer¬ 
nanda Pivano, Tom Robbins, Barry 
Gifford, ma anche Andrea G. Pinketts, 


Carlo Lucarelli, Raul Monanari e altri), 
che fungono quasi da sponsor a chi è 
nuovo del mestiere. Dal '98 alla rivista 
si è aggiunta una collana di narrativa, 
che ha pubblicato i lavori di diversi 
esordienti. 

Non sempre però l'impegno e l'en¬ 
tusiasmo pionieristico dei curatori di 
queste iniziative sono garanzia di scel¬ 
te di qualità. Alla Fiera del Libro di 
Torino sono stati presentati due nuovi 
volumi di «Addictions» che sollecitano 
qualche riflessione. Mi riferisco alla 
raccolta di racconti di autori vari inti¬ 
tolata «Scroll Stories» (sottotitolo: 
«Racconti dalle chat», pagine 158, lire 


16.000) e al romanzo di Alessandra C. 
(non ci è dato sapere il cognome per 
esteso) «Webmaster» (pagine 246, lire 
20.000). 11 primo volume raccoglie i te¬ 
sti «migliori» (così recita la quarta di 
copertina) di un concorso letterario 
promosso da Atlantide (la comunità 
virtuale di tin.it), mentre il secondo è il 
primo «romanzo» di un'autrice che 
viene descritta come «ex-modella, ex- 
Croce Rossa internazionale, attiva nel¬ 
l'ambiente degli hacker, impegnata 
nella battaglia no-copyright e cono¬ 
sciuta nel mondo di internet come 
Morgana». Ho posto il termine «ro¬ 
manzo» tra virgolette perché più che 
un romanzo tradizionale è un pa¬ 
tchwork (anche a livello tipografico) 
costituito, oltre che da parti narrative 
vere e proprie (poche), da dialoghi in 
chat, videate di pc, smiles convenzio¬ 
nali, ecc. Stefano Massaron sottolinea 
nella prefazione come la strutturazio¬ 
ne della trama del racconto che vuole 
essere un thriller ambientato nel mon¬ 
do delle chat «segue canali che non 
hanno nulla di classico, ma che ricrea¬ 
no gli schemi della comunicazione sin¬ 


crona tra computer». 

Il motivo di perplessità è proprio 
questo. Non sarà forse che questa ri¬ 
cerca di un aggiornamento a tutti i co¬ 
sti dei temi e degli stili della narrativa 
stia diventando una sorta di nevrosi 
ossessiva? Ma la domanda potrebbe 
essere ancor più radicale (e non sembri 
becera o parruccona): questa è davve¬ 
ro letteratura? Si potrebbe rispondere 
che anche la letteratura cambia come 
tutto il resto, che non è qualcosa di da¬ 
to una volta per sempre, come insegna 
la storia letteraria. Tuttavia è possibile 
prescindere del tutto da un'idea di tra¬ 
dizione? La mia non vuole essere la 
censura di qualcuno che si arrocchi su 
posizioni passatiste o di retroguardia. 
Mi piacciono i libri che mettono in di¬ 
scussione la tradizione, o le tradizioni, 
le discutono, le parodizzano, le smon¬ 
tano, ma che comunque si confrontano 
con esse, come del resto hanno fatto le 
varie avanguardie e neo-avanguardie. 
Mi piacciono meno quelli che preten¬ 
dono di ignorare del tutto ciò che pre¬ 
cede. Se la realtà oggi è anche virtuale, 
è giusto e inevitabile che gli scrittori si 
confrontino con questa dimensione. 
Ma un conto è raccontarla, un altro è 
farsi raccontare, farsi agire e soprattut¬ 
to farsi parlare da essa. 

Negli anni '80 uno scrittore come 
Pier Vittorio Tondelli apriva la narrati¬ 
va alla contaminazione con i linguaggi 
più diversi (dalT«alto» letterario al 
«basso» parlato e gergale, dal cinema 
al fumetto, dalla musica rock e pop al¬ 
le esperienze più innovative in campo 
teatrale e figurativo), ma sempre con 
una forte consapevolezza delTalterità e 
dell'insostituibilità della letteratura ri¬ 
spetto al resto. Ad un convegno a 
Trento, un paio d'anni fa, Aldo Nove 
dichiarò che i suoi libri nascevano dal¬ 
la pornografia e soprattutto dalla tele¬ 
visione. Enrico Palandri rispose un po' 
provocatoriamente che forse fra tren- 
t'anni interrogarsi sul ruolo della tv 
nella narrativa degli anni '90 apparirà 
futile quasi come chiedersi oggi che 
funzione abbia avuto la lavatrice nella 
letteratura degli anni '60. In altre paro¬ 
le bisogna avere il coraggio di scom¬ 
mettere su cosa resisterà nel tempo e 
cosa no, secondo un'idea di letteratura 
in cui il valore della persistenza sia 
centrale. Ho seri dubbi che questi ulti¬ 
mi due libri di «Addictions» verranno 
ricordati tra sei mesi. 


Homevideo 

A caccia di idee 
(che si rivelano poche 
e molto confuse) 

I l cinema italiano farà anche piangere. Ma in ge¬ 
nerale, non c'è da ridere. Vedi alla voci Americae 
resto del mondo. Le idee sono poche. E confuse. 
Gli sceneggiatori latitano. E quando ci sono capita 
che non riescano a mettere insieme il pane di una 
trovata con il companatico della logica. Il più delle 
volte si va avanti a remake. Gli americani rifanno i 
francesi: ultimo esempio «Under Suspicion» rifaci¬ 
mento di «Guardato a vista» (il titolo orginale, «Gar- 
de à vue» sta per fermo di polizia, ma vallo a spiega¬ 
re ai traduttori di titoli) di Claude Miller: mai uscito 
in cassetta, purtroppo. I francesi, a loro volta, tendo¬ 
no a rifarsi. I tedeschi fanno come Wendeis: cioè 
non sanno più che pesci prendere. E gli unici a met¬ 
terci qualcosa di nuovo restano gli spagnoli, spesso 
e volentieri, e gli inglesi, quando gli riesce. 

Mala tempora currunt, insomma. Anche perché 
per esserci un film deve esserci un'idea che lo regga, 
attorno alla quale si sviluppi una trama con dei rac¬ 
cordi, che mantenga un minimo di tensione dalTin- 
zio alla fine e che segua una logica. Hai voglia ad 
aprire scuole di scrittura creativa (il business più re¬ 
munerativo degli ultimi anni insieme al boom della 
chirurgia plastica, che ci sia un nesso tra corpo e spi¬ 
rito?). In questo mare di niente, per fortuna di tanto 
in tanto appare Tisolotto di un'intuizione. E non re¬ 
sta che salutarlo, come facevano i naviganti, gridan¬ 
do al miracolo. Ultime uscite in videoteca alla mano, 
c'è ad esempio «Blast from thè past - Sbucato dal 
passato» di Hugh Wilson (Medusa Home Entertain¬ 
ment), dove si narra di un ragazza nato e cresciuto in 
un bunker antiatomico che, un bel giorno, scopre il 
mondo che sta sopra la sua testa. Lo spunto è origi¬ 
nale. La storia sta in piedi con le sue gambe. Le sor¬ 
prese non mancano. Gli attori (Brendan Eraser e Ali¬ 
cia Silverstone) funzionano. E quasi quasi viene vo¬ 
glia di citare il Candide volteriano. 

Altro giro, altra sorpresa: «East is East» di Damian 
O'Donnell (Elle U Multimedia), dove si racconta di 
una famiglia pakistana nell'Inghilterra degli anni 
Settanta. Con tanto di padre-padrone, George 
Khan, detto Gengis; di figli che vivono lo spirito de¬ 
gli anni ribelli; di una società multietnica che deve 
imparare ancora ad accettare la diversità; di drammi 
e sorrisi. E in più il valore aggiunto di una scena, l'in¬ 
contro tra i ragazzi eie promesse spose del matrimo¬ 
nio combinato, che vale il prezzo del noleggio. 

P.S.: Ci sono anche idee folli nelle alchimie che re¬ 
golano il mondo del cinema e delThomevideo. «La 
bomba» di Giulio Base è uscito nelle sale venerdì 
scorso. In videoteca la cassetta del film eragiàdispo- 
nibile da venti giorni, distribuzione Medusa Home 
Entertainment. Un grande atto di fiducia nel cinema 
italiano, non c'è che dire. 


Lunedì riposo ♦ Fanny & Alexander 

Romeo e Giulietta, tragedia dello sguardo 


STEFANIA CHINZARI 

E bravi Fanny cfe Alexander. 
Catturati come molti altri 
gruppi del «nuovissimo tea¬ 
tro» dal ciclico fascino del teorema 
Shakespeare (prima di loro era 
toccato al Clandestino di «Tempe- 
sta (Melologo) e «OteUo», a libera 
mente con la premiata «Tempesta 
(dormiti gallina, dormiti), a 
Egumteatro e l'apprezzato «Gam- 
blet» fino a Scena Verticale e la Da¬ 
ma Bianca, tanto per citarne solo 
alcuni) non si sono lasciati mini¬ 
mamente intimorire dalla sfida. 
Hanno allargato il nucleo storico 
della compagnia alla collabora¬ 
zione di altri attori e autori e han¬ 
no scavato nel dramma universa¬ 
le degli amanti adolescenti e infe¬ 
lici per nutrirli di parole e nuclei di 
altre coppie shakespeariane o mi¬ 
tiche, nonché dei saperi di René 
Girard e Levi Strauss, Manganelli 
e Baltrusaitis, costruendo attorno 
al tema portante del doppio, tra¬ 


smigrato dai loro precedenti lavo¬ 
ri, un fitto tessuto di richiami e ci¬ 
tazioni. 

Un'apertura verso l'esterno - 
quello degli artisti coinvolti e, na¬ 
turalmente, quello dei versi e delle 
teorie metabolizzate nello spetta¬ 
colo, ma anche quello della costru¬ 
zione scenografica - che rende 
questo «Romeo e Giulietta - et ul¬ 
tra», visto a Roma nell'ambito del 
Maggio cercando i teatri, una tap¬ 
pa importante nella storia del gio¬ 
vane gruppo ravennate, l'evolu¬ 
zione verso modalità drammatur¬ 
giche più complesse, l'abbandono 
di certo estenuante autobiografi¬ 
smo. 

In sintonia con il percorso este¬ 
tico sostenuto dagli esordi ad og¬ 
gi, questo dramma in sette movi¬ 
menti è però anche, come molto 
del teatro dell'ultima generazio¬ 
ne, un inabissamento, un metadi- 
scorso, una messa a nudo del sen¬ 
so ultimo del fare teatro. Con quel 
tanto di sgradevolezza, di fatica, 
di cal-colata incomprensione che 


produce nel pubblico, quasi una 
provocazione al suo stesso esiste¬ 
re, a dispetto della raffinatezza di 
scena e suoni, della meticolosità 
del suo farsi. Giustamente Giulia¬ 
no VasUicò, indimenticato prota¬ 
gonista di un'altra stagione della 
ricerca del nostro teatro, uscendo 
dal teatro ed elogiando la perfe¬ 
zione del lavoro parlava di teatro 
sterile. Una sfida allo sguardo 
provocato e negato, l'esaltazione 
di un universo sonoro impeccabi¬ 
le e ipnotico, lo smarrimento nar¬ 
rativo di attori diventati figure re¬ 
toriche che assommano perso¬ 
naggi e cariche. 

Non più un attore per ciascun 
personaggio, ma una distribuzio¬ 
ne di ruoli trasversale, dettata dal 
senso, con Giulietta e Romeo, fi¬ 
gura degli amanti, affidati allo 
stesso interprete, mentre ad esem¬ 
pio l'attore-figura del potere, del¬ 
la mediazione e dell'apprendi¬ 
mento si fa carico del padre, del 
frate e di Benvolio. Sipari di garze, 
filtri e buio frappongono e ostaco¬ 


lano la visione di una scena a sua 
volta divisa in due, lo spazio reto¬ 
rico e feroce, e quello più arretrato 
del sepolcro, del palazzo reale, 
«della luccicanza». Faretti mano¬ 
vrati a mano disturbano l'oscurità 
e l'azione, piccoli specchi ai piedi 
degli attori che fungono anche da 
microfoni decuplicano le presen¬ 
ze e amplificano il dire, lo strazio 
del pianto, l'oratoria di escursioni 
vocali di chiara matrice beniana 
(nel senso di Carmelo). Un'ultima 
negazione, la storia. Dilaniata e ri¬ 
costruita, la vicenda dei due gio¬ 
vani e del loro angosciato deside¬ 
rio stritolato dalle faide familiari, 
s'interrompe proprio sul più bel¬ 
lo, all'acme del plot, un attimo pri¬ 
ma della serie infinita e tragica 
delle finte morti, dei risvegli, dei 
suicidi. Siamo alla satira della ca¬ 
tarsi, alla parodia cimiteriale del- 
l'amour fou. Prossime repliche, il 
27 giugno a Zagabria, la prima set¬ 
timana di luglio a Campobasso, 
aUa Bieima di Venezia il 13-15 lu¬ 
glio. 




WWW.TUTTOTEATRO.COM 
UN SITO PER LA SCENA 

■ L'arte più antica e ia tecnoiogia più avanzata. Forse era scritto che si 
incontrassero, ii teatro e internet. E dunque benvenuto ufficiaie a 
www.tuttoteatro.com, ia prima testata giornaiistica on iine dedicata aiia 
scena. Una rivista vera, un settimanaie di informazione e di approfondi¬ 
mento, sui moiti temi dei teatro, scritta appositamente per ii web da gior- 
naiisti giovani e meno giovani, diversi per formazione e sensibiiità (Savio- 
ii, Capitta, Chini, Marino, Libero, Bernazza...), democraticamente riuniti 
in rete daiia tenacia di Mariateresa Surianeiio, direttore deiia rivista. Un 
anno di sperimentazione, confortata daii'interesse crescente di utenti e 
speciaiisti: «Questo è uno spazio aperto, dove ii iettore curioso che ha vi¬ 
sto ii teatro sparire daiia carta stampata trova spazi e notizie tanto sui 
grande evento quanto sui teatri più marginaii ma in continua crescita», 
dice. La parte tecnoiogica è a cura deiia Virtuai Medianet Itaiia, che ha 
creato un sito graficamente iineare, con due possibiiità di percorso, e un 
accesso aiie rubriche voiutamente sequenziaie, evitando di emuiare ia pa¬ 
gina di un ipotetico quotidiano. Debutti, iibri, panoramica internazionaie, 
protagonisti, rassegne, in attesa di numerosi iink con aitri siti. In più, un 
archivio con i vecchi numeri in formato Zip e una mappatura dei nuovi au¬ 
tori. Che aitro manca? Un bravo sponsor. 

A CASTROVILLARI 
LA «PRIMAVERA DEI TEATRI» 

■ Seconda edizione per ia rassegna ideata da Scena Verticaie in Caia- 
bria. Aperta io scorso 31 maggio con ia «Fucina di Hansei e Gretei», i ia- 
boratori affidati a compagnie come Accademia degii Artefatti (ia dramma¬ 
turgia deiio spazio), Ascanio Ceiestini (ia narrazione) e Lemming (io spet¬ 
tatore), dai 7 ai 12 giugno ia manifestazione offre un ricco programma di 
spettacoii e gruppi. Tra gii aitri «Hardore di Oteiio» di Scena Verticaie, 
i'Onorevoie Teatro Casertano, «Viiiarosa» di Enzo Aiaimo, Fortebraccio 
Teatro, Capuano, gii stessi Artefatti, Scimene, Crest e Libera Mente. 
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DA Vedere 


l'Unità 


Siena ♦ Israele e Palestina 

Raccontare le ferite di una terra divisa 



Repubbliche 

dell'arte 

Siena 

Palazzo delle 

Papesse 

fino al 18 giugno 


VINCENZO TRIONE 

N el 1998 si tenne, nelle Scuderie 
di Palazzo Reale a Napoli, una 
mostra intitolata «Arte in guer¬ 
ra». Vi presero parte alcuni artisti slavi 
che, sorretti da una forte tensione mo¬ 
rale e civile, costruirono installazioni 
composte da mattoni, da schegge di ve¬ 
tro, da stracci e da lattine, intenti a 
evocare il volto di Sarajevo, violentata 
da una spietata guerra durata dal 1993 
al 1996, impegnati a cogliere, al di là di 
ogni mediazione concettuale o poveri- 
sta, le voci di un reale rappresentato at¬ 
traverso i «resti» di un naufragio, di 
un presente indagato con uno sguardo 
teso a «correggere» il percorso della sto¬ 
ria. 


Il medesimo sguardo è all'origine 
delle opere degli artisti israeliani e pale¬ 
stinesi, cui è dedicata un'esposizione - 
curata da Sergio Risaliti - ora allestita 
al Palazzo delle Papesse di Siena, che 
rientra nell'ambito delle rassegne dedi¬ 
cate alle «Repubbliche dell'arte» (fino 
al 18 giugno). Una ricognizione volta a 
riscoprire aree che, anche se ricche di 
«voci» originali, sono state a lungo 
escluse dai principali circuiti museali 
internazionali; diretta ad allargare la 
geografia dell'arte, a portarsi al di là 
delle tradizionali «barriere» recuperan¬ 
do territorio che, in futuro, potrebbero 
divenire nuovi epicentri. 

E profondo l'influsso di modalità sti¬ 
listiche, di matrice statunitense sulla 
maggior parte degli artisti in mostra, i 
quali compiono un'attenta analisi del 


vero, delineando un'audace forma di 
realismo. Privi di disincanto, raffigura¬ 
no in modo drammatico le vicende vis¬ 
sute dal loro popolo nel corso dei secoli, 
in interventi che hanno il valore, spes¬ 
so, di «testimonianze emblematiche» di 
una storia che, tragicamente, si ripete. 
Vogliono esprimere l'identità di «na¬ 
zioni» - Israele e la Palestina - dimoia¬ 
te tra la gioia per una faticosa rinascita 
e l'ossessione per un passato pesante, 
tra la paura della diaspora e la necessità 
di far convivere, all'interno della stessa 
zona, popoli di culture diverse. 

Gli artisti delle ultime generazioni si 
fanno interpreti di tale contesto segnato 
da ferite che bruciano, pronti a innesta¬ 
re su un substrato ricco di memorie la 
loro sensibilità contemporanea, puntan¬ 
do a «internazionalizzare» il loro lin¬ 


guaggio. 

All'origine delle loro opere vi è il bi¬ 
sogno di confrontarsi con consapevolez¬ 
za con le tragedie che hanno stravolto 
la Terra promessa. Vi sono alcuni arti¬ 
sti che alludono a questo «dolore» in 
maniera diretta ed esplicita. Illustrano 
l'evoluzione della vicenda del popolo 
israeliano dopo l'Olocausto, confron¬ 
tando le ombre del ricordo con le ragio¬ 
ni della modernità. I loro interventi si 
configurano come uno «spazio obli¬ 
quo», in cui convivono riferimenti ai 
miti e ai contesti sociali e politici. In 
possesso di una notevole abilità tecnica, 
adoperando diversi media, indulgendo, 
talvolta, in creazioni eccessivamente le¬ 
gate al piano della cronaca e del docu¬ 
mento di sapore autobiografico. Illumi¬ 
nati, da questo punto di vista, i lavori 


di Shvilv che, nelle sue fotografie in 
bianco e nero, immortala la Gerusalem¬ 
me dei quartieri nuovi; di Meromi, che 
ritrae le periferie di Tel Aviv; di Ninio 
che parte da alcuni fotogrammi televisi¬ 
vi e li rielabora in scene «finte»; di Kra- 
tsman, che documenta con fedeltà la 
crudezza dell'lntifada; di Frydlander, 
che, nei suoi scatti, «ferma» i volti di 
masse di giovani, mettendo in rilievo 
alcuni dettagli e oscurandone altri; di 
Bauer, che offre panorami di architettu¬ 
re suburbane, in istantanee prive di 
prospettive; di Reeb, che stravolge «tas¬ 
selli» tratti dai «reportages» delle agen¬ 
zie giornalistiche con una pittura velo¬ 
ce; di Rabah, poeta di una Palestina alla 
ricerca di nuova coscienza nazionale. 

Altri artisti, invece - da Na'aman a 
Lavie, da Kupferman a Ulman, da Ro- 
binowicz ad Abu-Shakra - preferiscono 
alterare e sublimare i riferimenti politi¬ 
co-sociali; si portano al di là della mera 
narrazione svolta in chiave soggettisti- 
ca. Si ispirano alle inquietudini che op¬ 
primono la loro terra: ma lo fanno con 


intensità lirica, definendo una visione 
indipendente e autonoma. Trasfigurano 
allegorie sacre che «travalicano il tempo 
e danno senso all'esistenza umana», 
elevando il «presente» nell'alchimia di 
colori, di segno essenziali e di icone 
semplici in bilico tra un minimalismo 
severo e un espressionismo esuberante, 
tra chiusure compositive e una impre¬ 
vista crudezza. 

Ad accomunare la maggior parte del¬ 
le opere esposte è il tentativo di «senti¬ 
re» la memoria come un patrimonio cui 
attingere ininterrottamente. Gli artisti 
israeliani e palestinesi non definiscono 
mai «edifici» astratti: hanno un segreto 
rapporto con l'universo che li avvolge, 
con le cose che li circondano, stimolan¬ 
do odori, sapori, umori... 

Con le loro invenzioni, vogliono di¬ 
schiudere la rinascita della Terra San¬ 
ta, redimere, offrire - per servirci di 
un'immagine di Walter Benjamin - 
un'«altra possibilità» ai vinti, agli op¬ 
pressi, alle vittime di un destino incom¬ 
prensibile. 


Milano 



Marc Quinn 
Milano 

Fondazione Prada 
fino al 10 giugno 


Fermare 
Il tempo 

■ Sono gli ultimi giorni di apertura 
della mostra di Marc Quinn, uno degli 
esponenti più interessanti della giovane 
arte inglese. L'artista aveva impressiona¬ 
to tutti nel 1991 quando in una galleria 
londinese aveva presentato un calco della 
propria testa realizzata con il sangue 
estratto nel corso di cinque mesi dalle 
proprie vene: un sangue reso fluido da un 
sistema collegato a una unità refrigerante 
che manteneva il liquido organico a una 
temperatura costante. Si trattava di una 
meditazione sulla mortalità, sul deperi¬ 
mentofisico, un tentativo estremo di fer¬ 
mare lì tempo e la corruzione della mate¬ 
ria. Ma l'artista deve essere un buon fre¬ 
quentatore di musei e il luogo della con¬ 
sacrazione del tempo suscita in lui ancora 
qualche fascino. Anche in questa perso¬ 
nale l'artista ha elaborato un congegno 
che ha come riferimento lo scorrere del 
tempo: «Continous present» (2000) è una 
bellissima «macchina del tempo» (o del 
ritratto) costituita da un cilindro spec¬ 
chiante sul quale, per anamorfosi, ci ve¬ 
diamo rappresentati con tutta la porzione 
di realtà che ci circonda. Gira il cilindro, 
gira il mondo, e porta con sé un curioso 
«memento mori»: un teschio che sembra 
rifarsi intenzionalmente a quello famoso 
in anamorfosi nascosto nel dipinto di 
Holbein il Giovane, «I due Ambasciato- 
ri». Due prospettive coesistono nello stes¬ 
so ritratto, la vita e la morte, come nel ci¬ 
lindro di Quinn che ribadisce: «mi inte¬ 
ressa il fatto che la superficie di uno spec¬ 
chio rappresenta costantemente l'attimo 
presente: è sempre "ora", analogamente 
al modo in cui viviamo sempre nel pre¬ 
sente». Il discorso di Quinn in questa 
galleria di ritratti è una risposta alla 
scultura antica che pur essendoci giunta 
frammentaria esprime un ideale di bellez¬ 
za, mentre questi corpi deformi e fram¬ 
mentari per ragioni di vita, divengono as¬ 
soluti sospesi in un'aura senza tempo at¬ 
traverso la rappresentazione in marmo. 
Ma l'opera più impegnativa nelle sale 
della Fondazione Prada è senz'altro 
«Garden» (2000), un vero giardino bota¬ 
nico, ricco di piante efori provenienti da 
tutto l'emisfero terrestre. Questa sorta di 
Eden non ha nulla di artificiale, ma è una 
natura vera mantenuta nello stato di 
massimo slendore dall'immersione in 
venticinque tonnellate di olio siliconico, 
trasparente come acqua, e dalla costante 
temperatura a meno venti. P. C a. 


Un'antologica ricca e speciale quella che Busto Arsizio dedica allo scultore, che nelle sue opere rispecchiava le armonie 
di sodalizi importanti. Come quelli con lo scrittore e con l'editore Scheiwiller, volti alla produzione di libri d'arte 


S iedo inumano e ascolto / il 
verde muggito del padre, / 
le itineranti isterie della ma¬ 
dre / fredde ombre sui muri della 
reggia. / E l'ira di Minosse. / (Dedalo 
lo so ha un progetto). / Sono tutti ne¬ 
mici / e la testa mi pesa / questa te¬ 
sta mi pesa». È il delirio del triste mi- 
notauro condannato al labirinto che 
con voce fioca, colma di malinconia, 
ci accompagna in un dedalo di segni, 
percorsi, suggestioni mitologiche, nel 
fervido immaginario poetico di Fau¬ 
sto Melotti. Che il maestro della scul¬ 
tura di fili e delle ceramiche a gran 
fuoco abbia nutrito interessi letterari 
fin dalla giovinezza è cosa nota e lo 
dimostrano i suoi libri di poesie e afo¬ 
rismi come, appunto, «11 triste mino- 
tauro» 0 «Linee», pubblicati rispetti¬ 
vamente da Scheiwiller e Adelphi, fi¬ 
no a qualche anno fa disponibili nelle 
librerie. Quello che non si conosceva, 
anche se si poteva desumere dall'am¬ 
piezza di interessi culturali dell'auto¬ 
re, era un fervido impegno nella rea¬ 
lizzazione di libri d'arfista, in edizio¬ 
ni a tirafura limitata, dove, sotto la 
geniale regia di un grande editore, 
l'amico Vanni Scheiwiller, si attuava¬ 
no fecondi inconfri fra scrittori e arti¬ 
sti. L'edizione de «La canzone del po- 
listirene» di Raymond Queneau, ad 
esempio, pubblicato nel 1985 per i ti¬ 
pi dell'editore milanese, contiene la 
traduzione di Italo Calvino e un'ac¬ 
quafòrte di Melotti rappresentando 
una sorta di opera d'arte collettiva, 
dove i singoli apporti si equilibrano 
in armonie simpatetiche. È nota infat¬ 
ti la predilezione di Calvino per 
«Queneau» (il testo è del 1957), di cui 
ha tradotto i romanzi, meno nota la 
sua ammirazione per Melotti, di cui 
parlò nel 1971 e nel 1985, ma i tre au¬ 
tori sono legati da affinità che solo un 
animo come Scheiwiller seppe coglie¬ 
re e valorizzare. 

Una notevole mostra organizzata a 
Busto Arsizio dalla Fondazione Ban- 
dera per l'Arte, a cura di A. Fiz, con 
la collaborazione dell'Archivio Me¬ 
lotti, oggi presenta anche questi ma¬ 
teriali, praticamente mediti, in un 
percorso che vuole porre l'attenzione 
in generale sul rapporto di Melotti 
con altri linguaggi: la musica, compo¬ 
nente imprescindibile nella formazio¬ 
ne dell'artista e ricorrente, si può di¬ 
re, in ogni sua concezione plastica; la 
poesia, la prosa come luogo della me¬ 
ditazione filosofica, alle quali s'intrec¬ 


Quando il Minotauro di Melotti 
giocava con le Torri di Calvino 

PAOLO CAMPIGLIO 



Fausto Melotti con l'amico Italo Calvino 


Fausto Melotti 
Segno, musica e 
poesia 

Busto Arsizio (Va) 
Fondazione 
Bandera per 
l'Arte 

fino al 29 ottobre 


ciano dialoghi con altri poeti, come 
Ezra Pound, Raymond Quenau, Eu¬ 
genio Montale, William Butler Yeats, 
arricchiti da disegni, grafiche; il se¬ 
gno, inteso nel senso della invenzione 
di una grammatica cifrata, fatta di 
echi e suggestioni, come un alfabeto 
primitivo, che conduce l'artista a in¬ 
trodurre, in tempi non sospetti, alcu¬ 
ne scritte nelle proprie concezioni 
plastiche e a pensare ai suggestivi Al¬ 
fabeti in splendide tavole di grafica. 
«La torre di Babele» (1968), posta co¬ 
me introduzione poetica al percorso. 


è una scultura emblematica da questo 
punto di vista, dove una serie di scale 
appoggiate a una impalcatura di fili 
di ottone conduce al cielo e fanno da 
corollario a una grande scritfa - sipa¬ 
rio che cala dall'alto, crocevia di tanti 
linguaggi: «demande moi une chose 
hi deme lodo forse if i see you». Scri¬ 
veva infatti Melotti: «La parola, im¬ 
materiale, potrebbe essere un segnale 
di verità nell'ingarmo del creato. Sim¬ 
boli intrecciano paratie, dietro alle 
quali si sposano si battono in giochi 
d'equilibrio per ingarmarti, prenderti 


in ostaggio e poi ricattarti. Così, abba¬ 
cinati da segni sbagliati, troviamo ri¬ 
fugio in parole - ombra, causa dei no¬ 
stri fallimenti», come si legge nel pre¬ 
zioso catalogo (Skira). Di fronte a «Le 
torri della città invisibile» (1976), una 
installazione in ottone esposta per la 
prima volta dopo vent'anni e formata 
da quattro alte sculture, non si può 
fare a meno di pensare al modello a 
cui lo scultore s'ispira. E sarà lo stes¬ 
so autore a dedicargli una copia del 
proprio volume scrivendo: «A Fausto 
Melotti, le "città sottili" e tutte le altre 


di questo libro che è anche suo». 

In questo capolavoro di fili d'otto¬ 
ne forse vi è la sintesi tra ispirazione 
musicale, contrappuntistica, sugge¬ 
stioni letterarie, rigore geometrico 
dell'invenzione, cifra iterafa a scandi¬ 
re la partitura dello spazio. Con una 
sorta di regressione all'infanzia, all'a- 
becedario ricorre la forfunafa serie 
degli «Alfabeti su carta», inventati 
inizialmente in tecniche miste, poi 
rievocati in acqueforti, dove le lettere 
diventano un pretesto per una «varia¬ 
zione» formale di elementi ricorrenti 
nella produzione scultorea: l'alfabeto 
appare così uno spunto per modulare 
una sorta di grammatica cifrata delle 
proprie invenzioni artistiche. «Anco¬ 
ra vorremmo trovare nelle nostre 
opere la eco dell'antico contrappunto, 
la modulazione» affermava nel 1967, 
come se la sua ricerca iniziata negli 
anni Trenta necessitasse, dopo svaria¬ 
ti decenni, di contìnue conferme, di 
nuove indagini in senso musicale. 

L'aspetto legato alla musica è im¬ 
prescindibile nella genesi delle sue 
opere, così come la cultura letteraria e 
poetica, al punto che è difficile distin¬ 
guere e prediligere una composizione 
rispetto a un'altra. Non vi è dubbio 
tuttavia che le opere di più netta sug¬ 
gestione musicale, siano quelle basate 
sul concetto di «contrappunto» e di 
«variazione» appartenenti alla secon¬ 
da stagione creativa dell'artista, come 
dimostrano sculture in acciaio come 
«Contrappunto XI» (1974) e una ver¬ 
sione della famosa «Arte del Con¬ 
trappunto plastico n.l» (1969) che sa¬ 
rà riprodotta poi in dimensioni «am¬ 
bientali», 0 la rara e suggestiva instal¬ 
lazione del «Canone variato n.l» 
(1967), presentata raramente nelle 
mostre. Con queste prove magistrali 
degli anni Sessanta sviluppa in senso 
«ambientale» e con materiali «indu¬ 
striali» come l'Inox l'idea della parti¬ 
tura ritmica, evocando nelle superfici 
specchianti e nell'alternanza delle fi¬ 
gure geometriche, le coeve ricerche 
sperimentali di musica elettronica e 
d'altro canto offrendo una alternativa 
«architettonica» alle dure forme del 
Minimalismo americano ed europeo. 
Non è quindi un'antologica come 
tante, la mostra di Busto Arsizio, ma 
solo un ottimo spunto per ripensare, 
da inedite angolazioni e a quasi cen¬ 
t'anni dalla nascita, a uno dei prota¬ 
gonisti indiscussi dell'arte del Nove¬ 
cento. 




COME TROVARLO, 


COME 0 I F E ni 0 E R L 0 


Quotidiano di politica, economia e cuitura 


riAiìtà 
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Folk ♦ Bob Brozman 

Dalle Hawai alla Guinea con la chitarra scintillante 


riuscito a mantenere addirittura inva¬ 
riata nel corso del tempo. Nel 1989 gli 
riesce il colpaccio. Incide «Hòomanào i 
na mele o ka wa ìli» in compagnia dei 
coniugi Moe, Rose e Tau, arzilli vec- 


dia e ascolta, poi incide. Per «fin fin» è 
andato in una piccola isola del Giappo¬ 
ne e lì ha suonato brani tradizionali di 
quelle terre con Takashi Hirayasu, can¬ 
tante e virtuoso del sanshin, piccolo, 


Bob Brozman: 
Blue buia stomp 
Kicking Mule, 
1981 

Hòomanào I na 
mele o ka wa ùl 
Rounder,1989 

JInjln 

World Music 
Network, 2000 

Ocean blues 
Melodie, 2000 


PIERO SANTI 

C on il termine chitarra hawaiana 
si intende genericamente quello 
strumento che, con i suoi suoni 
glissati e metallici, è in grado di evoca¬ 
re, nel nostro immaginario vacanziero, 
spiagge paradisiache, mari cristallini, 
palme, fiori e coralli. Tutto qui. Non 
sappiamo realmente come sia fatta e co¬ 
munque siamo convinti che una valga 
l'altra, ha cosa è decisamente più arti¬ 
colata. Interessante è andare alla sco¬ 
perta della numerosa e variegata fami¬ 
glia di strumenti che va sotto il nome 
di National steel guitars. Sono chitarre 
dalla struttura in acciaio e questo fa si 
che le note acquistino una risonanza 
particolare, dalla quale deriva il caratte¬ 


ristico vibrato. Elaborate negli anni '20 
dagli immigrati cecoslovacchi in Cali¬ 
fornia, le National steel guitars sono 
considerate i primi strumenti ideati e 
costruiti interamente negli Stati Uniti 
(da qui l'aggettivo «nazionale» che pre¬ 
cede con orgoglioso puntiglio e in 
maiuscolo le altre due parole). Musical- 
mente parlando sono il definitivo con¬ 
tributo dato ai suoni dell'hot jazz, del 
blues acustico, dello string rag e dello 
swing. Immediatamente esportate nelle 
«vicine» isole Hawaii ne diventeranno, 
ben presto, lo strumento tradizionale 
per eccellenza. 

Interessante è la storia ed è indubbia¬ 
mente piacevole vedere le fotografie di 
questi bizzarri strumenti con il corpo di 
metallo luccicante. Il divertimento, pe¬ 
rò, un vero solluchero per le orecchie, 


scatta quando li si sente suonare. Bene, 
intendo. E quindi bisogna evitare at¬ 
tentamente le posticce, stucchevoli im¬ 
bellettature proprie del folklore da car¬ 
tolina. Scremando con cura non rimane 
molto ma quel poco che resta dà sicura¬ 
mente soddisfazione. Un nome su tutti: 
l'etnomusicologo, entertainer, pluri- 
strumentista, spregiudicato collezioni¬ 
sta di National steel guitars, Bob Bro¬ 
zman. Nato a New York nel '54, viene 
iniziato bambino alla musica. Poi, a 
quattordici anni, accade l'incontro che 
sconvolgerà la sua vita: scopre la chi¬ 
tarra «metallizzata». Da allora si vote¬ 
rà interamente allo strumento. Studia 
con passione l'argomento, si accaparra 
grossi quantitativi di dischi originali a 
78 giri, produce la ristampa di alcune 
di queste rare incisioni curando le note 


di copertina, scrive articoli, libri, ma¬ 
nuali e naturalmente impara a suonare 
tutte le National steel guitars che sta 
accumulando. Nel 1981 arriva il suo 
primo lavoro solista, «Blue hula 
stomp». E un tributo fatto con passio¬ 
ne, intelligenza, gusto e divertimento 
ad alcuni misconosciuti musicisti degli 
anni '20. Brozman ne reinterpreta i 
brani riarrangiandoli in maniera im¬ 
peccabile. Rispettandone l'esile traccia 
melodica gioca a inventare, all'interno 
della struttura data, una serie infinita 
di variazioni armoniche e ritmiche che 
gli permettono di renderne contempora¬ 
neo l'ascolto pur mantenendosi saldo 
nel solco dell'originale. Un esercizio di 
equilibrio che, fra tutti coloro i quali 
hanno la presunzione di tentarlo, riesce 
davvero a pochi. Dote, questa, che lui è 


chietti che avevano spopolato con le lo¬ 
ro canzoni, in gioventù, nelle Hawaii. 
Lui, chiaramente, possiede tutti i loro 
78 giri e da sempre li venera come i mi¬ 
gliori interpreti del genere. Al disco 
partecipano anche i due attempati figli 
della vivace coppietta. I quattro, stupiti 
e lusingati da tanta devozione, danno il 
massimo; Bob, in completa estasi, pure. 
Il disco è fantastico. Su tutto la voce 
stentata di Rose, con il suo modo di 
cantare alla maniera antica, assottiglia¬ 
ta dagli anni e più volte sul punto di 
cedere, sempre perfettamente intonata. 

Gli anni '90 ce lo mostrano ancora 
intento a confrontarsi con questo tipo 
di suoni. Buoni prodotti ma niente di 
nuovo. Con il 2000, però, sorpresa dop¬ 
pia. Da qualche tempo il suo interesse 
per le musiche popolari si è molto am¬ 
pliato. Come è nel suo stile, prima stu- 


arcaico, strumento a sei corde. La kora, 
invece, di corde, ne ha 31 ed è molto vo¬ 
luminosa. E però anch'essa uno stru¬ 
mento arcaico, questa volta della Gui¬ 
nea. A suonarla, in «Ocean blues», è 
Djeli Moussa Diawara. Ovviamente 
Bob si è portato dietro il suo prezioso 
armamentario di National steel guitars 
e lo ha messo a disposizione di queste 
due diversissime culture, con le quali 
non si era mai confrontato. Nonostante 
si trattasse di prime volte il risultato è 
perfettamente riuscito. I due dischi 
emanano un fascino straordinario, gra¬ 
zie all'originalità della combinazione 
sonora proposta, alla particolarità degli 
strumenti usati e alla bravura dei mu¬ 
sicisti. Ad amalgamare ogni cosa ci ha 
pensato poi Brozman con il suo innato 
senso per l'equilibrio, che non ha fallito 
neanche questa volta. 


Trentanove anni, venti dischi e una carriera ricca di successi internazionali. Eppure il pianista francese è noto a pochissimi 
Un interprete classico che suona il jazz perché, dice, «come Ellington credo che di musiche ce ne siano solo due: la buona e la cattiva> 


\ 

E davvero strana la scarsa co¬ 
noscenza che si ha in Italia 
di Jean-Ives Thibaudet, 
perfino al livello degli ascoltatori 
di professione. Eppure il pianista 
francese (che vive tra Los Ange¬ 
les e Parigi ma si dichiara cittadi¬ 
no del mondo a causa dei viaggi 
per i concerti) non è certo un esor¬ 
diente. Sta per compiere 39 anni, 
ha iniziato una carriera ricca di 
successi internazionali più di 
vent'anni fa, ha licenziato una 
ventina di cd tutti per la Becca 
salvo i primi; e inoltre - questo è il 
punto che impressiona di più, 
per quanto riguarda gli italiani - 
ha partecipato almeno quindici 
volte al Festival dei Due Mondi 
di Spoleto. 

Distrazioni? Coincidenze sfa¬ 
vorevoli? Oppure un altro effetto 
della nostra situazione di area 
musicale depressa? Sta di fatto 
che a molti, compreso chi firma 
questa nota, c'è voluta la curiosi¬ 
tà suscitata, un paio d'anni fa, dal 
disco di Thibaudet dedicato a BiU 
Evans, seguito da un secondo per 
il centenario di Duke Ellington, 
per riservargli un ascolto più at¬ 
tento. Un interprete classico che 
suoni jazz e sia in condizione di 
non temere affatto la registrazio¬ 
ne non spunta tutti i giorni. E og¬ 
gi, purtroppo, il caro e meravi¬ 
glioso Friedrich Guida non c'é 
più. 

Ebbene, adesso Thibaudet è 
un nuovo Guida anche per gli ita¬ 
liani, dopo quattro trionfali reci¬ 
tal consecutivi tenuti al nuovo 
Auditorio di Milano, tre con l'Or¬ 
chestra Verdi diretta dall'eccel¬ 
lente Yutaka Sado che sa unire ri¬ 
gore e passione, e uno come soli¬ 
sta. I tre con l'orchestra erano 
uguali, secondo le consuetudini 
della Verdi, e hanno offerto - ol¬ 
tre a La Valse di Maurice Ravel e 
alla Sinfonia in re minore di Ce¬ 
sar Franck - tre memorabili ese¬ 
cuzioni del Concerto in sol di Ra¬ 
vel per merito principale dello 
splendido solista. Il quarto era un 
solo con pagine preziose di De¬ 
bussy e di Chopin. Thibaudet ha 
tecnica perfetta, tocco magico, 
fraseggio incantevole e sensibili¬ 
tà profonda specie per Chopin e 
per gli impressionisti. Bisognava 
vederlo, il pubblico in piedi a 


Thibaudet, lo «sconosciuto» 
che assomiglia tanto a Guida 
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spellarsi le mani per lui - anche 
per tre bis, uno evansiano e due 
ellingtoniani - e poi correre a un 
banco sistemato nel foyer per 
comprare i suoi dischi. Non suc¬ 
cede spesso. 

Un dialogo con lui diventa in 
breve una conversazione tra 
amici. Si parte, ovviamente, dal 
jazz. «L'ho incontrato a sedici an¬ 
ni e mi è piaciuto subito. Sono di¬ 
ventato un ascoltatore accanito e 
un solista in privato. Dopo, Bill 
Evans con la sua educazione 


classica e il suo evidente amore 
per gli impressionisti è stato per 
me quasi uno choc, finché ho de¬ 
ciso di fare il cd. Ho trascritto sul 
pentagramma una serie di brani 
e poi li ho suonati a modo mio. I 
temi e le armonie sono di Evans, 
mentre sono miei la sensibilità e 
gli ornamenti: chi ascolta deve te¬ 
nere conto del fatto che la mia for¬ 
mazione musicale non mi per¬ 
mette una vera improvvisazio¬ 
ne. Per Ellington, invece, ho chie¬ 
sto aiuto ad alcuni amici che han¬ 


no arrangiato per me i brani, ben 
conoscendo il mio suono, il mio 
tocco, eccetera. Ho intenzione di 
continuare, non so con quali altri 
jazzmen. Devo lavorare, devo 
studiare soprattutto intorno al¬ 
l'improvvisazione e allo swing». 

Cominciò a suonare il piano¬ 
forte perché ce Taveva in casa. Da 
bambino era il suo gioco preferi¬ 
to, e così i genitori gli fecero pren¬ 
dere le prime lezioni e lo iscrisse¬ 
ro al conservatorio. La carriera 
vera e propria inizia negli Stati 


Uniti con lo Young Artists Con¬ 
cert, un concorso che non dà pre¬ 
mi bensì concerti nelle principali 
città dell'Unione (ce ne fossero). 
Non cita autori preferiti, va a pe¬ 
riodi. «Ho avuto una "fase Cho¬ 
pin'', adesso mi dedico special- 
mente agli impressionisti, poi 
cambierò ancora. Il jazz rimarrà 
certamente un punto fermo; però 
tutta la buona musica mi piace, 
compresa la cosiddetta leggera, 
la musica orientale, il tango. Uno 
dei miei progetti prevede al più 
presto un disco insieme con Ho- 
racio Salgàn, straordinario piani¬ 
sta, compositore, arrangiatore e 
direttore d'orchestra argentino 
che oggi ha 84 anni. Vede, io sono 
uno di quelli che credono - come 
credeva Duke Ellington - che di 
musiche ce ne siano soltanto due, 
la buona e la cattiva. Le varie ca¬ 
tegorie, la distinzione fra la musi¬ 
ca colta e popolare sono cose di 
questo secolo, una volta non c'e¬ 
rano. Qualche etichetta può ser¬ 
vire per intendersi, ma niente di 
più. Un altro progetto a breve 
scadenza è la pubblicazione, 
sempre per la Becca, del Secondo 
Concerto per pianoforte e orche¬ 
stra di Chopin e di quello di 
Edvard Grieg con la Filarmonica 
di Rotterdam diretta da Valéry 
Gergiev. Poi vedremo». 

C'è spazio ancora per un aned¬ 
doto, un'emozione speciale. Sce¬ 
glie senza esitare. «Il mio cd 
"plays Chopin", che negli Stati 
Uniti si chiama meglio "lo Cho¬ 
pin che amo", ha gli ultimi quat¬ 
tro brani suonati da me sul pia¬ 
noforte che Chopin usò in Inghil¬ 
terra nel 1848, e che adesso si tro¬ 
va nella incredibile casa dei pia¬ 
noforti storici di Hatchlands 
Park. E uno strumento un po' più 
piccolo e più angoloso degli at¬ 
tuali. Anche i tasti e quindi la ta¬ 
stiera sono più piccoli; inoltre, il 
suono finisce quasi subito e non 
si può suonare fortissimo, il che 
spiega tante particolarità compo¬ 
sitive dell'epoca: l'uso dei trilli, 
per esempio. Ho impiegato due 
giorni di esercizi per capire e 
adattarmi. Ma la commozione 
suscitata dalla consapevolezza 
che su quei tasti aveva lavorato 
Chopin è stata struggente, indici¬ 
bile». 


C I a S S i C ^_ 

PAOLO PETAZZI 

Il fascino 
delle maghe 

■ «Alcina» (1735) è una delle più 
belle fra le opere italiane che Han- 
del compose a Londra nella pienez¬ 
za della sua maturità, in un perio¬ 
do in cui le difficoltà esterne erano 
uno stimolo più che un impedimen¬ 
to alla sua attività di autore e im¬ 
presario teatrale. Da ogni punto di 
vista «Alcina» presenta una ric¬ 
chezza eccezionale: offre occasioni 
di grandioso fasto scenico, include 
perfino un episodio danzato, pur¬ 
troppo tagliato in questa registra¬ 
zione (offriva al pubblico inglese 
una attrattiva in più, che non ap¬ 
parteneva alla tradizione italiana, 
ma a quella francese) e soprattutto 
rivela una qualità musicale senza 
cedimenti. 

Il libretto riprende molto libera¬ 
mente dall'Orlando furioso la sto¬ 
ria della maga incantatrice inna¬ 
morata di Ruggero, che la abbando¬ 
na distruggendone gli incantesimi 
per tornare al dovere e alla fida 
Bradamante. Basterebbe il perso¬ 
naggio di Alcina a rendere memo¬ 
rabile l'opera: le arie della maga 
protagonista ci presentano una fi¬ 
gura femminile dolente e sconfitta, 
con rara intensità e originalità 
espressiva. In Ruggero prevalgono 
accenti idillico-amorosi di grande 
suggestione, e affascinante nella 
sua ricchezza virtuosistica è la par¬ 
te della sorella di Alcina, Morgana; 
ma anche i personaggi secondari 
hanno arie bellissime. 

Non per caso «Alcina» ha già 
avuto una buona fortuna in disco; 
ma la nuova edizione diretta da 
William Christie non è certo super¬ 
flua. E stata registrata dal vivo a 
Parigi, e rivela nell'insieme e in 
particolare nella direzione una in¬ 
tensa vitalità teatrale, che valorizza 
assai bene il fascino di questo Han- 
del, con una compagnia valida ed 
equilibrata. 

Renée Fleming è una dolente Al¬ 
cina, Natalie Dessay affronta da 
par suo il virtuosismo di Morgana, 
Susan Graham è un notevole Rug¬ 
gero, e li affiancano bene Kathleen 
Kuhlmann, Timothy Robinson, 
Laurent Naouri e Juanita Lascarro. 
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PRIME VISIONI 


AMBASCIATORI 

C.SOVinORIOEMANUB.E,30 

TEL 02.76.00.33 

Or. 15.30(7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(13.000) 

Battaglia perlaterra 

Di: RChristian.Con:J.Tra¬ 
volta, F. Whitaker 
Fantascienza 

ANTEOSALACENTO Al 

VIAMILAZZO,9 

TEL 02.65.97.732 

Or. 14.50-16.40 (7.000) 

Or. 18.35-20.30-22.30(12.000) 

Il terzo uomo 

Di:C.Reed.Con:O.Wéles 
J.Cotten,Avalli 
Drammatico 

ANTEOSALADUECENTO Al 

VIAMILAZZO,9 

TEL 02.65.97.732 

Or. 15.20-17.40 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (12.000) 

Paneetulipani 

Di: S Soldini. Con: L Ma¬ 
glietta, B.Ganz,A. Catania 
Commedia 

ANTEOSALAQUAnROCENTO Al 

VIAMILAZZO,9 

TEL 02.65.97.732 

Or. 16-19-22 (9.000) 

Maqnolia 

DLT.CruiseJ. MooreJ.Ro- 
bards Con: Magnolia 
P.TAnderson Drammati- 
coSound&MotionPicture- 
Filminlinquaoriqinale 

APOLLO ▼ 

GALL DECRISTOFOP1S3 

TEL 02.78.03.90 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30(13.000) 

La casadi Cristina 

Di: G. Wilding. Con: B. 
Fehr,B.Rowe,ALange 
Horror 

ARCOBALENO T 

V.LE TUNISIA, 11 

TEL 02.29.40.60.54 

Or. 20-22.30 (13.000) 

Le regole della casa del 
sidro 

Di: L Hallstrom. Con: T. 
Maguire,Ch.Theron 
Drammatico 

ARIOSTO 

VIAAP105r0,16 

TEL 02.48.00.39.01 

Riposo 

ARISTON 

GALL DB. CORSO 

TEL 02.76.02.38.06 

Riposo 

ARLECCHINO 

VIAS. PI EIRO ALL'ORTO 

TEL 02.76.00.12.14 

Riposo 

ASTRA 

C.SOVinORIOEMANUB.L 11 

TEL 02.76.00.02.29 

Chiuso per rinnovo 

BRERASALAl A 

CORSO GARIBALDI, 99 

TEL 02.29.00.18.90 

Riposo 

BRERASALA2 ▼ 

CORSO GARIBALDI, 99 

TEL 02.29.00.18.90 

Riposo 

CAVOUR 

P.ZZA CAVOUR 3 

TEL 02.65.95.779 

Or. 14.10(7.000) 

Or. 16.55-19.40-22.30(13.000) 

IIGIad latore 

Di: R. Scott. Con: R Crowe, 
J. Phoenix, DHounsou 
Avventuroso 

CENTRALESALAl 

VIA TORINO 30/32 

TEL 02.87.48.26 

Or. 14.30(7.000) 

Or. 18-21.30 (12.000) 

Il miglioverde 

Di: F. Darabont. Con: T. 
Hanks,D.Morse,B.Hunt 
Drammatico 

CENTRALESALA2 

VIA TORINO 30/32 

TEL 02.87.48.26 

Or. 15-17.30 (7.000) 

Or. 20-22.30 (12.000) 

La nevecade sui cedri 

Di: S.HlcksCon:EHawke, 
S.Shepard,J.Cromwél 
Commedia 

COLOSSEO SALAALLBJ 

V.L£MONTENERO,84 

TEL 02.59.90.13.61 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30(13.000) 

L eiementoaeicnmine 

Di: L Von Trier. Con: M. 
Héphick E Knight-VM. 
14 

Thriller 

COLOSSEO SALACHAPUN 

V.L£MONTENERO,84 

TEL 02.59.90.13.61 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30(13.000) 

Icinquesensi 

Di: J. Podeswa. Con: M. 
Leonardi, M. Louise 
Drammatico 


CORALLO A 

LGOCORSIADBSfflV 

TEL 02.76.02.07.21 

Riposo 

CORSO A 

GALL DEL CORSO 

TEL 02.76.00.21.84 

Riposo 

DUCALESALAl A 

PIAZZA NAPOU 27 

TEL 02.47.71.92.79 

Or. 20-22.30 (13.000) 

Accordi edisaccordi 

Di: W. Alien. Con: S. Penn, 
S.Morton,U.Thurman 
Commedia 

DUCALESALA2 A 

PIAZZA NAPOU 27 

TEL 02.47.71.92.79 

Or. 19.55-22.30(13.000) 

Paneetulipani 

Di: S. Soldini. Con: L Ma¬ 
glietta, B.Gaiz, A Catania 
Commedia 

DUCALESALA3 Al 

PIAZZA NAPOU 27 

TEL 02.47.71.92.79 

Or. (7.000) 

Or. 20-22.30 (13.000) 

Mondogrua 

Di:S.BIiot.Con:LMaiga- 
ni, A Alzemberg, D. Vene- 
zuéa 

Drammatico 

DUCALESALA4 A 

PIAZZA NAPOU 27 

TEL 02.47.71.92.79 

Or. (7.000) 

Or. 20-22.30 (13.000) 

South Park 

Di:T.Pari«rVM.14 

Cartonianimati 

ELISEO A 

VA TORINO, 64 

TEL 02.86.92.752 

Riposo 

EXCELSIORSALAEXCELSIOR A 

GAL1ERIADELC0R504 

TEL 02.76.00.23.54 

Or. 14.45-17.20(7.000) 

Or. 19.55-22.30(13.000) 

Paneetulipani 

Di: S. Soldini. Con: L Ma¬ 
glietta, B.Ganz, A Catania 
Commedia 

EXCELSIORSALA MIGNON A 

GAL1ERIADELC0RS04 

TEL 02.76.00.23.54 

Or. 15-17.30(7.000) 

Or. 20-22.30 (13.000) 

Lacenadeicretini 

Di: F. Veber. Con: T. Uner- 
mitte,J.VIIeret 
Commediadivertente 

GLORIA SALAGARBO ▼ 

CORSO VERCELU18 

TEL 02.48.00.89.08 

Or. 15.15-17.45(7.000) 

Or. 20.15-22.35 (13.000) 

Undersuspicion 

Di; M. Freeman. Con: G. 
Hackman, M. Freeman, M. 
Bélucci 

Commedia 

GLORIA SALA MARILYN ▼ 

CORSO VERCELU 18 

TEL 02.48.00.89.08 

Or. 15-17.30(7.000) 

Or. 20-22.30 (13.000) 

Battaglia perlaterra 

Di: R Christian. Con: J. Tra 
volta, F. Whitaker 
Fantascienza 

MAESTOSO ▼ 

C.SO LODI, 39 

TEL 02.55.16.438 

Or. 14.10(7.000) 

Or. 16.55-19.40-22.30(13.000) 

IIGIadiatore 

Di: R Scott. Con: R Crowe, 
J. Phoenix, DHounsou 
Avventuroso 

MANZONI 

VA MANZONI, 40 

TEL 02.76.02.06.50 

Or. 15.45(7.000) 

Or. 18-20.15-22.30(13.000) 

JudasKiss 

Di: S. Gutierrez. Con: E 
Thompson, A R'ckman 
Commedia 

MB)IOUNUM A 

C.SO VITTORIO BV1ANUELE24 

TEL 02.76.02.08.18 

Or. 15.30(7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(13.000) 

Stigmate 

Di: R Wainwright. Con: P. 
Arquette,G. BymeJ.Pryce- 
V.M.14 

Drammatico 

METROPa A 

V.LEMVE24 

TEL 02.79.99.13 

Or. 15(7.000) 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 

Battaglia perlaterra 

Di: R Christian. Con: J. Tra 
volta, F. Whitaker 
Fantascienza 

MEXICO 

VA SAVONA, 57 

TEL 02.48.95.18.02 

Or. 20.30-22.30 (9.000) 

Eastiseast 

Di: D. O’DonnéI. Con: 0. 
Puri,L.Bastet,J.RDutledge 
Commedia 

NUOVOARTI T 

VA MASCAGNI, 8 

TEL 02.76.02.00.48 

Riposo 

NUOVOCINEMACORSICA 

VALf CORSICA 68 

TEL 02.73.04.89 

Riposo 


NUOVOORCHIDEA T 

VATERPAGGIO, 3 

TE. 02.87.53.89 

Or. 16.10-18.10(7.000) 

Or. 20.20-22.30 (12.000) 

Due come noi non dei 
migliori 

Di: S. Grossi. Con: M.Sam- 
bati,SOraia,Garélo 
Drammatico 

ODEON SALAI A 

VASANTARADEGONOA8 

TE. 02.87.45.47 

Or. 14.10 (7.000) 

Or. 16.55-19.40-22.35 (13.000) 

IIGIadiatore 

Di: R Scott. Con: R Crowe, 
J. Phoenix, DHounsou 
Avventuroso 

ODEON SALA 2 A 

VASANTARADEGONDA8 

TH_ 02.87.45.47 

Or. 15 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.35 (13.000) 

Undersuspicion 

Di: M. Freeman. Con: G. 
Hackman, M. Freeman, M. 
Bélucci 

Commedia 

ODEON SALA 03 

VASANTARADEGONDA,8 

TE. 02.87.45.47 

Or. 15 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.35 (10.000) 

Battagliaper la terra 

Di: J. Travolta F. Whitaker. 
Con:Battlefield,earth 
RChristian Fantascienza- 
Film in linquaoriqinale 

ODEON SALA 04 

VASANTARADEGONOA8 

TE 02.87.45.47 

Or. 14.40 (7.000) 

Or. 17.15-19.50-22.30(13.000) 

Erin Brockovich - Forte 
comelaverità 

Di: S. Soderbergh. Con: J. 
RDbeits,AFinn^ 
Commedia 

ODEON SALA 05 

VASANTARADEGONDA8 

TE 02.87.45.47 

Or. 15.30 (7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.35 (13.000) 

Accordi edisaccordi 

Di: W. Alen. Con: S. Penn, 
S.Morton,U.Thurman 
Commedia 

ODEON SALA 06 

VASANTARADEGONDA8 

TE 02.87.45.47 

Or. 15 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.35 (13.000) 

American Beauty 

Di:SMendes. Con:K.Spa- 
cey,A.Bening-V.M.14 
Drammatico 

ODEON SALA 07 

VASANTARADEGONDA8 

TE 02.87.45.47 

Or. 15.20 (7.000) 

Or. 17.40-20.10-22.35 (13.000) 

Goja 

Di: C. Saura. Con: F. RabaI, 
J. Coronario, M.Veidu 
Biblico 

ODEON SALA 8 A 

VASANTARADEGONOA8 

TE. 02.87.45.47 

Or. 14.40 (7.000) 

Or. 17.15 (13.000) 

PrincessMononoke 

diH.Miyazaki 

Cartoni animati 

Or. 20,10-22,35 

La bomba Di: G. Base 
Con: A Gassman, R Papa¬ 
leo, V. Gassnan 

Commedia 

ODEONSALA9 A 

VASANTARADEGONDA8 

TE 02.87.45.47 

Or. 15 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.35 (13.000) 

MissiontoMars 

Di: B. De Palma. Con: T. 
RDbbins,G.Sinire 
Fantascienza 

ODEONSALAIO A 

VASANTARADEGONDA8 

TE 02.87.45.47 

Or. 15.20 (7.000) 

Or. 17.40-20.10-22.35 (13.000) 

Storiadinoidue 

Di: R Réner. Con: B. Willis, 
M.Pféffer 

Commedia 

rtQKO ìB 

V.LECONIZUGNA50 

TE. 02.89.40.30.39 

Or. 15.30 (7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(13.000) 

MissiontoMars 

Di: B. De Palma. Con: T. 
fóbbins, G. Sinise F. 
McDormand 

Fantascienza 

PALESTRINA 

VAPAL£5rRINA,7 

TE 02.67.02.700 

Or. 19.45-22.30(10.000) 

Htus 

Di:J. Taymor. Con; A. Ho¬ 
pkins,).Lange 

Drammatico 

PASQUIROLO 

C.SO VTTORO EMANUELE 28 

TE. 02.76.02.07.57 

Or. 19.30 (14.000) 

Abbaithewinnertakes 

itAII 

Di:Ch.Hunt 

Or. 21,30 

EdgeofSeventeen 

mNIUSSALAi A 

VALEABRUZZI, 28/30 

TE. 02.29531103 

Or. 15.30 (7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(13.000) 

Accordi edisaccordi 

Di: W. Alien. Con: S. Penn, 
S.Morton,U.Thurman 
Commedia 


PUNIUSSALA2 A 

VALf ABRUZZI, 28/30 

TE 02.29531103 

Or. 15 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 

Kadosh 

Di:A. Gitai. ComY.Abecas- 
sis,M. Barda 

Drammatico 

PUNIUSSALA3 Al 

VALf ABRUZZI, 28/30 

TE 02.29531103 

Or. 15.30(7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(13.000) 

Trick 

Di: j. Pali. Con: ChCam- 
pbél,T.Spéling 

Commedia 

PUNIUSSALA4 A 

VALf ABRUZZI, 28/30 

TE 02.29531103 

Or. 15.30(7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(13.000) 

llcielocade 

Di: A A & Frazzi. Con: 1. 
Rossellini, E Sofonova, B. 
Enrichi 

Drammatico 

PUNIUSSALA5 A 

VALf ABRUZZI, 28/30 

TE 02.29531103 

Or. 15.30(7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(13.000) 

Moloch 

Di:ASokurov.Con:E.Rufa- 

nova,L.Mosgovoi,L.Solrol 

Drammatico 

PRESI DEMT 

LGO AUGUSTO,! 

TE 02.76.02.21.90 

Or. 16.30(7.000) 

Orjy(T2yy2,30(13.^. 

Pened'amorperdute 

Di: K. Branagh.Con:K.Bra- 
nagh,K. Lane, S. Rocca 
Commedia 

SANCARLO 

VAMOROZZODaiAROCCAN4 

TE 02.48.13.442 

Riposo 

SPLBJDORSALAALPHA A 

VALfGRAN SASSO 50 

TE 02.23.65.124 

Or. 15 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 

Undersuspicion 

Di: M. Freeman. Con: G. 
Hackman, M. Freeman, M. 
Bellucd 

Commedia 

SPLENDORSALABETA A 

VALfGRAN SASSO 50 

TE 02.23.65.124 

Or. 15 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 

MissiontoMars 

Di: B. De Palma. Con: T. 
Robbins, G. Sinise, F. 
McDormand 

Fantascienza 

SPLENDORSALAGAMMA A 

VALfGRAN SASSO 50 

TE 02.23.65.124 

Or. 15.45 (7.000) 

Or. 18-20.15-22.30(13.000) 

La casadi Cristina 

Di: G. Wilding. Con: B. 
Fehr,B.Rowe,ALange 
Hoiror 

VIP 

VA TORINO, 21 

TE 02.86.46.38.47 

Or. 16-18.10 (7.000) 

20,20-22,30 L1300 

Canoneinverso 

Di: R Tognazzi. Con: H. 
Miatheson, M. Thierry, G. 
Byme 

Commedia 

MILANO D'ESSAI 

AUDITORIUM SAN CARLO RANDORA 
Cora Matteotti 14 

Té.02.76.02.04.96 

Riposo 

DEAMICIS 

VACAMINADEL1A15 

TE Oy 6.4^7.16. 

Riposo 

GREGORIANUM 

VASErTALA27 

TE 02.29.52.90.38 

Riposo 

ILBARCONE 

VADAVffil07 

TE 02.54.10.16.71 

Riposo 

SANLORENZO 

C.SO DI R.TATICINESE,45 
TEoyy_yq.77. 

Riposo 

MILANO ARTEECULTURA 

AUDITORIUM DON BOSCO 

Va M. Gioia, 48 
Té.02.67.07.17.7215-17,00 

Stuart little-Un topoli- 
noingamba 

Di: RMinkoff. Con: G. Da¬ 
vis* H.Lreurie 
Commedia-diveitente 



A Accessibile 
T Accessibile 
con aiuto 
■ Impianto 
per audiolesi 


CINE PRIME 


ACCADEMIA 

Via Santa Giulia, 2 bis - tei. 
011/8179373 - 20.30-22.30 

( 12000 ). 

ACTÒR'S™ÌÓ. 

Via Chiesa dtìla Salute, 77 - tei. 
011/2166784 - 16.00-18.10 

( 12000 ) 


PokémoniilFìlm 

Di:M.Higney-K.Yuyama. 

Caitonianimati 


ACTOR'SSrUDIO 

Via Chiesa dtìla Salute, 77 - tei. 
011/2166784 - 20.30-22.30 

( 12000 ). 

ADUA200 

Corso G. Cesare, 67 - tei. 
011/856521 - 16.00-18.10-20.20- 
22.30(11000) 

ÀDUA40b. 

Corso G. Cesare, 67 - tei. 
011/856521 - 16.00-18.10-20.20- 
22.30(12000) 


T come Tigro. E tutti ali 
amici di Winnie thè 
Pooh 

DiiJ.Falkenstén. 

_ . 

South Park 
Di:T. Parker. 

Caitonianimati 


AMBROSIO SALAI 

Corso Vittorio Emanuele II, 52 - tei. 
011/547007 - 16.00-19.00-22.10 

(8000). 

AMBRÒgoaiAZ. 

C.so V. Emanuele II, 52 - tei. 
011/547007 - 17.30-20.00-22.30 
( 12000 ) 

AMBRÒSOMLA3. 

Corso Vittorio Emanuele II, 52 - tei. 
011/547007 - 17.30-20.00-22.30 

( 12000 ). 

CAPrrÒL. 

Via San Dalmazzo, 24 - tei. 
011/540605 - 16.00-19.10-22.20 
(7000) 


DORIA 

Va Gramsci, 9 - tei. 011/542422 ■ 
15.30-17.15-19.00-20.45-22.30 
(8000) 

DUEGIARDINI SALA NIRVANA 

VaMonfalcone62-tei. 3272214- 
16.15-18.20-20.25-22.30(8000) 


DUEGIARDINISALAOMBRBOSSE 

VaMonfalcone62-tei. 3272214- 
16.40-18.40-20.40(8000) 


La cenadei cretini 

Di: F. Veber. Con: T. Lher- 
mitte,J.Villeret. 

Comm^ia. 

Icinquesensì 

Di:J. Podeswa. Con: M. L 
Pai1<er,M.Leonardi,M.Par¬ 
ker. 

primato. 

Scarletdiva 

Di: A. Argento. Con: A. Ar¬ 
gento, J. Shepand, H. 
Fritsch. 

Drammatico 


Sognando l'Africa 

Di: H. Hudson. Con: K. Ba¬ 
si nger,V. Perez. 

_ Ayy^tura. 

MissiontoMars 
Di: B. De Palma. Con; T. 
Robbins G. Sinise F. Me 
Dormand. 

_ Fant^i^a. 

Il gladiatore 

Di: R. Scott. Con: R Crowe, 

J.Phoenix,C.Nielsen. 

_ Ayy^tura. 

Battaglia perlaterra 
Di: R Christian. Con: |. Tra¬ 
volta, F. Whitairer, B. Pop¬ 
per. 

_ J;ant^i^_a. 

Sognandol'Africa 
Di: H. Hudson. Con: K. Ba¬ 
si nger,V. Perez. 

Avventura 
il gladiatore 
Di: R Scott. Con; R Crowe, 
J.Phoenix,C.Nielsen. 
Avventura 


DUEGIARDINISALAOMBRBOSSE 

VaMonfalcone62-tei. 3272214- 
22.40(8000) 


ELISEO BLU 

Via Monginevro, 42 - tei. 
011/4475241 - 15.15-17.30-20.00- 
22.30(8000) 


EUSEO GRANDE 

Va Monginevro, 42 - tei. 
011/4475241 - 15.30-17.50-20.10- 
22.30(8000). 

ELISEO ROSSO 

Va Monginevro, 42 - tei. 
011/4475241 - 16.00-18.10-20.20- 
22.30(8000) 


EMPIRE 

Piazza Vttorio Veneto, 5 - tei. 
011/8171642 - 15.30-17.50-20.10- 
22.30(8000) 


Cora Beccala, 4-tei. 011/5214316 
-19.30-22.30(8000) Di: 0. Stona Con: Al Paci¬ 

no, C. Diaz, D.Quad. 


KING 

Va Po, 21 - tei. 011/8125996 
16.30-18.30-20.30-22.30(8000) 


KONG 

Va STeresa, 5 - tei. 011/534614 ■ 
16.30-18.30-20.30-22.30(8000) 


L'ultimo cinema del 
mondo 

Di:A. Agresti. Con:AMoli- 
na,F.Vena. 

Commedia 


Erin Brockovich • Forte 
come la verità 

Di: S. Sodeitergh. Con: J. 
Roberts, A. Finney, A 
Brkhaitit. 

.pr^matjco. 

Sognandol'Africa 

Di: H. Hudson. Con: K. Ba- 
singer,V. Perez. 

.Ayy^tora. 

Awisodi chiamata 

Di: D. Keaton. Con: M. 
f^an, D. Keaton, L Ku- 
dnow. 

.Comm^ia. 

Paneetulipani 

Di; S. Soldini. Con: L Ma¬ 
glietta, B.Ganz,ACatania. 
Commedia 


LUX 

Galla-ia S. Federico, 33 - tei. 
011/541283 - 15.00-16.55-18.50- 

20.45;2Z4p(TO. 

MÙLWLAERM-^LAl 

Cora Moncalieri, 241 - tei. 

011/6615447-20.15-22.30(7000) 

NAZIONALEl 

Va Romba, 7 - tei. 011/8124173 ■ 
15.00-16.40-18.20(7000) 

NAzioNALEl 

Va Romba, 7 - tei. 011/8124173 ■ 
20.00-22.30(7000) 


NAZIONALE2 

Va Romba, 7 - td. 011/8124173 - 
16.p(T19.4P;221 

òumpìaì 

Va Arance, 31-tei. 011/532448- 
16.15-18.20-20.25-22.30(8000) 


ir 


Di:T.Hill. 

Animazione 


CENTRALE 

Via Carlo Alberto, 27 - té. 
011/540110 - 16.00-17.40-19.20- 
21.00-22.40(7000) 

MondoGrua 

Di: P.Tapero. Con: L Man¬ 
gani, D.Vémzuéa. 
Commedia 

Via Buozzi, 6 - té. 011/530353 - 
15.50-18.05-20.15-22.30(8000) 

Di: B. De Palma. Con: T. 
Robbins, G. Sinise, F. Me 
Dormand. 

Fantascienza 

OUMPIA 2 

VaAranée, 31-té. 011/532448- 
15.45-18.00-20.15-22.30(8000) 

Loscapolod'oro 

Di: G. Sinyor. Con: C. 
0’Donné,RZellweger. 
Commedia 

CHARUECHAPUNl 

Via Garibaldi, 32/e - tei. 
011/4360723 - 15.30-17.50-20.10- 
22.30(8000) 

Paneetulipani 

Di: S Soldini. Con; L. Ma¬ 
glietta, B.Ganz, A Catania. 
Commedia 

lARO 

Via Po, 30 - té. 011/8173323 - 
20.00-22.30(8000) 

Stigmate 

Di: R Wainwright. Con: P. 
Arquette,G.BymeJ.Pryce 

REPOSISAUl A 

Va XX Settembre, 15 - té. 
011/531400 - 15.15-17.40-20.05- 
22.30(8000) 

Sognandol'Africa 

Di: H. Hudson. Con: K. Ba- 
singer,V. Perez. 

Avventura 

CHARUECHAPUN2 

Via Garibaldi, 32/e - tei. 
011/4360723 - orari non pervenuti 
(8000) 

literzouomo 

Di:C.Reed.Con:O.Wéles* 

j.Cotten,AValli. 

Drammatico 

RAM MA 

C.9oTrapani,57-té.011/3852057- 
15.10-18.40-21.45(8000) 

llgladiatore 

Di: R Scott. Con: R Crowe 

J. Phoenix, C.Niésen. 

REPOSISAU2 A 

Va XX Settembre, 15 - té. 
011/531400 - 16.00-18.10-20.20- 
22.30(8000) 

Primaopoimelosposo 

Di: F. Coraci. Con: A. San- 
dier,D. Barrymore. 
Commedia 

CIAK 

C.so Giulio Cesare, 105 - té. 
011/232029 - 16.00-18.10-20.20- 
22.30(8000) 

Sai chec'èdi nuovo? 

Di: J. Schlesinger. Con: R 
Everett, Madonna. 

Commedia 

IDEAL 

CoraBeccaia,4-té. 011/5214316 
-15.30-17.30(8000) 

Pokémon:ilRlm 

Di:M.Higney-K.Yuyama. 
Cartoni animati 

REPOSISAU3 A 

Va XX Settembre, 15 - té. 
011/531400 - 15.10-18.40-21.45 
(8000) 

llgladiatore 

Di: R Scott. Con: R Crowe 
J.Phoenix, C.Niéren. 
Avventura 


SISALA4 A 

Va XX Settembre, 15 - tei. 
011/531400 - 14.30-17.10-19.50- 
22.30(8000) 


Trick 

Di: J. Fall. Con: C. Cam¬ 
pbell,T.SpdIing. 

.Comm^ia. 

Preferisco il rumore del 
mare 

Di: M. Calopresti. Con: S. 
Oriando, F. Sacchi, M. Ra¬ 
so. 

.Comm^ia. 

Ijcasadi Cristina 

Di:G.Wilding.Con:K.Bro- 
' y,B.RDweA.Lange. 


Erin Brockovich - Forte 
comelaverità 

Di: S Sodeitergh. Con: J. 
Robeits A. Rnney, A 
Ecitoardt. 

Drammatico 


REPOSISALA5/ULilPUT 

Va XX Settembre, 15-té. 537100- 
15.00-17.30-20.00-22.30(8000) 


Themilllondollarhotel 

Di: W. Wenders Con: M. 
Gibson, M.Jovovich,J.Da- 
vies. 

Drammatico 


Galleria Subalpina - tei. 
011/5620145 - 15.30-17.15-19.00- 


Accordiedisaccordi 

Di: W. Alien. Con: S. Penn, 
S.Moiton,U.Thurman. 


Tuttol'amorechec'è 

Di:S. Rubini. Con: M. Buy, 
N.VanitucclD.Russo. 
Commedia 

I Muppets venuti dallo 


■ Forte 


Erin Brockovich - 
comelaverità 

Di: S Sodeitergh. Con: |. 
tobeits, A. Finney, A 
Eckhandt. 

.pr;^iTtìt|co. 

PrincessMononoke 

Di:H.Miyazaki. 

.C^oni animai. 

La bomba 

Di: G. Base. Con: A Gas- 
sman,RPapaleo,EBrigna- 
no. 

Commedia 


STUDIO RITZ 

Va Acqui, 2 - té. 011/8190150 - 
16.30-18.30-20.30-22.30(8000) 

South Park 

Di:T. Parker. 

Cartoni animati 

TEATRO NUOVO- SALA VALENTINO 

1 

Cora Massimo d’Azeglio, 17 - tei. 
011/6500205-20.35-22.30(8000) 

Un bicchieredi rabbia 

Di: A. Abranches Con: A. 
Borges J. Lemmeitz, L 
Dias 

Erotico 

TEATRO NUOVO- SALA VALENTINO 

2 

C.so Masamo D’Azeglio, 17 - tei. 
011/6500200-20.30-22.35(8000) 

Awisodi chiamata 

Di: D. Keaton. Con: M. 
f^n, D. Keaton, L. Ku- 
drow. 

Commedia 

VITTORIA 

Va Gramsci, 8-té. 011/5621789- 
16.00-18.10-20.20-22.30(8000) 

Stigmate 

Di: R Wainwright. Con: P. 
AnquetteG.ByimeJ.Pryce. 
Horror 

AGNELU 

VaP. Sa-pi, 111-té. 011/612136- 
20.15(8000) 

d!:'*N Jwdan. Con: A. Be 
ning,AOuinn. 

AGNELU 

VaP. Sa-pi, 111-té. 011/612136- 
22.30(8000) 

Haunting-Presenze 

Di:j.DeBont.Con;C.Zeta- 
JonesL.Neeson,C.Wilson. 
Fant^ico 

CENTRO CULTURALEL'INCONTRO 

VaBendini,ll-té.4056971-21.00 

Raccontod'autunno 

Di:ERohmer. Con: M. Ri¬ 
vière, B.Romand, A. Ubolt. 
Commedia 

ESEDRA 

Va Bagetti, 30-té. 011/4337474- 
Oggi{8000) 

DrT^tecionL^on: Y. 
Diaz,P.Hendel. 

Commedia 

MONTEROSA 

Va Brandizzo, 65-té. 011/284028- 
Oggi edomani (7000) 

Dr*L^tecionL^on: Y. 
Diaz,P.Hendel. 

Commedia 





MILANO 


ALLA SCALA 

PIAZZADELIASCALA TEL.02.7200.3744 

Ripo». 

AUDITORIUMDIMILANO 

CORSO SAN GOTTARDO TH..02.8338.9201 

Orchestra Sinfonicadi MilanoGiuseppeVerdi DirettoreY. Sa- 
do, violoncélo L Harrell. Musiche di Sostakovic, Elgar, Ciaikovskij. 
Orel6.00.L40-80.000serieblu 


AUDITORIUM SAN FEDELE 

VAHOEPU3/B TH_ 02.8635223 

Ripo». 

CONSBVATORIO 

VACONSffiVATORI012 TH_ 02.7621.101 

Orchestra Guido Cantelli direttore A Verenesi, violino S Gala- 
ktionov, soprano P. Macrelli. Musiche di Baitok, Smetana, Haydn, 
Mahler.Orel0.45.TumoC 


TEATROGIORGIOSTREHLER 

LARGO GRffPI IH.. 02.7233.3222 

Socrate di V. Cerami, regia di G. Proietti. ConG. Pnoietti, M. Baglia- 
ni, M. Bottini, M. Carpi. Musica di N. Piovani. Ore 16.00. L 35- 
45.000. 

TEATRO PAOLO GRASSI 

VAROVai02 TB_ 02.7233.3222 

Ripo». 

STUDIO 

VARIVOU6 TEL. 02.7233.3222 

Ripo». 

ARIBERTO 

VAD.CRESPI9 

Ripo». 

ARSENALE 

VAC.CORRENTlll 

Ripo». 

ATEUERCARLOCOLIA&RGU 

VAMONTEGANI35/1 

Riposo 

CARCANO 

CORSO DI POFaAROMANA63 TE. 02.5518.1377 

^gioddlaKuo|adi danzai 

CIAK 

VASANGALL033 TEL 02.76110093 

Riposo 

CRTTEATRODELL'ARn 

VALfALB/lAGNA6 TEL 02.89011644 

Ripo». 


TEL 02.89400455-89400536 

TH.. 02.8321999 

TH_ 02.89531301 


RLODRAMMATICI 

VARLODRAMMATICIl TEL 02.869.3659 

Wpo». 

FRANCO PAREMTI 

VIAPIERLOMBARD014 TEL 02.545.7174 

Sala Grande: Riposo 
Sala Rccola: Riposo 

^^ioNu9yo:WpoM. 

INTEATRO SM ERALDO 

PIAZZA25APR1LE TB..02.2900.6767 

Luis Bravo's Forever Tango Testo e regia di Luis Bravo. Ore 
20.45. yMWO.ppO. 

LITTA 

CORSO MAG0JTA24 TB_ 02.8645.4545 

Saro e la rosa Testo e regia F. Silvestri, con G. Callegaro, A. Capri- 
glione,W.pelGaito,LF^^^^^^ . 

MANZONI 

VAMANZONI42 TH..02.7600.0231 

Riposo 


NAZIONALE 

PIAZZA PI &10NTE12 

Wpo». 

NUOVO 

CORSOMATTEOTn21 

Ripo» 

OLMETTO 

VAOLMETTOS/A 

Ripo». 


TB_ 02.4800.7700 

TEL.02.7600.0086 

TH_ 02.875185 


OUTOff 

VIAG.DUPRÈ4 TB_ 02.3926.2282 

Otello di W. Shakespeare. Con S Ajéli, G. Battaglia, D. Nigrelli. Re- 
giaA.l^ellaOre2m . 


PALAZZINA LIBERTY 

LARGO MARINAI D'ITAUA TEL 02.33602627 

Quartetto David Musica di Haydn, Kreisler, Verdi. Per "Milano 
Classica". Orel0.30.L 15-20.000 


SALA FONTANA 

VIABOLTRAFR021 TH.. 02.6886314 

Amleto avvisato mezzo salvato di G. PIzzoI, con V. Bongiorno, 
P.Legnaidgn,C.RDS.J^iaR&tì . 


SALA LEONARDO 

VAAMPERE-ANG.P.ZZALEONARDO TH_ 02.66988993 


Mpo^ 


SANBABILA 

CORSO\eJEZIA2 TH.. 02.7600.2985 

Due dozzine di rose scarlatte Di A. De Benedetti, con N. Casté- 
nuovo, E Blanc, regia M. Cinquee S. Marcucci. Ore 15.30. L 38- 
45.000 


SPAZIOSTUDIOATTO PRIMO 

VATIJRRONI21 TEL.02.7490354 

Strettamenteriservato(Deltttl cult) - Annoterzo Con A Fal¬ 
bo, L Marangon, P. Olglati. ReglaR Di Gioia. Ore21.00. L 10.000-F 
tessere 


TEATRIDITHAUA/ELFO 

VACIROMHVOTTIll TB_02.716.791 

Lola che dilati la camicia di M. Baliani, C. Grippa, A Ghlglione. 

f^iaM.Balianj.pre^^^^ . 

TEATRIDITHAUA-PORTAROMANA 

CORSO DI POFTrAROMANA124 TB_ 02.5831.5896 

Hamletmachinedi H. Muller. Con A. Facciocchi, M. Debemardi, 

p.M.l^iaM.Blaa.R^ 

TEATRO DELLA14ma 

VAOGU018 TEL.02.5521.1300 

WpOM^. 

TEATRO DELLE BtBE 

VAMffiCAT03 TEL 02.86464986 

WpOM^. 

TEATRODELLEMARIONETTE 

VADEGUOUVETANI3 TB_02.4694440 

WpOM^. 


TEATROUBERO 

VASAVONAIO TEL. 02.8323126 


Macbeth di W. Shairespeare conS. Gozzttti, A Caimml, A tota, A. 
Panella,G. Scaldini. R^iaM.^N^^^ . 


TEATRO VERDI 

VAPASTRENG016 TH. 02.6880038 

tox|n'GalilwProgetto&^^ . 


ZAZIE 

VALOMAZZOll TEL 02.34537852 

WpOM^. 


TORINO 


CARIGNANO-TEATROSTABILETORINO 

PIAZZACARIGNAN06 TH.011.54.70.48/53.79.96 

Riposo 

COLOSSEO 

VAMADAMACRIST1NA71 TELOll.66.980.34 

WpOM^. 


JUVARRA 

VAJUVARRA15 TELOll.53.20.87 

Serata Cesare Paveseacuradi Giulio Graglia. Ore21.00. Ingresso 
libero 

CafèF^ocope:Rjpoto. 

NUOVO 

C.SOM.D’AZEGU017 TEL 011.6500200 

Spettacolo di fine anno della scuola di danza del Teatro N uovo, 
sezionepiccoli. Orel5.30 

ECCOLO REGIO PUCCINI 

PIAZZACASTELL0215 TELOll.88.151 

Riposo 

tèatroaìSerì. 

RAZZASOLMIN04 TELOll.56.23.800-56.23.435 

Kpo». 

mTRÒRHjio 

PIAZZACASrHi0215 TEL 01188151 

Wozzeck tragedia musicaledi M. Guriitt, direttore). Neschiing, re 
giadiM.MamOfth^ra^^^^ . 


GENOVA 


CARLO EUCE-OPERA DI GENOVA 

GALÌERIACARDINALSIRI4 TEL 010.589329-591697 

Ripo». 

DELÌACORTE-TUTRÒ di GENOVA 
VAHMANUafFIUBEFTODIAOSTA TH.010.534.22.00 

Chiù». 

bELLATO^-ÌNaNT’AGÒ^NO. 

PIAZZANEGRI4 TB.010.247.07.93 

Paleara Uber^di p.^Tomm^: Riposo. 

buS-^TRobi GENOVA 

VANICOLÒBACIGALUP06 TB.010.534.22.00 

Wpo». 

M0bBJA-TKTODÌL’ARCHIvb^ 

P.ZZAG.MODHVASAMPIffiDARENA TH. 010.412135 

Wpo». 


BOLOGNA 


CONSERVATORIOG.VERDI 

ARENA DELSOLE 

PIAZZA BO DONI 

TE011888470 VAINDIPmDENZA44 

Wpoa_. 

Riposo 


TEL 051.2910910 


GARYBAU)ITEATRO 

VAGARIBALDU-SETTIMOTSE TEL 011.8970831 

Ad Opera D'arte Festival Con i ragazzi egli insegnanti dellescuo- 
ledi Setti moTorinere. Perinformazionitel. 011.8971746 


COMUNALE 

LARGO RBPIGHIl TB_ 051.529999 

Wozzeck di Berg. ConceitatoreedirettoreDaniéeGatti,regiaWii- 
ly_Declter.Oreiyo.TuTO . 
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o 
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> 

o 

c 
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1 CINE PRIME 1 

ADMIRAL ♦ 

VaSan Félce, 28-té. 051/227911- 

Riposo 

ADRIANO D'ESSAI ♦ 

Va S. Félce, 52 - té. 051/555127 - 
20.15-22.30(12000) 

Paneetulipani 

Di: S Soldini. Con: L. Ma¬ 
glietta, B.Ganz, A Catania. 
Commedia 

APOLLO ♦ 

VaXXIAprile8-té.051/6142034- 

Riposo 

ARCOBALENO! 

p.zza Re Enzo, 1-té. 051/235227- 
15.30-17.50-20.10-22.30(10000) 

Battaglia perlaterra 

Di: RChristian. Con:J.Tra¬ 
volta, F. Whitaker, B. Pop¬ 
per. 

Fantascienza 

ARCOBALEN02 ♦ 

Va Rizzoli, 3 - té. 051/265628 - 
16.30-18.30-20.30-22.30(10000) 

Unanotte per decidere 

Di: P. Haas Con: S. Penn, K. 
Scott Thomas 

Drammatico 

CAPITOLI ♦ 

Va Milazzo, 1 - té. 051/248268 - 
20.30-22.30(10000) 

S.O.S Summer of Sam - 
PanicoaNewYork 

Di: S Lee. Con:J. Leguiza- 
mo,M.SorVno,ABrody. 
Drammatico 

CAPITOL2 ♦ 

Va Indipendenza, 74 - té. 
051/249309-20.00-22.30(10000) 

Icinquesensi 

Di:J. Podeswa. Con: M. L 
Parte, M. Leonardi, M. Par- 
Iter. 

Drammatico 

CAPITOL3 

Va Milazzo, 1 - té. 051/248268 - 
20.00-22.30(10000) 

Ues-Bugie 

Di:J.S.Woo.Con:LS.Hyn, 

ICT.Yeon. 

Erotico 

CINEPALA7 

Va Arooveqqio, 49 -té. 051/326244 

Riposo 

EMBASSY ♦ 

Va Azzo Cardino, 61 - té. 
051/555563- 

Riposo 


ELUNISALAEDERICO ♦ Battaglia perlaterra 

via XII Giugno, 20 - tei. 051/580034 - Di: R. Christian. Con: J. Tra- 
20.10-22.30(10000) volta, F. Whitaker, B. Pop¬ 

per. 

Fantascienza 


FELUNISALAGIUUETTA ♦ Labomba 

viaXIIGiugno,20-té. 051/580034- Di: G. Base. Con: A Gas- 
20.30-22.30(10000) sman, R Papaleo, E Brigna- 


no. 

Commedia 


FOSSOLO ♦ 

VaUncoln,3-té.051/540145- 

Riposo 

FULGOR ♦ 

Riposo 

Va Montegrappa, 2 - 

té. 

051/231325- 



GIARDINO ♦ Sognandol'Africa 

v.le Oriani, 37 - té. 051/343441 - Di: H. Hudson. Con: K. Ba- 
20.15-22.30(10000) anger, V. Perez. 

Avventura 


IMPERIALE Undersuspicion 

via Indipendenza, 6 - té. Di: S. Hopkins Con: M. 
051/223732 - 16.00-18.10-20.20- Freemai, G. Hackman, M. 
22.30(10000) Bélucci. 

Thriller 


ITAUANUOVO ♦ Riposo 

via M. E trepido, 222 - té. 
051/6415188- 


JOLLY ♦ 

VaMartoni,14-té.051/224605 

Non pervenuto 

MARCONI ♦ 

VaSaffi,58-té. 051/6492374- 

Riposo 

MEDICA PALACE ♦ 

Va Montegrappa, 9 - té. 
051/232901 - 16.00-18.10-20.20- 
22.30(10000) 

Sognandol'Africa 

Di: H. Hudson. Con: K. Ba- 
singer,V. Perez. 

Avventura 

MEDUSAMULT1SAU SALAI 

Vale Europa, 5-té. 051/6370411- 
16.30-19.30-22.30(14000) 

llgladiatore 

Di: R Scott. Con; R Crowe, 
J. Phoenix, C.Niésen. 
Avventura 


MEDUSAMULT1SAUSALA2 

Vale Europa, 5-té. 051/6370411- 
15.30-17.50-20.20-22.40(14000) 

Undersuspicion 

Di: S. Hopkins Con: M. 
Freeman, G. Hackman, M. 
Bélucci. 

Thriller 

MEDUSAMULT1SAUSALA3 

Vale Europa, 5-té. 051/6370411- 
16.00-18.00-20.00-22.10(14000) 

Accordi edisaccordi 

Di: W. Alien. Con: S. Penn, 
S.Morton,U.Thurman. 
Commedia 

MEDUSAMULT1SALASALA4 

Vale Europa, 5-té. 051/6370411- 
15.05-17.20-19.35-21.55(14000) 

MissiontoMars 

Di: B. De Palma. Con: T. 
Robbins G. Sinise, F. Me 
Dormand. 

Fantascienza 


CINE PRIME 


AMERICAA 

VIACOLOMBOll 
TEL 010.59.59.146 
Or. 15.45-18 (7.000) 

Or. 20.15-22.30 (10.000) 


Sognandol'Africa 

Di: H. Hudson. Con: K. Ba- 
singer,V. Perez 
Avventuroso 


AMERICAB 

Or. 15.30-17.50 (7.000) 
Or. 20.10-22.30 (10.000) 


Undersuspicion 

Di: M. Freeman. Con: G. 
Hackman, M. Bélucci 
Commedia 


ARISTON 

VCO SAN MATTEO, 14/16/R 

TEL 010.24.73.549 

Or. 16-18.15 (7.000) 

Or. 20.20-22.30 (10.000) 

Undersuspicion 

Di: P. Haas Con: S. Penn, K. 
Scott, Thomas 

Commedia 

ARISTON 

Or. 16-18.15 (7.000) 

Or. 20.20-22.30 (10.000) 

Erin Brockovich 

Drammatico 

AUGUSTUS 

C0RS0BUEN0SAIR5,7 

TEL 010.56.68.10 

Or. 15.30(7.000) 

Or. 19.15-22.30 (10.000) 

llgladiatore 

Di: R Scott. Con: R Crowe, 
J. Phoenix, D.Hounsou 
Avventuroso 

AURORA(EXINSTABILE) 

VACECCHI, 17/ROSSO 

TEL 010.59.26.25 

Or. 16-18.15 (7.000) 

Or. 20-22.30 (10.000) 

Kadosh 

Di:A. Gitai. ComY.Abecas- 
as,M. Barda 

South Park 

Di: T. Pari<er 

CartoniAnimati 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 15.15-17.40 (9.000) 

Or. 20-22.30 (12.000) 

Sognandol'Africa 

Di: H. Hudson. Con: K. Ba- 
anger,V. Perez 

Avventuroso 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 15.20-17.40 (9.000) 

Or. 20-22.20 (12.000) 

MissiontoMars 

Di: B. De Palma Con: T. 
Robbins G. Sinise 
Fantascienza 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 20.10-22.20 (12.000) 

Accordi edisaccordi 

Di: W. Alien. Con: S. Penn, 
S.Morton,U.Thurman 
Commedia 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 15.40 (9.000) 

Or. 18.50-22 (12.000) 

llgladiatore 

Di: R Scott. Con: R Crowe, 
J. Phoenix, D.Hounsou 
Avventuroso 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 15.20-17.45 (9.000) 

Or. 20.10-22.35 (12.000) 

Battaglia perlaterra 

Di: R Christian. Con:].Tra¬ 
volta, F.Whitate 
Fantascienza 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 16-18.10 (9.000) 

1 Muppets venuti dallo 
spazio 

Di: T. Hill 

Cartoni animati 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 16.10-18.20 (9.000) 

Or. 20.30-22.40 (12.000) 

Lacenadeicretini 

Di: F. Veber. Con: T. Lher- 
mittreJ.VIIera 
Commedichdiveitente 


MEDUSAMULT1SALASALA5 

Vée Europa, 5-té. 051/6370411- 
15.15-17.35-19.55-22.20(14000) 

Sognandol'Africa 

Di: H. Hudson. Con: K. Ba- 
anger,V.Perez. 

Avventura 

MEDUSAMULT1SALASALA6 

Vée Europa, 5-té. 051/6370411- 

14.35-16.20-18.20-20.10-22.00 

(14000) 

Lacenadeicretini 

Di; F. Veber. Con: T. Lher- 
mitte,J.Villeret. 

Commedia 

MEDUSAMULT1SALASALA7 

Vée Europa, 5-té. 051/6370411- 

14.50-16.55-18.55-20.55-22.55 

(14000) 

La casa di Cristina 

Di:G.Wilding.Con;K.Bro- 

dsky,B.ft)we,ALange. 

Horror 

MS)USAMULT1SALASALA8 

Vée Europa, 5-té. 051/6370411- 

14.30-16.40-18.45-20.45-22.45 

(14000) 

Awisodi chiamata 

Di: D. Keaton. Con: M. 
fVan, D. Keaton, L Ku- 
drow. 

Commedia 

MEDUSAMULT1SALASALA9 

Vée Europa, 5-té. 051/6370411- 
15.0-17.25-19.50-22.15(14000) 

Battaglia perlaterra 

Di: RChristian. Con:J. Tra¬ 
volta, F. Whitaker, B. Pep- 
per. 

Fantascienza 

METROPOLITAN ♦ 

Va Indipendenza, 38 - té. 
051/265901 - 16.45-19.50-22.30 
(13000) 

llgladiatore 

Di: R Scott. Con: R Crowe, 
J. Phoenix, C.Niésen. 
Avventura 

MINERVA 

VaMatteotti, 36-té.051/6310680- 

Riposo 

MODERNO 

VaVenturoli,30-té. 051/34192- 

Riposo 

NOSADELIAI 

VaNosadéla,21-té.051/331506 

Non pervenuto 


NOSADEL1A2 Undersuspicion 

viaNosdéla,21-té.051/331506- Di: S Hopkins Con: M. 
16.00-18.10-20.20-22.30(12000) Freeman, G. Hackman, M. 

Bélucci. 

Thriller 


ODEONMULT1SALASALAA Paneetulipani 

via Mascaréla, 3-té. 051/227916- Dì; S. Soldini. Con: L. Ma- 
16.00-18.10 (7000) 20.20-22.30 glietta,B.Ganz,ACatania. 
(13000).Commedia. 


ODEONMULT1SALASALAB Lacenadeicretini 

via Mascaréla, 3-té. 051/227916- Di; F. Veber. Con: T. LJner- 
16.30-18.00-19.30-21.00-22.30 mìtte,J.Villeiret. 

(13000).Commedia. 


ODEONMULT1SALASALAC A Accordiedisaccordi 

via Masraréla, 3-té. 051/227916- Di: W. Alien. Con: S. Penn, 
16.30-18.30-20.30-22.30(13000) SMorton,U.Thumnan. 

Commedia 


ODEONMULT1SALASALAD A llcielocade 

via Maararella, 3-té. 051/227916- Di: A. & A Frazzi. Con: I. 
16.30-18.30-20.30-22.30(13000) Postellini,). Krabbé, B. Enri¬ 

chi. 

Drammatico 


OUMPIA Riposo 

wa A Co^, _69 ^ té. 051/6142084-. 


RIALTOSTUDIOl A Sonopositivo 

via Rialto, 19 - tei. 051/227926 - Di; C. Bortone. Con; G. 
16.30-18.30-20.30-22.30(13000) E^ìoato, C. Uberati, C. Sas- 

sanéii. 

Commedia 


RIALTOSTUDI02 Un bicchieredi rabbia 

via Rialto, 19 - tei. 051/227926 - Di: A. Abranches Con: A 
16.30-18.00-19.30-21.00-22.30 Borges J. Lremmetz, L 

(13000) Dias 

Erotico 


ROMAD'ESSAI Riposo 

viaFondazza,4-té. 051/347470- 


SETTEBELLO 

p.zzaCalderini,4-té.051/238043 

Pi poso 


SMERALDO A llgladiatore 

via Toscana, 125 - té. 051/473959 - Di: R. Scott. Con: R Crowe, 
19.40-22.35(13000) J. Phoenix, C. Niéren. 

Avventura 


TIFFANYD’ESSAI Riposo 

p.zza di P. Saragozza, 5 - té. 

Qsyssw- . 


CINE D'ESSAI 


BELUNZONA A Spettacolivari 

yia_^|in;tona,yé.0y6^^ . 


CASTIGLIONE Riposo 

p.^di_PorteCa^glo^^^^^. 


CI NEPLfX PORTO ANTICO 

Or. 15.15-17.45 (9.000) 

Or. 20.15-22.45 (12.000) 

Undersuspicion 

Di; M. Freeman. Con: G. 
Hackman, M. Bellucci 
Commedia 

CORALLOSALAl 

VAINNOCBIZOIV,13/R 

TEL 010.58.64.19 

Or. 16-18.10 (7.000) 

Or. 20.20-22.30 (10.000) 

llcielocade 

Di: A. A & Frazzi. Con: 1. 
Rossellini, E Sofonova, B. 
Enrichi 

Drammatico 

CORALLOSALA2 

Or. 16-18.10 (7.000) 

Or. 20.20-22.30 (10.000) 

Viaggioversoilsole 

Di:Y.Ustaoghi,Con:N.No- 

rix,N.Baz 

Drammatico 

EUROPA 

VALAGU5IBIA,164 

TEL 010.37.79.535 

Chiuso 

LUX 

VAXXSErTHvlBRE274/R 

TEL 010.56.16.91 

Chiuso 

ODEON 

CORSO BUENOSAIRE5,83/R 

TEL 010.36.28.298 

Or. 16.30-18.30 (7.000) 

Or. 20.30-22.30 (10.000) 

Battaglia perlaterra 

Di: RChristian. Con:J. Tra¬ 
volta, F. Whitaker 
Fantascienza 

OUMPIA 

VAXXSErTHvlBRE274/R 
TLpiq.58.14.15. 

Chiuso 

ORFEO 

VAXXSErTWBRE131/R 

TEL 010.564849 

Chiuso 

RITZ 

VAG.LfOPARDI,5 

TEL 010.31.41.41 

Or. 16-18 (7.000) 

Or. 20.15-22.30 (10.000) 

literzouomo 

Di:C.Reed.Con:O.Wéles 
J.Cotten,AVéli 

Drammatico 

UNIVERSALESALAl 

VAROCCATAGUATACECCARDI, 18/R 
TEL 010.58.24.61 

Or. 16-18.10 (7.000) 

Or. 20.20-22.30 (10.000) 

Beautiful People 

UNIVERSALESALA2 

Or. 16.30-18.30 (7.000) 

Or. 20.30-22.30 (10.000) 

Lacenadeicretini 

Di; F. Veber. Con: T. Lher- 
mittrej.Villeré 
Commedia-divertente 

UNIVERSALESALA3 

Or. 16-18.10 (7.000) 

Or. 20.20-22.30 (10.000) 

La casa di Cristina 

Di: G. Wilding. Con: B. 
ltehr,B.RDwe,A.Lange 
Horror 

VBTDI 

VAXXSErTWBRE39 

TEL 010.56.21.37 

Or. 16.15-18.20 (7.000) 

Or. 20.25-22.30 (10.000) 

Battaglia perlaterra 

Di: RChristian. Con:]. Tra¬ 
volta, F. Whitaker 
Fantascienza 
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